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: , oignore. . , , 

E tutta la Città di Milano 




hauefle potuto traferiifi 
nella Spagna al colpet- 
" to di V. IsJaeftà , quan- 
do feppe ilnafcimento del Principe 
fuo Serenifsimo figlio , ella hauereb- 
beiavnfol giro d'occhi rimirata in 

* a 2, quat- 



t^ù^5ocento mille Volti quelllaifc- 
grezza^che ne gli animi.deViuend rl- 
marràperpetua.Et come no v'è me- 
moria, 'ch'in alcun tempo altra Cit- 
tà cohtinuafle tanto ne gli applaufi 
di FeTte per vna fola occafione j 
Così lafciandofi Milano adietro in 
quefìra, quante ne pofTegga V. Mae- 
ftà ne gli altri fuoi Regni, & Stari > 
ha fatto più chiaramente apparir al 
Mondo la fedeltà dell'affetto , & la 
ofleruanza verfo il fuo Signore ; ga- 
reggiando nel contento non folo tra. 
fe fteffo , ma con Voftra Maeftà 
medefima. H orafe la diftanza di 
tanto fpario di Mare , & di Terra , 
non hà lafclato elTer prefente ogni 
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^eécacòloa ferenìfsimilumi diVo- 
draMaefUi s'ella fi compiacerà di 
volgergli al picciol volume di c^ue;- 
ùi fogli j potrà la Tua Regia mente 
vedere con quante maniere di alle- 
grezze habbia fefteggiato ogni fta- 
to di perfone m ogni lato della Cit- 
tà tutta ; la quale , & ne* Tempij , 
& nelle Piazze ^ & nelle Strade rin- 
gradando ^ & lodando Iddio i & in 
Terra> òc fopra 1 acque « & nell'aria 
mandando con ogni giubilo al Cie- 
lo (brepitofi , & lucidiisimi fuochi à 
gloria del Regal norr^e di V. Mac- 
ila i le hà augurato , & le augu- 
ra confolationi fempre maggiori i 
£tla relatione da me veracemente 



I 



cerifiima,& pieni fede * menf e .io 
rimango. 

- Di V.M.Catolica. ^ V'^ : , 



r 



Humilifi.& deuotifs.Creato 
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AI; VICARIO 

DI PROVISIONE. 

ALLI SESSANTA 

DECVRlIONI 
del consiglio generale* 

EtaUlDodeci 

DI P K Q V I S I O N E 

• Della Città » & Ducato di Milano .. 



VICARIO DI PROVISIQNE 

RICCARDO MALOhIBRA. 

■ l SESSANTA DEGV RIO NL 

■ 

pro(pcroCnuclIi, Bartolomeo Brafca Ootiore,Con-^ 
te Paolo Cdinillo Marlìani y Conce Renato Borro* 

meo , Conte Girolamo Morene, Luigi Melzi Dotto- 
je, Antonio Reina , Ambrofio Souico Dottore, Franr^ 
cefix>Arciinboldi» Gabrielle Tofb Dottóre, Conre# 
Giorgio Triuuicio Senatore, Pietro Paolo Caimo Dot 
torè^ Luigi Marliani, Caualier Alfuiiio Cataneo , Ca- 
ftellano Maggi»Ai£biiiò>Ca£iti,Bi^edctco Pieni,Cleo 
doroCalchi Dottore , Francefco Prata ,Gìacom'An- 
tonio Croce, Bartolomeo Aflandri Procofi(jco,Gio. 
Giacopo Arconati > Danefio Criuelli» Girolamo Pu- 
... Itcrla 



^r1a£)ortofe> Minio Sfbrsa Uafchefe didrauag* 

gio,ChriftoforoBc(ozzi, Giulio Arcfi Dottore, Lo^ 
oouico Ricci, AlcflandroViiftarini, Caualier Scotto, 
Conce Giotgio Secchi , Conce Lodouico Tauerna Se« 
natorc,Gio.Batcifta Vifa>nti, Conte, & Marchcfc^ 
Hippolito del Maino, Pomponio Rincio, Cefere Bri* 
uio » Gio. Tomaio Qa^ratt D^ccqòc , Giiolamo Mar* 
co Antonio Brcbbia , Guido.Mazcnca Dottoresca* 
millo Appiani Dottore, Antonio Pirouani,Girolamo 
Brcbbia di Francefco, ComcOttauio Vilconti . Conte 
Luigi Marliani # Luigi Arconaci»* Conce Baldaflàr Bi- 
glia, Scaramuccia Vifconti, Conte Fabio Vifconti , 
Gio. Eralino Ghifolfi, Francefco Rò Dottore, Marco * 
Anconio Pccchio^Giouanni Abbiaci Foreri Fifico^Car 
lo Vi(conci del CaualierGirolamo, Gio.Gbcopo Rai* 
noldi, Riccardo Malombra Dottore, Gio. Maria Vi* 
(conci, Camillo Rauerca» Galeazzo Arrigoni Doccorc. 



I DODECI DI PROVISIONE. • 

Io. Baccifta Palazzo Regio Luogotenente Sin 

chco Secchi, Gio. Battifta Bicuro Alleflori , 
Benedetto Caiàti Fifico, Conce Giacopo* 
Mandelli , Carlo Vifconci del Caualier Girolamo » 
Conce Antonio Triuul t io , Francefco Gambaloita^, 
Gio. Pietro Negrolij Antonio Cailelictti, Gio. Giaco* 
po Catàci > GiouanniGiuilàni » Giouanni Vimcrcaci > 
Scaramuzza Vifconti Gii*dke delle Strade > Marfilio 
Follaci Giudice delle Ycccouaglic • 

Vò 
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VO* con ogni mia cura pcnfancio, lHudrifs.Si'gnó- 
ri, inguai maniera io moftri raffctto mio difèr- 
uirc alle Signorie Voftrc. Di cjui è auucnuto,chc le rie 
che, &porapofèFcfte fatte tn qucfta Cicca nelgiubi* 
. lo, & allegrezza del nafcimenco del Sercnidmio Prin- 
cipe di Spagna Signor nofl:ro,fiano ftaceda me rapprc 
fcntacc (criuendo, nel modo, clic infiniti occhi le han 
Vedute operando. Ma Ci come hò (limato anco,chc fa- 
rebbe di grandiffimafodisfacrione,&: concento alle Si 
gnorie Voftre, che tali dimollrationi d allegrezza fi 
fàceflcro veder*àgliocchi,al cui riguardo, &:conrem- 
platione fono fatte: Cosi le hò dedicate alla Maeftà 
del Rè noftro Signore; Sperojch'eflcndofi ciò fatto da 
mcjConintentionedi darne contento alle Signorio 
• Voftre , elle gradiranno quefta mia volontà ;& haue- 
ranno qucfta defcrittione per doppiamente cara; poi- 
che dallVna parte fi moftra in lei la grandezza,&: pom 
pa di siVran Città in fpettacoli si rarii & dall'altra c de 
dicataaiKc ; alla cui Maeftà la Ciftà ftcdci dedica di 
continuo Ce medelìma; Et qui con ogni affetto defidc 
re alle Signorie Voftre ogni bene, & accrefcimento. 

DcUc llluftfiffSignoric Voftre • • • ' • • • * 

• • • • • 

ycro, & aiFcttionatifi. Scruit. 

' ! • . Ccfarc Parona^ • 

r 
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DEL NVBILOSO 



ALL-AYTOR.E 



■iì 




Vi 

4« 



^ftofe pompe fcriut) Se ébendegQj^' ^ 
L'opra de la tua tnan '^cui si>ara anp . ' ^ 
Lungo (hidfo, P a n o n a ^ e1 Gie) eómparu!^ 

Che mentre (cciuCi ad •aaimùrac' ioTcgha • • - 



Tu de la gran Città, ch*cccclfa regna 
Soura grin(ubri , hai sì t-fepinci in carte 
I ricchi fafti» U le grandezze i parcc , 
Che Roma antica i Tuoi crionfi Uegna ^ 



Ì4 > 



1 j:\ 



6)ariaèiccniQka»9lie*aaDgMUgtÌEÌ i i' - 
Reftriogi quel, ck'oglitmifiica eccedei ^ t 
£c il Mondo empi d'vna folCijKade« . f , . 

l^aggior gloria è à M i l a n , ch'àecema cca^^[ 
Difpii ghi le lue pua\pc ; Et la (uà fede 
Ciliara il gran Rè oc ic tue catte miri • 
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TAVOLA 

DI QUANTO SI CONTIENE 

ncirOpcra^ . 




DELLE PRIME FESTE. 



RRlVO della nuotia del na/cimemo del Prin^ 
cipe all'Eccellemi/s, Sr£. Conte di fuentes Cjo- 
Uernatorf. z_ 




Dono della Città di Cullano a (pomeri . ìsiw 
Jfpedittone d altri fatta da S.£ccel/en:^a, 



Concorfo d'Officiali y d cy^mia/ciatori , di principali Ctf«4- 
^lieri, & delV icario , Dodici di Prouijione ; Scjpinta 
del Qon figlio (generale > a Palazzo, j 
j4lleffré:(p(e dt (jcmpane^ d'Artiglieria del fajlelloifofpenfo- 
ne di Tribunali , luminari per tre fere , 4 
Proceffione generale dal Duomo a T^oHra Signora prcjfo San 
Cefo. , / 

Mcjfu del rendimento delle Gratìe nel Duerno. ^ 

Procejfloni delf y^rti ; & delle Scuole de Difeiplini . ^ 
CauakatadtS, E, d'officiali, & (^aualieri,al^aih l/o . 7^ 



TAVOLA. 

Ma federata del Conte Giouanni Borromeo . T 
Impedimento d alt radei C otite Fabia V ij conti, S 
Allegre-^^a de Qan onici dclLi Scala . ^ 
Del CoUejiio de Dottori . _J_ 
Deputatione fitta dalla Qitta di Otto ^aualieri a ripartir le 

tre dtmoflrationi d'aSe^re:^7^a in flemojtne, Fejte di 

Fuochi i Tornei . 

Primo (Cartello formato dall zAutore. 12 

J Dodeci di Prouifione de IT anno 160 

Cjli altri Dodeci del J 60 6, 

J^omi di tutte l*Arti di Ai ilano. ^4 - ^ 

De Senatori^de gli Auditori de Magt^rati Ordinano 

Straordinario, iJ.iC^ 



D 



Delle Seconde Fcfto. 

Eliberatione de Cor fi, Arti a Fefle particolari 
figlio = 



Fefta delBorjfp di Porta Vercellinay Capitano Pier France-^ 

fco Orombellty Alfiere Ercole Battaglia . , , , ^ ^' 
DelCorfo di Porta V ercellina^ prima allegrez^^ de frate Ut 

Arefii Alonfo Kodritjue:^ Capitano , Con/iantina Fre^ 

fconi Alfiere . 1 9 

7)e/ Borgo dell'Incoronata, (^apitano Ottauio^ifiìy Alfiere 

(jiulio C efare Pradelli . 2. 0 



cefo Vifconti Alfiere . 


zt 


De gli Speciali . 
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T ^erjl MiUueJI recitati guanti S -E* 
\ Dfl Borgo di Porta Romana^Capitano Bartolomeo Srioìf 
^. tiy (iAlfier e Gip, Battila Suico. . . > ' . , 
^ . Diporta Ticinefe prima aUegre-^^z^ ffirituale del Priore 
t del£rocifijio G io, tetro or alli ,C unitario del Cor fi 
J^to,GiacomoT>iuittOy j4ljiere Cio.Pietro Z anetti^Cafi;* 
tano dt ^aue Paolo (jirolatno TSaciocchi^ Vincen:(p Cro^ 

'Alfiere'. :• ^ ; 
De /li Spadart/'VerColl&^id de*' Procurato^ - 
. Puhluatione della Ihsfxla del;€omcGiouanni Borromeo, 

f Mie ottone del^tJ^isfid^ di Don Sanpio Salirla, 7~^^f 
fejla del Cor/òdi P or taKomana>il Capitano Michele It^gn 
' Jòrìiiì Alfiere Gv^olamo Cipolla, 
De gli Hcrtolaniy FqrtunàtoLampugnani.£apitano,Qrt^ 
fantino Frafconi^lfierel . J^T 

f. Siigli firn l^ f^tt^i^C^^^ v-,/^ 

•r^ giuochi gattini ylnterwnto ài S Ey^di (malieri/^ 

s , Scaramuccie delle d^e £ompàgnie ài Gnardiex Arckilugte 
xtiitST'CauaUileggieri.Auapjamf^ntodt Machina. fO f 'i 
Di Porta Beatrice. ' ' - ' • V^-^ 

Gr</f w di'luminariy (^fuochi prep argini dd f^o da Fe* 

fiag{onato,ge/i,erale della^amsra. 4 2 . 4 j 
f.eJìa^^eHaÒtta. ' ^ ' ' ' ' - ' " ' ' ^ 

i i • ^a^ 



' s 





t j V o L j: 

Jlkdfità Jella Rocca y & de ^Tortici con fioctì orttfcia^ 
mimerò della PtatX^ auanti al Duomó . '44. 4/ 
Jnfcrinione, &* drdf catione di tiitto l'apparato . ' -4/. 4<r 
JnteruentodiS.E. accompagnatauì dal Vicario diProufJw^ 
ne,dalSehatOifjl^ Officiali, -47 
ìmprouijo ahhru^^iarnento. Varietà cTInuentiom. 47. 4^ 
^reda dell' apparato ^ ' ^ ^ ' 

. ,' . « w . J4- «J »; J\., il»-'. 

-^^^ - Ddfe terze Fcffo . ' 

louani'3tMf/àmcohfea-^ara fi rÀànf^iàJJèro nellù 

' rappre/èrjtatroièid*affe£r\'^a.' }^ _ /JL 

dell'onte de Fabri, il Capitano Fràncefco Zerii,lÀl 
fere Girolamo F rigiro, 6io. Jmhrófio 'Alciati capo S 
compagnia diTurchi^ ' ' - ^ _ -^t* j,^. 

' t>i PortaTofa,<iÀntonto Barhauara Capttano.Battifla Sui 

'cocy^lfere, D'altra (ympa^nia^mterufnutaui di 
^ ^^orrtana,ilQapjtami3Itch^^^ A^Umirettt , foy^lfier^ . 

CirùlamoCipllla,^-'' ' /4'//' J ^ 

2;f/Ai P(?rr4 (owa/ìna, il [apitano.Fortunato LampugnOn 

niyl^Jljicre grullo Cejgyehradclti p'f^'-^^;/^. 
'Sopragtunia della Conipagniay d^ Archihu^teri a caHallo di 

^iLOidia _ ... ^ 

IyV//a FiA^z^dflVer^ey Don (fwuanni ^ alligni Spagnu^ ' 

lo (Rapitami Girolamo Spa^noletti MiUnefe Jlfert^ - 




71 ^ — ^ C(H 



T A y a h A. 

^ouematore delU Tom, ò Fortes^Adiartim Forett^ 1 
figlio ; l \ . ^Tl,; 

(ompagnia di Turchi interuenutatài , fjjtuea Capitano Bar^ 
: toiomeoGilardsniiet Alfiere Ciò. ^iacomo Bernardi* 
Fejla de 'Sarti)della Fanteria il Qxfitano^AUjfandro CMi^ 
Unii! alfiere ?ier MariaV elioni, €s 
'Dtcompagn%ai<Arcieri capa Carlo Maca:^:^ Ahlate delC - 
». arte, €S 
" *Uerft recitati déd Tempo,^ da altri perfinagff fopra gran 
\^Qarro. 67,6^:6^ 
. pitUa Compagnia di cauallt Gio.^attijìa Lepora fyitano^ 
Qamillo Qaffini Luog>ter^te, Bernardo Bojji Alfiere^ & 
- 4mco hoHeafijieJJi Capitano Paggi auamiy &* nel fine à 
. %!ffarejcalcii, altre perfine al Jermio della Q>mpa^ 
gnia. ^ 70 

Fejla de luoghi PifyCioe di Santa Corona, della ^^ffi/ericor^ 
' V dia^ delle Quattro ty^arie, & della (arita. Vz 
'<Di>natiuodelUCittadi%^ilanoalKe. 73 
Fefladt Torta Lodouica. 7^ 
De Poflari del Graffò . . . 7/ 

Della Scuola di tutti i Santi. 7^ 

Del Borgo di Porta Orientale . 77 

Del Qwrfò di Porta Orientale. ' ' ^7 
Delia (ontr oda Larga. 7 È 

'Delle S cuole de' Difciplini . 7S 
(j iof ir a del C onte Giouanni Borromeo, 79 
La Disfida fua [otto rwme delTawalier Cojlante . So, Si 
l (Rapitoli» f Entrata fui Corfodi Torta Romana, ^ 1 . 8 i 

i 4. ^tan ^ 



T jl V a L J. 

\ ,Stan:(é diM arte die Dame Mi^^^^ . » - Jy 
Entrata della ^adr'^lia di Amhrojio d^jidda. S 7 

Jmprtfe àttomotl Carro. • v ' . * ^ ' -.t ' • * ^ 
Verfidt Venere. / . .V ; \ • ' ".vv - * ' * 9 

. Stanis deirtflejfaalleDameJfdilanep. • ^o.pi.fx 

Iwprefede gli otto (^aualieri \ V- 
. £;i/r4/^ ^/f Quadriglia di ) Cefare di Rò di Porta Orienta- 
le. §lualita della fna Inuentione, & Machina • . 9 / 

InfrèfeimornoilCaflellorapfrefentato. • 
K\ V er fi cantati da À more. 

'Stan:(^ediT)ori fglia delTOceano aUt-lGame tM/lané^. 

Jfrjyrepde quattro (aualieri^ \ . • J ^/ 
■ Ftne dcl[lnuentione., . ' '.^ ; . MOj^toif, 
Entra Venturiere dopò tejfer flato Padrino alla prima Qua- 
driglta, tlContefrancefcod'^dda. ^ ' . 

Suarifpofta,Jotto nome dt Br adamante doBa Lanàatpm 
. alla Disfida del CauaberQoflante. Jorio*^'<^J^ 

Delle Quartclcftc/^ . . ~ 

P Ercke fife differita la CtoHrà ali Incontro di Don S an ^ 
cto Salina. ' 
■TSluoua Gicflra del Conte Gtouanni Borromeo, Sua dispda 
' [otto nijme di Clorinda di Perjia. • 

Capitoli dilla giojira,^ (jtuAtct. ^ 
Entrata detlijìejio Conte JnlCorfo . TTTttj 
Entrata di ^adriglia di quattro Caualieri Spagnuolicqn 



Dotrfrancefcodi Auila. 



* \ ..» -«1» 



!K A 0 L . vi. 

* Lóro rtJf cSàinlhiffia Cafligliand aUa Disfi^ di (Tloi^in^ 

* dadt Peirjìay fitto nome di Cmaltert ^uwantini . j 2 1 
Ridotta in ttaiiano^ :^ V, s'/ • i-*-» 
SomttùSpa^nuclode ^^lìflef^, \ ' iij 

Entrata d'altra Quadnglta di fei Caualieri Milanefìcon 
' . Ca/ea:^':^o y^rconatt . Imprefe loro ' I23*iz^,i2f 
- Loro rjfpifla,fetto nome di Erminia a Clorinda izj.iztf 
^ \ ^omtdcUe Dame ^venute d'yt fth&* di Piemonte. J17 
Ciojìra di ponSando Salinai i> ' r ^- . ' ^ à j 
preparamento /òpra la Pta^a del Duomo, . i zplijù 
Padrj^ltone per Im fattoui porre . ' jjo 
. Disfida Jiiain lingua Cajìigliana fitto nome di Adercu ^ 

• : rio à los (^aucdleros Milantjès^y todos los de mas, j 3 r > 

• 132.133. 

>^ Ridvftain Italiane:. ^\ . w\ ' '3^-^31 

Capitoli della (^lofìra. ^3613! 

' tAltri (Rapitoli più chiari , particolari. 138. 13p 
' Tsjomi del MaeHro di Campo , Q* de Giudici della C to ^ 
" ' dra. ■ /40 

BntratadeltiBeffodiDon Sancio Salma fipra la Pìa\Z^_ 

> guanti al Duomo. 14/ 

: iS* tan^ di ty^ercurio in lingua Cafiigllana: ^ i4z 
V. Sonetto delmedrjimo a los CaualleroSi & Madrigale Ita 

^ ^ li ano alle Dame. : . . ' 14.3 

. Cyadrtgalié Ftdandrog Canalieri. i 44>. 

« HahitodiTahalleri, di Trol?etti,& di Paggi. 744- ^ 4/ 
' Impreja dt Don Sancio. i 4 ^ 

. Padrini fuoi. Stateri di lai. J 4/ 



TJ V 0 L a: 

^ .§^lhà farmamre,(2^deltah/£liamntodi/m,& 

: Catialier di ^eui^lie^ & Don Sancio T^epote > laccompA ' 

• gnano Mimati a cauallo per conm pur air 14S 
Imprefe loro. 14^ 

Entrata delprimoVenturiere Antonio V tfconti del fìCo^ 
ripiano, fitto nome di Florindo > fualmprefa , Q^PaSri- ^ 

* ^ . . JsO'ijr 

' KifpoHa per lui mandata daS America alla Disfida. ijZ é 

Sonetto y & due Madrigali dclt ifiejjaalle beUiJfme Dame 

Entrata del Conte di FecciaOttauiam t^iffaglia fiotto n(H 
me di fj^idelhrando il Forte y tS^ di Gio. Èatttfta Auo^ 
£adri con nome di Idalmonte ilCortefie , Gargare fi Caua ^ 
' lieri del^^ontelda. iJS 

Imprefiloroy & Padrino . //^ 

Loro Rifi?ofia alla Disfida. • • i/7»X58 
l^erfi del/a Fedeltà alle Dame ^^ilane/t . jj^ 
Entrata di Cefiare Briuio con nome di Brancidoro . 1^ 0 

Suo Padrino^ & Imprefia , 1^1 

Sua Ktjpcjla alla Disfida per nome dt Brianda Maga dalla 

Rocca Incantata . i6z, i^j 

Stanne delfiflefia alle Dame Milane fi, 1^4 

Entrata del Luogotenente de Cauallileggieri del Conte Rf4g 
gier(L/^arltanhVrtado Andolfi, tS" del figliuolo fito (ja » 
' fipare Pane fi con nomi di Itajpa il Leale , <^ Leonteil 

Fido, . - i^S 

^ ^ Verfi 



i_ II,.. — 



T A V OLÀ. 

' t^erfiUròper riJpoBa al CasMlier Fidandro • i 
Entrata del Luogotenente de* CauaUileggieri del Conte di . * 
San Secondo Filippo di tJfiomorantifittofi nominar 9i9 
cricciante'y Et dell Alfiere delfrfteffa Compagnia Gatrh 
^olnago ^nominato Silentio, Padrino, et Impreje loro, 1 67 
■ ^^^^fp^P^ perT^icricciante alla Disfida mandata dalla Far 
^ tuna madre della Fama^ ' y ^ ' " 16 $ 

* ^^fpojia delSilentio perla Disfidadel^aualier daltargen^ 

tato Scudo, diretta a Caualieri Mi lane fi. i ^9 

ZJerfideinfiefio alle Dame t^Uanefi^' 170 f 

Entratadel [onte F rame fio di Add^p>tto nome di ArnÀ^ 
doro, t5t di (jio. Oiacomò Loftuati detto Elmire no. Ahi* 
^li amento di Trombetti 3 & P^££i loro y della Maga 
ihertona, ^jualhà dar mature, Padrino loro, ^ Impreja. 
figlio • 171 ' 

Loro Kifpofla alla IQisfida^ fitto nome della Fama alle 'Da 
me tJ^iUnefi, 171, tjs 

Entrata ài Antonio Vifionti, deUifconti di Seron , Luogo^ 
tenente de Caualli leggieri di Ercolé Goniaga, con nome^ ~ 
di Acheruntio Campione Infernale ,Jùo adottamento Ji^ 
£HÌto, & Imprefà. 17^^ 
- Sua R i/pofia alla Disfida diretta a Caualieri , ^ Damc^ 
' Milanefì, lyj.ijC 

Uerfiallemedefime, i'jC> ij7 

Entrata di (jiouanni di Pet^es , Luogotenente della Compa-^ 
gnia d/ Don Alonfe idiacque:^. Generale della CauaJTe^ 
■ ria Leggiera,(^ £ Don Aluc&o di Brace amonte Mald o* 

* ^ ' nodo Alfiere dtlla medefirrM * ■■ - J77 

" " En^ ' 
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Entrata didietro della Fuenté Olìuera, Luogotenènte 4^' 

^ (^auatUle^ieri , & dellMjiert déipjja compa^niOj 
; jdlonfo dd Cafìiglio . ^ • • ' 5 . ^ \ . ' 
Rijpojia alla Disfida fitto nome di Gloria Cmalieriy^ Da 
- me MUanefipcr Pietro Seriori , Jlfiere dfi CmaHileg^ 
gicridt Ercole (^onT^aga* ^^9 
Imprefi dì Bonauentura dcDa Chiefa^ Camlier dì Piemonte 
> . con nome dt JlcieìlGKafkle,& ^\ ilo 

^Principio della (]ioJlraÌ^ tre tnconm: \ ■ ' . . ijo 
c ContinuAtione k dne^/^ poi ad Dno< . ' 

^Xome feguiffelaFoìLa, -.^ . • • . if%. 

\ CAch(mandaf€ÌprepvintiDonS4^Ì0*ChiJurenoi ^incito 

w ridi Pregi,& schifi mndaffer^'i Pj^egi, generali . i S3 

2)isfida particfiUrédcl Conte Francejlod* Adda a chi com-- 

par tua con nome del Silentio . iS^iSf 

ì rPerchenon permettere S.S.^iiefio fmtcolareepì^^^ 



mento. 



Imitatìonedi F4^n€ÌuUineirhahtàtayfiti^m^Kf alflpconrrif 
^ con picciole canneto kafloncelli. > Wy. ' \S6,i87 
giojìradel (jonte FranceJcodAdda, ^-^ 
r Pi sfida Jua Jottonome delia Fama a tutti i£auaUeri. 

■ figlio . ' r: . hi. v^ rr^vTjft 

.^^apu^id^UaGioJtra. isiJ9^ 
X Apparato della TiaTjZJ guanti al ^ ^ ' 
Due 'Tadiglioaipofii aWino , ^ ali altro capo della mede- 
fima> Squali Impreje erano negli òcudi attaccati^ quel » 
. delConte. '94- * 9/ 

■f^enuta del Principe Landò Maefiro di C^mpo fopra loa 

ria:^- 
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* ^ fiatX^iCcn due Caualien lutanti y Conte Filiberto del^ 
la Sowaglia,^ Contedi Feccia. i ^j.ì^if 

Cht furono i Giudici, i 
Entrata del Conte Francefcoy Imprefa Jùa; Dejcrittiont^ 
delt Elejànte^ & della Fama, che vi marctaùa /òpra . 
finito I9<^.i97 
Ual'itodiTrcmhettiy diTamlorini^ di Staffieri , diScUa^ 

ui,SPafj^i. , 1 

Slualita d\Armature, & c[ aBi^liamenio di lui^j^ del Ca»' 

uailo ► jpp 

S tanice Jotto nome della Fama alle Dame, zoo 
Entrata del primo Venturiere a Canallo Francejco Pafèlli 
Qau alter Bologne fe con nome di idraonte tlSolmgo, 
Jua Imprefa . 20 j 

Sua Ri/pojia alla T>i sfida, 202^ 
Entrata di cincone Canali eri a* piedi con nomi Tedefihi Pier 
jintonto Lonatiyle 'Baron Hartman de Al a^dehur^hj Er- 
cole d j^dda Pu/lermon de Drahfen \ Cjalea:^:(^o L roce, le 
(^heuallter Frefèr de HoJenUd \ Filippo JrefiyZaufir 
de (jutteruayn. Horatio Seron le 'Baron Maurice de Kr- 
dern . H abito del Sole rappre/èntante la "Verna, lo 3 
^Jmprefe loro, ^Qjf^ 
Padrino loro , 20 j 

Rtjfojìaal/a T^i sfida fiotto mme deBaVerita alla Fama, 
figlio 20 C 

Ver fi della Verità alle Dame Al ilanefiin rifipofia alla Fa^ 

ma* 207^ 

StanKS de* V entuHeri Tede/chi alle Dame Milanefiu 20 S 



TAVOLA. 

Principio della Gioflra , de/Torneo . lo^ 
Sntratacf altro yentunere à piedi i Onauio Cafli^lioni con 
nome di AcrijiOy Imprefe di lui. zio 
Ktffofla alla Disfida fottonome della Fede alla Fama, zìi 
Entrata d altroV entwriere à piedi Martiaie Qaler^o co» 
nome di Florindo. IJZ 

Le due fue Imprefe . 113 

LéRifpofia alla Diffida fottonome della Dea Flora alla 
^t. • ir» 

Entrata a cauallo di Don Aluaro Aluares di Toledo y Ca- 
fitano dilla prima Guardia di S E. et di Gafpare de^e 
ffri Lau alter i':^o trattenuto di S.M. CatolicainMila-^ 

noaj S,£ccellen:!^a. 2/4 . 

JLoro l mpreje > 2 7/ 

Enti ata dt Don S aneto Salina a cauallo con nome di Arcana 
to, condotto dalla Fata Lete a ) & l hahito dt lei. 27/ 
-'Rifpofla alla Disfida [otto nome della medefima Fata in Itn 

^UA s.:aftigltana. 2 1 j.ii^ 

Ki(^^' in Italiano, 2 17* 

^Sta )ì pu a Caffiplìana della ifte(Sa Fata, 219 

Hahito di Trombetthdi Paggi, del Padrino , et de Stateri, 



^alttà darmi, & dclf aligliamento di lui, i!*^ del Canal-' 

lo, 221 

Entrata feco di due altri yenturieri a cauollo, il^epote Don 
S aneto con^ome dt Fuonante Domafirti^& [ Alfier (ja^ 
brio Coimago con nome dt SUentio , iz i^zii 

iUerfidel ^tlcntio alle Dame Milanefi. xiz 

Pro^ 
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Trogrcjfo Ma G io/Ira, delTorneo • 21^ 

Rifpojìa di Fr ance/co jin^elimdf Cefinna con nome di Vir^ 

£tlfiancoa[UT:)hJida, direttaalie éel/iJflmeZfamed'ln^ 
futria. 



TZ4. 

2Z^ 



Vrogrejfo delTorneo. 
Folla delTorneo . 

Vincitori di Pregi, Chi hehle i fregi generali, ^ à chi fiSe^ 
ro mandati, Z17 

^omi de C aualieri Deputati a quattro luoghi PijJ; Santa 
Corona.éUa MtfencordiaJcUe ^attro J^arictò" del 

iz<)z3a 

£^d^*CaHalieriT>efutatiallaScHoladituttiiSanti,tj9, 

U fine della Tauok. 




PRIME FESTE 

-DI 2vlILANO " 

Per la nuoua del naTcimento dei 

PRINGIPE DI SPAGNA': 

J>ESCRXTT£ DA CéSMé ejROiliJ, 




UmoHnitioiiedeOà vera , & getie*^ 
raliffimar allegrezza {entità in MI- 
LA NO pedo naicimeotodcLpri 
mo figliuolo PRINCIPE DI 
SPAGNA, al Potentiffimo Rè 
FILIPPO TERZO NoftroSi* 
gfidtCydopò che oc jgiisiificioii c/pcdlb Comcroì 
paflàto da Torino lafpectaci/nma, & ficura nuoua^» ' 
pcc ^cuni giorni auannpreiàgieiiolixKace dal com* 
iràne defidododc*fk)poli 000 oatàdpMM» publi^ 
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cara; lìllaftrillimo, & Eccelicntiffimo Sign. DOI^ 
PIETRO ENRIQVEZ DE ACEVEDO 
CONTE DI FVENTES Goacmatorc dello 
Statò , J*iftcfla notte del Mcrcordì a* io. d*ApriIo 
xéoj. diedeordinealGraoCanceUiere DIEGO DE 
SALAZAR; chea Tuo nome la pàttecipàfllè all'Eeicel^ . 
lemiflìSenaco, al Cartellano DON GIOSEPPE 
DE. ACVGNA, àiduo Magi (Irati Orditìawo,& 
Straordinario, àgli al tri officiali di Gtuftttia,. bCài 
Guerra i al Vicario di Prouifione, àiuaa la Città.. 
Eflb Vicario, che fù alPhora il Dottor coUcgiato » 
GVlOO MAZENTA» ànòmedeUaCittifece 
dar'à Corrieri Collana d oro di cento cinquanta feu- 
di ) eoa Medaglia pendente , che hauea da vna gj^no 
l'effigie diSua MaeiU Catoiica, dal] altra TArnie di 
Spagna nel Riezzo de) Globo detta Ternr'» fk dèi Ma« 
ic,co'l Mot co (opra, JMBIT ET PROF £G IT. 

Nella nacdcfima notte S. E. lipedì Corrieri àpor* 
tarkiàVcnetiaà DON IGN100£t>£ CARDJNES 
Ambafciatorc di Spagna, perche la prteci palle alla/ 
ScreniilimaSignoria iàGrat2.-aUeÀ{tczzc dcirArciv 
^uchcflà Madre, & de gli ArcidiiGhi fbtellt della Rei 
na Nodra Signora > à Mofntoua , a quel Serénidimo ; i 
Lucerna ali Ambafciatorc ALFONSO CASATI , 
ppccbCii^^d^k^' SigiK>ri confitìiohiÉiiVi<;onfederft|i 
$iueaeii;& inelte StafFeqie ali altréCificà^ piudcgni 
luoghi dello SuiOaLa nìaciiua appicilo ìa dicd^^^^ 

à Palaie- 
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àPalazzoal (olito fiio corteggio, & ncirandar* allx» 
McfTa in Capclla , qucfti cflbrtò ad ogniftraordinaria 
tapprcfcntationc di giubilo, & di Fclh. / 

Concorfcro il Cartellano, ilPrefidentcdel Senato 
GIACOPO MAINOLDI. I Senatori; Il Ma- 
giftrato Ordinario, che airhora non liauea capo , 
co'l Magiftrato Straordinario il fuo Prcfidcntc Loren 
xoPolo; Il Capitan Generale di Giuftitia Truflo de" 
Truffi. Il Teforier Generale Mutio Parauicini,gli altri 
officiali tutti di Guerra, di Giuttiiia,& dcUìntrate; Ec 
oltre l'Ambafciatore del Sereniffimo Duca di Sauoia 
Giacom'Antonio della Torre , Caualier dell'Ordine» 
dell'Annunciata, gli altri Gentil'huomini Refidenti 
in Milano, che fanno loffitio di Ambalciatori, per la 
Sqreniffima Signoria di Vcnetia Antonio Paoluzzi, 
per li Sereniffimi, Gran Duca di Tofcana , Alcffiandto 
Beccaria, Duca di Mantoua Don Lelio Belloni ; Duca 
di Vrbino DionifioBafilio; Duca di Modena Camil- 
lo Torre; Et p la Signoria di Lucca Aurelio Andreoz- 
zi;il Principe d'Afcoli Don Antonio Luigi diLeua; 
il Principe di Val di Taro Federico Landi ; il Marche- 
fedi Montafia DonFrancefco Sfondrati; il Marchefc 
di Carauaggio Mutio Sforza ; ilMarchefcdiSoncino 
Hermes Stapa; Il Marchelc diGambolòPópeoLitta, 
& molti altri principali Signori , nel dopò pranfo, à 
darne il Parabien , òc congratulatione à S. E. come fc-- 
cero il Vicario, &Dodeci diProuifione ,&iSignori 
iScflTanta del Configlio generale della Città di Milano; 

A * £c 
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£tdiuolgatafi , &r aflìcuratafi in ogni canto cfdia iric-^ 
defimaCictà; non vi fu picciolo» ògrandc, che ncllV 
nimomon (ènttfle » & nel voltò non mani&ftaflè cof^ 
dial (ègno di molta contentezza . 

Con Monfig. Antonia Albergati Vicario Gencra-ì 
lcdcU*iUuftri(s. & Rettereiidi& Sign. Cardt&aJcBoF* 
fomco Arduc(couo (trouandofi S.S.lIluftrifs. in quei 
giorni à Roma per la crcatione di Papa Leone Vndo* 
cimo)(u dàS.£. coccrtatoilmododcirhaucriiéprtiiih 
cipftlfneiice à lendet le d6Uq te^tte ì fili» D. Msi«ftft» 

La fera con la fblita loro rilùonantc armoniofà m^i 
ftiera incommciarono le Campane drogai Chìeià i 
£u:fivdire;&con piàcemebondoiciinmcntofecerQr. 
loro compagnia 1 rimbombi dimoki tiri^ & molti 
dcii'Arugiicria del Caftclio; cjbcncliìicncio della noe 
tìe pfeuentieBo Tauifò » che ne andaua i' coouicint 
luoghi. 

. il giorno /cgucntcordinandoC,chc per tre altri ri- 
mancflcro (bfpcfi gU cScxtmy de' Tribunaii * £a con« 
ceflb à'^debifori, & prillaci^ ic publid dì poM'in cfli 
andar*attorno;& impofto,chc*n ciafcuna delle tre noe 
liychciegiiiuano , ù mcttefTero ilumiacceii fuori al» 
le tre bore à mtte k fineftie^che rimirano delle ftradc» 
Nel Sabbato mattina adunatofi nel gran Duorao^ 
f vniucrlo numerofiffinao Clero di Preti, & diRcli- 

f iofii di' Fiatt ^ fi fece la geneial Pioce^iiefiabilit4# 
n* alla Chicfà di Noftra Signora preflb S. GcUb , eoa 
«ttdinc ammirabÀlc^pcxrinfinico coocòf io dclk g!W- 
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ti; cantando ciafcuna Collegiata ^ ^ Religione airin- 
uiarfifuordcl Duomo nel camino il TÈ DEVAi 
LAV D A MVS. La Caualicrelca Nobiltà vici dc{ 
Choro dopò .vChierici del Seminario f^gt^cndp l 
'Mazzaconici , Sc i Canonici Ordinari j, tutti pohrifi- 
calmentc vcijiti j Ij come con gli altri delle Dignità 
Monfjg. Foriero Arciprete. S.E. vql(i p<,rl bua Im en- 
ee intcruenifui , & caitiiijay aì^co (cmpre à pi^di , 
prcle in compagnia Monfig. Vicario. Seguiua l'Ec*, 
cellentiflimo Senato, i duo Magillrati Ordinano, & 
^trRprdinario, &:GQari(tcflbyicarÌQ di Prouifione, 
& Dodcci, la maggior parte de' Signori ^iT^nta, 
del Collegio de Dottori,&: ogni altro officiale, Òc: ap-i; 
prcilo rinnum^rabilc Popolo; Éflcndofi cantato priT. 
ma nel Duomo con ^1lrfìcbc marauigJipfiifimc il 
^£ DEFAd.Sih Meda lolennc dc;lÌa Beata Ver^ 
gine , per riconolcer fin^oja/mcmc que(tobpicficÌQ 
dcIlaFncércc»Tionedilcii à pui l,4$ereni(rirna Rcina^t 
in quella occafioiic^s'intendca, cliaueijrcjjiauu-to ricc)f; 
(6y &:dcuotione particpUrc,.,-f\— < r hiir» f r-fììb, 
^ Era commandaco , che in quella mattina , benchq 
giorno feriaro, fi tenefTpro chiule le Botteghe j d: con 
ogni prontezza fu ertequito, non lolo ha' al mezzo 
delgiorno, ma fin'alla'(craypcrfn^ggior fclh E'n^ 
quella feraj^CHellaltre due fcguenti, all'ho ra, clic fuo- 
naua il Duomo,in tutte laltre Chielc della Città fi lùo 
luuano le Campane 4lladi4lej[ijr>- 

Nella Dominica à' 1 4. fi^cantat^ la Mcffa folcnnc^ 
' Jui. A 5 . per 



et renderne à Dio le gratic 5 con rintcruencó del Se- 
co Fcceilénciffifno, de* Magiftraci>& de gir altri few 
m^anoifiinatì SignorivE- 1 Pàd^4^eIinc^CfvV)oM^^^ 

Teatini di Santo Antonio vi fece il Scmioije con bua 
maiBuénza di fcricturali concetti , &<:on tanta c6ltn* 
itiótióneàl giubrtò» cheteokol accrcbbélié' SigisònV 

& Signore' aftanti. ^ .tv; . -.r?-!/^ 

'4Ìicllà,macdna d ordine del Vicario di Prouifionc 
andàrnho nttre TArci -della Qtcà vnite con i tbtó Sten 
dardi auanti per Tifteflo effetto del rendimento delle 
gracie alla ChiefadiNoftha Signóra preflTó San Celfo; 
w/^Oopò 1 praniò tàcce le Sctlolé de* Difcip^lini iì còà 
gteg^*òliò^nelDiiotìfJo,di douc procèfek>Mlttìentci 
puf àndarono à vifitar la medcfima C3kic(a, cantando 

pcrlàttradatì DEFM, & alcuni Salim,«C 
oTaciòcif^Ae»^ Monfig.Vicafio^ 

perloro , & per le Scuole della Dottrina Chrifl:iana_. ; 

che tale Proceflione haueuano anco àfarc nella Domi 

iiìàrfegaey«lélM(l^ 

dinato à tutti 1 Monafteii di Monache^ à tutti i Cu- 
tati della gran Dioc:e(ì , olcrèla particolar Proceflione 
di daTcìitio, rhàaergli i recioirciaffcuÉi gi^mio di cb^* 
ÉàTqùcIla feitimana.. ^ • • ■ 
' Verfb la fera S.E. con;i Feudàtari,& Gàualieri auan 
cr,àtal'cffeccocbìàmatr{tqiia>hcolnpanief co poni- 
fòR veftici adorni di ItièfdiMhieGclhiiifié^ftliiéa^ 
loi Et cffendo fèguito dal Grafn Cancelliere, dal Prefi* 
iciiic ikl Senacò,da' Setaalbr^da' Magiftcadj dagUal 

; 

. j , . . . . y Google 



T> t Jff l & J 91 Q. jp 

tifi.principali Caualicrij& dal Vicario di PfCHiifiencill 
quale perciò haucaanco fatto chiamar* i Sign. Ppdc^. 
ci,& i Sigo.Seflanra dcLCóliglioGpncralc,andÀp?raÌ . 
legria à far* vn Parteggio iioticircuoliiSmp dalla^J^ 
alla Piazza, del Caftc|l«>.trar(;e4ied0uifi rìieutca cjurò 
.vna fegnalaciflima Salcua, acpompgnara da graii nu- 
ipcro di Raggi : Ex 6f«;<ofi Borre >j>efgaJJa i Gaualièd 
deponeiidole.cappc>' pi?€/cjocutd. Torcifc alle inani 
acccl^ ; Mandatigli auanti, aggirandoli pcfaiquanrc^ 
delle illuniinarc flrade (facendo gl'infiniti lami alle-» 
fineftre vàghifiima vifta con la varietà di colorate car 
ce, & Vet^-i) accompagnarono S.E. à Palazzo; à'Fenc-r 
ftroni del qu^lc errino pofti grofsi Torcioni,& attor* 
no rArciuefcouato luminari d'olio di bella inuentio-^ 
ncNell'aria fi mirauano d'ogni'intorno molti fuochi 
volatili . Tutti i Campanili haueano parimente molti 
lumiaccefi; &àS. Vittore, oltre la illuminatione dei 
Conuento, fecero i Monaci fare buona Salcua di Mor 
tari. Er fcfteggiando anco i fanciulli con moltagai- 
tà di cuore vdiuafi gridar per ogni canro , Viua , Viua 
il Rè di Spagna , Mettete fuora i lumi , Mettete fuora 
ilumi, Viua, Viua il P.è di Spagna^. 

IlLunedìapprefTo il Conte Giouanni Borromeo, 
^ vinti altri Caualieri (eco con molti fuoni di Trom- 
be auanti , comparuero in Corte , òc fopra la Piazzai 
medefima del Cartello in Mafchcra, vagamente ador 
ni con habiti di colore incarnato, & bianco, argento, 
&oro^ con i cimieri di piurnegrandi,&: Aironi bian- 
. * A4 " chi, 

m 
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MafcheratacfTo Conte Gioiianili. Portàudiiole Lan^ 
ìic indorate; le quali dopò Iiauer pafl^giato il Cam- ! 
povna volra, &:due, ruppero à terra cTinanzialle Da- 
me > come fecero di mof re àttrclacie fiirte portare pet j 
fimil* effetto. Alfine montati /òpra Caualli più fre- | 
(chi pigliarono leToreie alla mano i de fatti duo ^ ÒCL 
ere Caracolli, (aiutate leDamepartiron», coni'iftèflo 
ordine:df Trombe,& d altro, come erario comparfi. 
• "'Nel Martedì notte doucua entrare ct3H> vn'altra (1^ 
mile Qiiadriglfa di Mafcl^rata» diucrfSf ero dliabii 
tijil Ccfnte Fabio Vifcori, molti altri Caualicri; Ma. 
per eflcr fbpi'agiunta vnacutiflima Fette aHìfteffo- 
Conte Fabio, che vniua la Qu^riglia , & la facca v^^- j 
Ihrc, reftò impedita la Fcfta: ! 

NelMei^cordi (èguentc i Signori Canonici della., 
Chicfà delta Scala , còtnedi Regio docàl J^àt'rittVonicK 
( i quali craìioftati primain Corte à d^re anch'cilì il 
Parabien à S.E. ) vollero dimoltrare il loro parcicolar 
contento. Et dando la cura d i ogni aderezzo, &c ordi- 
ne al Reuerendo Canonico Monfign. Dionifio Herc- 
dia^inuiiarono S.E.e'l Senato,i Magii'ì:faci,& Officiali 
alla loroClucflk, apparata^dtTapczzaric di (cta,^ d'ai: 
tri ricchiffimi ornamenti ; e*h quella >k:bucndò alli:i 
Porta S.E.eonfuonidiTronibe, cantarono prima il 
T£ DEVA! còn MuficaeccellcniiflimaàtrèCho- 
Ti ; Er.latblcmieMefla della Madohbafiì poiekmàta 
t!à Moiìfig. tìù-lio Celare B^fbi:zo Arciprete della me 
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^^\:tu Prcpoftcilquale fi ricrouauaàRoma'jOUe polciu 
c^llatoforto Vefcouò'difóligno» &'Nueio al Redi Pò 
Ionia, té T^TÓbe fiirónoahcb fatte fòtìH re aj|à«!euatib 
ne della Kicfl'aj àtki celiale fèccro infienic (parare vilà 
gra Salua di M6rtari>Et ricitìhc Agóftino Soiiaocinài 
vrt dc* Lettori piìbli(ìi di R^tóricàifa'firò ifi^ergaìno 
vìrtJCi co ete^rtte oratioHc lariiia lìòl tticdctìrno foSfi 
gcttodel felice nafcimcntodcfPnncipciTUateo^^ 
gnandoappreflo S-E. ncUVfcire con gl'ifteffi fuoni 
di-Tromocv Lafèrit allumanda'tiitro allìntomola-» 
Chiera, 6<$ la Canonica'; ficom'efccctòi Vicini le lo^ 
ro cafc > rinouarorió per fella maggiore altra SaKia di 
Mortariy hauendopurle Trombe lòpra il Campanile 
conàltri Morrarr;^ neUargoauanti la Chielà iTrom 
boni dctCàlècllo; Viole, &raltd•lnrt^òmcnt^.^ii5' -ili 

I Dottori di Collegio nelGioucdifct-a p6i,auànti al 
Portico della loro Reirdenza fecero fir gran fuochi di 
gioiaconalrifllmaBaldoria, detta fecondo iVlbdel 
Pacfe,Falòi con aliégrczza, «5^ Itrepitògrandedi Mof4 
tari, di Tamburi, 8c di Trombe, & co*l fai'^illuminar* 
anco la Torre dcH'Horologioial pièdcllaqualc pochi 
anni prima haueuano ellì fatto porre Statua marmo- 
rea all'Inuittiflìmo Rè FILIPPO SECONDO. 

La Città del publicohauédo detcrminato di fpcn- 
dcrc molti migliaia di Scudi, clefTe àftabilir la forma, 
degli apparati, & allacura della cfTecutionc i Signori, 
Guido Mazenta Vicario, ContcGircJamo Moroni^* 

. . . - . ^^^^ 
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jCQnfc.Ruggij^o rLiiigi Arconati , Gaftclla-^ 

no Maggi ,fAlcfliWro Viftarini>, Camillo Rauerta^ 
&. \4arco Antonio Pccchip, jc^tti de' Signori Scrtanta 
.<lclCoqfiglio geiicralc deità Qìm \ cpnobligo.dui-j 
partir la fpefà in (rè Torci d|dinip(t<atio^i d allegrczi* 
zai cioè Elcmofinc, Fcftedi Fuochi > & Tornei, 
orr Per; I.'f Emofilie jfyronQ.ycftititrccento Poueri ,,dp' 
colori d^afCittà^<:entociiiquanca di bianco^ & gli al-i 
Cf i centocioquaa;^ diiloflb j iccgliendoglida tutte le 
Parochie. _ -oo -;:r : - tlrn H .? ' :. 

Per li faochi^&cendo fgomhr^rc dalla Piazza apan 
ti al JDi;omo ogni Tavolato , & .Trabacdi de* mer- 
canti di Tele, òc di frutta, fu ordinato,che vi foflc ap- 
parecchiata vna larga, & alta Torre, òCaitello daflc 
con yn Porticato attorno àmodo.di Teatro, pcrfcr- 
uirfcne con difFcrenci artificij à fàtui fare i pubhci 
fuochi d'allegrezza-» . ^ 

Per li Tornei fu llabilito appreflo^ che fi faceflfe nel 
laftcfla Piazza ogni conucncuolc preparamento; Et 
per Matenitore fil eletto il Conte Francefco d'Adda . 

Ifoldati SpagnuoU delCaftcllo fecero preparare-» 
poco lungi dalla Porta vn'alta Machina (oprala loro 
Piazza,pcr fuui anco c(li con altri Fuochi dimoftra- 
tione del contento loro. * 

A richieda di £rcoleGozaga del Cofiglio Secreto,' 
& Cipitano de' Caualli d'ordinanza dello Statò , & di 
Don Sancio Salina Signore di Callelnuouo di Calcea, 
Commiflàrio Generale della Caualleria leggiera, 
. ^ Capi- 
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Capitano pur de'Gaoatli d ordiiiàiiEa»FAutbrédiquè 
fti libri fece rinaèntiòné;^k ìcòtiìpòfitiòoc -del fe- 

gucntc Cartello.' "--^"^ ^^-'^ ^^"^'^ ifiV%^ 

Nella fortiffira* Ròctàiléte^Jtì ,^ Wl^dtiiìnczzo 
ettiinenciffimaf s'èftòUélàTòrrè' fhefpugnàbile della/ 
Coftania; già di giungerai, & fermaruici meritato ha 
uendo per la fermezza > & ardire dimóftratofcmprc/ 
nel condurre àgloriofb^heiiiille n)itit^i> & aìnoro* 
icImpre(c,purcon le loro Lancie alla mano vigilan- 
tifTima, & licciflima dimora faccuano i Caualicn Lcal 
Force» & Stfilbil Màrredd i Raini d'oro ; Quando do- 
pò impKi^uifb ftrcpiroforimfcicnPtìl^^ tìic digran lun- 
ga fi lafcia adietro il tuono delle più fetónti , óc iaf uo- 
care Bombarde alauale fcgùl iapiu fbaue armonia , 
eh in alcun tempo iVdiflr; Icénwr^èalm 
due candidiflimc Colombe, che à guifa dammae- 
ftrati Deftrieri conduceuano vn'indoratoQirro, (o- 
praafcelàteneìldoui nella fdapttàrniadNèefób&^fe. 
flofà fcmbianza la mia Dea , che per maggior bcira- 
de già degnamente meritò il Pomo d oro . Elsi à lai# 
fiupenda bellezza ptirche Augelli i & à gli ador* 
namenti lei riconofciura , come à Signora loro, & co- 
me à Madre del Principe de' Cuori AMORE, pie» 
garonoleginocchia,4fe]'antii atena» ifegM^dclla# 
eoimta riueren^, cofi-nlétaillglkilir'^mtMbnèa:^^ 
tando ciò, che la venuta Tua appottaffc , ò foilc lor per 
com mandare -, Et ella verfò loro d'Àt^nitol^iieniil 
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i'- ■■ ' Da Dei j per cui ficonda hoggi è U Terra ; 

£t porto a voh ch'ai grande itero Regno > _ , . . ' : 
^ . Chekn cento corone m fe riprra 5: , i { * in rfl fcUt>v4- : ' 
ii». T)iHirpeè dato il piti pretiofo /'^^^>> qrIVnn'>nima' 
^^iozr. f hauer ^ '\oO 

\yy^rTìVrhzl^^!^ip^-fa^9^^^^^^^^^ > 'i 15'] obfi'*f! 
^^■,^f,.C^cr€/?cW<? jieogn hor temuto^ éamata,r\,fioz k^a 
^•^^-l^ietaTSlaturaalVoltoimpreJJòha^ G lOV E i^fY^il-yi: 
L^J . J^£KCVR10^ nelaboccàtHeldifiorfoj,:, .Kfii'Tlil 
-ob o SÀTVK^O in gSt grauttade moH^'* .«mo^- 
^av\ru^l»i>cJyauranepièdt LV^À iUorfo yy^,r\^M 
,ciA\iSua luce al [angue il Biondo Diocommotit':^^\t\ \\ 

ri -.-. t^JRT£ àia mano dhd^armiUconcorJiro^oitry 
on' «if ^^^^''^^ ^ "^^^ iirriah/r il core ' i' : 
^*:'--r:^Cp gli alti pregi del mio figlio ^MORE. - 
^^.iHorgm.'VoioueAr^ion fiji^gg^a . _ . hnii 

-^ì (^onlutnhpompe.'O'hellici iìrom'entì^.^i ^ÌXìk. 
, r l^a granCnta>che,deinnful?riaèRcggì<ù;\iy\ nWì 
ìE:: w delHeroe, chan fren le, genti , : !j l: - . ' • 
cy^l cui valor ntdf altro fi p^reggim^ Al- li^' >ffi. il 
I Caualieri à farmi hor prejli, hor lenti .\ \.::z,^\ta 
-ai'-J- jOonvoi Jpingete advna,^ altraGw[Ìra^^ ^ .iu 
'^\\:;-Omle i àccrffcaF alleg^^ , «' - 

v^R'inouaronoeili'jClò vdito, con humiltà maggiore 
il loro inchino^ da quello,^: da \ Volti Icorgcndo la 
Dea la protezza alla cflccu tione,nio(rc verfo il CiqIo le 
fue volanti Corfieri; A à me irapofc l'arriMar^ iquclta 
. ^ ' ^ ' . -Real 
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KcaICitta,àdar'atiifa;chc doucndofi dopò i primi fc 
ftofi giorni continuare nelle dimoftracioni di quel co 
jtento, del quale gioifct il Cielo ftcfTo > per occafiono 
di rinouarlone'Caunlieri, 6c nelle Danic,&: nel Popow. 
loimmenfb , vi giungeranno i due Campioni il di 
f: ^nel cjual giorno ofFerifcono di ibftcncreà 

•tre colpi di Lancia ali Huomo armato; & anco à tre 
:Colpi di lancia all'Annello . n.-mtit/ ! li • 

li Rigore in bella Dama più douerfi lodare , che la 
Piaceuolezzajc'l Difprcgio haucr nome di Virtù,quar 
hor Icgradifcc adoprarlo; ne poter eflcr compiuta-» 
Dama, cui manca la fcucrità Heroica . 

Comparifca chiunque prefumeflc di tenere Toppo 
fjtO)ch*eflì ognVno appetteranno in Caiiipo; Et vi ha . 
.ueranno Giudici àdiflfinir le contefc, & all'ofleruan- 
Uà d ogni Capitolo per IvriOió»: l'altro nipdodiCio- 
Jllraj., . 

DclTribunafc de' Signori Dodcci di ProuiConci 
del 1^0/. furono il Conte Lodouico TaucrnaVica- 
lio per Gennaio, &Fcbraio -, Et cflcndo fatto Senato- 
re gli (ucccflè Guido Mazenra Vicario il rcfto dellan 
no,luogotcncntc Gio.Baitifta Trotto anch egli Dot- 
tore Collegiato, Giouanni Albiare Foriero Fifico,Mar 
co Antonio Pecchi© fino à Calendc di Luglio, Camil 
ioRauertafino à Calende di Luglio^ Mailìmihano 
SecchiàCalcndc di Luglio, Franccfco LittadiMarco 
àCalcndcdi Luglio, CaftcilanoMaggi,Gio. Ambio- 
Co Pagani, Franccfco lieta di Steffano^ Marco Anto- 
nio 



l4 PRIM E F EST E 

INO Arefi^ Gio/ Gtacòpo Af£^hi| Gafpait SorÉiarnii 
Gefaré Brillio'. 

' ' Eflb Tribunale hà fcmprc due Afleflbri Dottóri di 
Coileeio^cioè dtle meii per cadauno à niotà»per ordì* 
Ile deiGcdlcgiò • . - i 

Del mcdcfimo Tribunale Tanno furono, il 
Vicario Gio. Batcilla Trocco> il Luogocencaic Luigi 
Mclzi pur Dottore collegiaco; Si per eflcr queAi poi 
fiato eletto de* Togati del Maftigraco Ordinario , fu 
eletto in ifcontro fuo il Dottor coUegiato Ricardo 
Malombra hora Vicario per ianno^preieticc i^^^. 
Francifco Litta di Marco fodctto fino à Calende di 
Luglio , MaflimilianoSecchifodettofinoàCalcndc^ 
di Luglio , Chriftofbro BefòzùàCaieadedi Luglio» 
Steifiino Bolli i «Calende di Luglio > Marcò Antoniò 
Arconati.Gio. Battifta Posbonclli, Gio.Giacopo Rai- 
noidi» Odoardo Croce» Gio. Battifta Caicni ,Ottauio 
Raàettii) GottaidóFri&fii,Àgo(bTerzagEifófi^ 

LcArti,cheintcruengono alleoblationi,&'aìtnc 
occafioni della Cicca co l già detto Tribunale di Pro- 
ttifione,per órdine» còni loto Stendardi fono<jdeftìe » 
Ferrari, & Calderan , Bcccari, Sarti, Fomìagiari,Cal- 
zolari,Spadari,TclIicòri da Lino,Barbieriy Cimatori» ^ 
Pelliàzarì> Guantari^Teffitorì da Lana»Maeftri daMu \ 
ro> Pacteri,Scartaggiari,FerraftrazziaPriilìlÙiìj da ini* 
ftur3,Farinari. ' 

-Gli altri Paratici! ò Arti di Miknp > ibno , Orefici» 
Filatori da Sea ^ Battitori daoro « Acmaniolì > Spero* 

nari^ 
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nari. Se Morfàri , Marrarazzari , Fcrrarezzc , Teflitori 
da Sera, Lcgnamari,Piccapictredaviuo,Fuftagnan, 
Fondi cari,Tornitori,Patteri di Panni, Altri di Scarpe, 
Baftari , Ligatori da Palle , Boccalari , Borflnari > Gor- 
reggiari. Profumieri, Secchionari, Vaflellari, Pellaia-" 
ri, Vairari , Cònfcttori di Corami , SclJariiGapcllarij 
& Berettari, Pofbri da Ficno,Calcinari, Poftaw da vc| 
touaglia,Speciali,Librari da leggere, Carra>& ìjbrj da 
fcriucrc,Stampatori,Bolgiari,Scartaggiàri, Agocchià 
ri,0!iari,Zoccolari,Peltrari,Pàdiglionari ^ Softari disu 
legna da fuoco , Softari da Pietre , Mercanti da Vino> 
Hofti,&: Bcttolinari , Pennacchiari , Zainari , Cartari 
da giuoco/ Tintori da pahno. Tintori da fera. Tinto- 
ri da lino,Lottonari,Pennari da lett03PollaroIi,Peka- 
tori,Riccamatori, Softari da legna da opcra^ Giubbo- 
nari, Calzanti, Fruttaroli,Stracciari, Merzadri,OfFcl- 
lari, Bindellari, Carbonari, Lattari, Cònfcttori , Lan- 
zari, Calcetted'Agocchia. "-^-^-^^ 

Nel Scnaro,oltrc il già nominato PrcCdente feggo 
no bora Senatori , Lodouico Maggi, Cefare Galerati > 
FrancefcoGiuflani, Lucio Albricio, Papirio Gatanci, 
Lodouico Acefbi,Girolamo Callient,Conte Lodoui- 
co Tauerna, Dcfiderio Marzagora,Giofèppc Archin- 
ti. Truffo dcTrufsi , Francclbo Panicarola . 

Nel Magiftrato Ordinario fu poi fatto Prefldcntc 
Emanucllc Pozzi ; Gli Auditori Togati, fono Gafpar 
Suarez di Ouallc, Giacom'Antonio Carpani, Luigi 
Melzii Gli altri di Cappacorta Filippo PirouaniPic- 

^t: ero 



tMMorighi1ia,<^o.Bal^FflS^ 

ni Tcforicrc . • ■ ■ ' - • 

Nel Magiftraio Scraordinano joltre il Prc fidente. 
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SECONDE FESTE 

DI MILANO 

• t • • • 

>jcliiarciiiieDCodel. ' 

fJEllNCIPE DI SPAGNA: 

DESCKXTTEDACESARS tJRDTiA. 




ON paruc , clic rimancfle in tutto 
appagata la giouentà Milanefè dei* 
le gcnemlifdiinoftrtttioni d*allcgrcz 
za fatte ne' primi diccc giorni, per 
la felice niioua del Principe nato : 
'Fece perciò deliberadonedifiir sip- 

Earir con ogni altro modo poffibile anco più parcico - 
irmcmeilcoiitcmo degli animi: Et gìudicando>che 
h m ng^iòr cdGiyCOAla xitrale fi poflà terair il fuo Pria 
<ìpc^ lia Timpiegar nelle occa£oni delle Guerre ic/ 
• .: B Rob; ^ 




lì SECOVDE FBSTB 

FLobbe , & le Vite ; à dac (àggio delia pronti{IrfniV5% 
llmtà»& habilita iioro in qudio, vol/è per (ègno di ma 
nifèfto giubilo ckicunaPoLta, Borgo, Corlo^Ponro, 
& Piazza della Città ftabilirc di far fcparacamcntclo 
loroCompagnìp.diibldact» 6c i loro particolari fùo« 
chi di gioia. Et quatch'vna d'elle Arti deliberò pari-* 
fiieiuc àgara di f^fLCon^d^crfo modorapprcfeatauo^ 
lii-^cUa propria allbgrez:!» ^ A dò cucto eflcodo ia6)U 
to inaaimatidal Vicariodi ProM jfjone , .& da gli altri 
Caualieri deputati, gli Antianiprima diqualunquo 
Parochia» & dopò loro gli Abbap d'ogni A rte . Qgm 
adunanza (pendendo del (uo, & più de gli altri i capì», 
tifigli adcfxcz2:i,appa-rati,(S.:Moortioni-, &:nel regaW 
in moke giornate , più nel dì che compariiiaiio>i: 
compagni, ac (ìgt^cà.-* - . v, r\ v \-\K%'\f\r\ 

7>EL BORgo DI fOKTJ VEKCELUHAL 
i&^i^dl O™*'^*^ il Borgo della Porta Verccllinaù 

nel giorno della Fella di San Marco à por- 
icm cilere vna Compagoiadiducetogio-> 
ililM;l!iciiii4òm Capiùno vadr quc* Nom 
bili Pierfran€efcoOrornbelli>iI quale jfcce erigere vn^ 
gande Falò auanti la Cala iìia ; & tolto Dcr Alèere Er-^ 
tole Battaglia andarono tutto quel dmcendòfi veder 
per qué*contorBÌr& la (era con molte Sabeai£ro fe- 
llcuolmente quella Piramide di Legnai riccuendo eia 
icun iòldato ogni iki&cfcamento à ca(à delioiUlIb 
Orombellk r • f *^ ; * , 
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^EL COKSO DI PORTA VEKCEULmj. 



NEI Corfo della mcdcfima Porta VcrccUina s'cr4» 
già £iUo fiammeggiare vn'al ero Falò con feftc> 
«di fuochi , &Mortari dalla Cafà de* feudatari deil^ 
PicucdiScucfo Barcolo meo, <Sc Giulio fratelli A refi; i 
<]uali furono i f>rimi>chcde4icro la Cifità j&cciIcfop4|r 
Jbliché dimoftrationidìquefta allegrezza^poichecoa 
marauigliofà preftezza fecero ftabili-fc l'apparato dì 
legna alciffimo, con ogni adornamenro dcii'Arma di 
Sua Macftà Catolica> òc di Banderole $ &l i Momri, 6c 
fuochi, c*l tutto auampare Tifteflà (era del giorno ap- 
pfciTo, nel quale S. £. hauea fatto pu'blicar la buona.» 
nuoua. Pofcia nel primo^iorno di Maggio i ^o j^de- 
hberando il medcffimo Corfb di '^re numerofaCom* 
pagaia, clcflc in Capitano Alonfb Rodriqucz 8^ 
per Alhere Conilantino Fraicooi Soldati beo' e£> 

})erti $ & £iceodo duo Sergenti , 6c diece Caporah- 
iadunò Compagnia di cinquecento Fantiy tutti gio- 
«ani di maggior' età di dieciottoaani , &c degnamene 
te veftici^ con icì Tamborini,anmndoDe trecento co 
Archibuei» cento con Mojfchettoni , gli altri cento 
con Picche. Tutti marciando in ordinanza per la^ 
.Città &tfono in Corte à ikr di loco pompcggianre » & 
guerreggteuolcMoftra^auand SJE. £c (parando eia-* 
fcuuo à tempo, facta vna buona Salua, firidullcro la^ 
fera ì far' arc^K^fp^Tpfi^prqKuaanel JnesBodel 
CoriòjCosìva^ttQeiMsdi^ra, (J|?noti(^ved«uaao 

' B i le ' 
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le legna, delle quali era pieoa^ Attorno v'erano quali* 
troVaflcIIià moda di Torretce carichi di fuoco arri- 

ficiato,duc CoIob.rinc,& molti Mortari. Allcfincftrc 
ftaua noi lumi acccfì>6( le Colonne d'ambedue ieCro 
ci dailVna, &dairaltTapartedelGor(à haùcano più 
di cinqueceto lumi per ciafcuna. A* fiiono dlTambo- 
ri, & di molte Tronìbc a/icora fpararono gli Archibtt. 
gi, fie Mo{chctconis.i Mortari^Sc le Colobrine; Arlcro». 
& mandarono afCicio molceiàcdle , Raggi le Va& 
fella , & fi abbruggiò la Torre con tanto vampo , ch'il 
Cor(b cuttonó pareuaalcro,che vn. fuoco;Rinfre(caQ 
doGpofèiai ibidaciàcalà delCapicano, ch'àciaicuna 
hauea dato vna bellifluna penna^^oltre le monitionk 

DEL BOKqa DBLlImcOKOJiÀTA^. ' 

Elhftcllbgiornovn de* Borghi della Porta Coi 
mafina>. cioè quel dellalncoronata^mandò an-^ 
co inCorteà fiuclafiiaMoftiaditrecciitoFalìcì, c'ha* 
ueano per Capitano Ottauio Biffi, & Giulio Ccfaro 
Pradelli per Al£erC|&: fatta la loro Salua^andarono co- 
buoa' ordine pur quella fera à mandareallegramente. 
in fiamme il loro Falò pofio (opra la Piazza della^ 
Foppa^ alla cui {peiàj& del tefto co*l Capitano,& con 
{li alccl Vicini concorfi: principalmente il ColIoneU 
o Gio. Paolo Brufìcori > ilqtiale pcc la lunga i (perieli 
za nelle Guerre di Fiandra, inftru(requefta,& anco aK 
tre nùoueCómpagnie del modo dicomparirc^ icara>* 
'mucciarcj 6t £ir fquadioiìL. 
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T)EÙ CORSO 2)1 FOKTA JiVOVJ, 

* 3 « di MaggiOfli Corio di Porta Nuoua fece feci 
itadViui compagnia di Quattrocento ibldati» 

eleggendo in Capitano Alberto Corte, i& in Alfiere 
France(co Viiconti \ furono à Palazzo à fàrfi veder da 
Sua Ecceileqza» auanti la <paJc fecero bellif&maSal* 
ua,& Mottra,e(l6iulo fieramente vediti i&pafleggia- 
do perla Città co boniflima ordinanza; la fera fin* alle 
fducliore di notte, co graSalue d'Archibugieria,getta 
^o moitifuochi voktili» diedero iliitoco at loro Falò» 
. ch'era adornato di varie Badcrole coIorate,& dcll'Ar- 
inadiS.Maeftà Catolica» £t J> aggradir più la Feda la 
Ytpidanza faaucaaQumatota€i)eÌefioeftre9& le Porte. 

DE GLI SPEClALL 

A * ^. FArte degli Specialiconla congiuntura del- 
la Feda in quel giornDidi San Giouanni auanti 
Porta Latina, fece nellaChiefà di San Giouanni in^ 
Conca ccIcbtarevnaMcnagraodcj&aMco vn Vc^>c« 
n>{bIennecDanumero(b concerto di M^fiche, per 
far pregar per la lalute , & profperità del Principe ; in . 
allegrezza della quale fi ridufieroiiel di apprefTo i Ca* 
pi à far tra loto IautiÌfimo»& inzttccheràcò9& cbnfeo» 
tioneuoliflìmo Bànchetfb a* Giardini della Senaura^ 
dèi Conte Antonio della Sonìaglia,vn de' luoghi de* 
liriofi> che fono poco lui}gi dalle niura;iui'liètamen« 
te brindcggiado allai^ia iaoi cà»& felicq creftimeto 
. . B 3 De 



U SSCO?{D£ SBsrs 

A' l'Arte cte'CalzoIari vnì cento de* loro capi,' 
de' cjuali era Abbate Antonio Diuitio . Pofiifi 
quelU in habico di Poftori à duo à duo, con moIciiSuo 
i)acpriaaaiiti,iiaueaiionelaiióBEo. TiiCarrotccidcg* 
giaatc, con Motto - 

ViuailRèdiSpagna>clfucccfrorc> 
E tutti i Calzolari per fiioamocé. « . 
All'aitie tré parti delCano v*eni rArma del Rè > 
quelle di S.E.& della Città di Milano . Sopra vi fèdca-" 
no molti in habico di Ninfe . Erano quclii cccclicntt 
Muficii & vera tra bob vn Vecchiòfapprc&ficanté^ 
vn Contadino di MiLìnojConnc MafIàro,chc fuori da"^ 
Kuftici fi chiama ilRcggiò. che vuol dii;JÌ6^iiof0 
dcJiaFatiiigIia.PaÌlèggiò qucfb M^ci^^ta per mc^ 
te Contrade, danzando i Pallori y èc cantando leNln- 
fc à luogo^à luogo. Quando furono alU Piazza del Ca* 
ibiJo^ln^credcuano di£oùia&e0b»lor' vkiisìéoH ' 
ita^yi)aS(}uadfadiSdUaci Spagnuoiia^glivitòrncNt^ 
adictro, poiché no haucano dimandato licenza al Ca- 
itcUo»j^Q{j|Q|i^ieftcado> chcfiperioecrano Maichcra 
tiatto|»aMrtdKa»'r^ pctma non oeiìa dato autibi 
Volgcndofi perciò ad altro caolino, vci fo la l'era , eoa 
4yaiìdi nK>heTorcie,checiarcanPaftorc prcie» anda 
tono in Corte>& fitto Icfineftcedi S. £cGeUenza)'£i&* 
copritna alquanti Balli^ & ùltì,Sc poi la miglior Mtifi 
' ca » che poccflcro , fi Icuò in piedi fopral Carro quei 

yc^hio Reggio ^ch'era OliuiaoPieoaiànttt e*n W• 
,...._.^... ^ . ^ . .. . . ^^^^ 



2? I 1 L JJst 0. 13 

iaggio<Ii fiattao Ruftica Milaoefe àiSk <jucfteda; 

[ui adunate parole. ; 



j4 ccvfj'JtoSLMterm^ • • 
B Turchine mala ^nu 

E tut quei he so ncredent 
De le cos de n>ertt k i 
fom ben S^chi firn iuta 
DfdtmceleHiél, 
e/^* ojedè ind^n S tal 
Tslafs*vnfoiifuel gran Re; 
C/répur quelychetrelfi 
Su lavora a PHerefcty 
che trattata Ut urc hi a% ' 
£Aeflruga fthifiéelp ' * 
Con tra (jncf afe crucia/ y 

£s lo fa congran£amùr » 
Perjùflemkibomt 
Dequelycièféìrrrea. 
Z/agan pur le fae entra, 
che mjUma argentieri 
Vaganpwri'^iTefir 

Ogn vngnd^ì j/ ^-^-Gntg 

V tuay méeiB^àe Spègna, 



Vma»VittalaJua fama. 
Vétta, Z^iua laKegma, 

Tut A4 il un a le s inchina ^ 
De/iderand vna lunga vita, 

ORtgina MARGJBJTA 

0 gemma pretiofà , 
MARGARITA amoraja^ 
Fiortt^Jii dhttnùUk > 
Prmt'itfirta parità 
<tA ipouer QhriHia , 
Sta allegier* ògran MlRjf, 
AUeghn , a&egher ttutitpuià 
E ptcinh e grandi i 
fm a^uetchan da nt^^ 
E ognufepiafpaf 
Conjidermdla gradvemra^ 
<lA es hafsH la Creatura 
In (jueldt , che injm i Stmi 
Allegre:(p^a cria intanto 
Qhe dirò de (juel gran hot 
Deiif^ì. 

DeJimemler^es fità ijo» 

Imre la gran prtfetp^a 
DefiétKeginaSeremjftma ' 
! Qm cmpagnUi mtUtJfma 
B .4 Sona 
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Sotiavn grai bei Balduchh 

E tàntdUk Signor Ì4 i 

£ccotinà compagnia 
Diprimipalde U Città , 
TuitiifHAnt tmaJMò» . 

Più de cent ueftì de ttancA , 
oAlghe nera, po almanch 
Vin^à pmatM' Baldmihm 
Veftt de Brocca crem€fìn\ 
£ delQìlUgt i gran Dottor x 
E p^jfwg maggior honor 
Pmen mtnapet à i/pah 
Vnhmm fol no può concai 

T^f^0*ipfl fidrkde Brocca 
rat ne or per allegri Uy 
£ht imm no i crederla ^ 
eie m ha ojedù la co/a ^ 
che a la Porta amorofà 

Cw^trionf inondi X • 

Figur ejijuisu 

Ssfdar^iZ/ePi^tOftts^tatUi 

Cosda fa fiupì et Mond, 



LamialenguaìffjMÒS^^ - 
[omenv^pù avf^t 

Vna T^orta tant te fa > 
Con su e Rixe Imfiratifr^ 
E come 2>ominatmr- 

Tenend el M ond in mài * 
Vallegrezsjide Mila 
fidila puàcmi> 
Ch'eira pò in derintrét 
Li allfdg deiMaiCantò 
Segh vedeu^'nm gr^Portà 
Bifai^Uìau^t 
Qnq fgur aportionà. 
Da Rupi quei che ledeua^ 
Diprrìpur anchtich^al gheiia. 
In la Q)ntra dt Mercadant 
DÒ Qorogn , eh' era he graiH, 

QmelMu^éhtf^H^l j 
(^h*era povna F antafa ^ 

Jidlitrà i Pia^a delDom», 

E ViUùriadtgran (juerra^ 

E 'volta era da Terra 
Cosda fa fiupli^pe^^i, ■ \ 

qh*^i^a pÀlàH^dUme^ 
T>e U Pia^:!ia dù Cauai^ . 
[ Gra»d^€grgiJt. ti^bè faiy. 
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£on su olKe Filtp. Se^und, 
E le Coronx haticua al Mod 
LefporgeuA al gran fu , 
§luel che hot a ha mò hauà 
El'Bamhi dt li allegrezza . 
(jh^erapò ina prontezza 
A la porta del gran Duomi. 
C he no cred, che fia huom 
Chenojè tnaraueias , 
E verament no reflas 
De allegrezza ftupefat , 
E pareuan tanti nat, 
(^onjiderant la "varietà^ 
SetfigurcosìLèfa 
Con quei §)uadri adorna^ 
Tutti bei fignijick 
che Ime dì noi può conta, 
^h' era pò in del Intra 
lSlelaCorteT>ucaL 
Do Fort trionfai \ . và 
^eUl ntrày e f altra alme:^ ; 
S 0 ben miyche tè vn pe:^ , 
Qhe no farà più fi cos 
S oura al refi marauios , 
SlaelTeatrosìbè fag 
Cosdafa vegnì ollag 
A ttìt quetyche ghe entraua 
Catiy e Trombe^ che fùonaua 



(^on diuerfiTerircmot^ v 
che De dìgy che danot ^ 
zAlpareuacalfoccafs, '* 
Sopra tut al fu vngra fpafs > 

tràgw copfettiò 
Che le digfn k i Toso . . . i 
Sten aUegher in quel trag; X 
Alghe miiolter befa:^ \ 
Qon fugar ti f eia ' ' *: ^\ 
Se deuefs hauel cunta j 
Gh andarau Dna S ternana , 
(jh'era in te Ha Dna fintana > 
Es fepiufetempeha^ 
Co 5 dhaue da frologk 
Di mes più de defdot , 
Se douep conta i mot, 
E De fi di nofi Segnà , 
7^0 faran negù de dÙ , 
Che l fofpfsgiamai capì : 
Ma a Doi tant che fon chV^'i 
Parla Dnpò del nofi Signor , 
Chechiaman (fouernador ' 
(general del nofi Pais, 
Alano sòyfem dò > 
Ti a far au a recuntal: ( bal,^ 
Guardè Dn pò al prim bel 
Se l falle in quella gent , 
Qhel marnièra kcorrent 

A voga 



t 
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SECOVDB VESTE 



^ji Togà la in pil JHéori 

De luftitia, edeRasò 
5^ V fogna dog Can^ 
^iléÈchiugdAjinmki ^ 
che t'e dig he mi , che fha 
In dtlcò un hi Cernei ; 
Pom imdid *bmàe uh ft^dil^ 
Ouer^aàertperS-meh 
Qhepercertme marmei 
ptlecos»theltéhkJì^; > 
VesiJttintugi t^ag 
7^0 ri amai f^vnJctUct^ 
Che% € dgh^ €s li mif romei 

Chefemfiìiì^^immi^V^ 

KcngraticKj chi fhà manda; 

TémxlSM pojik im Bo mK, 
CommodateJc inoHccs ; 
chi no Jtatau f?^ anch penfos 
QmfiSrantU fraiomk^ 



j 



§lufii,eP€rms,elPolafimi 
Deffmtiidi tHÌlUVini^ 
Delmw,chefètrou4s; 
Slumt iranpoìt fa fracafi^ 
V^apw^jlkilPanii' - 
E veJsg>cheninCan:^òi 
ci' al è pu,che verità ; 

Sòhè.mC9rt^ch*kiafa 
Sentami in gfnérai, ^ 

Aledegà à fami mal, = 
^ie occorreuan de dì in Si " 
'^traJksà'velasijuì * 

(^onhonijjìmalÌ7yn7^ai 

£ cosi in fu(tprefeiK(/k'S\: * 
^wvmti Cakpliir • v «iq ^ 
D\illcgre:!(p^a no hcdhiU par l 
7 ut vejìni da Paflor , 
Etcm femplkthonory ' 
Crida)'em tut V4ua^^iui$l 
V ina il Ri, e la (ompagna^ 
FimÉt V tua tutta Spagna 

Vhta, Vim et fuccejfor , • 



A if'gnà chi de a^I i R A', Viuc,^ l ''tua Jìò gran fior, ' ' 



Chevedig àrnan arr a, 
, CS^en piiH i Ca df hrau, 

So l>e miìquclcljcg vomua 
ey! m^ntegnì jìi la Jgarron 
^Srugador di-bmk Capon ; 



ìnmtemrla grmQohmà^ 
Fitta, Viua ognt perfna^ > 
Qje le de f (ir a finita, ' 
F iti^y F in aU bontà - ' " - 

-Dila Cétfa ÀFSTRfJtt: 

(Huejla ' 
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Degna d'Imperi, eMonar^ 

Doice, cHe come la Maria) 
ViuéhVina $jp$ih chegfwta 



Vma,Viua ehwft Cmema^ 
(jongran Una fauntk ; { ior^ 
che gheftatmàmanàk 
Tutti Stat quiJk Mila; 
E*l Reggio injct pian pta 
Tu honiffma lizetOia 
BafandlamkkSEccdta^M.' 



Poi {ceiidtndo cki Carro egli , & le Ninfe , acccfc* ! 
ro nel Cartoli fuocò^ & ne* 6aua)lotiitfincj> chel 
i]aiicHC*haiieiiioiòpm'du0fehfàbetd iièri ; poichcir 
cucco era pieno di fiaD:iincggieuolealtifido • 

A Gli 8. di Maggio il Borgo della Porta RomaDa^* 
haùendofàcto piantar ntl'inczzovnFalò ^ ap« ^ 

poggiato à ffiigroffi, &Iunghiflìmi legni nominati ^ 
Ointiri,chc vogliono dir Cantonieri,tN: poltauifbpra : 
Piramide lungai & d ìjp i n ta > con vna Banderola gran« 
de ia cinid^viaggj itnle ^attroalcrc Pk«^mid}i& Saiw 
dierc minori perognilatO;cli colore l'cflb, sbianco. 
Mentre chc1prcpar4aia>&£ardaua ne i giorni auaiiti 
à£u:Ioardete,viteneavh córpio di Guardia giorno» - 
&nottetràMo. chetagli, &:Picchicri aì rumerò di'-" 
trenta foldati, con vn Padiglione da Capagna pian- 1 
aM^&allefuaboitodGbiccinucaualeGuardieAScn-- - 

tìncUca à fornaa di cullodire vn CaltcUo^ dando il 

- - - jpaocco 
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Mo(chetticri,& Archibuggicri,& di cento cinquan- 
ta PiccIiicri,lor diede per Capitano. Bartolomeo Bria- 
ci, & pcc Alfiere Gio. Bactiib Suico; Et facendo inai» 
zarc à mezzo*! Ponte della Porta del Nauilio yn Mag* 
giogroirQ,& lungo, vi fu affida l'armadi Sua Maeftà 
Qitolica,&piùba(ro<jucIladi S. E. Poftedatrè Ser- 
ge n ri in prdinele fila J cinque, à cinque, Tvn de* Pag- 
gi dciCapitanaportaualoScudoj&l'Elmo^òt: lalrro 
kPicc^i&tgU.ywuafignorilmentcadgrno co raol- ^ 
te gioie ^ & cóWAté piume; i|(cguiuanoiMo(cbct-: 
tieri, & Archibugieri , pofcia TAlfiere) Et i Picchieri, 
che a qucfto andauanoapiH^fj^TqìQra^o;/^ 
Monitionediucr(à da Guerra portata da moki Muli , 
che hauejmo (opra le coperte d ormcfino lauQiato ^ 
oro. i Muli del Capitano,&: quei dcirAlficrc haueano - 
l^copcr^f dÌ;^ppgi|»E?4ij!^ verde lauoratoi Et fo 
pralVltimoKJuWWwa Siriiia^^à foggia di caini* 
nare il Campo. Dietro andaua la Scorta, & Guar- 
dia di Soldati/ Aa numipài^ >^ìnti Archibugic-^ 
ri j Et quelli , 6^ gli^rl tt«R veftjti . Cotti 
tal' ordine andarono in Corte, & fatte le. loro bel- 
li^rac Salucalla preienzi^diSua £ccell^nza> &C di. 
n$0lti CaualÌQfiji. diedero volta^ài^iiiiE M^ Morra-.': 
ri ancora le quadripartite loro , &' iofiànaniate Plfc./. 
rancidi ije quali con rc.miqpatiJ0riou abbi uggiaronon 

compittcanoience. \ o.,. 

Di 



^ A Lia Porta Ticincft: .haùca ptima Gio. PicttoBor 
•^^^ ralli» come PrioreJclla Compagnia dd Croci* 
fifTo à pie delle Colonne dì:Saiiioa:cnzo tQ^ggiorcir 
veriòt Ufoffo y fana£irS! proprie fuc fpciè gìaMÌ/Gt 
ma illu minatione >.& ornamenti alla Capella^&fàt- 
(oui cantar le Letanie ^Sc diuini officii»&.moIce oraV 
doni» eoa Muiica di Voct»& d'InftromcDtt pcr£;ttii^ 
fima» con grande concorlb > &c fcfta . Pofcia vnitofi il 
Corlo , & la vflipcrfà Vicinanzadi qucllagraftParQ* 
Ghia di San Lorenza > ekflè per CapitaOD Gio.GÌ4CPr 
mo Diuitio; il cjual facendo porre l'Arma di S.Maeftà 
^ Catolicafopra la Porta della Calafua^& la propria di- 
lui at piede d*elIa»oidinò primieràmente^cho il£ice^ 
fe vn^altifGmo Falò foori del Pontedi PortóTicincfc 
àguifa dVna Torre > &ch'iuifiadunalle Compagnia 
dìn&nceriadiqaataoGento huomintarmaci,.damar 
darò conqueft'òidine,.cioè (èf&nta Moichetderi prir 
ma,ccnto Archibugieri apprcflb,{cguendo quefti otr 
tanta Picchieri,dopò i qualifoUcro cento feflantaAr- 
chibugie£ù£cà piade duo terzi' di quefti feidati fece 
dar l'Armi, con lamonitionc opportuna, & piume 
xofle,.&regaIamentoàtutliàfuc{pefe^ prcodendofi > 
ia Alfiere Gio^PìetroZanecci v.Oi più voiie*» tht fi afe 
malie, come fece far con grande preftczza,& vaga apy 
pacéza v^iÀNaue nella RcfbflTa dalla pane fmiitra dd 
fónte v&endodelkCittà fopra'l Nauilioimfettemb» 



uihuomini ckiitrG à modo di Turchi frogcndo , che 
iouidiofì delia contentezza degli altri lòìdati chriftia 
. ifi^ll^clTergh nàOòd PtincipC', venìilèfo per dìQucbar 
n IaFcfl:aloro,&: far prigione il Capitano, &:i fcguaci 
fuoi. Alla Nauc fu prcpofto per capo Paolo Girolamo 
Bacioccfbi g404iafitno*menp di quegli alrri genctoiò; 
■» Agli ^. pardi Maggio il Gapitan Diuitio ornato 
di ricco vcftko,<:bn macllcuprarmi, & duo Paggi 
aiianti yis iMaminò nel dopò pranfb alla voicadeUa^ 
torte ^<cd tamia Copagniàlieo'airordine,& bé rogo 
latada'Sergcnti,& Caporali cfpcrtiiEt fatta nucrcnza 
à S.Ex6 Saluanòcabilciritornò oue era pofto il Falò vi 
cino all^drmaca Naue;Ec co quella attaccado diletiteuo 
le fcaramuccia, al cofpcctodi numcrofifllmo Popolo, 
&dÌmodtcDame^ Jafcce durar dalle ii. horc fin*à 
nòcceiEt al'finé f\ feoeauaparéil FaIÒ9& alni fuochi ar 
tificiafti,c*haucanoacc5pagnanicro di molti Mortali, 
Grà parte della Ipcfà del Falò , &: gli adornamcci della 
Naue fiuDDo £itd dai Cap i cano Baciocchi» il cui Alfio 
re era Vincenzo Croce, Nel tnczzo dèlta Nauc era vna 
Torretta picnadrMolciictcicri,cheXcaramucciarono 
molcc^haùeatio Sciinktarreà lacO|Berrecti|naiiaiTur» 
chefca dì colore naratici ató con pitin^e cmncmie , & 
ic moniaoiii , & regali gli furono dati dairifteflTo Ba- 
doochi.l viciaihaucano rinouato i lumi alle fineftrc, 
& (bpia-lzTocrd de'fràreiii Pogliaghi«.& ibpca il voU 
tolorojche faTArco alUPorta,& (òpra i Toai ancora, 
erina infin i re pfone à miiare rabbattinactp. Al piede 
4eli'iArma di S Maeftà erano fcriui i Tega enti Verfi . 

fcdix 
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Fcelix prole tua, qua te i^oq major in orbe , 
Hanc AfiXy Europ^*,àc Àfrica Regna colcnt- 
-r Gratulor,&mccum vocesad Sidera iaftant ' A 
t Lxtitia Populi , Chrifticoliq, Chori . . , j[\ 
.* LartaturPlìotbus,Tci:rae^!Mv:e,Sidcta Codi,. . 
^ *' Soiradioseffertlsctusinorbefuos., f»,^ , ^^ij ^.^p 
. • Scuta virum^galca^qi Duccs , & Sccptra Phifippc^ 

... Gaudiaconeipiunt>iubilavocecanHnt . \^ 

'Artificum Montempertentant gaudiablaoda 
V rt v Pindaricos cancus, Ma:oniosqi (bnos. r^^j^ 

La^tandum mifèris venias folatia nanque .j^r^ 
. • h Obtinuifltferantj&pictatisopus. 
. : ' laTcrrisfoclix cu m coniuge, proleq; viuas > y 

^'•f: Afllduis precibus fcxus vterque rogat • 
j ' Sotto l'Arma del Capitan Diuitio, c hà tre Srellc# 
tranoquefti altri Vcrfi, -{f-t!! ì^mt^^nn^ •^-r:": 

NuncgenerofàvidesStellas vibrare iUucnpis . . / 
. .* Sole fubceftiuo tela foucretubas. -^ .i 

Aerfit nicidus, ncc non vaga nubila pellunc; 
• AtonitusproBfiisgaudet& ipfePolus. 
Dignus & ipic tuis titulis micare lacobc , 

Quis te fplendidior, fortior ccquis erit ? 
Te gcnuit Pallas inuidum Martis in armis:> 

Diuitiumque negat parcere diuitijs . 
Magnus Alexander Macedo fortiffimus Hcros^ r 

Hunc animum illuftrem tradidit ille tibi. . ^ 
Duxloquitur. ' ■ 

In (peculofpecufare meo teista iuuenca». , * 

Lecitjueadbcllum cimpananoAravocanr» 

■ - - - pe 



DE GLI S PAD ARI. 

' A ' /. di Maggio l'Aì-re de^U Spadari t la-qual' ha* 
tiea fàf cò primàrdi lòtù vaa Compagniavdi ttc* 

cento huomini, parte ticArmo con Accette flmili a 
quelle» con Icquali s*a^compagnò giàla Reina nella> 
Ihd:a»,^h<;lfe^èf nMikfioV hflànuacmà d'armi bia^ 

che ,.&'d'alcrcarmaturcd'oro,lauoratealIaGimina, 
òT:iufia,ciiìqilanfadÌMorcifccci,c'lrcfto di Archibu 
gt; clcggetidòper Capimiiai^Oi^ jPictto R<oni«^i & per 
Alfiere Carlo Caftigliòni^- Er paflcggiandoper molte 
(Irade^fecero la Salua)& Moftca in Corte, rimirata da^ 
S.£. tenéiìdò tutto <}uel^ò^ 
ghc per ptfiFeftaJ A ppre(ro, volendo fìiperar fa ftrct- 
tczzadcllaContrada conTraui, che inalzarono^ nel . 

mezzo, (opra quelli fabricaronovnjCafteiJo9ik altro 
InueritiohidtniochisAdaika co niioaoftrepito4l'ar« 
mi , & d'Inftromcnti, te coniìuoui lumi alle fiàcftre, 
cuttoàrfèro, facendo dauaotaggiovn Banchetto fra 
loix>allegri(liniodr€ioquanxa»ic più capi della lor' 

DEL COLLEgiO DE' JPROCFRJTORt. 

NElSabbato mattinai 14.il Collegio de' Procu- 
ratori vnitoaiiùoliiògo> che ibcco k Sale de 
Signori Oodcci diProttifione,feccvclHrdieciorto Po 
uexi da capo à picdj di suouo > & à <juclti daiìdo Tor- 
nii. • . ^ 'eie 



eie in «ano di quattro Uve per cia((;imQ > m^odandq*' 

gli auanti co'l loro Vfcicrc , Se fcgucndo cffi , procct* 
fionaimcntc andarono à Noilra Signora cTì San Cdfb 
adaflìAercadyha.Md&i grande cfelio Spidto£iiit#> 
che vi fecero celèbrarpec h fsHoxì del Frilieipc , 4oit 
Mulichc ccccllcritiffimc i Et vi furono veduti da S.EJ 
che vi andaua , conforme al foluo fini «delgiamo 

uicaladcuodonloro. . ; ' ..... • 

... ,11- t 

iVBUCjtriOKS T>ELLA DlSFiBA DBi. i 

L A fera deli iftcfTo giorno iLGcmte Gtmmmitmù^ 
rontìeo,haiSDtftiepetmi(Gonc da tmiidòco« 

lumi di molte Torcic , & con filoni di Trombe vn*A-i^ 
r^idoàcauallo leggiadramente ackibbóu^àpiiblBiat^ 
ÌArCorce itittoCareellQftàmpatQtbtto oome di Aais> 
licr Coftanre, per disfidar gli altri Caualieri à tr^coU; 
pi di Lancia all'AntictIo fopra'l Corfo di Porta Bloma) 
na>*ouecfaBnoflatepoftek sbarre; oei mezzo dfiUe/> 
<}uali fuanco la mcdefima (era publicaco ; Et hautn- • 
doui prcfinb i I giorno per li i .di Maggio»iu la gior<- \ 
nataimpediiadaliepioggie, chè cadefooo a(Iai :6»f. 
quenci io quel Meic ; & diiferica ad altra tid fegucma* 

. Giugno. ■ ^- ^ . ^\ ,:T f- \ 

' ,« • ' • * ' Ili c \ .*f 

.1' C PV« 



. ■PV'BLIC ATWNE DÈ'ltJ DISFIDÒ ' 

yV 'ii7;ìcliMag^c(Iendo arduata.in Milanoxoii! 
-4c^«aIirei}tòkeFmi€cfi MBdamaidiSatnicccsibret 
h di'Monsù di Vitrivn de' CapicanidellaGuardia dct 
^ Ri Chrrftiahi/n moj^dt; pa(£ig^> pcraadarfènc a Ba-^* 
gatxiiLu€ca}&£.. non pomftdaktailoggiat^injCkiiij^ 
perhaucrTa moglie ialfpagna> dopddatoilomriniref 
fcamcnco, &: operato, che le regalaflc molto la Signo- 
laMlirgrierìta Cafòtr^ voUcaUoggiarle nella Ca£a ctòi 
Generate dbll^uglìeriaDòftGiorgìo Matirique ; Et: 
iuiIafcrapcrlorafaccndo(iBalli,&Fefta,viandòS.E.. 
MnÈcnimcnto y&alledue horediiiotcc vi company 
ittiéIiiDmiltal<{QamcTxonFibe vA^ino^ Paggixoiu. 
Tòrdc. Accompaguauano quefti vn Pcrlònaggio rap. 
prefèntantc Mercurio, ilqualc vi publicò JaDufida^,; 
ohcàabdaQft à glialtri Gaualié» ialingiia Spagnuo» 
laipoftaanco in lraliano,ilConìiffario. Cenciaie delhi! 
Cauallcria leggiera Do a Sancio Salina, fotto nome di. , 
GaiialierFidandrQdaiiTArgentato Scudo > Etàtrèlti- 
CGarilil<fibncfa,&acfnqtie colpi di fpadaiàcaoalloftav 
Wiua il giorno della fuaGioftrafopra la Piazza a* 2 
dp6iugno> facendo poiaffiggere alla PortadeilaCor-^ 
ttitftcdo ÓiririK titUVna>& nclllalaa liogua^SrpOy 
fcia nel mczzojo Scudo fuo; poiché inuitauaglialtri 

^ haucrue vo iiaùie ad dì dcii'abbauimcmo., 
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I L (^r(b della Porta Romana> inGominciò (ri;ii^ 
.iprifiu^di Maggio tóéìtpttìu d'Archibugkriai 
^ficfuonodiTamborià metter fuori Tlnfegna invtìà 
Oii iopra la Piazza diSan Nazaroiiui poneado ii cot 
po di Goardiaf ilqualctoDrintiÒ4moIte giornate» IcaL 
bieuolmente mutandoni (oldari a (uoitctnpi debiti. 
Nel SabbafpUpKc a* 7;^Il'^dar fuori alla bufca die* 
deto oelrorpodi Guardia del Borgo della medeHma 
I^oH«^i^^ila^e^imvn1^digliohe telK^ qucHòcE 
fctto > & rìrcncitofi fucceflero alquante parole; ondé* 
BclrìtOTnofìmeilc inarmea maggior numero; S^T 
<)ua(tiu pèr^erglìTieiàxoiiricotoou^ 
xnofàmetcripaffandojà fùooo di Tambori, & carichi 
•di preda^Aectcro per tutto il giorno^cgli còdtiu«4 
iMoccacInad, ad dipectaf'' ilpsJ&ggiòvHt^iiaaca da&i 
la Compania del Beige nella Citta; &coimnuari[do!Ìi 
medefimo ordine di Guardia, la Dominica à* quinde 
•d f elcno Capicano Michele Mohforti mene in ordi^ 
mazai«(Doinpagniapdr;àndar^' ià ^diie^LuStneM 
di quattroccnTorinquanta Fanti ^ma trattenuto daì 
irtnpo ruinoio d ac<)ua> fi fiibliòd'arpetrar altragio» 
no; xEtful' diodnotte, porm^'MSuSontymi 
^ualc,nìalgrado anco della groflàPioggiajpofc pur'it^ 
ord idanza trecento vimi£>Tdati rfìrMoichettìcri , Ap 
chibugiei^ &'f4p:Uwi^i»beo'«tjpUM^S'>^i^ 
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eocontralitnpétòd)?Ìr^^ ^Qchdb Attaché della# 
Compagnia Girolamo cipótla^;' A ndaronoà paflàro 
l^kf>rcfènza di Sua Eccellensta^ & far la torobagnari^ 
jn&Wata, &ilrcpucciioleÌàluxacione^ dtadp<V9lr^ 
jfulCóribaliardt, fccimiidér'ÌQ6Afnntèir«0O)c£sy 
^rò con Archibiigiem> &alai fiochi il iQfoiung^ 

mcmc Cuftodico Falò • ; •> -.ir!;'*!? ;: * •:. •... / r,rf 
.1'!.. ' : '* J • .r;..l' •* » i! •*.•• » .!jf:* : -'.'ri'r,'",'.?! 

-Vii.. tì0RT0LJ9i<h ^ - ' .-1 

L'Jllc^bgiociioje* if . da più lootanoviaggiotrel 
miti ben molli d acqua gli Honolani habi tanti 
ÌUor,ddlc mui:a»& fuor de' Borghi dcUa Pof ra Coman» 
Ìiitt>voliòroanco<ffi£ir prdcotacipne dclkJoroba^ 
bibci con la fórma dVna Compagnia ; ncHà- ^ilaJei 
pur' hcbbcro Archibugi, Picche, 6^ pcrCapi^ 

(ano foitmitOiLmj^ugp^i^ 
ifaòJFiafców. 'S- • -."t- .. . 

o'Dopò le Picxhcconduccuano vn Cirro, c'hauea (òl 
pìBvnaJunga Bore di. vino, & a lacL quattro Ceilo» - 
midi fmak9:JÌ*Jd^b€,òCdi fottcaperMookiom» : 
Scgiiittafl Carroi^; Inaggior fiismero di Contadi^ 
ni f comc ,Gua(latori , ffxtwsjio sù le fpaiic Pie-» 
épdi nmx4i.t<it0^ Masiipy -Ferrate t Zaji^» i/s^ 
dmiilfiftififoii^ei^da'^iiasa , ic^ da tuiiio.;^' Et i 
qilcfti vcDttìàn<Vìa|>prcflo inolci giouani con Spor-i 
l6i#i£(i>CfiipM<grM amiM ^Jitcipaik |>pr ju^rtat 
•a*,a 1 O Terra 
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Te^i^;&f iecrc^prai Bocailoicdca con vnBotcalo^ 
iiQÌiiiniioapeirdariìéfc»va secchio iHoitol«iKi^Jìe:fi 
daiia;fioihMÌBattifta BauucciMC ì & iorm Iq findbo >^ 
diSéE'diizzsitQÙy diSc. * 

n- ' r.Viua il Rr diSpfignaKfsirticoelIbi:» . 
. i .yiaalnoftGoiiermcbwp ' • - . / : t 
i!i *M .EViua Bactilia Bauuccion co* i Guaftador. 
Ridotcifrla fera tutti fuor dciriftc0a Porca> prima che 
dar fine alfiotallo, videfo fritti £amoic dd- loioiìalò^ 
c'ixauc4 di più a kci molti Qtudroni di Cam dipiora» 

J'AnClVLLU 

I' Faficiii&i minori df ^nindcci anni anco c(n,trarro9 
r tratco>rono andati faccndo>quafi per ogni canto le 
loM piociole Compj^nic^ portando iiior deUoca&.l0 
più vecchie énnii; ebepòteiiafio haUef*i i&:feggete: & 
alcuni hannoprclòardire di farfipur veder* ordina^ 
tamente in Corte ; Adunando cialcuno al &rfi nocto , 
quelle faiGoe^ &legna*che'poteuanó»pét'hàuer giuo<> 
co di Glccggiar* attorno i piccioli vanapi,t5«: fuocnii & 
gndar.pcr tutto» VÀiailR^ di Spagna» Viua il Rèdi 
Spagna^ LeijiiAlijiatoleaocai pkctoli Bftiohini» eh'- 
imparauamad «(primere giudi acceoci, vdédo i mag 
glori (ì sforzauano di pcoauiu^lci;<Hi gran diletu^ 
none dfì.gctticòrì . .1 

£t non èda taceit>che molos di queUe dcaoriffitae 
Donne ; Icqualifileuauano ben per tempo , per an- 
dai' àvcdc£Ìaii;cimi)oftcaS^OfiNa»(}uai]^ cUali&r 

C j mò 
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mòia Milano^ ^all'Aiba vificaaa hór qucfid!,&: hor 
.ijbttU'ftl t ro Tmi^Oj&ipnndpaiiMdifiaflp^ di iEUh^ 
gio(è;&iibllfttt vcdu9e> w qufllb:òccalSdmiìequeo<U 
tar particolarmente parecchi giorni te dcuotiorti di 
MilaaoA anco ifcabeà piedi^igpadt quelUdcHa San 
tilfima Vergine à San C2el(b^er tmpetnir h fiiarincer- 
ce (Ti o ne à bc ne fici o d c 1 1 a m ed c fi ma R e i n , & dll Pri a 
cìpciBc alcune hanno an^o caniiiiaco aeUoikllomo^ 
(JoaUeiècte-Chteie; che iònci Ja Metropolitana' del 
Duomo 5 leCoIIcgiiatcdi^anStciFana in Broglio, di 
San Nazaroà Porca Rorp^na* di S. Lorenzo Maggiore 
à Porca Ticine(e,di Satìcb Atnbrofìo Maggiore inPor 
ta Vercdlina , & ledaéMonaftiióhe i vna dìeila Gòh« 
grcgacionedi Monte OliiictOi San Vittore» nella ftef- 
£iJ^orra Veccellina» & iaitra delia CongrcgationeCaT 
finenfc^San&nifbcianotin Porca Gdinafinaio:v.ir ' 

■ , . DEL CASTELLO,' 

LA Città,c1*Cafteito haneiìdo apparè^chtaro advii 
tempo le 1 oro d ue Mach ine i cioè il Cartello j va - 
alerò di legno iopra la Piazza fua i & la Città v4ia*Wga 
Tòrre>òR.QCCaieònvii Poccicacogcad (òipralaPiaseza 
ècì Duomo » feno andari gareggiando VDpcszorà va-? 
lerciaÌcunQc(E!r''il primo à^&rne fiammeggiata di** 
mollrationeìLEc allungata la conte{à>&l cffettoanco 
dalcbntiarìaceinpai ièOdieUa hanutala decbtara* 
tionediS.E.c*haac(rcad cflcf il primo, clcflre,& heb- 
bepujT gioioasag» & iciaj{tnzaac<jua;»^rpofttm aitai 
f. L grandi 
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graricìi Stendardi (òpra ogni Torriooca' z ^, di Mag- 
gio, che fiì il fecondo giorno delle felle della Penreco 
-ftefccc preparar da far rilluminationc di artificiati 
fuochi airinrorno delle mura, Era trattenimento dcl- 
J-a(pcttantcPopo!o,fu legata eminét^ nel mezzo della 
Piazza vna Siraia con le corde preflo lei tele; acciochc 
vi pilfafl'ero toccandola , incolcrandola i Raggi di 
foofiX),- Et poco lungi accommcdato anco il Giuoco 
)id!Gatto,& laltrodeirc cca. il primofù vccifbdaal- 
iqiianti , che correuanoà Cauallo con le braccia ignu- 
He à percuoterlo co'l pugno , & ve ne fu riporto vn aN 
cró; Et air.Occa in poche Corlèflì impiccato il collo 
Quelli Giuochi furono fatti fiire dal Capitan Francc- 
Ébo Martincz della Torre , Capitano de gli Archibii- 
gicd di Guardia di S. E. per contro la cafà fuaverloil 
Cailcllo alla parte , che rilguarda Porta Comafina ; òc 
egli d auataggio diede fegnalata merenda alle Damc^. 
► irCircale 2.1. horcvi venne S. E. con gran numero 
dc'piùdcgni Caualierii Et pafieggiando la Piazza ha- 
ucaappreflbil Prelidente del Senato con i Senatoria 
Cauallo , (cguirati da i duo Magiftrati , & da gli alai 
Officiali co'l Vicario di Prouiiìone, &alrri Signori; 
tutti à cauallo ; i quali fmontandoii andarono à porre 
alic'finettre della Cafa della Signora Donna llàbellai* 
luarraCufàni . Incominciarono le due Compagnie» 
d^Archibugieri à Cauallo, & di Cauallileggieri della 
Guardia di S. £. cliaueano facto prirca alquanti Cara- 
'coHi,àfcaramucciar infiemc, prima con lci*irtolle > 
/io> 04 prcn- 
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prendendo , & dando carica , hoc à cinque , tk hòr*a 
àiccc, hora coircndofì all'incontro con tutto la 
/quadrone (errato. Indi cacciando mano alle fpadc fe- 
cero tré altre fimili rimcUc > con Df^olra fodisfàttione^ 
degl'intendenti di Caualiercfca Guerra ^ Et volteg- 
giando ilCampojhor'aU'vku, & hor* all'altra parto , 
quando venne fcra,& che li allumò il Caftcllo-; & che 
cominciarono duo Draghi (opra le mura di fuoco vx> 
latilc à (caramucciarc anco cfliiandatono à vicendiidi 
cune (quadre de* mcdcfimi Cauaili ad ailalirc t (bldt^^ 
ti Spagnuoly,cheà piedi s'erano polhallacuftadiadel 
Cailcllo di Icgno;^ (parando quetti co molta prcftcz 
za i loro Archibugi, fu rinfrdcatoraflalimctuo diiJtr . 

volte* Pofciaaceelofì il fuoco ne gh artifici) 'a|>pal 
iecchiati,béche molti ve ne fofTcrogià guaiti dall'huw « 
xnido tepojfc ne vide la varietà de gli cffceti con grao- " 
•diffima prcdczza, & diletto; cflcndo prima vicìco va 
Toro gettante Raggia & cacciantefi fra gente, gen- 
te à farle fuggirci Vi furono Ruote,GirandoIc,&: PaU 
le>chc mandauanoal Ciclo à milk, à mille, volanti fi! 
imcllc a & fuochi, t quali allo fcendcre parcuano tante 
Stelle cadenti. La Simia impatiente dcirArliara , fi di* 
Iciolfc daMacci,chc ki iencuano,& le ne corlcfuggcn^ 
do.L'Artiglieria del Cailcllo fu (parata di tanto in taa 
co alcune volte» & fatta vna ordinatKGma Salua di 
Mortarijche parue^chefiniflcad vatempoco ragio- 
ne di battuta di Mufica. Nel fine comparucro i (oTda- 
ti delie mcdeiimc due Compagnie diCaiuiicnaitutii 

• t . ; j , eoa 
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con'Tòrdè actefc alla mano, feccndo mólte paflcggia 
te à cauallo per la Piazza , con piaccuolc , &: feftofa vi- 
fta da lungi; Etarfàin buona parte la Machina, alio 
duehorc di norrc S.E.fc ne ritornò in Carroccia à Pa- 
.Jazzo,^: ciàfcuno alle proprie cafc, (ènza dilordine in 
tanta molti tudine,c'hatiea ripieno, & fineftre, &: Pal- 
chi fitti à poftn,&: tutto quel gran fico. Furono le fine- 
llre piene di-belli ili me, & pompofamente veftire Da- 
me; delle cjuali molte per timore del rimbombo del- 
le Artighefic fi riduccaanoà nafconderfi; & tràquc- 
fte,gi oua ne ne bi I i fli ma , &: d i legg i a d r i fli mo afpe t to 
funi fine ritrouata negli angoli d*vn letto, nonfenza 
molto rifb delle altre Dame alllllenci, di S.E. mcdefi>» 
ma,&: de' primi Caualieri>che colà (bpragiunfcro . ^ 

i > ii j » i.'-" * ' * 
7)1 PORTA BEJTRiCE^.if^^riQ)^^ 

A ' Pòrta Beatrice il RagTòhàro tìcrieràté della Ca- 
^ ^ mera per S. Maeftà Catolica Federico TornieU 
li fece far rirteffb giorno de" 1 9. di Maggio à propriè 
ipcfc nella ftrada,& /opra la Torre deiriftefla Porta-» i 
grande inuentione, & apparato di lumi, con vàri) 
adornamenti jinuitando S.E.àvedcfladipafTiggio ; 
£t tale apparato fcontro lacafà fiiafiù iti quello mo- 
do. Sopra vintiottofincftre , che tiene eflTaTorreat 
contorno, fece metter due Candele per finèftra còni 
luci Candelieri coperti di carta di varij colori alle- 
gri, & villofi, per riparo, chelaria nonlcammor-^ 
zafTcPoneodoincima delia Torre otcc Piràmidi aU 

(Jx ic 
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ilpcfiiquc bwcia , le quaftM:p. vcrfo laCillà^ &:l altre 
ijuaiim vcr^^ il NauiliprCiiccc.pif»^ à^lAmpatàcìdìtìi 
ucrfi colori ; Sopra cflc Piraijnicii cran^ Wn cón'fiiò- 
chi artificiati ; & nel colmo del tetto delia Torccd^tic 
colonm CQP^ £|pi Pied iit^ii:)^!^: iPbiqwÌH»ÉQÌ«UQM 
y D*Arca iti cima à m ordini tiirto dorim i * ' tsrtmen 
dell'Arco v*cra vna Croce parin:iencc dorata alta duo 
braccia fopy a.-^'cflb ^fì9f ì j e col on ne, còrne i ! A reo, 

in facc ia dcllecólonpc „ fettcrc tutte di lumiharij'dd- 
xaùj.£h?,fprn;iauano il Motto PLVS^VLTKÀ^ 
graód^4)ii\ d'^li ht^^^^o > ^ fi fcopriuafìo molto da:> 
^ntgiio. Fcàl'vna) &l:^itraddiecmoitD< V èraix]| 

Arnie Reali di Sua Macftà , grandi cinque braccia per 
cadauna, fatte di buona manoA' colon iioi > col Brc* 

V 'Dgf S^NSOR FIDE! POTENTISSIMVS JHISP^ 

. j^ynaddU quali Arme era voltata yerfoiaCictisr IWi- 
tra vcrfo il Nauilio diftaiui fra loro quanlOjéi-a la grdf 
fezza ideile Colonne» fra Tvna A l'altra Arn^icsaito a$: 
cqmmodaàcento lumini di Tolla (òpra voalcalinaca 
jfatta à queììo eflfectò della ftie4efimaaUez^a; delle Ar 
me, con molti Iblari , lopra i quali erano ripoftì ; ne à 
y^dcano; lumini j ma rcndóianQ cosi gran /plcndo* 
jre, cbe^ceo^nò icòpnr rutrej/impjeic .deU'Acfiió 
Reali da ogni banda; Et cfli,&g]i altri kminarij,ch - 
^xànsiip^l^J^ifc paiiiàuawiiutifpscodiiQo. . • 
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Dérro la Torrccioè (opra la volta, fa fitta per quel 
momento di tempo,chedouea paflàrS.E.con Ja Cor- 
te aHandar'jò ritornare dal Caftello,vna Salua con du 
cento pezzi tra Archibugi, Mofchetti , & Mortati, & 
quattro pezzi di picciola Artiglieria, &c dallVna, 8C 
laltra parte della Torre fuor delle quattro' ffneftrc* 
mapgiòrijGabbioni di fèrro con fuochi artificiati di- 
uerfì; & due corde tirate ; iVna dalia Cafà del mcdefi- 
moTorniello alla Torre, l'altra daquefta al Palazzo 
del MarchcTe di Marignano,febricato colà vicino già 
per ordine di Pio Quarto; Per le quali corde d manda 
uanoRaggiallaTorre,&: da quella verfo lo UcfTo Pa- 
lazzo fatti con arte* eh andauano,& ritornauano. 

Nella Calàdi lui àfrotc alla Torre hauca fatti por-' 
re i luminari di Candele , & Carta , come gli altri già 
detti , à tutte le fineftrc della facciata nel modo delle*^ ' 
tre prime fere della publica illuminatione , & (opra il 
Cornifone della Porta altri luminaridi Vetri colora- 
ti, con artificio tale, che rendeuano molto fplendorc' 
, fènza vederfi i lumi; Et nel mezzo (òpra vna fincflra^; 
TArmi Reali di Sua MaelU haucano luminari accoiit 
inodati>come i già detti, pofti (òpra la Torre : Auanti* 
la Porta erano duo Canti ri piantaci vallVn de'quali fa 
poftavnaGtanata, & allaltro vna Ruota di volatili 
fuochi, che fecero bclhflfìmo effetto; oltra molti Rag- 
gi,<&: codetti,che fi tirauano dallVna , & laltta parto» 
con grande applaulò di tutti i vicini, &:d altri paflàg- 
gicrii EcduiòlaFertafinpalTatc le tré horc di notte. 
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porcndon i luminàri della Torre .vedcrì aticcKìialU^ 
Piazza dei Caftello} & gran partaiie durò cima la sott 

tè , & anco digiorno nella niattioa (cguentc . ,L'iftcflSi 
ièia&roi}oparimcnccaci:c(clcCaodele , òc fmialrri 
lumiaad > & fuochi (opra, il Campaniledciij^ Chiefii» 
di San Marco ycamevicifiaaliaiinedefima: Porta Bòa* 
rricc. £r altri (c ne videro k>firac}adJi dtSkli:Siai|ili*i 
cìaaQi&iidUalticoroaaca. -ii 

DELLA C l T T jt' 

, . . fi. 

A' a^dìGiagfio&cedala Cicca ddibecatioful » cbè 
cjifcHa (era la Tua gran Torre, òRocca preparata 
conmoliiiipc/à , 6c vaebczzaoct mezzo dellaPiazza 
del I>uomo><timoftra(K ogni aitifici0(()»& fiamnieg» 
giantetffi:tcoitio>ordinò) cH'iut fteflèròiirauelgioc^ 
no ferrate le Botteghe . Alle llradc intorno furono fac 
ci.Sceccati»perchc non poceflè entrare sù laPiazzaCar 
Cncci^òGauaUoàdar* iiSopedtmento,& occupar luo* 
Sopra la Rocca fatta porre vu'alta Piramide vi 
iucntolauaailacima Stendardodi colore roffo, &aU 
minori erano pofti a quattro ahgoli de Merk. £ni 
circondata la Piazza da vn alto Porticato di legno co- 
lorai mente dipinto, che hauea trentafei Colonne, c| 
Piiaftri d alce3z»ogaVlK>di&i^Gi^<iiece,J8calcrio^» 
co più grandi £iceuano<]uactro Volti maggiori di mi 
rabilc altezza di braccia quattordeci cialcuno , nef 

iioi^uoiiixucte iftfjuattrp paitiji&c à tutti qujittrQ qucr^ 



grandi' Arobtmui prcdcua in ogu'friBof Arma ài Sua 

, Jt^eftììtìgravài diiùàrimtÀmddel Gtcsèodielte 

T<rra,&dcI'Marcco'lMot{d£«'-' - .< . 

AMBIT, ET PROTEGIT. ' » • ' 

Et all'indentro comfpondenw al. Cinipi del" Motto hauea 

laprima. GEMINVS REGEM TE VINDICAT AXiS/ 

La feconda. MARGINE COELl CLAVS'fT'Of ÉS.' 
Lutti: D^AO^MATA MVM)0 SPARSIT IBFRA DOMVS. ' 

t»quaHi CVNABVLA tOVET OCEANVS. ^ } 

EtaLbaUIbidi quelli Moilii^Ml^iactib'corriQiotideim 

alCampodi ciafcun'Arma crii poRaà Ictteregrandi 
in talcformaqucfta Infcrittione . ■ ■ ' . '. 

PHILIPB3 ET MAaGAaiTjfi OPT. £T 
. - iMAX^HÌSP. RtGlBYS MiÓIOLANI : ^ 

• '. . : DVClfeVS.-'- ■'■ 
OB f£UC£M> CANOIOVMQVE NATAL&M 

: : . AVGVSnSSlMl PRINCIPIS 
. IN CtVO SPES, ET QVIES ORBIS, • 
VITyEQVE SVBDITORVM SVNT. : 
MEOIOLANENSIS CiVlTAS PROFVSi£ HILA^ 
. • RITATJS, ET lATìTìM PIENA 

LAVDES AGiT, GRATIAS HABET, 
IGNEQVE AVGV^TAU, ET FAViTlS OMI- 
NlBVS DIVINVM PARIVM PROSEQviTVR- 
DEVM EXORANS, VT TANTO MVNtRl AD- 
DATPÈRPETVITAT EM,GLORJAM,AVCT VM 
1MPBR.IVM, AVSTRIACÀM PARENTVM IN^ 

NOCENTIAM, ET BENlGNlTATEM. 
SPECTATISSIM^ MEDIOLANENSIVM FIDE. 
liTATiS AMPUS&IMVM PKi£MiVM. 



Digitized by Google 



^ SSCaKì>£ \P£ STJt 

Pciidf uano da voa CoIona allaltra di turtò il Pdrtica» 
|)UtPOjUi;ipl^j»^ vn Eocco di Toccl^e d argènso^ 
4l*oro à modo di Feftoiik' Sq|>rà lalcotldk R^fccttaU * 
Intrata,& vedo il Duomo ftaua porto il Motto . 

VJiDE jAKDOK , qiDE SPLE^pOK, 
Voicndbtort gratio& alfcgoria (jgni&^irc V chè dalfr 
ardente affctro di lcalta,*& fedeltà de* Popoli ver(ò il 
Kè loro, iiciiaiceuauo gli ipleudorì)^ i vampi^ cb m 
^gni paitftfivcdàtlino v&kCj^; ifecti ^iJiucithjtii 

4iaUegrezza>&digiubilQ.Ec£:^mddmiud^lirdli0 

PoncaclMafchiojCrafcritto, : ;::rM - •; • 1 r.L 

Ogn i GoIqoivi haileà ibpia v«f STriuisfiiQMei 4uatcto 

Architraui,& fri rvna,'&:ràlo:W rna grandi, ve n'era 
yoaininoreytiitte r^p^ne di tpateria di ardere per coi^ 
cinua illumi0sitioàs ; ^el mtVK>àx qucftà Vrne nitto 
airintorno v'era vn ordinedi artificio da far Vària rap 
prelenfationc di fuochi . Vna corda eraie(à dal Cam- 
panile del Duomo fin al foiuio della Piazza» &4id vn^ 
Baltrefca tre alrre alquanto più bailo i trauérìo. Ne ì 
duo Campi maggiori, che rimaneuano vacui ftàla^ 
Rpcca,eU Porticato^eranp polli quafi à cuftodia quac4 
tro grandi Animali, chefigurauaho vh'DÀigOtvaLea 
nc,vn'Hidfa,c1 Can Trifaucc Cerbero, tutti Ibpra i lo. 
ro PicdiftalU» Al principio della Piazza fu. eretto va 
Palco girando per li Signoci<li Pjromfìohq ^ ic StìiSùkvtU 
del Configlio generale, (Scaltri per partiòdkiri ve n era 
no rpcco li Poxucu de' filini. Sopra i ccccii di più delle 
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ordinarie , erano ftate fatte nuouc Loggic , & Baltre- 
/che moke; &ognicara fincftraà forza di danari, & 
daurorQuole anr^icitiahauura, era ripiena d'infinità 
di Damci&d altri perfonaggi» - ... 

VcrfoIei3^ horc incominciarono i Tromboni à 
Clonare fu I difcopcrro dellia Rocca, & farortò feguita 
ti da altri Tuoni di Trombe ; dopò i quali coparuc vna 
Compagnia della Guardia della Porta di Cortc> coiu 
bande,& piume ro{Ic>armata di Alabarde , & d'Archi 
bugi circondando la Rocca, de la Piazza , tantofta 
fece di(gombrar* il Popolo dall'intorno > attendendo 
à (parare quafi di continuo. Tardò poco il Vicario di 
Prouifionc con altri Signori à Icuar S.E. da Palazzo^fc 
accompagnarla nella Cafà dw particolare , alle fine-' 
lire della quale à porta craHoftàeeiticflc le VitriateiEc 
vi andò con S.E. il Prefidente,e*I Senato,& gli altri Of 
ficiali . Fù indi principiato ad accender le Vrne , & ad 
illuminar la Piramide forata,apparcndone i fuochi di 
più colori. Mentre qucfta s allumaua,& la loggietra , 
-chela tenca nel mezzo; picciolafàuilla, che cade fb- 
pra Bambace, & Poluc pronta, conforme il commun 
detto,eccitò grande Incendio; & fu sì grande,che rap 
J5rc(cntò non (blo il Tuono, e'I Terremoto, ma TAbif 
lo dell'Infèrno , co itrepito, Se ofcurità marauigliofiC- 
fima,ch'ingombraua l'aria, e'I Cielo ; conofccndofi il 
maggior* effetto del fuoco,che non può patir dilaticv 
ne; JLt arfcia va (bl punto quanta douca,partitamcn- 

; : te 
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cedimoftrarficpn.qttakhfijmbnniIlD: Maoellaaintt- 

prcftczza non fi lafcio già di difccmcrcda chi non tè- 
ttica rhorridttriinbombo. & ic volatili feccllcquan»' 
varietà d'iauencioni colà folle a{ipareccbiaU»fiucfula 
al Ciclone aperteTalle d'fn&ocad » &difièreod Ràg- 
gi, eh al ritornar* à terra fecero più volte Pioggia di 
filocò •rferpeggitndo ali intorno aiua jfecaiadi vclo^ 
ciiTime.Conieceichaecefeio ad vn tiatto (boco oc* 
quattro Moftri;ciafcun de' quali fece ben apparir va-^ 
mtameojfcia velenoià rabbia, & infiammata furore; 
benché rimaneflè confìiib 1 ordifie^hc dopò vn coo^ 
no doiiea cader faetta dal Ciefo (opra l'Hidni,& da'ca 
pi di ^iiell^tacccadejcfiii ri manente. Le Ruote co pili 
tofzato volieggiafii^iso fpinlcro ben coilo quaacc^. 
fufctte haueano; Et<x>sì.il Vafo grande di acifiiaacd-* 
ficjaca^ 

- Altio ftifcpitofo firacaflp- fi fcapprcflb molto fcn- 
tire . JFù quello la liMiga Saloa idt Monaci ,;che.fien«» 
nopofti ncila Contrada de Borfinari à canee alla Piaz 
za»pjpc minor pericolo dcijc genti calcatcò^foltc. So-^ 
pra quella cpf de andatpno più volte girando % 6c rigi- 
rando i Follciti , &i vidcfi vn Demonio gcicancem«« 
cpjficarchibugiatepcrlatcfta. " '~ . • 
. . QufU oitdMiC dVtifieÌQftàl'Vrne troppo fiì intcr* 
lotto dairinfijri^to ardore ; pcrcbc feorrcndo di lun- 
go ilfuoco» per i'accelò vampo tolfe il poter mirar 
qHeQc vaQc jkdicj ^ dii^^ a(NÙ(à>.cii'craQa 
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in cflcrc. A mc«*§ l^rt» Airippreièhcim ti Sole , fiT" 
la Lunare bora vicino , bora diicoilo , .bora inalzan- 
dofi , hoH tf amofitaocio ^cdaiuoio ccuuioua Piog* 
giadoroacdcnié^- ? . »v ju.- 

Molti Raggi voLin do diritti a mezzo*! corlo, do- 
pò bauer girato vn pcezo da vna pacfickgirauano anco 
4lalIaitca>conicchevi (utkkhilot voìgcBc con 'ma* 
no . 1 Bombard ieri , cbc erano in buon numero nel 
Mafchio dclU iVocca > non lafciarono cTvfcirc alla^ 
lUramuccià diO'eeAàU ^ttit^ì fòldatlm^Éone^vcnu 
ti per ricono(ceria, combatterla» Sc^ acquiftarla^ ; 
vfccndone prima quattro per parte, con Arcbi, che-* 
gctcauano treccie di Fuoco, ai iecondo aflàlco altri 
quattro con Spadoni di (imil* effetto» & al terzo al*- 
tri con Alibardc^iii.talc offe la . - Ma nel mezzo ar- 
dendo la Machina « Hp^ Wi^o cedcrui punto tré de 
gli eminenti Acc^^m^^^^^li^^ 
giar*ancoiefliad vn^tnpo coh jfcco minor prcftcz- 
za > per le affciurtd^uflpi;, qì cn erano fatti ; Et eficndo 
lontani i fiumi >^^}^aujfi(it>^&^' giorni auantìcel^ 
late Tacque del CKÌEo^lìeb&eihi ttoria il Fuoco di gtt« 
tar*à terra i Volti . Et correndo i fanciulli a far' acqui- 
fto dei mezzo arfiLcgni» fu queda occaiione^ ch'ai 
finirfilaFeftacorrcAc il Popolo à gara, à getcar'àterm 
il rimanente del Teatro , per far preda delle Ada , 
Traui , od ariì> od intieri » vedendofì molti correrne 
carichi per ogni ftradat .fcnza alcun dift^irbo» ò di^ 

yi^l D uicto. 
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ttiéto , per piùallcgrisw »lmcn«schc di luttc aaclkf 
plachine, ch'cmpiuM»UK«fc»fcaefccclw ' 
' ■ . bcttàà tutto il Popolo di trafpor^tai;-:' 
- leoaevoUèi^ Eccpsi - 
. ' . «non ncS^ 

. . aaajizò pur viu minima* 
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TERZE PESTE 

DI MILANO ; 

]S]el4)a1(ciaac«ico del 

PRINCIPE DI spagna; 

■ ' .mSCRiTTE DA CESMS £MOJiJ. ■■ 




Eia virtiiofatmuladonc diede ifcm» 
pre gloria à chi hcbbc penderò di 
re^uitar'>& aoatafg^ari primi nel 
k nonoratclmprele ) molta fi può 
dire> cheli (ìa ibrzasa d*bauerncil 
iieftance della gìouenisu di Mtiano» 
che non potè pi«iàitar(meIiiimfinK>rieinpo, che 
gli aldi compariuano; onde nelle giornate,che (cgui- 
i:ono ai mefe di Ma^io adopraiono Iììsx^vk^ cqii# 

^i&reodinodij Vicìm4^aluGoifi> 

* D X |£C 
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jbre Arti nel rapprefcncare, che non minore io& in Io 
io pnitefca»&habilitàmilitare,diqu€lla,ches'era po* 

tu ta veder ne* primi , Et fra tutti conchiudcC,chc non 
habbianolafciatoadietroalcunalnucntionc di gaef«-. 
£eggiare, che potcflè giouenitmente> &f€Ìleuoimcn- 
te dimoftrarfi > à chiarezza di non cederfi tra loro nel 
inaneggiarfì, & a(ruc^riiallc £iccioni» & carichi della 
SoMatdca; A nel reciproco consulto df tamo feguia- 
kta occafione d allegrezza come <}uefia nafck 
mento del Prkicipc naturale • « i 

■ 

D£L POTiTE DE' FJBKl. 

PErcìòà'j. di Giugno, il Vicinato del Ponte de* 
fabUnellaCbntrada di S. Simone » . voletido b£ 
apparire il proprio giubilcftabilì, non meno di quel, 
che ^iceiTero i Corh dell altre Porte , di vnir buona# 
Compagnia di Fanti» & ne deputò in Capitano Frao» 
ce(co2erhV& fu Alfiere Girokmo Frigefo i Hebbe« 
ro qiicdi^ ipldati à numero di quattrocento cinquau- 
ts^ tra Picchieri , Mofehetticri , & Archibugieri . 
' ■ DiptàGio«AmbrofioAlciati amico d'eflb Capi ta^ 
no, volle aggiungerai altra particolare Compagnia^ , 
fermandola nella Cpmrada di Santa Margherita .fra 
tjuefta di^niitàhuomim 

■Targa, inhabico, come l'altre fila, alla Turchefcà , ri^ 
iioltata la tnatiicaijn al gomito, co'l braccio iguudo;^ 

- • z -1 collo» 
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«cAo^vciltd di Zcod^dftiiarti difièreotementCì gua^ 
IlitediponMt^d^argenfifk^^ iti' tdh moreU 

tee haucano piume crcmcCnc3& incarnatinc,& fàfcia- 
tl^Turchcica , che aodduargiuper ie^alletoii pizzi 
im/^iJ9ki^hki9^Ìmiltt^^ la meaaÀ (pada altra 
talejoricingea la-vita ; porrando càlcetcedi (era dif{c4: 
retiti alle gambe , cìqq ad vna gamba i'atgen tino » fic^. 
aUkimi^ÌMarnaiÌM; con i legami cambiadparime-r 
ti»;rhHietidMl'lnAcòtBarbc pofticciccoti i moftacd' 
liualri in akoallVIb de* Turchi. Mandò ilCapiraiu 
i^^ìVDa Squadra di vinticinque do- fuoi Soldati à 

Igllii^diMitp.Qsi^^ i A.lfÈ^ktnMfA 

"VirirfifccoV. E^mertendpfì in ordinanza, -come per 
Tua guardia» Marciaua inami il Capimns^poo ere Pag^ 
gieccij <iie porraua|ioloScudo)iISergetldno>& 
tuo.; Era'Cgli feguico dairAlciaci <on i fiati Tuiv* 
chi j dopò i eguali caminauanoi Mofchetticfi, & Pie- 
cfaieii i èC tra quefti» &gli Archibugieri veniuarAl» 
fione^Facendpucon cal*wdtne veder per molce Con** 
tradc, giunfiro in Corte nel dopò pranfb à circon^ 
darla con graue pafleggioauanti E(:^llcnza,fo-. 
^lisfaceodaipoico alla vifta 1 inuentione de Veftid» 
&rapprefencadonc dc*vTurchi. Dopò il paflcggio, 
con boniflima vnione fecero le loro Saluc i £c coiu 

Ti ftcll^^tà yc^k);m^.:P^mh JiÌ à ^ a o daiij 
4pitne per altre Consrade , oue non erano ftati^, » 

fytr di loro fu per ba Moftra; Et al faifi notte fi po- 




li ìli '-:v-:j^. . ' :-, "Oh f 
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lìaiieanafermaca» & figurauviiaMoiicagiui> cfaenet* 
IVdholblkneavnaTorrediL^na; atcbmò h qualeA 

per due fctti mane continue prima vi haucuano pur té 
nutoàcuftodiaalquanti Archilwgicri»cambiandog|ji 
ciaiciuiaièiftoel modo» che firitiienDnakveceGwè 
die . lui rinouaiìdo le Salue, non meno vnitammtc/ ^ 
diedero fuoco alkloroToirej&allaMontagna indo* 
mci &falaFcfta accompagnacftancodanuQuaìilu^ 
minationcallc fiocftie de Vicini » & damebkinvofcuili 
fuochi,, c'hauca nella fuaCafà fatti preparar' àta^cf- 
IcttoEuièhioGrafn Ragionato della Communità dà 
Milano» rapprdèntandoin qoelli co corde cete à mes 
2olaCoiitradailSolc>&: laLuua fiammeggianti, 
gettanti molte fiaounciic airintornojiaucndocgliatl 
cofìctoporccper osnamencadella MontagmgfailA 
diffimi Quadri con Ritratti al naturale diSuaMaeAà. 
Catolica,,dcIlaReinaft&def Rè Padre,,& altre belliilì- 
me%urejimtcauifttQn(èruatidogli(iper mcmonadi 
tale gioinata ^ &Fcftat ncékmafeit Capkano regalò t 
Soldati ; fcco concorrendo altri Vicini alla (pela del- 
1* Axnùauouucji^&delkMookioniloi^^ ^ ^ < - 

lùt SaKTA TQSA. 



IL eSMlioidif llBd^^ lUóiendo&to fif dtlegrra 
vnaBaIdoria3dcirapur*^airv(an2adcI Pacfr Paloni 
goj (a di Torre altilli ma,coa quattro Torrippcli va W 
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Hello con quattro Porte; Sopra fa principale di quc- 
\ftc fece mettere l'Arma del Rè. Ciafcuna delle Torri 
ihauca (opra cinque Stendardi di Zcdado cremcfino; 
Sopra la Torre più eminente era vri'airro Stendardo 
grandiflìmo , con la figura dVna Donna ignuda . fca- 
-pigliata, & bella , che rapprcfcntaua lantica Infègna-» 
-eli Porta Tofa , figurata diritta , tenendo vn piede più 
alto {opra vn (canno, & vn forbice in mano . 

Al medcfìmo giorno de* 5 . di Giugno fece Tuo Ca-^ 
pìtano Antonio Barbauara , & Alfiere Battifta Suico , 
dVna Cópagnia di cinquecento Fanti,Picchicri,Mo- 
'fchetticri, & Archibugicriauttibcniflimoairordinc 
di Vediti ; acquali il Capitano diede quel giorno per 
la maggior parte la Monicione, tenendo Corte ban- 
dita Si meflero in ordinanza fu'l largo del Corfo, fe- 
cero Io Squadrone à foggia di Guerra, &: vnaSalua-.^ 
hauendo i Tromboni, che (ùonauano di continuo, ol 
tra i Tambori : Poi andarono per la Città , & in Cor- 
te>ouealIaprefènzadi Sua Eccellenza fi tornarono à 
mettere in-Squadrone, & fecero la Salua . Haueuano 
lafciaropcrGuardiadcl gran Falò, ò Cartello trenta-» 
Soldati ; Mentre ftettero in Corte giunfe vna Com- 
pagnia diPorta Romanadi Archibugieri ,Mofchet- 
rieri, & Alabardieri della qual* era Capitano Michele 
Mambretti , &: Alfiere Girolamo Cipolla con vn pez- 
zo d'Artiglieria: Et volendo darui raffalto , quei della 
Guardia, dopò fatta qualche refiftenza, vifto il Can- 
none, confidcrandodi non poter durar à rcfiftcre^ 

P ♦ gli ■ 
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gli lafcìarono il Caftcllo. Auifato il Capitano del Cor- 
(oda' Corrieri della perdita >fccc ricorno con tuttavia 
Compagnia , conduccndo d auanraggio duo pezzi 
d'Artiglieria; i cjualino eraftatopermeflodaS.Erdic 
ficonduceflcro in Corte i Et con altri Inftromenridi 
fuochi fi accapo (òtto il Caftcllo , aflediadolo d ogn*- 
intorno, prendendo tutte le Strade , che non potefTo 
cflTer foccorfo . Vfcironne molte volte i Soldati occu- 
patoti ; & dopò fatte particolari ftaramucck nel Set- 
tiangolo,ou era pofto, centra iSoldati,cheguardaiia* 
no ciafcuna delle fette Contrade,olrra quella dcl^Gor- 
(b: Sopra la Piazza del mcdefimo furono fatte ti è bcU 
liflìme yòc generali icararauccie , con gli A rchibugi » 
con le Picche , & poi con le Spade . Appreflo, dando 
loro la Compagnia del Corfo tré aflalrj , fù da quella^ 
iicuperatoilCaftcllo,Et per merito Melchiorre Scac- 
icabarozziichc lià Li Cafà à mezzodì Corlo,rnadòà* va», 
lorofi Vincitori degno ri nfrefca mento con alcuno 
Brente del buon Vino di Gattinara. 
« A* lati dclCaftello dalla parte dinanti erano poftt 
duo Draghi di fiioco artificiato, molti Morrari attor- 
iio,&: alcune corde tele per li Raggi, & Ruote . Venu- 
sta la /cra,vna parte della Compagnia falì à cauallo eoa 
Tore ie accefe alla mano, & con quattro Trombetti 
auanti ; Et accompagnando come per fcorta fin* à 
Porta Romana quegli altri Soldati , c'haueano occu.» 
pato il Cartello, adorni di piume, colori diffc^ 
xcuti ; andaiono pur iu Corte à farfi veder pcrgaU 
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lajEtVcnneropofciaà dar il fuoco al loro Oiftcllo.; 
Tuonando tuttauia i Tromboni , &: Pifferi , le Trom- 
bette, & Tambori . Et faccndofi nuouo ftrepito d*Ar- 
clìibiigiy (pararono rArtigliarie,&r Mortari,fiammeg 
giarono i Draghi, ci rcftoi con bella (correria de' Ca- 
ualli eflendo Icmpre circódato ilCaftello; Et à vedeN 

10 ardere , fi come a tutto lo fpettacolo del giorno co- 
. cor(c Nobiltà grandiflìma,&: tanto Popolesche olrro 

11 largo, fpatio del Cor(o , occupaua le vicine Contra*- 
de, & copriua i tetti delle cafc . Partitone il maq:gior 
numero, al lume delle accefe fiamme, nel mezzo del- 
ie Artigliarie, de* duo Draghi , al lungo deli'iftcfla-» 

. Piazza difte(c leTauole,conPicchieri,& Archibugic 
ri à Guardia, & con le Torcie pur accc(è,fù fatto Ban- 
chetto allegriflimo dal Capitano, Alfiere, Sergenti, 
Caporali, &^ più degni Soldati, col brindcggiarc> 
di continuo alla (ànità del Principe , leuandofi in., 
quel punto in piedi tutti à capo fcoperto , ogni volta 
^chc rinfrcfcauano hnuito per compiuta riuercnza^ ^ 

DELLA PORTA COMASlJ^A.. 

.. . . • 

,r%Ominicaà' iz.di Giugno, ilCor(b delia Portai 
Comafina mandò à far dimoftrationc per la^ 
Citta, 6^ in Corte del gran numero d armati , che» 
hauea adunato , ch'erano ben cincjuecentopur , tra 
Mofchctticri , Picchieri , Archibugieri, 6c Gua- 
ftatori i Et di e/fi tutti era il Capitano Fortunato 
Lampugnani, 6^ Alfiere Giulio Celare Pradelli, 

' * Et ' 

» 

» 
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£c (kccaìli più vna Squa Jra di cinquanta yeftiti allt^ 
TurcKcfca,capo di qucfti fuFranccfco Bofli^chc aua- 
-ti gl i alcrì gli conduflè à Palazzo , oue andarono à (cr* 

,madi ibtro la Loggiccta delle fìncftrc di S.EccclIenza. 

Entrata poi la grofla Compagnia con ordinanza 
boniilìma -, la quale d'auantaggiocra fcguita da nota- 
bile numero di veri Guaftatori; cflendoucnc di quc- 
glijche attualmente feruono alle nuouc fortificationi 
del ForceFuenics , & di Nouara ì portando alle (palio 
ogni vaiio loro ferrato Inftromento; con cffi andaua- 
norobufli Garzoni con nuoui Gerii , & Certi , atti à 
•portar Pictre,&Terra,& ogni altra materia; Et ncHVl 
timo conduccuafi vn Carro, c*hauca (opra il pefantc', 
& gircuole Magano da (blleuar qual fi voglia Artiglio 
ria,&grauc pefbi Et gli marciauanoapprc(ro altri Car 
ri della Monitionc d ogni forte di Vettouaglic j fra* 
quali vnohauca gli ordegni della Beccaria *, Et legati 
n traheua dietro Manzi, Vitelli , & Caftrati j Vn'altro 
i fornimenti da Cucina; Etconi Formagi, Salami, 
Fia(chi , Vino , & altre cofc fedea (òpra vna Carretta 
vna Donna in habito di Tedefca per kr,^ dar da ma- 
giare come HoftclTa. il tutto circondando la Corto, 
fatte buone Salue , cominciarono i Turcliefchi à mo- 
uerfi dal loro Pollo, & (caramucciare viuamcntecol . 
grofTo della Compagnia; ilquale fi po(cin Squadrone 
molto ordi nato . Scaramucciato , che hcbbero buona 
pezza , quado parue tempo per dar luogo ad altre Co- 
pagnie, che pur in quel di voleu^no prcTcntarfi nel 

Pa^ 
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Palazzo ; &: già cominciauano à fiirfi (cntirc (òpra la 
V\Z2.t3l del Duomo , fi riunirono i Turchcfchi j & per 
Faltra Porta, ch'è al Fianco della Corte» nel niodo,chc 
prima erano entrati^prima vfcirono, Et fccódo il con- 
certOy fi andarono à porre nella Rocchetta di Legna > 
chcilCorfohaueua apparecchiata fu*l largo del Pon- ' 
te Vcdro,capace nel Mafchiodi buon numero di Sol" 
datii; i quali nelle forate Afle haucano le loro Archic- 
re, per (parar dal di dentro gli Archibugi>& gettar vo 
latili fuochi Dal Mafchioin altos'inalzaua laRoc- 
chetta > come vna Torre ; alla cima dando rapprefcn- 
tato vn huomo à cauallo in habi to di Contadino Tue 
co,, con parola» che dicea ► 

»IL GRAN VILLANO. 
Alprìmolatoalladcfiramanoerafcricto» 

AL DISPETTO DI CHI NON VVOLE. 
AI fecondo lato alla finiftra pur nella facciata dinanti 
crapofto. 

VIVA IL RE DI SPAGNA . 
Al tcrzafato dicea lo (critto » 

VIVA IL CONTE DI FVENTES. 
AI quarto. 

VIVA IL PONTE VEDRÒ- 
Et per tutto erano molti ornamenti . 

Confcruandoi Turchcfchi co vigilanza 1 acquiflo» 
rfcllaRocchctta,pocotardoà giunger loro incorno la 
Compagnia , che dietro cfli per la mcdcCma irùnoro 
viciu era partita di Corte . Quella ièr raodo co buone 

Squa* 
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Squadre cjucllc cinque grandi ftradc, pcrlccjualipo^ . 
cea venirfi da altri nella armata Piazza , diede il primo 
fcuon'aflTaltoalla Rocchetta>ma molto francamente^ 
ve fu ributtata . Mentre fi preparaua à dar* il fecondo,,' - 
Jcgiun(cinaiutola Compagnia degli Archibugieri 
àcauallo della Guardia di S.E.Et volteggiando molto 
nel circondare la Fortezza^fparando conrra i defenfb^ 
ri, non rimafe fenzaofFcfà delle Freccie di fuoco ia* 
alquanti Caualli, che del fuoco pauentauano; il quale 
negli Artificij , &: nel gran Villano andòacccdcndofì 
con bella vifta. Rinouandogli aflàlitorià piedialtri 
aflalti , prefero con molto rifchio di alquanti di loro; 
per le ardeti facelle , vna delle Porte della Rocchetta; 
ma alla ricuperatione facendo ogni sforzo iTur(^he- - 
fchi, gli la fecero abbandonare . Quinci accelerando i 
vampi d ogn'intorno, volfero anch'eflì andarfènej Et j 
prima che lafciarla tutta ardente, flerparono i Motti, 
&gli adornamenti , con loro portandogli per trofeo' 
delcombattimento.Tutti inficme fecero honorar Tal 
to fiammeggiar della Torre da molti fuoni di Trom«» 
be, a fuochi dellaria raggirati aggiungendo quei del 
le Salue della loro Archibugieria. . 

DELLA PIAZZA DEL VBKZE. 

^ Tutta la Vicinaza della Piazza del Verzè vol/c fere 
iiaaizarc nel mezo vna Torre altiflìma, fabricadoJa di 
affé fin* allacima;Ouc era porta la figura d Vna vecchia 

hor- 
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bonolsfut, co'lgrembiakaaanci, & le braccia mezzo 
ignude > ootìqueUc feftcnendo CopOLÌ capQ.vnCeflo 
d'hortaglic; a canti vi tra (critto . 

LA GRAN VILLANA GABRJNA. 
JEia la Torredipinca;&l)aucalaLoggietta daandamit 
attorno. Sopra la Porta principale erano icritte^juc-; 
fie parole Latine. 

v'. NDN NISr AVGVSTVM OPVS ERAT 

PARARI iCDlHCIVM. '\ 

: SED AMORIS TANTVM $IGNYM. 
. ' ; , • ' VIDEBITVR. ' 

■'■ Ikn iatlliaoca la Torre le Statile di diie<^ganri ct> 
lofatamcntc vettiti con duo gioffi Baftohi alle mani y 
il tutto rìpienojcome I4 Statua della Vecchia di ar(i&« 
deiiólemooo)&;trd Bemd*Artigiicjja:» JFacedp vnio^ 
oe di Soldati volfe ùr Capitano Don Giouani Galbia« 
ai $pàgnuolo>&: Alfiere Girolamo Spagnoletti M ila- 
oefe . Fù&tta tenerla Guardia alla Torre, quando fu 
perfetta peralquanti giorni, ne* quali ellèndo ritorna 
to da Roma à Milano, dopò la crcationcdi Papa Pao- 
Ip Qijinto.la (èra della Vigilia del Corpusdomini,per 
rìtrouarfiallaiblenniifima ProceiOone, rUluftri($.SQ^ 
Rcuercndifi.Sig. Cardinale Borromeo Arciudfcooo, 
ali bora che giunfe , ch'erano le due della notte > allo* 
parafi fitada»che viene da Sato A» tonio>eilà Guar«> 
dia^al pa(&ruiàtianci,gli fece degna Salua. 

Nel Sabbato mattina à' i i.di Giugno adunatafi la 
swggiqij^àiuóc SóLd^Uigra.Qumecq^^ poic à ca* 
. ^ uallo 
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^^péùiidareact'iiicoiitrare quelGucrdcret cb^eni 
llal>ilìto )>ei^Gotiernatore della Portezzary nominani 

Martino Forcnga ; ilqual vcniua acconìpagnaro da>( 
buona cemitiua d'Archibugieri pur' àcauallo, coni 
luoiBagagi.PoftodàlCapiufiQ^^bdagUa^ 
Icflb , fò fatta vna Salumi d'Aichibugicria ,&diccnra 
cinquanu Mortati. ' • ^ 

I>Ìèra4R]saidkTorre tflèndofi diftcfc IcTaiioic 
IbpralaPiazza > iiella^uale tra ratcre-còfe lì vende la^ 
Pcfearia; per cflcr giorno da mangiardi magro^ vi voi 
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icgli portare dal Lago Maggiore , & dal Lago diCo-A 
moi Et cotivariccàdi Paftkcì , & con^nokag'^bilo , 
& riii&e£:aimiaD> fK>nendofi di loroi^ 
trcntaduoco'I Capirano, c^l Gouemator della Torre 
al capo, e'I Capkan de Tuscfai, & iduc Alfieri alle jpaa 
tiiallegriifittiaiBemecenarónb ^brindoggìàndoretw 
prcalbuoncrcfcimcnto, &felicitàdel Principe, 
della Caia di Spagna,:&diSua Eccellenza, hauendo 
k68ardia«lei£|i^For^zia> Si quaranta fidati dipià 

Nella Dominica sl 12. dcToldati furono fatte tre 
parti; r V na lafcia taal la cu (lo d ia d ella Torre» Vakra po 
ftafnìia1>i€oditaatì TiircbÌ3 Se la terza ftraiaua ub 

groflà Compagnia . I rapprefcnuti Turchi furono al 
numero di <juax;inta, cosi vcrifimilmcntcvcftitiia» 

^cUlubittiii^raifidimpitoccideU^ 
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Bolthò figurati ne* giouani, che non vi farebbe flato 
chi ndgh haucfle giudicato proprij Giannizzerijtutti 
con i loro Archibugi alle /palle , & Scimitarre alato , 
6c duo Tarn bori > che fuonauano alla Turchcfca . Ha- 
ucanocjucfti per capo Bartolomeo Gilardinii 6^1or 
porfauaTlnfcgna veraTurchefca Gio. Giacomo Bef- 
Jiardi Alfiere; eflcndoauanti ambiduo alcuni Schia- 
uetti neri in habico Turchefco, de Morefco ; Et nel fif 
lìc di quefta particolare compagnia molti Lachè . Se- 
paratamente da gh altri Soldati paflcggìaronoperla-. 
Cittàj&poiauanti elfi entrarono in Corte,circondan 
dola tutta à trc,àtrc>condilettcuoIerapprcfèntationc 
à villa di S.E* (parando cialcuno i loro Archibugi ; & 
vlcendone per i altra Porta del Pafazzo, andarono alla 
jmedcjfìma Piazza del Vcrzè à combatter la cuftodia la 
(ciata alla Torre, & con alquante fcaramuccie fùpera- 
tala, (e ne fecero padroni • 

Gli altri5oldati; che vcftiti fi con molta pompa , Se 
con gran lauori d oro, & Bande roflc , parimente era- 
no andati facendòfi veder per laCittài haueanoottan 
ta Alabardieri, ottanta Mofchettieri ,e1reflo Archi- 
bugieri . In Corte facendo il loro paflcggio >crano fc- 
guiwtt dalle loroprouifìoni, &vettouaglie, cioèda^ 
duo Muli con i cofTani indoratr,da vn Mulo con quac 
tro fòrmcgrandi di formagio Piacentino, da vn altro 
con diucrlc forti di Polfaria» &da vn altro con Ccr- 
ucllati, MortadelIe,Lardo,& altre cofc falate col loro 
Viuandicre à causilo • Salutarono vnitamente S. 
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anco andarono fparando (cmprcà parte ; Et con nuo-' 
iiopaflcggiovfcin,s'auuiarono alla volca della loro 
Torre; la quale ritrouando in potere de' Turchi , prc- 
fì i Porti delle fci ftradc, eh a quella Piazza giungono , 
pcrvietar a nemici ogni fpcranza di reltar lóccorfi, 
co loro cominciarono à fare particolari fcaramuccic. 
Appreflb generalmente combattendo con grandiflì- 
ma fodisfatcione de' circonftanti, molti , & molti fu-^- 
Tòno fatti prigioni dalIVna, & dall'altra parte;nè voi- 
fero i finti Turchi renderfi per fuperati, nè lafciarla^ 
Torre, finche loro non fiì condotta cont;-a TArriglic- 
ria, la quale fecero erti prima vederc,chc non foffe in* 
chiodata. AlThora reftitucndofidacialcuna delle Co- 
pagnic i prigioni, vfciroixogli occupatoti Turchi da^ 
buoni Soldari, con Band iera (piegata , Tambori fuoP- 
nanti, &: corde, &: micci (opra gli Archibugi accefì . • 
Acquiftata da gli altri la Torre non, venne vrt'hora di 
-notte, che per allegrezza della Vittoria, ftandogiàtc- 
fc all'intorno cordicelle per lo incriminar de' fuochi > 
vn Raggio corfe al certo della Vecchia , &: iui comin- 
ciando ad accenderla, dalla vera Torre del Verzc, che 
congiunge la Piazza air Arciuefcòuaro, (cefc volando 
vn Drago ad entrar nella Torre; e n vn momento fit- 
tala fiammeggiare, altri Raggi Iccferoà'Ciganti jc'l 
tutto fece bellirtima villa , accompagnata anco da al- 
tra illuminatione alle fineftre, 8c.ibpra la detta vera 
Torre, &sù la Porta dell' Arciuclcouato rtaua notabi- 
k Inuentronc di lumi d'olio- Furoigp ('AriigJiaric (ca- 
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di fpararc ogni Archibugio, cosi fò grande tutto IVnì 
toftrcpico, c'I fiammcggmmcnto, come vago lo (pcc-i 
tacolo della ben' ordinata Fcfta • Ij- 
FESTA DE* SARTI. 
' li?, di GiugnoJ'Arre de' Sarti ; la quale, coTrto 

^ Stcndardoauauti,hauea £itto prima vna parti»* 
colare Proceffioneà numero di 300. andando àNo^ 

ftwi Sign.diS.CcIlò,à pregar per la profpcrità del Priii 
cipc, rifoluendo di far* vnìone d Vna grande Compa- 
gnia di Fanteria, ne voHc eleggere Capitano Aleflan*; 
dro Milani; ilqualc dandofipenfiero d'ogni maniera.* 
di rapprefcntarc lallcgrezza di tutti, prcic per Alfiere 
PierMaria Velloni dciriftelTaprofeflione i Et à lui co- 
figliata rfnfcgna con moltotordinc; quella portata al- 
la Cafadcir Alfiere con rArmcRealijiui fu tenuto per 
molti giorni il corpo di Guardia, mentre i Soldatià 
Squad re à Squadre s andauano eflcrcitando , & faccn- 

dofivedcrarmarijvoltcggiauano ordinatamente con 
i Tambori per la Citta, ogni fera mutado la Guardian 
In fine il Capitano ; ilqualc liauca fatto porre fopral . 
Cantone dellapropriaCafà TArma pur di Sua Maeflà 
Catolica , & hauea dato tutta la Monitione del fuo à i 
Soldati con ogni rcgalamcnto,&iiufrefcamento; cò- 
tluffcia numcrofà Compagnia rutta infjcmetn Corte^ 
Era di 700. Fanti, cioè 2.O0. Mofchcttieri con capelli 
bianchi in teftaall'vfo Fiamingo , datigli da lui. 100. 
Picche, ci rcfto Archibugieri . Seguiua tanto grofliu 
Compagnia vn altra, della quale era capo Carlo Ma*^ 

£ cazjLÌ 



cazzi dcirActciEtcraqucftadi AiTcicri velliti rap^ 
ridi Seta con oro, ^gioicirc' capei! collancdoro 
al col lo , portando sù le fpalle vn coltellaccio , d i mxDH 
Arando , chcfcflcLi Guardia della Macftà della Sere- 
nifllina Reina; la qua) vcniua rapprctcntacai^yìrà vjB|^ 
Carro, che faceu a no condurre neimczzd altiflìmoa- 
forma di.Bucentoro; Eraui il Ban^ bino , come le foflc 
il Pfincipc, fdfciato di ciccarpo d oro ricchiflimo , tc*l 
Butoin braccio daDonna,ch cjain haè>ito di Giuno-j 
ncLucina;che da vnlato hauea Palladejdallalcro Ve- 
nere, con habitilcggiadr^ffimi di riccami pur d'oro:. 
Sopra il Bambino v'era vn Angela, die rcggeaColoib 
ne, ouerano-l armi delRè. Reihuaii Bambino fotto[ 
vn Baldochinodi Zendado- mearnaCQ co frangie d o- 
ro. Dentro il Buccritort)ftauàno tre altre Ninfe, & ap^ 
preflb qucfte i Mufici con Violcy Liptiy&: altri Inftroi 
mcntià numero di /if. pecfonci.j.qualiaccompagnaf, 
natio le vocifoamffimcconi-liKjhii, per la Mufica,cb4 
faccuano eeceUenfiitìima . Verfo il liidg^y del GarroC-i 
cicrecravn Ptrlonaggio,fche rapprcièntaua la Cittì 
di Mitlno, vdtko raczzo dà Togato , ac mezzoiarma-* 
tojcon vn valòài piedi pieno di gÌQÌc,&orQrEc nella 
Scudo^che tcoe^^vUauca (critt:o.m Icrtcreabbrcuiatci 
SENATVS POPVLVSQi^E MEI^lOLANE^siSlS. , 

S», .Pl/ QL M- j 

AC P R >€ S E R T I M 
SVT ORVM ^OCIETAS VNIV^RS A^^. 
mr PRINCEPS QPTIME GR ATVLAWVR, i 
HISP ANIARVM'PRINCIPE COFtJTVS ÒATP^ 
• • CVl AD HV.C INFANTI OMNE6r.HONINlS ATA 

III* . ^ ^ 



A' DEÌO OPTtMO MAXIMO ÈSJIXE 
• PRyECANTVR. 
Vicr2rrapprc(enrarala FAMA; c'I Motto diJeidicca. 

. ERIT SVPER ^THtRA NOTVS. 
Poco più baffo del rapprcfcntantc MILANO, era fi- 
gurato il TfiMPO," inhabitodi Vecchione; il qua- 
le guidaua ilCarroi Et quando giunlèlòc^olefincftrc 
di'S.Ecccllcaza, diflc. ^ / ,o-rìrji*^^ 
C Hdelcnouccofèinucnfarfcno r 
Magnanimo Signor,fè de Tamichc 
Il fol Regiltro, &: quel che al -tutto dare 
Videll principio, &rpofcia il mezzo, c'ifitje ; 
Giulio era, anzi douer, che quello applaulb 
Da me pur* horpcnfàro,& de gli antichi ' 
Non minore, a te co'l fren guidaflì auanti j 
Di x:u i ne fu cagion , che ne la Spagna l 
E nato, & viue ancor vn gran Bambino t 
Per fucqrflbr dVn Rè più che potente; ^ 
A Er ch'iiVvn fol più Regni aftrena, regge ; 

Ondio,che1 TEMPO Ibn canuto, &^Vc?cthÌGr. a I 
A guifa del' Vcccl del Ibmmo Giouc 
Per cftremo piacereàquel bel Sole , 
Ch'i la figlia di Cad mo è nato in grembo 
Mùlgiouéntù rinouo, ^ al ritorno 

I chiamo(66lafcio andar VENERE, ET MARTE,) 

II lècolo d'argento, & quel del* oro. T • 
MILANO iiipicdiapprcfio il TEMPO, diflc. 

: ' fui felice di hae* ne jtìòbcatb^ > i 
aa ' ^ Ex Fra 
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Fra le Città d'Infubria altiere, & bello |^ 
f Et altre anco trouar già non fi puotc. 

. Poich olcre à lo fplcndor del chiaro fangue' 
AVSTRIACO, da cui fon fatto illuftrc, ' 
: ' Sendo l'opre di lui più che mortali y in rrr^: 
^ Hoggi fon'anco per mia gran ventura.v;j;'5$i'' 
i DicTeaicntc Signor fotto al gouernok ^ 
Ecgiu{lo,iScforte,&faggio,che tranquillii^ 
Et fortunati rende inoftri Tempii ^ 
Onde & al Re, chcl diede ,& à i iftcfrow. 
Etdeuoto, & fcdelfarò mai femprc i \ 
, . Anzi ch'àdimoftrarvche gioia ertrema ^ - 
Sento pe'Iououo Rè datodal Cielo, ^ . 
Qui m*hà condotto & la militia, e*l callo. 
Di quei, c'han l'Arte di coprir le membra. 
Di Tela, & Lana, & de la Seta,& d'Oro,. . 
Io dunque (blo ia nome loro i grido,. 
yrViuaqucftoBambin dato del Dio, i < 
' Ei CONTE, che mi regge , & il Re mio i 
P'EN E L O P E fu 1 Carro inalzataC (oggiunfc. 
Furon cafti i pcnfier, fu cafto il pctto> 
Di duo felici Amanti , * 
Et le maniere honefte , onde la prole ^= 
^ ^ ' Pie per cflcr* in mezzo al guado Mondò. ' 
'( '* Jùnfino dclctade à i giornieftrcmi .. i l 
PALLADE (cguitò, dicendo ^,-01 p '**oi' , 

La Dea de la Sapienza, & dcla Pace. 
^ ^ figliuola àGlOVEilon^qmomqucarmatai 
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, . . Io ttc>ftÒcoe QVNONE ; acciò s'ihrcnda^, 
:^sAÌ;> '^SKcidalefafcifi.riccpyforfCv&iiggio V 

'ì. b.^ J;; i Se mal comiennc al Mondo Jc ricchczzc^witl 
To: ^ ->l^ftrai idf^(i4ftl' jmmen((> hpraii^j:eiìi|iDii 

.^^r. Da li Dpi tutti vn raro cccclfo dono. A :/ ^ix 
-MERCVRIOjfiloquenza , de lalcaforma^ j 

jJAH^PI^A DBA delPartofòggwnfc. V ? 

^i. cip clicbbjgiàdalCii::! 4>ka)lojnÌQrtc> ']•* • ' 
cr^' ili, .iCj^^l^Aftai i gran dolor di^l^ifc^Ojjdc . ^m - 

£ 'j:'ou:ì prouinomercliiiie,acteniifrucco:.j;.ut(i 
, , . . ^ .D:v4m ^«Md fciici^ci; h^girtìifiM n : :,iit 

! , , Ei fu à cadérmi io grcmbb(»fndfa|cprQntol 

^Ji PpMA DEA d^.klufinghcdj{rcé;;-rr 

-£r„: • :!k VnHiidfictt^tócoho la gran Spelai 'y. 
-io3n3nÌl6iirci>dcloSpQfo).c>lKcgioicaio i a 

liiatìzial.Qittoiaiitti BaftofK^^^^^ guifa di 
rii£.K> ^ ' ■ ' * ' Tro--". 
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Trofeo legato era l'Arma d^I CONTE DI FVEM-' 
TES, co'I Motto fopra. En primumUtitU fignum . 
Tirauanoii Bucintoro fèi Caualli bardati tmti di Zen 
dadodicolordbroc53r^etty5& piume irt fcfta códuc 
Carroccicri veftiti alla Vngarefca . Fcrmatadi la dalìe 
fineftredi S.E. incominciò laFareri'aà fare vnagradif 
fjmaSalaa,dopò la quale mettcdofi ki Sqnadrone,col 
tener*! Picchieri nel mezo, &: dalle parti i Mofchcttic 
xi,&: Arcliibagieri;ei>trò all'hora vn'alti-a Compagnia 
pu<;dc*medcljmi SartiàcauaHo^I«numcrodi (^o. co- 
me Cauallìicggicri c6 Làcie alla mafio^ c^haueano alla 
punta Baderoledi color morello, giaFIo,& ercmcfino^ 
Lo Stcdardodi quefta Cópagoia era fatto di Damafca 
cremcfinù co frigie d'oro,figti ratoui fbpria S^Gi Ibcrto 
protettore de* Sarti . Hauea ho tre Trombetti , che allò 
Tróbe tcneano Tedine di Damaico crcmcfino co fri- 
gie d*oro;n era il Capitano Gio.Bartilla Lcpora;il Luo 
gotenctc Camillo Caffini,& l'Alfiere, Bernardo Boflì^ 
haucdo il Lcpora dato à tutti Arme,&: Lancie nuoue à 
fuc fpefè. Paflcggiò la Piàzza co molto ordinc,& vaga 
vifta; poi cominciò àlcaramucciare con la Fanteria , 
lacjuaic ilando pur' in Squadrone tutte le volte ,chei 
Cauallileggieri giungeuano vicino à' Soldati, gli f|iJK 
rauanotiùtdcontra, & lo (parare era- come tante Sal- 
ile, con molta prclUzza, tenendo i Picchieri abbafTa- 
te le loro Picche, in atro di combattere . Al fine ritor- 
nò la Fanteria à circondare ordinatamente la Piazza » 
^vrd di Coree , ^ppreHb dicendo la Caualleria al-. 
' t A quanti 
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iquanti Caracolli, ne vfci parimente ; E'I Bucintoro 
con la Guardia fua ritornando con Tiftcflo ordi ncj6c^ 
pompa fòtlo le findlrcdiS.E. vi rinoUclaM tifica co 
gfandillima armonia, Sc^dilcttationc ; il tutto à villa 
anco di molti Caualicri,&: molti, & d'infinite Dame,»^ 
& di Popolo numcrofiflimo. Nel partir di Corte fc*' 
guendo la Cauallena , andarono vnitamcntc per turtà^ 
iaCittàfin'ad vn*horadi notte, (cnza alcun fracaflo 
nè di(brdine,anzi c6 (blazzo, &c applaulogradifiimctò- 
» il di fcguiPtea io. ricapitano della Fatcria veften- " 
do fc ftcflo,& facendo vc/tir gli altri de^ medefimi ha 
bicidcirallcgria, ordinòa Soldati della fuaGuardia<^ 
&à quelli dciraltreCompagnie dìFanti , ArdiCanaU^'- 
li, chc'l feguiflcro) Andò per Milano, Se fece ferrarle/ ' 
Botteghe àrutti i Sarti, fin fotto i Baftioni, per fclleg^^- 
giar'anco tutto quel giorno. Laferafalcndoàcauallo ; 
tutta la Cauailcria , éc i Capi della Fanteria , con vna-» 
Torcia di lire fette per cialcuno acccfa s auuiarono in 
Corte ; haucndo fitto apparecchiar quantkàdì MoitJi 
tari (opta la Piazza del Duomo. Quelli fparatiper Sai--' 
ua,cntrarono paflcggiando la Corte àviftadi^S.tccel- • 
lenza .Indi andarono à Noftra Signora diSanCelloU* 
Colà fmontati', prefoilPerdonoJafciaronoà^juella^ • 
gtan deuotione tutte le Torcionei ritorno furono in^ » 
contrari da altra Compagnia co l'iftcflo Abbate à pie- ^ 
di; fctquerti vfciti poi della Chieft, feg^i ita tono tutti') 
fclleggiando per la Città, nell accompagnare alle lo- ^ 
iva:alè r Abbate, & gli altri Capitani^ &c Oflìciali. ^ 
"',JbUij E -f DE* 
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Z>£* LVO 'GHÌ Pli^ T 'V ; ' 

• . ■ , .-. •! ^- : '. >*! n »-# 

* 2 I'. di Giugno quegli bonoraddirni Catialjcri^ 
che C>iiodeputaci a regger quattro de* principia? 

li laoghipij delia CicnVhivucndo tenutole lorofè|\i-: 
rate Congrcg4Uoni, pei maritarrutti inficiiic quaraii^ 
taoctapouere ftnciulle, à memoria della gratia hauu- \ 
ta da Dio ncircdecc nato il PrincipcUtibilirono fra la^ 
roil compartico della (pela icioèquei diSantaCoro-» 
nadi veflirneqtiattordcci, quei della MHcricordiai 
dieciotttì; Qjci delle quattro Marie, fcijSòquci dclla-i» 
Carità dieci ^ icVcftì furono ad cflc fanciulle fatte di 
Saia finillàAia bianca eoa .giubboni di Télad*Olanda'> 
bianca, e^l Zciìdado da'portar /u.*l capo riero, co i fuoi i 
Pizzi. Hebbc anto^tiafcuna vapaio diGuanri, vn^ì 
paiodiCalcctteargcncinc»Scarp.e>& Pantofole biaiii?> 
che» Vn Collóro (òl jo con i pizzi v:£tC:fi diede lóro peri 
la Dote vna Boria bianca eoa dentro cento lire Impe- 
riali pcrognVna .5i congregaroiao tutte in Santa Co-»^ 
rohajeflcndofidathpcnfierotiéllà prcparationc di ta*' 
le qualitàdi abigliamcnto , di farle iui vnir , & ve- ' 
ftifC laSignpra CacicriHaCoriaRomaxiioglie del Con 
(èruatorcdi Santa Corona, PaolbCamillo^Roina. Dai> 
qu^l PipluQgo partedofi , andarono proccffionalmé- r 
te co'l CrociSfc auanti à Noftra SigjJiora di San CeU> 
{oy à duc,.à due> liauendo ciafcuna coppila vna Donnal> 
matura>.chcloroaccompagruua , &.à maggior alle»i»l"> 
gcczzo^iudauaiiopinaa^fuoaahdiy T^onilberti dtlU*2 

• :a a ' Città:, 
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C^ìttiS bbe faàuckno lelbnj^ Troinbc d *d rge rmt ! ' li^ 
Boricilor erano portare pur'auanri in quarrto Bacile* 
indoraci. < Apprediàik^^nx^iulle >ai:klay»roAlc|U;a:i(i?6^ 

d*dn quattro luòghi Pij."- m ^'-nri^'''^- -rh -3* 
Si fermarono in Santa Eufemia ad afperrar la vcnU ; 
tadi S.E. poi^Dtiicroalia-già dótiaGhieiàdìNoftra'' 
Signora» oue fi cantò Mc(Tà (bienne con buona Niufi-^ 
ca vavi da piantato il Bajdochino per S. E. ta quale' 
unii potè btt indiipbil^ione rrctuii^i ft3eome v'era tn« ' 
uì tata , & dcnderaua «:'Fiilìta la Meda fece vn S^r- 1 
mone il Pad re Prcpofito di S. Fidelc, & rcfTortò à pre- ^ 
gar iompro Di» per la congrua tiione>&ipi^iperità;dct » 
niiDOo Prinapcv&rfbraAo rpoiàce iui cutw in qbà^niit 
taf)cro giouani dèlia Cirta Arrigianii à prcfènza d i gra ' 
oumerodIakieDan)e,^^CauaTrerj, d'infinito Vo^ 
polo, che vi concorfè per vederle» rimanendo cia^èu-^ 
no edificato , & lodando molto opera di tanta Pietà, 
&Carità. ^ - --^ • * 



iV pn'rd>iGiughofldot)iito(ìiI 0>ti6^<8^tà 
•Zn#Fi «icd«lkCiot^ dtiMifónO per dar^M^>dgdÌ > 

fègnalaro colmo ali ailcgrczza , non vi reftando Cola^ 
daporcrtjdcÌjdcrarc>chc non fòfic adempiuta > fece 
pconàffioia fiibliiriom S htt* al Ri'noftMt Sigtiòró 

vaDuuatiuoper kfottioiicà lei ijfcttantc dineccn- ' 
'» co 
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to mila (cudi, alla rata de! Mcnfualc, che fuolcrilciio^ 
dcrfi da quefto Stato, a/cendcntc alla (omma di fetta- ! 
tafcftc mila feudi j Inuitando, & trahcndo con 1 cflctnfi 
pio Tuo il rimanere dello Stato à far riilelTa , in fcgno^ 
tc^ di moftratione della vniucrfal contentezza fcntical. 
per lofelicifllmo nafcimcnto del Principe: Somma-» 
veramente notabile, in confiderationc de* grofli dcbl; 
ti,da' quali fi troua aggrauata la medefima CittàiEt fu . 
quello Donatiuo tanto più opportuno , ^ à tempo »3 
quantochecon quello fi venne à liberarli Menfualcja 
ilqualfifuole (codcreda SuaMaeftàpcr pagarla Mi-»f 
litiaordinariadcl prefenrc Stato ; impegnato di già . 
d;illa Regia Camera per (òuentione però fatta dalla^ 
illeffaCommunitài onde bora rcfta libero per poter •» 
nìenfualmente fodisfàr la detta Militia ordinaria, chcì 
quiui dimora; alqualfincfùgiàimpofto, 8^intro«K! 
dotto . 

te. ' • • " "II' ." I • 



DI TOKTJ LODOVICA. r. 



IL Corfb di Porta Lodouica, (e ben come minoro 
de gli altri, non hcbbe giouenrù in tanto numero, 
chiC porcflfeadunar Compagnia formata da mandar^ 
comparir in Corte y òi pei Icaltrc Contrade ; pur no»^ • 
lalciòdifàr, cheprcndcirero gli'Archibugiquc'po^ 
chi,che vi fono habitatori, facendogli loro Iparare ai- . 
cune (ere Ibpra la Piazza, eh e auanti la Chiclà di^arn 
ta £ufcji)^iai nel ìdczzo della quale hauendQanca£u>« * 
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co p^jui^r-cotil ^s^lcjbo^doFnatBai to, &c^akczza di 
Piramide H ilio particolare. Falò , la (èra de* 5. di Ltt« 

^lioi Vicini fcftcuolmcntc fecero accamparlo, cirw 

condan^obgli Ardfibujgk»iiiiO£i«^lksui iifiid VOI» 

- ; 4 T>M! ^OSWÀkl DEL qRJSSO. 

^ A 4. di Lùglio , l'Ar£e^dé^>Poftari del Graffo di Mi- 
kftb,ipi?i-^f ditte ddfto Abbate Gio.Aiiibrofirf 
Proiflhoid j vbìcafi netfeCiiHeiai^Uafiiai^Vtiiiieffini^» 
di^è-fopra il'Corfo di Porta Tofii, à^ntUMero di quaìM 
m)ocntòihuonQÌni,fèce vcftire dodeci poùcri figliuo^ 

Mdircdotideittibfifliòi&^à ckfcuiiod^r^^màììo Uoti 
ttfadiqintljxl4irevErìitotidài^a^^ iTn^bii 

betti della Città , quegli (eguitaua il-ConfalonedcUa^ 
lotti-Arte, &dopò elTo aliidauaooi figlitloli à duc^i 
<laow.' Tutti lotò gli acco^pt^aarofìo^jfi'iikéfllcindi^ 
mente alla Chicfa di Noftra SignoradiS. Cclfo j nel- 
laqualcfècero celebrar la Mefla dello Spiritofàatò^ 
c pcrieifdtffe ìndice gmtkàDi^ 

i ccHb il Prinicipc, 2<^pregarloperlafua-» 
iOy iJ conféj^atìone i Et alia i&bdca della \: ' 
9QG ->.. v/i 1^'itti^dCmii^^iel* &cem'h^ ^ * ' « 
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A' 9 J>¥i^»C^d«iS<éUoIajdi lùcci i Santi; IajqlJar4 
goucrnaca'da qus^(^iijea4Q#(tfÌ GcdtijlbiMxm 
nisfàccndosfbrzoa carichi laiciaci peraltre opere pie 

del l'uo ln(Htumre, vplfc rnanjfeft^j| ^rtph^lTa il pro- 
priocooceiuo della gc^ciariccuuca dal Signore nel na 

che, & V;9ajGQrpjiià logHpi^jdU^ij^^KQtifiPlìfoQ^iid^ 

cibila Chi^r^ 4i Salita Eufemia; accoaipagiiiifedilBtf 

^Q^iXianp, ^,s'ipqi^rpn9 pud 'alla Chic^i^clla gloriol* 

li(fcw>iVcrgiiicàSaia5^ \\^àfQClmm mcéir 
ijiiifio di(lc iaMg$^ d?l r^^ 

,pa I ti tcfi, cq1 m^djc&iiaf^cdiw^tdi Pippeflìone , fenè 

ra prcgarorip4^i4ii*il»rffe^>tìpr^ «a* 

to Carlo ^lei la c4^fpiuì\Mq|iCp(^luffi§4ftli^ità del Re, 

della Reiua*Sà(|siéttjgi«55ul5Cij>e>^Sl)fia Iprationp 

{enericorn&rot^jHli^ilVQimi'^^^^ à Sai^ca^ 
Eufemia, auanci chc.rijpjrn^if cdlc loro cale . 



A DEL 
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DEL TORCO T>1 PORTA 
OKlETiTALE. 

1 7. di Luglio,lI Borgodella Porta Orientale /i- 
ce dar fuoco al Falò,che molto tcnopo prima vi 
era apparecchiato nelmezzo; Et alquanti di quc^gio- 
uani accompagnarono le fiamme conio ftrcpico dc*^ 
loro Archihugii Et alcuni de* vicini fecero feniirui,flc 
apparire altri volanti fuochi . 




r 



I 



DEL CORSO DI PORTA 
ORIENTALE. 

A ' 1 j.llCorfb della medefima Porta Orientale^» 
^ ^ c hauea tenuto parimente piudVn mefc eretta 
la fbrmadel Falò altiflìma imodo di fcftiangolo,bcn 
fondata, & coloratamente dipi nta, poco lungi dallan 
ricaStatuadel Leone di.Bronzo^che ftà eminenteà 
Xnezzo il Corfo; poftcui le Legna, ne fece veder* il lua 
go vampo dureuolc fin alle duehore dinotici 
£t le corde de Raggi tefcdal Leone alla^ 
Crocetta, conlaltre giranti fa- 
celle accrebbero. 

mag. 
giormente la Fc- 
fta. 



del: 



A* 2 8 . 1 Vicini della Contrada Larga; i quali hauca 
no facto trafporta rei lunghi Cantiti, j^.prepa- 
iranicmo dVn Falò; dalxi)czzo d'cfla Coiitrada^^ìfo^ 
pra la Piazza , ch'èauanti la loro Crocetta > jfi rifoltic- 
ronodandofcnc penficro <JiOi.Battifta Mercanti , di 
conucrtire tutta la Ipcfa > che haueano fatto , & erano 
per fatui , ncHcrigerc /opra vn Piediftalio di Marmo 
la loro alta, & marmorea Piramide, (bttoponendoà 
rc<5getlatra*i Picdiftdio, & ella ijuactrp PaUc di Blspn- 
zo, & alla ciodta pOntndouià più c^egoa uifta l'indora- 
ta Crocetta^ 

LlVltimopur di Luglio, vm.parte dclleScuold^ 
% dc-£)iitipli>ni vnirelì co« iifbro.bni)iti nella* 
(Chicfa di Soaira- Marta, prlflo Sao'Gtorgio in Palazzo, 
da^quclla conlc loròjGroci, Impacio., rpiricualtjap- 
prefcmationiaitaiitì j;àiidnr<^iàpfpefcffi^ al 
Duomo, àptclcntarealScpolcrodel Beaco Carlo vna 
Statua d'argento , c'haueauo/atto/ar d'efTo Beato co'l 
Capo,Pctto,Spallc; portaudouela eminente (opra Ta- 
uola coperta di DafflaftoJXDflfeii H iui la lafciaronoà 
tertimonio della loro deuotione, àT^preghiere , elio 
fecero al Signore ,& airilteflb Beato pcrleprofperità 
del Principe. 

GIO- 




G I O S T R A 



DEL CONTE 




hnrrc la gioucmu Cittadina tanto 
Variatamente fòcca le' folleggia nti 
rapprefentationi,à mocfo di Snidate 

fca Fantcria,fi mcttcuano airorJine: 
le Machine, &: Inucntioni del Con^i 
teCiouanni Borromeo, che sera-»! 
dcchiaratogiàMantcnitore di Gkrftraàcauallo, 
quelle de* CauaHcH Venturieri, che volcuano compa^ 
rirui. Perfette che fi]ronp>cgli elellc bel giorno per cri 
trarc a^foftcnerlalopra ilCorfo di Porta Romana , 8^ 
fisilSabbatnii fS.diGriigno j nelqiiafeeflencfoiivil-.» 
zarò l'AnnelJo, 6^prepararo , S<i ©rdinato il Palco àf 
Sign.Giudici, tutte le foiertredclle Calè delCÒlfo,*^ 
deilaftrada ,ouc haucuano da pafTarcfi riempirono di 
bcllillìmc IDame.Concorfc à vederui Tlntrata, & lab- 
bacrjiDcnto. grandi/lìmo numero di Ccirr<f)à?ie , & di 
Gauahcn a:jc;iuallo , & Popolo infinito . Vi venne S.Ei 
con Ic Guardie , fi pofc alle finclìre della Cafadel 
Gran Cancelliere . li Carrello , ch'egli già haueà faci 
lopublicar^nelmefeauanti , lòtto nome di Cauaiìcf 
CoUàncc ,cra il fcgucnte. ììmjou li ui 
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DI si? IDA 

DEL CAVALIER 

. > 

i COSTANTE . 

Efidcrando laMacftà cl'AMORE<Iì 
concorrere dal canto fuo, alla vnu 
uerfar allegrezza tU rutto il Mòdo, 
nciroccafione del fcliciflimo nafci* 
mento del gran Principe d'iberia; 
Etfàpendo , che Colo quel cuore e 
capace di vera allegrezza , oue s'annida lamorofo fuo 
co; hàpublicaro Bando nel fuo famofo Regno , cho 
non fofleDama,òCaualiere, qual (degnaHc didar luo 
•go ne 1 loro petti alle Fiamme Amorole lotto grauifli- 
me pene ali arbitrio Tuo ; Quando ecco dalla Città dì 
Milano fàmofà, non meno per la /ingoiar bcUczza-»,^ 
che perla inuiolabilc honeltà delle Dame,(ono venu- 
ti moiri Caualien , &c hanno propoito Querela auanti 
il fuo Tribunale conerà le Amate loro i come ijucHc, 
che non hanno volutoobcdirc àcosi giullo commaa 
damentoidimaudandoinlhutementCjchele fofl'cda 
zo il douuto caligo j Et eflcndo peruenuco allbrco 

chic 



T) I I L A 0. J^D. 

chir<èeICauaIicrCoftanrc,cIicimtD Ijf filiera (tata^ 
incolpata dciriftcflo delitto ; L r perciò corrcua- peri- 
cdt) d'efifer' infieme con le altre condcnnara-/dcfidc- 
rofodi forcopofcxre al iMioii^o^Tchj^noinija indegno 
Jcruodicosì-^ra^ora-Sig^Sori^ -, ?compafft à pigliar 
!a protcttionc dclle<jucrclate, allegando ragioni in lo 
ro difoia ; &: riflettendo tutta Incolpa ne'Caualicri; i 
quali nof>',vlànoi douuti , &c proportionati mezzi per 
dcftare il Zopito fuoco n'elli cuori delle Darne loro;ma 
accorcofi 4i non poter iblècnercon ragioni l'impeto 
de gl'importuni querelanti , fi rifoUc per mezi:o di 
M AlVr4( ipt^<^ la cui C;9rta pen(à di viuqre, &: aaori- 
re) ottener licenza da Amore di poter Cion ,1'arj^ic ivl, 
jfnano di^pder quella caufaj llclie haucdo o'tttpljito ;> 
fj ofFcriice in Milano il di z. di Maggio foprail Cor 
fo Ji Porta I^omana , maruqicr con tre, colpi di I-f^n^ 
eia alrAnncllo,Che le Dapic f^pritano cflcf^ aflolt^ i 
^iCaualieri condennati cohtra qualunque pretcn- 
^ dc/fc lòllener ilc^itf ariq^jj^perando con il fa- 

^ faranpo Spettatrici, di liportartie la^ 4 
* ^^^^^^ Vittoria . Dau aei;^3Q q^^^ 

Palazzo di 



-vT • • .Msnis:>f- : jg|r$^ . . jIjv or^-.. "xoi ^ 

F CA. 
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CAPITOLI 





Hi ennarà iaOinpò prìmadclMaiicenU 

re, non pofla correre . 

Ch'il prezzo noa£a.mena didiccc Ducsb*- 
^ toni» nè più di cento*. 
Chi perderàla ScafFa^ ò nonicodccàLlaLaoqa» habbia. 

perduta la Carriera ^ ' ' 
Chi £irà puóiaria habbia.diio.coIpi ».&.chi'|)oraià vìai 

tXnnelIo^ nchabbiatrc.. ' 
Chi darà ibpraia Corda perderà icnai^aluQ il prezzo*. 
Vifiiàap^zzodelMaigdano. 

« 

" I Giudici faranno .. ' ' 

IL MARCHESE SfONDKATO, IL CONTE. 
ANDREA MANRIC^E, E'L. dONTE ANT<X 
NiO DELLA SOMAGLiA. " ' 

Circa k vinti bore di qvécì giof riot!icciotto di Gior 
gno vene à far riattata l'iftcflo Come Giouannt 
Mantenitorc y Et auantilaMachiQaliia andauanolci 
Tronnhcrtivcftici dcTuoi colori Incarnato , argeticoi, 
argentinQ;^& color d oroj, à cauallo; Sci Su£cri à pio^ 
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f^ checoiKlaoetuinoà itìaiioftibclliffimiCauallidji 
ffluwc, con Scllc,&fomimcnririccamacK f rano gji 
^aflìcri vpftiticon calze intiera, & colkttì di lauo- 
44 or<v8r cajccctidiif^argeDrinaxròn i legami incar 
flati ; Sci Paggi (òpra altri cauallida mutare, portaua- 
|lo Uncic alla mano Ycttitifjciriftcflb conceno. 5e^ 
guiuano due Padrini 5 i^aaltcwmoil OontcFHibcrto 
delia SomagIia,c'I Conte Giacopo Mandclli,pompo- 
fimGtKcadort^tij'co Bande di colore incarnato àtca- 
*ueTro, & Baftoni alla mfano fregia^Jdl'iftcflTo , Jc^dc 
gli altri gii detti colori; haoendo dafcunola Tua nu- 
tticrofa particolarcliiirca co' propri Paggi, &SufficrL 

Veniuaappreffoloro MARTE icaiiallo;tì<|tfalcca 
duceua,pcr1a potenza ìmpenraia da GIOVE, l'an- 
dante Machina',*poichc lalnircnrionc d cfla , préfàda 
.antichiiOlìmaFauola, era , che haucndo già MARTE 
-oecifo ALlRCX:CHIO figliuolo di NETTVNO, 
-per hauergli violata vna figlia, hauea N £ T T V N O 
Dio dell'acque dclibcratoper vendetta di fommeigc- 
re, ò conucTtircxoincfi^c^ainiijigli, e^n Moftri, e n 
altreformcquantìfèguacitìi 'MARTE ardivano di 
far pafTaggio lopral Marc ;* ÌEt prcfupponcndo, elio 
1 iftcfloiàf volcflc del Caualier Còftitc,<?òmc di quel, 
xh'haucajJavcnirc, nauigando dalla Ifòla d'AMORE 
aIlamaggior'Gittàtl'Infubria,pcr foftcnerui la fua^ 
yropolta Disfidai Si rapptéfemaua,ciic MARTE ha- 
lieflc ottenuto da GIOVE ^ch egli non foffe altrime- 
«e iqmmcrfò, ne mutato, ma viua> & awuato reUaflc 
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conducendo , era^^brniato d'i tcVlehlre2za '> (I:hc'(!%nt]^ 
vi andana ^IConre GiouatìiiF^cauaMo/ iniriddo^rffiè* 

Initorno dc4Ìfeffeogl'iò dùox^uklH Mirini, duo Tffi 
toni,& quartFo Sircnc,tutcidiriliciK), con molti Dfefti 
Enk&Varié i^n di^Petd . Le Sirene, M^-&ftdMa!l£i 

5 ' giunterò d mezzo il Corfò auaiit? le fine- 
v/L ^; . iftffé^^u cni Sua Eccctlenza i lairi- ' 
' ' Aouàco il canto, furono deli» \ ^ 




• 
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A ^7 E DAME 

-"^MI L A N £ Si^ 

'Aim»la((lfM*Ml bel£iiiio(a Régno 

iLieto (bIcàua;il'fàlfe>ondo(b humòfc. 
Entro àficuro,'&Jjefl^4ffii»ato IcgYio 

•1 I^^dbGoeftierr'perdar non picciol fegno :)t j 

. Neraringod'honor,<lardir,d]ardorc; • 
1» * i Et centra ogni Gucrric^ Wiìir io proaa»; m , / * 

^<^ando NÈTTVNO, à^ui fAàsito iti ibité n-!'; ^r-: 
De 1 ondcilRcgno,dcramatofi^o;. ..." -.n j 
llcarorimtfmbrachaó;airàr[lrfalilcA:f^;. ' " 




. ■ - • ' Chc'i Caualicr, ci legnò in vno affonda . - 

ÓclgraoReuordcrMari'iniquo^iuQ. . 

" F Rendè 
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ti TERZE FESTE v 

'Rende taciti i venti, &rquctò Tacque; . 
'OnderHeroeco'l legno ni Mar fotcratto^ 
Fè, che co'l fuo fauor riforfe, & nacque. 
Cangiato ioduro fgc^lio, &:nudoafFatro -, 
Ma che? Vinca miaforzaic'l gran COSTANTE 
Nuouo Guerrier* appaia à voi dauantc * 
Hor pusni vinca à honof del auouof Alcide 
Ibcro; ì cui vagiti , &: nliaccoglic 
Bellona, onde rtientr'cgliò piagne dòride 
Millèdimoftraà noi future {poglic ; 
£t THidrain cullaaddita,.&gli anguiancidc^* 
Con mani non ancor pariàle voglio . 
. <.iYincaittTi>priasmchiniàchifQllicnc 

w X^ii Yicercgia^c Aftrca %gio mantiene 
S^apcrfc 1q Scoglio, & ne vfcì ilCoiitcàcauaUo>fi- 
gnoriImentc„& leggiadramente adornato con Zaga- 
glia alla roano,tenendo al braccio vnaScudo,ou^ por 
taua dipinto per Imprelavn Raggiodi fuoco attrfìcia: 
to, che làliuaadalco, &diccua^Mottaà punto inlia 
guaSpagnuoìa. * ^ •! . 

SALIENDO MAS ARDO. 
ScrrofG lijbiroloScogIio,anzipur fparue >ctic pii 
non fi vidc,& rimafc Iblo vnitoil Maxci ilqualc fcgut 
il paflcggio fin al fine dclCorfo *, Et volto^iando > dc 
corbcttando alquanto co'lCauallo rillelTo Manteni- 
corc>fi pofc al capo della Carrieraf , ad attendere Tarri- 
Mo^c Ycntuàcri , che poco apprcflcx conainciasono à 
compadrc/;. • 'ìì^'ìih 
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ERano qucfti la Quadriglia di Ambrofio d'Add^i^ 
di otto Caùali<J ri -, la qiialc hauca altri (ci Tróbctti 
auancii in habito de colori fncarnato, Giallo, & Ver- 
Vcniua pcrPadrinoil Conte Franccfco D'Adda, 
con vellico di molta pompa, fegaito da Paggi,& Staf- 
fieri della fua propria Liurca i portaua la Banda àtra- 
uerfo con Baftone alla mano de gl'iftcffi colori . Ap- 
preflTolui traheuafi pcr(nùecione il Carro di VENE- 
RE, figurato (opra NuuoJc. Erano le Nuuoleper lo pri 
mo abbaflaméto fatte dì materia di lutto riIicuomc(^ 
(bui d argento fino , & d*oro j & appariuano con i lo- 
ro variati colori. 

Sopra le Nuuole ripo(àua il Carro con le ruote cmì 
lienti, formato con boniinma Architettura. Dalla par 
te dinanti hauea due Arpìonicon^Ie^tode, éc^orn** 
mento di Stucco; il reftante andando indietro ^cnea^ 
molte Sedie con termini proportionata mente accom 
mpdate.Alla cima del Carro condiuerfi ordini finiua 
1apiùàlta,nellaaudlc Tedca VE^JERE. Sopra VE- 
NERE cravn BaUochino di Tocca d^oro coafioc* 
chi> & ornamenti v^ghcggianti . Neil altre Sedie fta« 
uano cinque Dee poriìpoiamentc con liuoui habiti> 
& leggiadri y^ftite ; I^elkfchicna del Carro era figu- 
rato vn gran Moftro \ ilquale abbracciaua tutti quegli 
ornamenti» che parpa loftcnet Ja Sedia Tuperlore > co- 
me che iàportaflc in aria . Euguidàtòlilanti da due^ 
Cigni finti come naturali» conpiume bianche, retti 
. con due (cìucciè-di^tà dajqucllc Dee » X alcezaa (iia^ 

F 4 giun- 
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^t»ègciaUirfomnlicà di braqGÌar>^ 

li Attorno vi ano c^Bqu»IJfnpr<fc4^|;tc^Axnc?roft^ 

COSf PORGO AL NÌIÒ'SOLÈ APERTO ^ ^ 

jm cuore nelle Grinfe , &dcl mcd«$(JklK^fiit|jfff^^ 

CHE. FAR MI PVO' PlV AMpRÈ^> ; '•• 
ir ;;L^ terza, vnAftqrg* rfwllftóft}»:^^ 

. /:^^f'- DAL SOL PRENDERCI FOR^J/-* 
^ Giorno iICaaxxi^{XiJaCóV&i^ 
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Cco.Donjnc,. colei, , 
Dicuil'imaginfcre, 
. :dE*l Tuo dolce Tcfbro in guardia haucto > 
Ecco clì^ui conduce , ^ ^ 

Bella^fdliierji d'Amanti , i \ yf ^ 
Et bandifce da lor le pene , c \ pianti 
gonfiò, non più Rigore, Vi [ T A 
"l^t Ma dolcezza, & diletto ^^^>^ 
Picrà'd ipinga hòmai del voftrp petto . 
Viua Amor, viua Amore, . 
f;5 , Et felice ancor Viua r' . 
i ' Lalucagixp'n, cbci iioftri coriauuiua.' 

Smonto il Padrino per andar 4prf(cptareà Sua Ec 
ccfJcnza quelHaltri Verfi Itampati dcj' miai^.^a^^ 
dare a Signori Q^idici, &alIoDaii)Cfjj^ 
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Onne, il cui vago vil cfiìì feggfahfró àfpctto 
Sembra di grark vn bct fiorito Aprile ^ 
Sc'ICicI par c habbia in voi fido ricetto 
Dato à quii ntohè di raro, & di gentile , 
• Non (ùpcrbitc nò, gioia, &dilctto*^^-' ; - 
Crefce in bellezza tutfcratnentc hutùiié. . 
LVfàr Pietà , Thaucr men fero il core 
Son giuftc leggi del mio figlio Amore . 
Io, che di ciò foTgodo , & talnor lento 
Scemar dal fuo Rigor le mie dolcezze > 
Prouo parte ancor' io d i quel tormento , 
Che danno altrui le voflre alme bellezze ; . 
Anzi con voi mi doglio, & mi ri(cnto , t 
Che fia pur chi d'amar.s*infinga,ò (prezze: 
Mentre ei cosi, (che luogo, e tempo afpctta ) 
Ne prende poi crudele alpra vendetta . 
Giunfcro à lui di mille Amanti , & mille 
i-C dolorofc voci , & le querele p 

Ne 
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Ne potendo io con amòrofcftillc £,[^,; . ^ ! 

pianto fiu::>chclvcrflr<icrrofficekfef:i^Ui. -7 
Spi rò crucc iolo ih vifta arre 6u ilW. q(; cri, V a i 
^ Di fdcgno , à*pricghi jiiici fatto crudcIcjijricO 
Et voIeaingui(àinufitata,d:noua r •-)o-;jrjo' ■> 
Contro voi de' Tuoi ftrali anco far proua* • k id: 
Ma (come pois equi nouellaintcfà) i,v il. fLi 
MARTE opròsi> eh vn Caualicr Coftanct- 7 
Di voi saccinfc lofio à la difcfa^ - nn^dóhJ 
Et qua riuolfcalfua deftricr le piante^ ì.iJì ìd! 
Pcrfoftencr» che di cotanta oflFcfà :c , 

Debbia incolparfiogni leggiero Amarne^" ^' ) 
Ond^iai.clicvamosr^con lieto ciglia 7 
M i ftrinfi al petto , & ne baciai mio figlio. 
Poi gli diffi ; O' mio fpirto„ òdolce pegno . ^ 
^ Di e^uqfto cor, di quefta vita, &c fpcnc > O l/ìA 
i. Cost vedrem più lieto il noftro Regno, \ 

Et fìan più dolci altrui Icnoftrc pene: . fi 
. Anzi parrà» ch'in te fira>& Io (Hcgno» , 
^. Nuouacagiondalraletitiaaflfrene* • .•••a^i^^ 
Ondeà proua le Donne > c i Caual ieri -i 5 ì:^ >' 
Si moftrin poi d'Amor fidi Guerrieri», rtw f'Cl' 
Egliforrifc^drmifoggiunre.Almio ' 
Pcnfjer> Madrcèconfbrmcil mo penflcro ; > 
Moftrifì dunque il tuavalor natio^ 
Et fòrze accrcfca al gran Monarca Ibero , 
A' cui (erbato haiì gfialtriNumi, &io> 
^ ilfki di mille Regni valoloimpero i 



Et che la fua nrtuclIk'ibcHtàlprol 



Polla aiia-iKarii) olita Jfvlfó délSoIc . 
Seguì ; Vanne a«ti>t? tii d'I nflibm i*l Campo \'i 

Contro cui nSal fetìri pì«ri> ; (campo ' • :^ v 13 
Chi dicoatmZàiiìifì famorò grldò . ^ mìnoD 
laidi vaghe luci^alchiarcKlanipo. ioj^moj; 
Vedrà ii^'fc>mal:lmigrdaTC db'aimidp' ;ST>l/i ./l 
Et (e ben qui nii brcìi «1 mibripolò. jn'e iov i Ci 
luilarà cràbei (cmbiaritiafcoJòv . iup J J 

Però ne vengo àriuedcrLH . Ambrsildop »ofì.? ** T 
Congli altri fuoi meco ne viene anch'effo^J 
Vedrete ognViidi lorforocov-^' caicioo- . ) 
Nel fmt,iicl feruTf hiligi y'&d'appKfto . 
Nè dciK-tc perciò /limar mèfiifrido . 
AMO R-v- chccjuefloarru^ti habbiacanccffe ; 
Onde i<iubbJofo rìprouar dì Lancia L ì.. j j 
Rellin le kggi'ftrè forftinibilanda / il 

che fc ben'^ci vuol, eh ognicc^rc ,'ògni alma^ \ 
Per sì alta cagioh rida, & vanéggiv. '-^^ 
Non è {>erò, eh vii vii ripofb^ ò iPalma 
D'humillèrinroo'lvcillrohouor pareggi i t 

Vuol, ch'in portar srdjlcttcuciliSalittaV^ •■ -^H^ 
Ogn vn Cuài, Si lbfFrifca^arda,^ifTarfimcggi> 
Ond i! fuo/uocoiivortroilioco accenda, : 
Et rvndai altro poi forza ri|>rcnda. * i 
chi fia dhvoi^ ch'in amorolb incarco iilitìD''A 
Moftri pcnficr cosi venale , & feroci! ài ifil li 

' Chvn 



• Hor voi fuggcbcìo V"!*! detìr vano; 2^ empio; 
In dò prendere il n>io coftèft effe m pio. ^ ^' 
ChcCiiud^foSÓAÓnclcggiaàrè,^^ '>JLC^ 
. Càmpion di fedrfràfubirmfe, & fari; v-rnupU 
^. Di quclii aucn , chìnfubiriàlioggi^fàucllfc, ' ' 
' • £t dtt Rtida k^ma altrui meli èhiaràif' ^ * 
Per qucfti dunque in voi fi rinoucllc • • 
DivcroAmoi'viuacefiamnia, & car»i ^ ' 
£r sin bclra v*è il parcggi^dmi honore^ 
ItercggiarinidductcandoiQarctòFè* ' ^ ^-^ 

SEguiùatifiról Caf toòéto Cauìalìèii'» ^faaucaflo inan 
. titramc&^duél'aggi pcfogiii coppia; iSé gtf ^ot- 
to Pagaia cauaHo erano vclHti liccamcncc allalungij 
de' colori pur* incarnato^ giàUòi ^ verde; & pormu<^ 
DO alla mano Lande in jciràttc .1 Caiialiertanaauano » 
in^habitodi Cauàlicri antichi con rr.olta pom^à.^cl- 
Ja dtftra portauariavnDardoiÉv'àtro'cIì lariciar{d^,^Ì5^ 
nella finiftravna Targa . Enino nelle Targh6diptiftl& 
Jc particolari loro Iniprèfè. t-ì - y-''^^ ^.^ I . 
1 QuclladiAitìbrolio d'Adda Capo della Quadri* 
glia,bauea finfbVn fiumé') ìtuifbfTe i^tra lafiahfieatar 
per diucnirto; ma il corrente era rafe,chc la fupcraua; 
Ac diccail MòUo» S^ték i riiegmvut^riojicorc, - * 

La 
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f4 T^K^M J'ESTB, 

t ■ : DA GLI OCCHI, LAji VI ITA. v: 
La terza di I^loOiiiiUqi^i|44ij|iA^^ca %ui:at^ 

nel Ciclo (ìvcdcalaLanavcra, Il Nlófto dicca. -< 
SOLO AD VNA IMAGINE M'ATT^Jì^Gp* , j 
quarta ^Amm^?»g!l^»iWÈ Èmm U M l iU ii, 
i:ìiao«iyRafpadaMl»9t>P<c(Hi voa Corona di Lauto 
io cima > Schiere fpadc , «he£ ypd<;tMK> ip)V Jcrn •> 4 
<Kf otto • -. . ' 

SOL m VITTÒRIA Mi RAUBGRQ> \ 

El\ VANTO. 
laouincadiGiq» BacciUa Auogndri > Vop Sciida 
tacco d argento'jiiaiico>con dentro il Mocco. 
A' GiVSTA GLORIA IL SbUBO. 
La.r8fta d AìfoaCo'SdmSenuif due Volpi , che> 
Ichc^auacio |t^me^ tu vmlM)ittk J^cUc4^ 
lo4d4ofl»J n era il Motto > ... 
'CyM VVLPt VVLPINATVR. 
t Xdicitima^iiPkr Alicorno Lonatì^VnA<ipiW 
volaua al Sole'Co;),vii^ Nauokichc quali nciCppùuaJt 
jnctà. Il Morrò , »... 
M CANSARME^ NI, 5PANTARME. i -l 
la di'ErafmoOataiHcertfecantic in^dlPala 
do d acguapcndcsnri vu poco . Il Motto. 

VINCE HVMiL..SuFf ERENZA • . , r 
ÀadaCDcbc^iK^^ruiìn'^.fine .ddCdrlo) 

« \ »ito 
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7) I tSfI I L J 0. ^> 
«Itoc'hcbbcrodi comparire tutti effi otto Caualicri 
di Quadriglia, fi pofcro alla parte , ouc era il Maacc«^ 
nitore, per dar principioallcCor^ c ' 

Iln quell'itift^nre s vdironofòòni d altriTrombct- 
ti,che compariuano auanti la Quadriglia di Ce(arc 
diRò.di Porta Orientalejilgiouane^ con <)uatrroVea 
tùtìctì . Erano i Trombetti veftiri di Làmiglia incar- 
nata;i tutta ì fquamme^ Se portauanoin capo ritoitcr 
Cocluglic. . . ^ 

' Dopò i Trombetti andana il Ridrino^ch era Carlo 
Maria Vifconri ; ilqualc ftco hauca della liurea di lui 
gli Staffieri, & Paggi, tenendamedcfimsIfnemcBac* 
fiQncaliam;mo„&Bandaàtrauer(b. 

Gli era condotta appreflò per Inucntione della^ 
Quadridia,vna Machina d altezza dibracda quator- 

dcci,dilunghc24adodeci^a<crilarg6c5Ézaotto,ch€di 
ttiolb^nara Torre dcU'aRcaìe IiTTegna di Caftiglia^ . 
HaucaqucftaalbaiTa formato il Marc, Se. dentro il 
Mare parca fonda» vn CaltcHo ^ c!bc fì feopriua foto 
dal mezzo ili altOwU Tefa, ch'era d^intorno al Carro , 
eh afcendea allaltezzad i tre braccia da Tfcrra,era toc* 
iftÉitta cnme fcogfiaccteMoftii Marini . Appartila* 
lic^maki Delfìni mezzo coperà che eoa» 

altriDclfinoniandauajna fcftcggiando» ^Tvieiano 
molti altrificfci. Tutta TaMadupi fidiiiioftiaiiad- ' 
i^uda duo gran CaualKMatìhifinri nello ftcfTo Ma- 
«.Dj loro hauca iificnD DORI dcll'OCEANO 
dimaiiiimclpoglic liccamcme vefthai ^lefljkM iit,* 

una . 



TE^ZE FESTE ^ 

Ìiiaconqi marina inargentata, appoggiata al Caftcl"^ 
)^Jcga]c%con elIb»cIve'J conduceua; iftv erano <]aac 

trovcftiri come Tritoni finti con code di Pcfcincll-, 
ncc]ij^^^ qurcftidjctapaeiuc fuonauano Initromcat*' 
4ai}atpiinualti in Buccine marine. ... : ^ 

Era il CaftcJ^o fìgii raro in modo > che pareua no Io, 
Anni d<;* Regni di Cartiglia, & di Icone, for^majcc co-^ 
^H.^/J?v4t!reoni^4^1Mq^cfi^^^ Etrfgg<j'ua va^ 
grandiflìmoGlobo terreftfe. Sopra le canconacé deli 
(Jlaftcllo ttitta l'Arma del Rè Cntolico era compa'rti' 
ta in quattro parij, cioè,i;(i vna, i^lla d'Aultria,.di 
Óftiglia,^ di Lcpne . Jslella ìècondA^netia dji Mila* 
ro,diNnpo!i jdiSicilia, &d'AuItiia. Ncllaiterza^, 
i^uclla d i qa%lm» dj^cc^nc,,j4^Po^to«lj^ , a< i'^xx-^ 
ftriat N^llf quartt,ma'inqi|i.ajrt4ta,(]ticl^^ 
lo, di Leone, di Cailii^lia, 6: d'Aulirj i , Qucllccingc- 

uanpj iCafi3lli| /oprai lai^* .^f^^^^^W^-^^^'^^^^iSRflrt 
ifg^^^cidi laxpa^i argcnrpiicot^iungcuonp x&oifr}a-^ 
4^uo Tvii con l'ulrro coti altri Rilicur di Mafcarooi,^ 
&^cf/nim.di dorato mcgjli^^xhclp^^<^,ifi^i^^ 
WàjJclUTofi;cap ftt^ali r^pRrjb 

fencaua il ieQuc, parte ij Drago jCiiinicri Regij^coiv 
;)lci fedoni di varig JL^miglic, ciiò d^llc 4ojx>.^^-| 
JiaV tic* ^a/chcxòni pcndjcjiano v .Sopfaj^ Fpff<^. 
del Callcllo v*qranp.quàtfiJolipprcic,y.n» 
i^ta>4fntio Cartelle di Riliciio. ; ..^^r -iii 

.AN- 
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^t' .mtE *£BL1T, QVAU fLAhMK . " 
ci!. ' ' . MIGET/. w . .4 

' 'Lafcconda^ la Pelle 4ellardkie del Tolone «hauca^ 
ipcrMotto. ' ' ' f \ 

PRyETIVM NON VILE LABORVM. * ^ 
' La conaydoo Trondbi«di-Lauro,che ftaiido io cr<>2« 
ce accendo no fuoco . Il Mocro n era . ' • r : | 

FLAMMESCiT VTERQJ^E, * , 
'j La c|izacsa »1e dueCdlòime d'&calccol v . * ; ^ s 

^ PLVS VLTRA. ' 
^ Softeoea il Caftcllo vnGlobograodiflioiQ|Clhe ra|i 
jprefentaua il Globo della Tem • 

Difopragliftaua eminente al mezzo vna grande^ 
Coronadoro. AJrincomohaticaqucftidao Verfi. 
TVTVS ADHVC NVTANS SEDEO> ^TER^ 

NVMQVE SEDEBO. 
FONDERE, ET IMPERIO CERTANS, NEC 

VINQTVR VLLVSi. 
A ttendeuMo i Tmoaidi conttniio à fuonare Bsl^SL 
letti allegri (fimi. 

. Giuta che fu k Machina alkpicloiza di S.E.s\iper 
feilGlòbo mquatteo pani eguali, & iui apparuefb^ 
pra vn Monticcllo Amore sbendato , fcroiato ibpra^^ 
vn* Arbore di Rami vcrdi,cbc a iati haaea due Aq uilc 
Reali in aria , volando iVoa eoncma l'altra i rappicfctil 
tanti l'Aquile della Reina,& del Rè: nella cima era vn 
Tronco da emergendo due Afbofcclii incorti ve* ' 
niuaiio a fermai:^ vna fela pianta» cheyo bel Rano| 

' : ' ' G &Po. 
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9r T3RZ£ FESTE ^ 

& PòoxQÌ d*or0 produccua ». fòpra d i cui Jbcco Tlmpe-^ 
rialcoiQiia erano le du&.Aquilc appoggiate iagefto. 
iHanctarfi accoppiare Nn^'.ioitlalctaiLqoJl iDotco dp^ 
pcfo. SEDIBV&OPTATIS. Dalla, ftlda del Monii-^ 
cclloiiiteddcuano quattro ptincipàli fiuxnidclMoa 
dcvcbt le quattro partideL Globo apcno ingombra^ 
uano, & erano figurati iquatUofiumi^Gangc i Niloj^ 
Dafìubio,,&Mai:agnone«. ' 

Era* AN40RE iappi«(encacdda vafiiodiillo» che: 

flauaIc)prarArbore> ^'cjuefti craecccllcntc Mufico 
& can tò quciU Vcriì.coavoce fbaui(runa^ia quattro iìl 
pre(ej,iaattainioacdaiitGLveiib.kDamc.: 

SOn'io^Dònnc, ioalOs.chciiaùratCì» . 
Foiiè siciecbcièté,. ' 
eh' AMOR non conofirctc ^ 
Z AMOR. £baWchc nelalcniì martko» 
Ogn^boEpiàcrudc vi:cofìo(€ò,:& miro 
Dicalo, ORONTE,, chcncvìeitqui meco ^ 

Che nclvofttaRigorc 
Amò difilcgnattcoce*,. 
Onde patì per ina>«Qlercotaiiioy 
Che fifòmmjccftì in Occan di pianto^. 
l^cooobbcsidrAmot Umpeco 

• Che nctcoTft &ncl pcttoi 

. Cangiò voglia, & afpctro ; 

' Ecboi: C0SÌ.C0I iua drapelcortefe 
c Ittica rimette k£a(Iàtco|kic. 

Hot: 
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Hoc voi leggiadre mie belle Gacrhcrc 
Vogliate quel ch*io voglio , 

Lafciando il fero orgoglio ; > 

. Che ic nemiche di Pietà farete i 
"Quancojyollà fdegoato ^MOR vedret 



TT Aaca DORI oel giungere dato al Padriacriiv 
Ai fra fcricteOftauein i£iinpa; &egli i fuofìòme 
icdiftribuià S,E.l!Signori Giudici , & alle Dame ; Se 
fi tornò à ferrare il Globo, fcgucndoia Macbioaiiiào 
pafleggiofia alcapodel Corfo « 





D O K 1 

r I G L 1 A D E L L" O C E A N p 
Alle Dafne Milanefl > 

I El granPadrc Ocean figlia iòn^io. 
Che di lui meffaggiera à voi ncvegnó^C^ 
Donne; nelcaii voler rsoppo empio, tio 
Sacccndcvn Tof Rigenero fo fdegno, " ; " 
A' voimoftrapietofoilPadremio . ' , -.'i 
D'Amor» «li corteiia» verace lègtk^r' * 
Mentre con^uel valor, chel Mondo atbraccìc. 
Guerrieri eletti in voftro honor procaccia. 
Ecco ORONTE il cortefc, ORONTE il faggio . 
Nel cautoamofdcla gentil ROTALE A, 

G 1 Che 



Digitized by Google 



che mirando al Tuo mal dubbiofòiltaggìo^ 
Di lei, che forlc altrui par ludd'alba r i • ' 
Corlc, trafitto il cor, lungo viaggio, :\ù 
Ou*Euro più gli"ondofi campi inalba ;:t?4 
E'n ciò cjueft altri ^.fuoi compagni fbrop^ t • 
Mal graditi elfi ancor ne lamor loro^ 
Egli riuolto il filo penfierncTarmi*. C i.^ci 
L*armi (prezzò del pargoletto A rcicro,!] ' ' 
V: Ne più curòdi luiTlmprefc, ci carmi,. 
c Fatto di si gentil, crudel Guerriero. 

Così nel voftroingann©aucn, che s armi 
Di nobil pentimento occhio ceruicro \ . 
Et voi,cheTparer vaghe in pregio hauetc/ 
Ogn'hor più crude à* vollri Amanti letc^ 
Al fin, foffc altruiicolpa, ò fuo deftino> 
, 0'puBd*Aroor vendicatrice forza^^ I ^ 
Refiftcr non potè l'audace Pino 
Nel gir tra l'onde irate,i poggfa^e a l'orza;; 
Si che da la tcmpcfta , de dal camino- i -t) •" 
Già ftanco il vatto Egeo l'aflorbc, c sforza., i 
i Mociua al'hor la forre fchicra ardita; 
Ma il miogran genìtor le porfeait2w 
,Tranquillo,oltrc ilfuaftil>gU accolfo in (cnoiv 

Entro rhumidoislgofo, ampio ricetto : I 
;«.OucitivecediSQlchiaro,&fcreno . 
Rifplendc vn bel Griftal lic}uido,&: netto;. ti 
Poi difle lon Vuò confolarui à pieno ; 
Tolgaii il duolo homai dalvoftro petto, 
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t:he rOCEAN fòn'io, di voi la cura : 
Mi prefi per moftrarui alta ventura 

So bcn^fb^j^iunfè , ò Caualicri erranti ibioil i lil 
QuatTtb haucftc a (offrir nel vollro A moro: ^ 
So beo , che troppo rigidi Icmbianti "^"^^ 
V'habbiandifero /degno armato il core. ^ ^ 
Dicalo ORONTH qui, chclunghi pianti : 
Fèpcrialua ROTALE A i giorni, & l'horo-} ' 
Ma difconuicn perocché d altrui colpe 
Da voi, fuor di ragione Amor s'incolpc . »^ '^^'^ 

£i,che non pur de' cori», & de le voglie rM 
£ Principe, & Signor libero, &:lólo; ' '-^ l 
Ma ancor di quanto il Regno ondofb accoglic^.^ 
h n fè riticn tutto il terrcflrcfuòlo;" >i 

Vuol,ch ogn almaigentil damor s'inuoglici 
Se brama hon'or no rarYK)rofo ftucS'lOi; • oì^klì'j J 
Et chinai fà,At<^3ualiero, òDama <'»bn-;;:'!i.uH 
Violator dc;léiiicIerggiiohìahdbiól j/^rl oj:>Ì ijnp 

!S errar le voftrc^Dàtìieiicgli^rail 'rtPorà' J^iiii^^ól nof< 
Errar non può itdl filane alia xscndétttì;^' i:>t^P ''CI 
S'hauete voi fofterto infili acHiopà;''; irrfifi'^ ' i:3. 
Non grifccafdegintirfi à;vbi s'^fpctraf'rmfc'yol 
Chenel vafT^ipenfiervchalnri innamoratici 
l' laleggc'ìii'hii'propporifèretcaaoii n no'd 
Dunqu^ylej^iiendo Amof/nn irate hor quàlilé^ 
Può rincorarui'ilpcrro ànobil vanto . < ui'>Y 

<5iicl Pacfocolà lungi dalMnre;^> . - 
Clic cantoiu;òc(b <ielgÌDÌrCmbftray-' t^- 
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E de le parti più gradite ,& care 
AlnoftroRc labella Infubria voftra; , cj 
luihordivaghc, dipompo(c,&: rare 
Diui/cjà prouaogn Vn s*ingemnia,e inoftra^ 
Per honorar quel Pano eccello, & degno , 
Ch'c di gran Monarchia falda foftcgno * . 

Già s'ode vn Caualicr , che di Coftanza^ 
Vantandofi d*Amor, prcflb la Reggia , 
lui hor di foftener prende baldanza,. 
Che col (offrir mai fcmpreamar fi dcggiai 
Ma con gli amantiin amorofa dan^ 
Le rigoroft amate non pareggia % 
Ond'anco Amor s ofiFcnde , à voi refta. 
Loco di rintuzzar laliera. inchieda 

P^rò, (e per feguir del fero Marte 

L'empio rigor, la fànguinofà fpada , ; 
Fuggendo voi d'Amor l'impero ,& lartc K 
OiuTetc hor foldaluitcuutià badai , tii 

NoafofpiratCxlQditrouaruiàpatfc 
Diqueitrionfij^^viidaiò laftrada >, 
Et le Tarmi perdette » in vn momento- 
lev armerò col miaftjuamo/b armento* 
Anz'io, {èguùchc del fourano Infante 
Son tributario ancor lictOj.egiocondo, 
Et chiamo lui y noi Mauritano Ad^te». 
Vero Signor > veroRettor dd Mondo ; i i 
Di me non vuò, cK offrirgli altri fi vantc 
Di gioie, 8cd or più pretiofb pondo i ^ 



lEc quefto di fbo mcal dooo>6t ccMiGicm 

Di Potenza , & d'Amor gran fimulacro * 
Con qncfto, diflc,^ & moQrò lorcon mano 

'QueftaMacliiiiaxjuì Regale loiègoa) 

iN'andcete'Iàytiè randar voftro in vano 

Fia, s ancor non irato Amor v'inicgna. 

tDORI mia figlia» ticlcaminloouno > 

Vi guideii}!tièmnaetrà» ch'io^regnai 

JElla , cH e Donffra^ncor , potrà migliore 

'AdiiolcirtbricdelcDonncil core. 
Io beaàuéfioyi dò d aTópi» & deftmri 

'Benché Fortc,&fguamofo,ifl:ranio arncfe | 

•Con queftoarmaci inpunto, ò'QuiaUcii 
, dar pocr^tf» & ibfteQer roflfofe« 

"Cirene pur, Mi dice il cor, ch*iotpcri , 

Chau can felice fin le vollre loiprciè ^ 
. '0>sij>arrìmmo«&IÌ9mfrÌQxompago|$ 

^enuciifin di silentanavia. 
Hor voi vedete il mio corcé/cOronrc, 

£t gliaUrÈruoi'BeroUG^'Qcoa ^Duane;^ 

^C*l»n voglicancornien dtÌRlegnoIe/af^|irQac» 
TcrvoLdi riprouarfi in qucfta parte \ 
dEt che mal può (cred*io ) ftarl^voàfioiite 
llCaiiaUeribii béllicoibMarce ; 

Ben quefto è ver;!!?! creder mio'fia vaac^ 
/Cb e forza in lor d -infaticatil : mano . 

(Così coxccfi Cavialici vi rende , 

f 
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Moftrace lor tnen fero , & mcn^dubbioia 
Quel raggio^ chcsr chiaro in voi ri/pJcndc 

Ch'Amor qui meco in quefto Globo alcofb' ■ ^ 
Beltà minaccia» che Pietà cofìccii de \ 
Et vuol, che ne gli fdegni. Scine gli Amori 
Pari le pene Can, pari gli ardori . 

• Il 

Dierro riftcffo Càftello , & Globo veniuano quat- 
tro Paggi , velliti in habito , che parcuano Tri^ 
reni; i q ualiporrauano le Targhe, & le Lancie. Nelle 
Targhe ftauanorimprefede'qu&rtro Venturieri. • 
I Hauea quella di Ccfàre di Rò Capo della Qua- 
driglia! dipinta vnaNauc in pericolo di afFuogarfii 
alla quale Qppariuanti'duolu^ifbpr^lia Ga(bbia>oi(ca« 
rati da vna NuuoIetta;d Motto dicea.' ' • " 
CELANSI 1 DVO MIEI DOLCI VSATI SEGMf . 

La iècoiidaj d'Antonio Pnouano i vna^ sfera da6o«^ 
le, con tutte Phorc ; E'i ìAdtiot, • • ' */ " 

CON TEMPO , ET MISVRAì ' ' * ' I 
La ceizsb diGio. BattifisrPanicaroJa^ vnMare ruiC 
bati^cori viìà Galea nel mtKzo, é*hauea la Vcla^Oi». 
mainare : Il Motto. 

SP£RO VN GIORNO DI RlCONDVRMl 

IN PORTO. ' ^ 

La quarta, di Gjo.GiacopoMandcni,vn*Marc quiV 
to con vno fcoglio^ di doue vfciua £iori' vn Ranao di 
CotalloiconctoalSole^co^MoCCD»/ ' ^. 

T ' ~ Tutti 

L-iyiiiz-ijd by 
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*' Tutti i quattro Gaualicri erano vcftitidifpoglìeìllt 

dì (quammc di Pclci^òt: ornati di molce altre cole ma^ 
.jririn^e . i 
- A loro (èfuiuà per Elma la: fpogfia d£ m {dccìok^ 
Delfino, il cui capo armaua la fronte al Caualicro, Sc^ 
Ja coda paflàndo per due Cochiglre argentare» che eia 
•no alletempic fi rauofgeua > & aiccndeua in alto-; dt»- 
dcornatadi piùfioridoro, da cuipendeuànofili dì 
Coralli , & Perle terminaua ii> foglie di Talco minUH 
to» & moltegaxze fermandoalro Cimicre. 

Xa Lorica era di ((]uainine,Ar (tagHt argencace,con 
molte Cochiglic , Aloni di Pefci àgli Spallazzi, & 
alla Cintura . Il Manto,ilGirelIo, &ÌÌ&maniche era* 
no di color incarnato ftani paté d aigento» Se miniate 
con varij ornamenti pur maritimi • ' -v-y 

. * tìaueuaoo cinto vno Stocco y & libila delira porta* 
«ano per Dardo viia Canna Indiana tutta (rondofiiy àc 
nella finillra , pei Scudola (poglu di vna Tcfluggiue 
Marina^. • - ^ : - 

I Caualli erano coperti , bardati di raoide » 
nodofe fquammci di acuti, 2<^ ramofi Aioni, iru 
modo che pigliauano fotmz di bizarti Mofiri 
nnK • 

< Quanto al fine deirinuenttoite > benché habbi^t» 
OronteCapo delia Quadriglia, per corrifpondere al 
£:^getto delle Dis£da)^accdmod^i:jì allo &iì^ di ìh 
mni Spetucolijfintoirn càpriccioainoroio) Egli non 
MaoiKliplcnoiuuiutQaiuaixùra»^ c di moftrar 
>> legno 
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legno della Jcuotion fua verfo il Re fuo Signore,men 
tre co'l Mondo foitcntato da Cartiglia, & con TOcea* 
no tributano di S. M. iià voluto accennare la poten- 
za, àc i^randczza della fua Monarchia ; Et come dall- 
Amorc, anima, mantenimento del Mondo,ne deri 
\ja la propagJitionc, òc ripofo de* viuenti , non meno , 
che per le feconde acque fi renda fcrtile,& lieta la Ter 
ra, come l'aperto Globo dimoftra ; Così dairamorc^ 
dellaM.S. vertb i Vaffalli (iJOÌ,gli ifteffi mantemrti in 
dolcc>&: ficuro flato, crcfcono tuttodì in ricchezze, 
&agi>&: godono all'ombra dell'ali fue, vn'intera ,6^ 
Tipolàta quiete ; Onde non polTono ccQare di moftrar 
C6 giuochi,^ fcftcjTaJlegrezza loro inTerna,pcr effe- 
Te naco, & forto dalle MaclU del Rè d< Reina, fignifi- 
cati da-gli arborfcelli viriti da-vn fol Ccppo,&:auitic* 
chiarii ilSercniflìmoPrincipe, dimoflratodal ramo 
dclforo, oue appoggiando^ ledueileali Aquile, mo- 
ilranoconilmotto^fTer arriuate alle fedi dcfideratc^ 

PalTeggiatG il Gorfo^andarono à porfi anch cffi ap- 
piciTo i primi Venturieri . 

AirhorailManccnitore diede principio à correre 
le fuc Lancie con i già detti Caualieri della prima Qua 
driglia ; Et q^uando hebbc corfo ron tutti otto; il 
Conte Francelco d*Adda> ilquale, come'iono Padrini) 
sera ben ^dc^pracòà foftener Ic'parti ,& ragioni loro 
•auami a Signori Giudici .'volfe anco ht apparir , che 
'COSÌ valea nelladoprar la Lancia , come nel tener 
<ttti difcià .Perciò andatofcnc in vna cafà fqpra l'ilio 
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^Cfiffib» incògooaiiitttcfiy^iieU'habi^^ 
damante armata ; moncando- (òpra Cafiallo « eh era^ 
formato > fi^adornato come Hippogrifi> eoa Tali^ 
haueodo prooiaia lUipoflaaL C^aiUUci « ^li^Jb% 
giicnrciniiUmpa» 





RISPOSTA 

DI BRAD AMANTE 

DALLA LANCIA > 

ALLA DISFIDA DEL CÀVALIÉR 

COSTANTE. - ! 



> t • • • ' 




CÌAèpeiidicedcUaTerrìi». àdetMiir» Mli 

e dima tanto* Arano in temperata , ag- 

^idcciata^ò roucote Zona^ oue non fi ua^ 
iidVW. IktilSma ctaibomba vdiio è «dck 
«9AiMil]tielRcal finciullo Auftriaco; z cui ilQoì 
lohàdeftinata pcr tcrcdkà Jlmgcro^ che non eoa 
«pTcc Orizonte^cikclvfiQ&rakrafimirpemabbiifri 
«li<:BGn&aUX>cto^acaU'Occaro» nè àrAuftrogU 
*^ ' Occasi 
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Oceani, ma folo IcfpatiofcCapcignedciraria c^ònofce 
per confini . Quindi e, che dcltatafì la maggior parte 
dcIlVniucrfo àdarchiari (e^fni dcila commune alle-- 
gre2za,c6SpectaGoÌi,Fefte>Giqftrc, Tornei, à mcan^ 
Cora, che, come Dama, non airago,<) alla conocchia^, 
ina à maneggiar' il ferro , & à trattar Tarme nata , per 
remòtiflrine Gontrade fcorrciidó^f endicaub torti , 
focctrrreaoglióppreffi , pcruenufa la nuoua, che MI- 
LANO tuttorle C^tt^ira|' Rc'ir{>anp (oggcttc nclla^ 
dimortrationc di tale allegrezza eccedere doueua;co- 

ctianaionegn vTtimi hdi , in amore, oc^ fedeltà ver- 
foilfuolifinjrfp^i^.edccdt; g&Jà non felizà il confi- 
glio della Dea PALLADE di ijidrizzarc i pafTì mi 
^difpofi, hauendo pefférftio di douer vedere nelle Da- 
mcj| 8<^ Cai^ahof^ dì Gìri}à tan^o£rrrK>^a Jc mafauix 
glioieproue'dcll ctadc HcroicaTinouate. Ma alTen- 
,trarc della RcgiaPòf ta,id Sòrlnì/Rmd nome della Ge- 
nitrice del fortunato fanciullo dedicata , mi vien £it« 
DO di vedere ,^nh Disficla del <. AWiiLtL \ tO- 
S;TA,NTE data «eLPalagio d'Amore^ncl dì ^. di 
Maggio ; perla qua Ic^ non hauendo egli }^ea'*iqf|(j| 

• il Bandopublicatodiordiiiedi AMOftf, &iCa- 
ualieri Mil^ncfi incolpa < che ingiuftaVnence delie 

• ro.amatc fi querelino, nè {àp{>iano vlàre i coHwdnidh^ 
^.ti mezzi per farfi riamare ) Etallo Dame illeflc,lap|-o«** 

^e^cionc dellp quali acteila dipreudcrc'^più tolte bia- 
. -iv y * '* • limo. 
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jfmb^c&e lodòaneca .Onde par i>encv ckVgU fia nuoìii- 

uo in amarcjGonofccndo si poco con quai* arte roftii- 
x^jnino i veri Amanti delle Amate dolerli r querciarf} 
tfcmoftrsMrné mille dirpcracioiiir^ecreri appumo-infe 
gnati da Amore à* fuoi più fidi fcguaci-, & con-quanta 
prudenza le Dame Milancfi procedanolo* Càualieri*, • 
jnoftrando tal<'hora-vei:ibWo*riuracezza^(èaerttà,riw 
gocc, acciò maggiormc^c fi acccndkioatlcmngnaF*' 
nimcattioni >. come quelle, cht airvlrimo gli fanno- 
degni della coRipiucagcacia delle Amate » non conue 
nciukHche Dametancoleggiadre» firhenefte^ìdianò* 
in preda,' e»me prcfuppone y c*habbiano à fere i 1 Ca*- 
ttalier Collante, al lìcencioib Amore^cancrole fornii^ 
£iiie)& hoiieftii&ixie leggi delCafto Ainoit;hcuffm* 
tenrionc non c,clì ogni Dama , Se ogni Caualiere dia^ 
immancinécc ricetto à fiammeAmororc^ma che \iSx 
diiponga fecondo* iWcafionferiwiiettco- ; aitnr-» 
menKvgualc farebbe il nunMffo di quelle > & di qùei- 
fii > Colà^cbe per auentura iK>i>accadc mai > £r purei»^ 
non* è itcìro à vna amar più d vnef nèà vno più d'vnai 
Perqueflo dichiasaiKloh H Gkualier Cofbntt ncHai»^ 
fija Disfida di voler mantenere cofc laroinconucnic*- 
Uy^in pregiudida maniièfk> di chi merita ogni pre^ 
gio^.AchoBoit;midÀrafiìmo>aac0f cfaeDi^ fitfjl. 
maDama perèauezzaall arme^nè ad Amor rubtUi^ ^ 
^ entrare in qfle &fì:o fo giorno cò e/lb kii if>Capo> h% 
Mcuridomì.j^sp di rifof^ 
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moftrargli con Tarme ìnmanQt fecondo iCapicoli» 
.^condirioni dalui dace , cfa^ nongli fiatrosi £icile , 
comeprefume, di niaTitciicrcciò,crieticlCaitcllorhà 
propoilo; dandomi àcredcre, che,ficomc confcfla di 
«onporcrlo difendere con ragioni , così poco felice^ 
debba mofttarii alla prcfcnza disi gloriofo Tcano,à 
fcirlo con Tarme . Comparirò adunque rantolio ^su 
PALLADE condotta, (è mi verrà «onceflb libero il 
Campo , & la douuta iranchiggia > perdar faggio di 
quel valore, c'hò già inmilTaltrcImprefe moftrato, à 
difefa del vero,& del diritto,fottoponcndomi à (juan 
to(àrà,ò ininioÌàuote»òcoQtiX)diinc»<kPcxiòna^ 
gi à ciò elccci^iudicaco* 



PRcndédoTifteflb Conte Francefco in Padrino Ce 
fareMarioiiilqualefi pofein habitodi PAL^ 
LAD£, fece kiyn tratto veftir% {^mandar* auanti 
nuoui Trombetti^ Cauallcc'haucano gli habiti de' 
colori moiello, Sc^argento ) Et da vn Paggio pur' à 
Cauallopofundofegli auati la Lancia d^Oro; (poich - 
egli (i diede nome di Bradamante dalla Lancia d oro) 
Comparuc come Caualiere Incognito da PALLADE 
condotto» pripache finiflcro di correre i Caualicri 
della feconda Quadriglia 5 Etpaflèggiòla Piazzaceli 

f>orri ad attendere di eflcrrvltimo à correre; wmo 
Vicimo era ftacoà comparirei della fua Rifpofta fa- 
cendo 



Digitìzed by Google 



7> t Jtf 1 L J 0. 11 1 . 

ceaào pré(entare à Sua Eccellenza». Se dar Sgobrii 

Giudici,aIIcDamc , & ad altri molte copic^ ' < 
CoriaciKbi^iiMancàutoreaDca cc1 nuoiio Ca: 
ualicre }iKX)gnita'y cberapprcfimttuafi BKADA» 
M A N T E ; fu dato il Pregia del Mafealano à Ce» 
iàre da Kò > fi^fua. (^udfiglià ». per la icgnalatif^ 
ffinoa Inuentionc 9: wsl k (juale srai comf^trib iiu 
Campo - V* * 

£c fatcoH notte hcbbe fine I abbattimcn to> Se la Fe- 
^jcon gran pìac^e^& Ibdis&tt^o^ dcj^i aftanci»,na 
vie(Ìendoriufcic6*alcuh..ftrepito»ndra^ nflolntìidin^^ 
del Popolo pcrliaprelènzadiS. Eccellenza j. Et ripor- 
tò il mcdeflma Conte Giouanni Mantenitorc gran* 
diflima lode; i poiché di uredeci Venturieri vin(è i 
vndecii Pregi, chccorreuano drmort&varore;.i qua* 
licoftognigenero(ità>baffandaà lui la^ gloriadi Vin- 
cicorct, mandò cuc^ pre&ntare àdiuerfe principali 
Dame , e'n particolare aOc Signore Dònna Giouan- 
^^x^Docns Maria. Grimaldi^ picciole é^ie del 
già Signor di Monaco j ebe dimorano >.&s'aUeuano^ 
con Don Hbnoratalor fratello, pur Signor di Mo* 
Daco>.in Milano ,in cafadeLPrincipcLandaloroZio. 
Et diedcancoriftefia.lcra.in.cafa iua Regalodi Cena^ 
adarqjuaatidc''medcfimi Venturieri, &Cà mokialrrt 
Caualierì. 

I Venturieri ^.chevinfero pregi fu ronoGio-Batti*^ 
flkAuogadri^ &cjGio«.Battifta. Vifconti.. 

La 

• * . • ♦ 
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. . IiqFficogliodehMiiDtetiieDre &l £d)«kata<Ufttei< 

eNuncioGaIlieiO}I\ittoreTrondQo. ' 

, ilCarro di V£N£R£ ; &flWrto del CàftoUo^ 

: Globo furono feriMd di'PaoIoG»* 

' iniiUolAttdriamydettèil 

• Duchino , . N- 

Pittore Milane-. 
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TaidftperfèghòxklkBisfiéa^ fie- 
ra puDlicarocfa^GotìimifliIio,gcoc 

rale della Cauallcria 'leggiera DON 
oU&lpiO(SALU4A,^i Gtoftra»aU 

.firadicontitiuoaffìflb allaPorcadel 
Palazzo; aggkmticui tiiè Vb^hc diferro àiraucrfoia^ 
.finche con l'ifte(Iè*;& deUa gi^efina ferma ouata^ t 
eh era , poccflcro i Caualicri^. chcvoleuano corrergli 
dii'iaconar%£u:nc£u:c aluìiuxuii^ Et nel jnefc ore- 
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fiflo Iiauciidofàttò drizzare la Carriera nel Giardin:<$ 
della Cafa di Francefco Magaza,ch egli teneua à Port^ 
Ticinefc, iui molti Canalicri concorreuanòadappro- 
uarfi, addcflarfi à correr Lancic airincontro, & 
al colpir di Spada àCauallo. In qucfìo particolare cC- 
fcrcìtio eiTcndofi fatto non poco male alla delira mia- 
no , pcreflcrfegti fiffiofTo c^i lupgo ikPolice , contici 
nendogli tempoàriiànarcf rtabiii it tcmpo allaGicn- 
ftra neirAutii^iQo , & altnji Giornata a r/. (i'Otrobrc . 
Sopragiunfc iri talrifcfe Infcrrdir& alla Signora Don- 
na Giouanna lua Confbrte in Afti;Et ini à lui conucn- 
nc trasferirfi i Etlaflìftenzafua durò fin ch'ella ven- 
ne à morte .Pestai* occafionc rimaftoiiciraninìodo-» 
lcnte,gli pàrucdi diffcrirtìidlcgucnteannorimpre- 
fadisìj>ublico>6^ lic^olpetr^colo; Et benché 1j ri- 
mouèfle'dalla Porta Io Scudo, ftette fermo Ìl pcnYìera . 
.del combattimento, S<^.rimare pur Tempre il Popola 
in afpettatione, che tal Fefta haucflc à firfi. 

Venuti i giorni dd brcuc rGarncualc dell an- 
no 1606. volfc intanto il Cónte Gipuanni Borro^l 
xnco, per continuationc del giubilo dclnafcimento 
'1 del Principe, rallégrarekCittii: & laStagiono 
uii-j con Fclb'di f)ublica Mafchcrata, man- 
i:}b iiUn'ciandoio Corte Trombetti, ftc^al-- * 
.^f* — tri ' ìù &ijbianifi:llà l'in tcncix>*^r • ^ ^ ^ 
oui.iul Mc co'l icguènte Car- ri 
no-j orifii O'ovii cello. ' 

fi Nvo* 
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r.mcricl infcpportàbilc del /cflb. vi-^ 
rjiie;cK<: nQiua^f^iitp.djcIiciìli vii»t:t 
patoipiiigmutimaocggi raiAoìni- 

; IiWf.i^<)iuanro Policici 5 prefumean- 
cliedli dar legge nello SwaAltìpT 

fola, corti xflljCado Ip Donne obligatc&iOon s auueg 
goaoi^aai^chcxhii^\ìm4^^ pilifni termifiii 
s*inirica^a(èìiRiteiUglià^ [cónci rpro^il^l 
traboccai p<ptlitacfcciiott.c^^<^ rhuomo credcffò^ 
gcttcMiIl'Im^criojiVii'^òlò lo Stato Arnorofi>$ maà 
Republict. il ville $ tieUa iquaì^ Eto^ mpre ^ 6C 
Signoria è delle DÌnimey& Sud^kè&nó. gli Huotnini: 
Che Ciò fia vero ;che può nella Rq^ubllca il Duce fcn-' 
za la Signoria?^ con la SigiiK>na può il tutco;Cosìàchc 
può Amore iètitftiiyeHd|3òmia » ^ ^jpi b^Ua Donn^ » 
che non può egli? Dicalo Ercole > che a più nobil aia- 

H 4 no 



Digitized by Gopgle 



itlt^i SVJRTS FESTE DI MlL. 

no'^i Donna ccdcttelaponacrofaxrlaua ; Dicalo' Ai> 
tcmidorO;>&: quegli, che alla Signoria d'Annidapbc- 
direno. Se è vero, che le Donne nejla Repubjicaj* 
Amoicfa (LIcgonernand ;Se duhquc rimj^eriò'è noi 
llroi (^ual farà tanto del proprio ben nemica, cl^e in si 
nobil poflclFo non procuri di rnantenerfi ? Io per me* 
non vu ò già, che vini fenrio,nè valore al mios'aggua»- 
gli i Et per ciò meglio prouare à gh huomini,à gli hu^ 
filini faccio quefta mia nonpicciola propofta . 

Chemaggiorlodemerito bclla.ó^ virtuofà Dama^ 
che giuftamente con honcftà comparte i Tuoi fauori à 
ditieifi Amanti, di quello^ che meriti prode, &: valol 
xofò Caualicro, che fcdelmenDc ferue vua folk . 
"♦i^Et à ciò manccncrc- Afnorpra> Ragion di Stato , vtA 
perfuade i per il cui accrefci^mcitco fi fa, che à molti 
Amanti comparta kDonna i Gigi faUori . Ypidun-l 
^ue,fc degna cura ilcuor v Wcendc ; che più hìdugiai 
te ? V attenderò il Mercordi à gli 3. del racfc di Fe* 
braio (opra il Corfòuli'fopta Romana, ouccotì tré col 
pi di Lancia all'A n nello raàtcrtóiìdo'0Ì' lafodctra Quc 
-feda, (pero non fblo di^ritiiiuzznnji rorgoglio ; ma tal* 
f r^' mente ftabilirefl ptAeffodcirAmorolàRc- 
^ publica ; che vi pentirete d'haucr ^ 

unnnoi dcftacoqucllo Idcgno ia^ 
V' fCuòf'diDoq- rj-)fÌ3 

IO iLiiCLORlNDA DI PERSIA. 



CAPITOLI 

Hi comparirà prima del Mantenitorc, non 

farà ammefTo al correre . 
Parimcnte,Chi«Qn faràveftitodi nuouo. 
Chi darà (opra la corda habbia icnz altro 
perduto. 

Chi perderà la StatFa, ò1 Capello, ò non refl:erà,ò non 
(coderà la Lancia, habbia perduta la Carriera. 

Chi i&rà Punteria guadagnerà due col|)i . 

Chi portarà via l' Annello, guadagnaratrè colpi . 

In pari colpi guadagni la miglior Lancia . 

.Che non fi poffà correr prctio meno di diece Scudi, 
ne più di cento. 

.Vi farà il prezzo del Mafgalano . 

1 Giudici faranno 
ERCOLE GONZAGA, Il CONTE AN- 
DP.EA MANRIQVE, Et LVIGI ARCO- 
NATO. 



P V* il Cartello affido alla Porta della Corte ; ma^ 
tanta Neuc cadette in quei giorni , che alla Ma- 
fchcrata, & Gioftra non potè darli effetto. 

Paffata la Pafqua, parendo airEcccllcntiffimoSig. 

H 3 Con- 
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Conte di FiienresGouernatorci che col rinouarfila^ 
bella ftagionc della Priraaucra con giornate allcgriffi 
me, foflfe tempo di rinouarefeftcggiando la niemo- 
ria>che in fimi! tempo era nato Tanno auanti il Prin- 
cipe; ciò efprcfre a Caualicri,& al Conte Giouanni,& 
àDon Sancio medefimo ; ilqualc perciò facendo ri- 

{)orrc lo Scudo Tuo airifteflb luogo delia Porta del Pa- 
azzojvi fece aggiunger fopra Biglietto , che diceua^ . 
Erta Ficfla Te harà à los 1 8 .de Abril.y durarà afta los j 

Vcniua con tal termine àlalciar tempo al Conto 
Giouanni di fcegliere Giornata auanti di lui perla firn 
GioftraairAnnello; comclaclefle a i/. dello llefla 
mefe d*Aprile^: Et fatteli riporre le sbarre nel fohto 
Corfo di Porta Romana; inalzate le Colonne per T An 
iiello,& adornato il Palco a Signori Giudici, fu di co^ 
pngnia di SE.à vederla nella Cafa del Gran Cancellie- 
re, il terzo figlio del Còte di Bcncucnto Viceré di Na- 
poli,Dó Alonfo PimcicUilqualcjà quei giorni regaFa- 
to da S.E.fc ne pafTaua di camino alle guerre di Fiadra^ 
Nel giorno dùquedrSabbato a //. d'Aprilc,riem' 
piutofi il Corfo della fohca varietà di Cauahcrijdi Car 
-roccie piene , &: perlonaggi à piedi;&: le fineftre,deirc 
belle, & pópofeDamedi Milano^chepoteuano capir 
uiiiui andò à comparire riUciro Conte GÌQuani,Maa 
tenitore dell anno precedente. Haucuapiima auanti 
quattro Trombetti à cauallo vcftiti di colòc' incarna^ 
to, ^ giallo fregiato d'oro , compollo con argentino; 
Otto caualli bardati codottià ja)ano,c*haucuano Sei- 



T> 1 MILANO. ri9 

lcriccaraatc,&gli Scaffieri,cheglicoJuceuano, velli- 
tiàLiureadimifchiade'mcdcflmi colori con botto- 
ni d oro fopra le calze, & cafàcchc , calcctte di (età in- 
carnata,legami argentini, fpade indorate, capelli coti 
piume,&: fafcia riccamata; Due I^aggi /òpra altri duo 
caualli portauano,rvno la Lancia,l altro lo Scudo; Se 
guiuail Padrino, eh era ilMarchefe Lieta con veftito 
tutto rièf amato,Baftone alla mano,& Banda à trauer- 

de' medcfimi colori ; Et hauca (ci Staffieri con la^ 
fùa particolare Liùrea aneli efla tutta nuoua. > 

lì Conte Giouanni immafcbcrato, era in habito di 
Donna aiFantfca, conchiome fparfe perle /palle , 6^ 
celata in tefta con la Tigre fbpra, rapprcfèntandoClo 
rinda; che tal nome già s*era pofto nella Disfida ; Alla 
deftra teneua vn Dardo, in atto di lanciarlo; appefo al 
fianco l'Arco, elTurcafloi 6<^di più la Scimitarra* 
cinta./ ; L*habitoal di (opra era incarnato, sforato (ot- 
to di Lama gialla tutta fregiata d'oro, compartitoui 
dentro l'argento ne* medelìmi sfori , &: fopra largen- 
tino miniato dorojHaucua il Girello al cauallo dell*- 
ifteffà fattura duplicata di Bardatura doppia con fioc- 
chi, &c^riporramentiàrilieuo sforati alla groppi del 
cauallo, alla tefta, & al petto; Al finiftro braccio hauc- 
ua per Imprefà il Burtblo della Calamita con vn Cic- 
lo ilcllato , ^ fra le Stelle vna più grande, co'l Motto • 
:^NA ATTRAHOR. inferendo, che come la-» 
Calamita gira fempre al Cielo ,8c^ le Linee finilcono 
al ccnrro, cosi ogni penfiero ad vna (ola teneua-» . 

H 4 Paf- 
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PafTcggiando con leggiadria il Corfo, facendo trat 
to tratto corbettare il Cauallo ; dopògrinchiniàS.E* 
a Giudici , alle Dame , riuoltò à fcrmarfi al capo del 
Corfojper attendere i Venturieri . 

1 Primi à comparire furono quei della Qu^driglia^ 
Spagnuola di quattro Caualicri di Cortc,ciie hauc- 
nano per Capo Don Fràcefco d'AuilaCameriero mag 
giore di S.E.&: Capitano dellaCuardia di LanCie;Era-> 
no gli altri tré. Don Giouan Cecca Capiiano df llau^ 
Guardia de gli Suizzcri, Don Aluaro di Toledo Capi^ 
tan della prima Guardia della Porta del Palazzo, 
DonLuigidilchiadesCoppierodi S.E. Auanti loro 
andauano feiTrombetti vcftiti di Lama bianca,& ne* 
ra, & quattro Paggi deirifteflb concerto à cauallo,coa 
Lancie alla manoi Era loro Padrino il Principe Lado^ 
adornato pompoCflìmamente, feguito dagli Staffie» 

ri della fua Liurea; & fregiati de colori pur bianco, &. 
ncro,haueuailBaftone,&laBandacoiiriccami.. 

A" due , à due entrarono queftì quattro Venturic* 
ri, che teneuano Thabito di Mafcara, quafi alla Onga- 
refca, lungo di Lama bianca,&nera,argentata,colper 
fj pallamani d'argento ; Incapo portauano vna Mon- 
terà, guarnita della medefima Spighetta fpeflacoiu 
piume bianche,&r nere jLe Bardature a loro caualli era 
nodeiriftcflaLama. Giunti à mezzo 1 Corfo fecera 
prefentarc la Rifpofta loro al Cartello del Conte Gio-^ 
uanni in Ifpagnuolo^ & era quella • 

RE^ 






R E S P V E S T A 

A*' CLORINDA DE PERSIA.. 

A voladora Fama coli la vo7 de fii'fb- 
norofa Trompa llegò ( Bella Clorin- 
da de Pcrfia ) à lalberica Numancia , 
hazicndo nos capaccs de lo conteni- 
do en tu cartel, dcjando concebidos 
animoscontrarios lo Sofifticodcfu 
argumenro, afii en los valcrolòs Caualleros , corno en 
Jas difcretas , y hcrmofàs Damas , quc fu celebrado fi- 
no habitaniEncuyonombre los quatro (à quientaa 
fuftamente toca el todo de laofenla de tu falla propo- 
fj^on) emos vcnidaà folodartcàcntender(con el re- 
/peto , y cortefia > quc à tan fàmofà Dama fé dcuc ) ci 
vniuerlal> y conocido yerro, que fuftcntas, con las ra- 
zonesefEcacesdelosVerfbs, qucàquì vanellampa- 
dos; decuya fuerca nosprometemos quedarascon- 
uencidaj Firmàdo de tu nombrc, que aprueuas lo por 
nucftra parte dcfendido ; y donde no apercibe quicn 
falga en tu defenla,quel valor de nucltros inucncjblcs 

brazosechatàportierrala arrogan^ia de tu malfun* 
dadodcfàfio. 



tu 





in luiiooo.; ; 

RISPOSTA 

A'. CLORINDA DI PE&SIA. 





A volante Fama con la voce della fua [ono- 
ra Tromba giunfe , ( ò bella Clorinda di 
Periia) alla Iberica Numancìa; dandoci rag 
guaglio di quel che fi contiene nel tuo Car 
cello «- Imprimendo animi contrari) lafàliicà del fuo 
Argomento» cosi ne i valotofiCaualieri » come nello 
diicrcte , $c belle Dame i che habitano in si celebrata^ 
Città: In nome de quali, quattro (à'ouali sì giufta- 
mciiié tocca il viuorofFcfàdeUa fua£u(a propofido- 
ae) fkm vemiciiblo à darri ad incendere(con quel ccr^ 
mine però, & correfìa, che à tanta Dama fi conuiene ) 
IVniueriàr, & manifcilo errore » che tu (bftenti, con^ 
le ragidni efficaci de i Verfi » cht qui vannaimjpreffi ; 
dalla cui forza ci pnomcttiamo,che tu rcferai conuin 
tayfòttolcriuencìociaucaà quello , che da noiiaràdi-^ 
fc(6; Et quando nò^ appacecchia tu chi elèa in tua dife 
fà,perchc il valor delle noftre inuittc braccia gctcarlà 
terra rariogaa tu della tua mal fondata Disiida . 

SO 
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S O N E T O . 
Vicn dcficndc,quccsdinadcalabanza 
•^^^ La Dama, quc cs comun en fus fauorcs. 

Premiando à (juantos fon fus fcruidorcs 
• ' -Por el jufto ficl de vna balanza . 
Quicn deficndc , que mas valor alcanza 
Quc vn firme Amante fblo en fus Amores, 
No ficntc quc es Amor? ni los Tcmorcs , 
Qiie engendran competcn^ia, y efpcranza . 
EsAmor vn reciproco del' Alma, 

Que (e transforma en ci obicto amado , 
Y tanto viue Amor, quanto hai firmeza . 
La qucs firme cn amar mcrc9c Palma , 
Porquevn*Ainor*cn muchosdilatado 
,No es Amor, fi nò barbara cftraneza . 
LOS CAVALLEROS NVMANTINOS. 



:T7 Tfàccndoidouuti inchini àS. E. à* Signori Giù- 
4^ dici , &: alle Dame , fcguirono pafFcggiando con 
allegria il Corfo, andarono à fermarfi preflb il Man 
tenitore, per cominciar dopò lui à correre le primo 
LanciciMa fenrendo altri fuoni di Trombe, fi ferma- 
rono, fin che fij entrata altra Quadriglia di Vcturicri. 
P Ra la fccóda Quadriglia di lèi Caualien Milanefi, 
che haùcuano per loro capo tlctro GALEAZZO 
ARGON aTI. Marciauanopuf auanti loroncHm- 
trare quattro Trombetti àcauallo ,in habito bian- 
co, argentino, incarnatino , lauorato d'argento 3 
- poi 



^^JRrif '^FSsrs^m Min 

poi vnPaggio per vno à caualiqi4^.|ebe i'rnii|]|«(yl rfiir 
a due, cioèdopòxlÉcPaggì ducOÌai^ièrj^»^c0afe£GiÌlti^ 
cicalla mano; Le Vcftì tic' Pag^i erano lunghe eoo La 
ma ci argento too^acadancarnauna , Se compardcoÀ' 
Tuoi luoghi largetitiiMii;. ttààMioédifìàiAìéaBff^ 
Bri u io ; c lì c t c n c ua d c g l'i ftc ffi colo ri la Banda , c'I Ba!* 



gioie, CaiiailfMoaSciksiaQBimate t^aattiéScpffieci 

della fuaLiurca di Velato nero: Era l'habito dc^ fci 
Caualierì à guiradij^ouoa armac^ip.ibcma:diAaìafe> 

do Celataai capo»& Gì tniero alctffimo dì pornie «Io 

ro colori già detti ; il petto arenato > che perà moftcai 

naie tette» cotiK di Donna piar* «oinaÉMk^ 
cratiodi Mafctto fiiatt!aMic acQafrappc,Jiocc^^ & 

Girelliduplicati viltuttoadornato dipizzetti di ar» 
fjajIGfoa t rcmoUQdi^JÙAcffa^ a Caual- 

Il iti tf i pmi, ùvmmm^ i b^ ^ 

- fiocchi in ogni luogo. Haueuano Scimitara cinra^> 

Patdoaiia 4QÌt^«r&udjia^^^^'^^ Scudo epa le 
Jocoimpreic^. . Jvt/^^ 

Quella di Galeazzo ArconatiCapo della Quadri- 
glia» tcneua vn'^rcp celcile con vn Sole ».che&U daua 
liìesimrcò'l Motto i : . : # oof i^&.'l iJI 
. SOLO DAL MiO BEL SOL VITA RICEVOv • 

L altra di Antonio Vifconti del fù Coriolàno VVna 
Bi(cia>che (a]iuaviiaCoIoniia»elMotro;': . . . ^ > 
. SVPERANDA F£RgNDp.: . : ^^c^:» 
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fK)1 Motto. ' • 

n:Id£^!STAT£ IL.CANGIA; Uh' IO^-^SBSm-ì- 

fucila di FratìcéfcoCafati haucua vnaTortorclW 
coi|TnPà]&tfioAinoi:einii>occa|CÌMo|;ai^^ • t 
«-•.f. . Sic AMOR:' 't;,i.r. o' 

* Qucila di Gio. Batcifta Auogadri vn Miraiblc , cql ' 

Et Taltr^d'Alforifo Schiafflnati , vn Palchetto , che 
yolaua/prezzando vn coic fàxiguinolb^cii exa in Tcc« 
ia>ll Motto. .:>f.ii 
SPREZZA ; ET SEN' POGGIA PER LA VIA 
..V r ' , ROMITA-- ' :'i 

Rifpofta loro alla Disfida , ne fecero pre{èntare moltt 
copie i c l conte nuto era tale# ^ > 

iiPRÌiiisi4 iì 4é^ii^DA:^ 

MEatrcIcGifile billeCon tratjedcirOriencè»im-> 
za poterai rìnouare il mìo Tancredi > venni 

conqjiello valoroio ftuolb JitnòbiliDàmcà rìc'cfca^ 
Io per Italia fùa Patri^^ficto che giunta: ndllagranGif* 
ròii^Mlilaho ìmeS la DisSàspdtìk fehe^Cbfttida..'} 
per la quale bcn'cflà dimoftra d'haucr lucchiato il lat 
ic di vna Tigcc ; poiché à g^sÉidi^ ^oUa^admeti cpiù 
oAO ' amanti 
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imanuairatmtajitkafièmià-m Mònarahiaiii'Àìilo- 
re vtuerfìcoDfìifàmencea Rcpublica, ofFcrcndoG per»-? 
ciò alblkneiio con la Lancia> àcìài fc oddCQt^ihdmcn 
lode merita valoraCfoCaualiefC » ^he^dclmente &rui 
ad Viuilbla;di quella meriti-bella Dtmav cheicMmiplir- 
te gli amarofifadocià molti Aniauu. La ^uale PropcH 
ftaè falfìlTima, òc affatto repugnante allegiuftiflimo 
léggi di AimoriKkii cui vaioteal ptidfenóéld per (uà di* 
fc(à finuigorira , non più con armi fartiuc Guerriera 
fiiggitiua» errante, ma sì bene ferma » & fedele al mio 
Taocfedi,fi^dàUo(b(roPnncipeAmói*é'nouellam 
te armata , m i ofFcrifco iufleme con quefta naia com- 
pagnia mantenere , . : 
i^.'C%ofik:<^iAMP]t3fidÌià^dpag6«[ ndflmf^triQi 
ma regna foiccosi ncl cOrc diJioncfta,& virtuo(à Da 
ou daic t^aióiagcati^di.Yaieilo Amaotéf i»o'A di 

.... ..1 .. , ; -'Oì/ì 

^^^^^^^^^^^^ 

E R MINIA 

A L L E D A: M):E M I L« A N.£. S 1. 

' * - * . . i " * ». .^Jtj L » / ^. I « . 

OrAMOR fictfiioJlfcgiiQ ; f« 

Regna Principe vello, ' »I 

Ne vuol feco altri nckfijogtatideiinpctoi 
Cosidclvoftrocacc^'3 • j aju A .t" f;l i-^'i 
: ;Faccnc vaioiSiguorct . ■ ;i . j.ì* ^ - " i 
wii . ... che 
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che mcrti per valor, òoftanza,&:ftdc . 

IDà ramata fixajdonnaaka mercéde f^! : V:\ V!. J> 
PiO&lC^seriniRriimitCtt^^til ; f-:i:«" z''A\ ì\dìL" 
i iConittianclaAmoniele flit leggi feriteci:/:^ /- 

1^ ASfèggiafùiorceh bèlfa mofllndl C^ifiuullo^' gì un 

fèro' oòe^rrnno fermati iOaualicFÌ4cIiaprima^ 
Quadriglia; haucdo però non meno di loro fecce uu0i 

dk ida>hiiiKMi«)no:ETròfelkttià dar'i f^^ pèrle' 
Corfe ; Et meflbfi il Conte Giouanniàcorrerelafpit* 

licri Spagnuoh; &dithan*inmano^e(ro, &cjglialtA 
tutti fecero le tre loro Cor j[è;Ma in quelle tante voitc^ 
portò rAnnelIo il medeiìmo Conte Giouanoi» ficcai- 
cune continuatàmente , che venncà vincere i pregi i 
fei di diece, checorfeiro Venturieri; Et facendogli 
colfblitoeeÀfirola coftumc pprur in dono à varie./ 

Eli pofcia rimeflò il giuditio del Pregio del Mafga- 
lanoad otto Dame forafticrc,venute d'Arti, & di Pie- 
mónte; eh erano le Signore» Conteflà di Neuiglie Ga« 
briella Aiazza Bilica \ La prima forella di Don Sancia 
SalinavConcclTa diCunico, Donna GiuIianaSalina^ 
Boetti>due fìg I ie di lei Andronica Tocchi, Bianca Gi« 
fofama Boetti ; La feconda Sorella Donna Beatrice Sa« 
lina Tocchi , Signora di Rifrancor» Violante Rocra-» 
BttiU/j Caterina Duchi » Anna Rafchieri Koletci> 

alloga 
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aUoggiatCjCC regalate nella ca(à deiriftcflb DON SAN 
CIO; Ecperlorodetcìminationefu mandato àCa- 
ualieri della prima Qiiadriglia, & confegnato a DON 
FRANCESCO^ che n'era Capo: Et continuatofi da 
ciafciino legiufte lodi alla leggiadria del Man tenito- 
re; già eflcndo giunta la notte, fu da molti altri Cauà- 
licri accompagnato al proprio Palazzoà Santa Maria 
Pcdonojil ^>"*< • '^'^'^ r^'^'t rtip 

< De* Vcntuticri, eh acquiftarono Pregi furono dcl-i 
la Quadriglia Spagnuola Don Franccfco d*Auila, 
Don Luigi di lchiades,>:r> -^vJ. ì 
-...£t della Italiana Antonio Vifconti^ & Gio.Battifta 
Auogadri.^ . u n.: . i i . / n ji.-;! iu.l 
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G I O S T R A 

DI DON SANCIO SALINA. 

. . . » 

^Kjid^ Auucò felice fìnc la nuouà Gioflra alI'An-^^' 
H ^ nello ; Per effettuare la di prima afpeccaca» 
fM9| di DON BANaO SALINA airincbn- 
^^^^ ero; Fu di ordine di S. E. incominciato à 
tu ^ombrare di nuouó dalla Piazza àuanti al Duomo 
logai Tenda >AQsTauolaco de Venditori di Tele» di 
frutta, & d altro, clic d ordinario vi dimofauano ; 
allmcorno pofte le sbarre alte alla cinta d'huomo , fu 
dffizzata pCKo Inngi dal mezzo della Piazza per lungo - 
vna piccìolasI>arra > non più alta, che dVn bràccio da . 
terra . Furono diftribuiti à diuerfì Pcrfbnàggi i fìti al* 
rimpmoperrinaIzamentode*Palcbi; Età vietarle/ 
coiijfufiDiii» èc dtibrdini) che per liauer lutoghi a poter 
mirare igranfpettacoli ibucntc (bglionò auueniro; 
Fu £irta diftrimitione di tuccele Éncllre> chenclla^ 
Piazza rimirano» alle principali DatM della Città > 
fbrafticrc,& ad altri degni Perfbnàggii cflcndo còn- 
corlb in Milano Caualieri da mete le Città di Lombat 
dia» & anco altre Dame > ic fèroi^uiii molte gioraa* 
te,perafpcttar di vcderui labbat ti mento. 
InalzatiiPalchipcr li Signori Giudici della Gio« 
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ftm{ per li Signori Dod^i i^M^d^ » ^Mq^^ 

della Cirri, co'l Collegio c'c'Dótferi,-i5fpcrl?ilri c per-, 
ione ali in co modella Piazza ; i c]unli Palchi la forma- 
uan& quafi grand iiì|iio T^fft i oifi|rc|)o d ijpi u sforàn- 
doleniui a ucllc cale tra dil.cilc hneflie erette Lo^ 
gie>&: Po^Ugioliparticokii.i Li fopragrifteflìicetuaU 
treBaltrelche» iu piùnumero dell anno precedenio^ 
onde reftò capadlf'ttfrtbil atlàviftliU^elKlBC^ 
tornila perfonc i Ècà memoria^ de* viucnri co^i uobi- 
Jcidf bcH'Comparrita vnionacH tatnè^Datiie^i ranci 
Caualteri, & Popólo, itonn'i)f#piùm(fajTa)inM^ 

Venuta pur bella Cìior nata r dopò 1 altre pioucnti 
iccondo la itagioiie, cheiiaucaiKi fficiCO^dJftcnr'ancho 
vii^poco Jo SpetUcold; A' Jisa}^|imleiiitidto matsii 

iia piantato vn gran Pàd^liniie*dcl Klanccnitorc Dou 
fiancio, al capo della Piazza, o hàxi'ijtu:oncro^;biàceiaH 
tà del gran DdoiTOi Etimeraiiiglta cGbciiiTcm'dft^ 
Icunoà rimirarlo,'camccliemllcGitódÌJa«lcSfi?cg-i 
gano diftcfi Padiglioni da <Dtmpagna pcrGperra^ Eiial 
torniajto d i cand iditfìnrf d^obft^ialuxk* coioh deW 
rimpreià (utfvariaGibibncieconipamtt; Et inafasatiiit 
dilopraalKaria vi (ire ntolauatio 'quattro vaghi Sten-i 

' '* .dardi * S ar^coii le Swftipci uiouato, &na£^. f 
'" fiifoiiéigìàniolcopriitìapubifcata»: 't 
: * * ' 'Cartello;JilqualcncUa linguai ' '^'^ 

i . • . -^Spagnuolacoièdi- > «j ^ 
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A' LQ.S CAVALLEROS MILANESES. 

. Y codos los de mas « ' ' i 



\ 



. t 




Auìendo a cabado Fidandra dei Pla« 
ceado E(cudo > Cauallero de àira fa- 
ma n^lauduuias, y,milamoro(às 
Emprciàs, có fortalcza,y ofidia fin 
gular,y porellas triérecido llegaf ^ 
fuertc Caitillodc la Lealrad,y (tv eli 
«clciegido para guarda de iaine(pagnabilc Torre dc/ 
Ja Cooftancia( adondceflaoido gozaa^o d^l gfhxàpn 
de fìis trabajos en alegrc , y quieta vida , gloriandofc^ 
dcque ninguno^ corno cl^huaìeiTe podido jamas mo* 
fttarfè ran leai » ni conftancc à fu Dama • Eftandò en 
cAefìiHìcgo, oyò de improuifb vn'cftruendo , alqual 
fcguio luauiilima Armonia,viendo vajar del Ciclo vn 
odffiUfidccience Carro , que tirauatl dos bio^cas Palo^ 
tinasrEn e} vcniàcon ecceiià'tnageftadia hermoià Pio 
h, que porci cono^KÌa, corno à fu fcnora, v niadre/ 
^«kifnncipc dcioscorazones Amor, eoa humildad 
<fi&wiit ^ardaniiQjp qucfcon fv^fapiida lequc^iaioM 

I i dar^ 
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dar» yella mirandolo coadulcc&a yaiQoro£c>&o|as^ 
tales palabiasic dizo« 

EL gozo> que en ci Ciela 
Se tiene de hauer dado 
Principe à Efpaiia para Rey del Mando * 

Mueftracl illuftrc ludo 

De Inlìibriaen (umagcado % 

JC cuya cauficon Amor profimdo ^ 

O mi ficl, ò mi hcroico Cauallcro , 
^ Que vais àfuCiudad penala quìcroa. 
Y al general contenta 
Moftrcys vuellco valor, y nueltroiotcntOk 

OYda porelIaWiaitad: dekOioia conmmÙsm 
dccftrcmadaalegria,yg020„(cdifpu(b àia ve- 
. Aidaparamoftrar'eaeltaReal Qudadcn la dcmo^ 
Ihaf ton de tantaoonti yccincuriodeFio* 
llas , y en la prcfcn^ìa d efte nà menos vaIcro(b , quc/ 
judo Principe» y decaahcr mofàs > y difcrecas Oamas 
itideuida opligifioo. Y la agradeicida.I>k>ia qudr 
fiendo , que Cauallero de taa alta fiima , y vikr 
fucfle cono^ido corno amado fùyo , antcs de r&. 
boluer al Ciclo ci £imolb Carro i me ordcaò i 
tali» pfeueni£k fiivenida ( comalohago ) y pi»» 
blicaflè fiis dcliberados intentos , que corrcfpon- 
den al grande valor» aucbà moftradocn ocras io» 
^ mejantes (pmpiciasfor la coiii|ancia; y infiùnMM% 
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con qucLaamardo, rcucrehciado, yfcfuidofuDama 
por mas riguro(à • yfeueraqucfca. Parcceràa 2/.dc 
lunio, y mantcndràcon Efeudo, Lan^a, yEfpadaar- 
mado. : i \f ' . ' > 

QVE fc deuc loar mas en licrmofà Dama ci Rigor, 
quc la blandura ; que no (e dcuc tener por pcrfc(3:a Da 
ma^laqucno (è adornare de noblefcucridad ; yquc 
ci Defdcn cs vircud en la Dama,que gufta de v(àllc . 

Affi que nobles Cauallcros , nosatrcueys en cofàs 
arduas moftrar i vucftras Damas (cr coftantes, y me- 
ic^crfcrbillasjpareced en Campo ci dia eftablejido 
adonde OS aguardarè> y haurà luezes para difinir las 
contiendascnobfcruacion de los Capitulos;y yo, que 
afTiflirèàlas obras de cadauno alabarè las hazanasdc 
codosj fàcilicando con mi cloquenciavucftrosajtno^' 

. » • . . • • - ■ . 

i '. * 
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ME R C V RIO 

■ , 

A! CAVALIERI MILANESI. 

ST^à tucri gli altru • 

Auendo mille auenture , & mille amoro(o^ 
Imprcfc con fortezza > &afdir fingolaro 
condotto Tempre àgloriofo fine Fidandro 
dall'Argentato Scudo, Caualier d alta fa* 
ma } meritò Énalmcrcdi giungereallaforiifllma Roc 
ca della Lealtà,&: d'eflèr fitto in efla cuftodc deiremi- 
centCj ^. inelpugnabil Torre della Cottanza j Quiui 
in guiderdone delle fue fatiche figodeua tranquilla..» 
& lieta vitajvantandofidinonhauer'altrigiàmai po* 
turo moilrarfi tanto leale, ne più coftante di quello, 
ch'eflo in fcruitiodella Dama fua fatto haueua; quan- 
do dopò improuifb rimbombo da (baui(nmoj& non 
più intefo concento accompagnato , (cender dai Cic- 
lo mirò due candide Colombe, che à guifa di ben* am 
maeftrari Dcftrien foura vn lucente Carro in macftc- 
uole (embianza la vaga Dea di Cipro conduceuano ; 
onde egli alla rara bcllezza,& a leggiadri adornameli 
ti lei, come fua Signora , & come Madre del Principe 
de' cuori Amore rico nofcendo ; ciò che la venuta lua 
gli apportafle, ò folle per commandargli , lieto atien- 

• ^ ^ ? ^ ^ ^ deua ; 
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Jeua ; Et ella i (crcnillìmi lumi in lui volgendo ; in ta- 
li parole la lingua fciolfc ^ 



c 



Olà douefcfl:e(jfTÌa 



Con fuoni, & fiamme tante 
La ^ran Città, che dclìnfubria è Reeeia w 
Itene, o fido mio Guerrier Amante- 
lui in aperto Campo, ò*n chiufb chioftro 
Gioia à la gioia accrefca il valor voftro ; 
Che le à gioia infinita 
Alta cagioninuita^) 
Ecco veder già parmi 
Nafcergioia infinita al fuon dcParmi . 

On tantofto hebbe ella finito il fuo ragionameli 
^ ^ ro, moftrando lui di rellar (opra modo conten- 
to di SI cara nouellajfiaccinfealla partenza, per veder* 
in quefta pompofà, & Rcal Città,nella dimoftrationc 
di tanto giubilo, nel concorfo di tante Fefte, nel con- 
fpettodiquefto non men forte, che giufto Principe, 
& d i sì vaghe,& leggiadre Dame,di fodisfar'anch egli 
al debito Tuo j Però la cortefe Dea volendo che Caùa- 
. lierdi cotanta fama, &C valore foflcin quella parto 
riconoiauto come fuo vero Campione, fcguace ^ 
prima di riuolget le fuc volanti Corlìcre al Cifìo, im- 
pofe à me, che à nome di lei prcuenefli la fua venuta » 
& vi manifcllairi,come iofò, le fuepropofte,chc Cor- 
ri fpondonoinucro,. non (blo alla rara virtù > che hàin 
1 1 4 ogni 
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ogni altra Imprcfadimortrato, maallacoftanza , 
riuerenre lortcrcnza, onde hàofleruaro,5c leriiitolcm 
prc per rigorofà, & (cucra , eh ella fi fia, la Dama Tua ; 
Compariràin qucfta Piazza alli 25. di Giugno; nel 
qualgiornos offerifcedi Ibllcnere con Scudo, Spada, 
& Lancia armato. 

DOVERSI in bella Dama lodar più il rigore , che 
Ja piaccuolczza; ne porerfi chiamar compiuta Dama, 
chi nó è ornata di nobil fèuerità ; & che*l dilpregio in 
lei ha nome di virtù quarhor le piaccia d'adoprarlo . 

Horvoi, fc vi dà l'animo in cofe ardue di moftrar- 
ui collanti, & degni di feruire le Dame vollre^moftra 
teui pur' in Campo nel giorno prehflo ; che fenza fal- 
lo vi af]iettarà con Giudici, così per diffinir Iccontc- 
ic , come per l'ofTeruanza de' Capitoli , che fi porran- 
no; Et io , che al'hora attenderò l'opere di cialcuno^ 
fcriucrò periodarle prodezze di tutti,fàcilitando eoa 
la faconda mia fàuella i voftri Amori. 

CJPlTOLh 

> 

S I correranno tré Lancic aIi7ncoDtro,& Ci daranno 
cinque colpi di Spada. 
Chi romperà dalla metà dello Scudo à baffo, vak> 

Chi da mezzo in su due. 

Chi nell'Elino tre. 

Le boere più alce guadagnaranno» 

Due 
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Due Punterie nella tefla guadagnano vna rotta nello 
Scudo. ^ 

Dallo Scudo in giiì, ancorché fi rompe, non vale. 

Clii darà nel cauaIlo,pcrda fènz altro . 

Chi fi lafciarà cader la Lancia di mano fcnza romper- 
la, perde quella Carriera . 

Parimente chi perderà le Redini, ò Staffi. 

Chi daràtrauerione (cnza incontrar nel contrario di 
punta, perde quella Lancia . ^ 

In cafi pari chi correrà meglio Lancia, guadagnerà . 

Chi darà più, ò meno colpi perderà di Spada . 

A* chi caderà la Spada, perde fènz altro . 

Saranno tenuti tutti iCaualieri, che vorran no corre- 
re, à portare vn Scudo della forma di quello del 
.Mantcnitore, che fi ponerà alla Porta del Palazzo ap- 
pefb. 

Se mancarà tempo di correre, fi farà à due Lancic . 
Si darà vn Premio à chi comparirà Mafgalano . 
Vno à chi correrà megho la prima Lancia , che quella 
delle Dame. 

Vno à quel, che romperà meglio tutte tre le Lancic . 
Il Mantenitorc non vuol poter guadagnare alcuiu 
prezzo di quefti generali. 




Fu* 
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Furono poi ancoaffiffi quefti altri 

'Capitoli più chiariy particolari , che fi hanno da ojprua- 
re nella Ctojìra del Canal fero dalT Argen- 
tato Scudo . 

1 "^TOnencraTaalcunoinCampo, (cnzalicenza^ 
^ ^ del Maeftro di Campo . 

2 Ogn'vno farà tenuto confegnarcal detto Maeftro 

di Campo lo Scudo, perfirloriconofcerc, 6^ 
fegnare con la linea , che dichiarerà il valor de* 
colpi. 

3 Confcgnarà parimente le tre Lancic, con le quali 

haucrà da correre, acciochc fiano riconofciutc, 
(e faranno le date del Mantenitore,chc per com 
inodità de* Signori Venturieri,gli faranno con- 
flgnate la (era inanti , affinchè le portino accom 
modate à loro gufto,co che fiano intiere , come 
le haueranno riceuute , 

4 Saranno tenuti à far tingere le punte del colore^, 

che nel Campo (ara ordinato, acciochc fi pofla 
conolcere il colpo, 

5 Correrà ogni Caualicre tre Lancie, &:darà cincjuc 

colpi di Spada ;& per più, ò meno non fipofla^ 
vincere. 

6 Chi non metterà la Lancia in rcfta , ò non la rifcotc 

rà, perderà la Carriera . 

7 Chi perderà Lancia, Spada, Briglia,© StafFa>perde- 

rà la Carriera, 

S Chi 



$ Chi colpirà il Cauallo di Lancia ^ ò Spada , per- 
derà . 

9 Quel* à chi cadcrà il cauallo, perderà. 

10 Quel farà più colpi con la Lancia , che la romperà 

più alto nella pcrfbna del contrario : Intendcn- 
dofi, che la fi rompa di punta ; in modo che ri- 
maiiga in pezzi. 

11 Chi colpirà, rompendo nel volante, guadagnerà 

tre colpi. 

1 2 Chi colpirà, rompendo nella Buffa inclufiuamen- 

te infino alla linea,chc farà (ègnata nello Scudo,, 

guadagnerà due colpi.. 
ij Chi colpirà, rompendo nel rcfto dello Scudo, gua 

dagnerà vn colpo folo . 
t4 Chi colpirà,rompendo nella SchifTa, & nel Petto^ 

guadagnerà vn colpo. 
1/ Chi Incontrarà dallo Scudo ,. & dal Petto ingiù >. 

perderà.. 

Chi darà trauerfbnc , non hauendo incontrato di 
punta, perderà quella Carriera. 
17 Di tanto valore faranno i colpi di Spada dati nello 
Scudo,. & dalla cinta insù X come quelli dclla^ 
Tcfta... 

;X 9 St faranno pari de' colpi y tanto di Lancia , quanto 
di Spada, guadagnerà chi meglio porterà la-». 
Lancia. 

19. Se fi guadagnerà di Lancia, & fi perderà di Spada 
guadagnerà chi haucràvinto di Lancia . 

20 1 
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2,9 lPre7^i non eccederanno cciit»fcu4l Ijnètriiinca^ 

rannodi diccc. * / ^ ; , 

z 1 Mancando^ìl dempo^iicotrcraiiiio mktico Lande.' 

IT • ■ • • • 

; • ■ ' ^1 • • 

* ' — ^-^^^m— * 

NEI dopò pranfo del fodctto giorno 2 <f .d'Aprile, 
tneiicre il Popolo immcalb con marauigiioik 
calca s'afFrettaua di non lafciar vacaci tuoeo alcuno» 
che fopra laPiazLa ril'pondefle; &: efpofti airardentiC'* 
fimo Sole occupauano moki la fcalinata, c1 fico , chc> 
vi teda auafiti le Poae del Duòmo 1 falendo alcuni fin 
fopraraltiflìmecolonne, nonché foprai Volti dell • 
cminentiffima Chiela ; Venne fopra la Piazza à caual- 
lo armato di Goletta^il Conce Ruggiero Ma rliani elct 
co Macftro di Campo; Et haucndoBaftoncadIamàno 
àfegno di tal carico, Òc Banda di color iiKarnato, ctìi 
leguito da fei Scaffieri della fuaLiurca. 

Ec fpeflTo fpeffo andò circondando la Piazza , par** 
chcrimaneflc libero il Campo, ch*cra ferrato dallo 
.Stcccato,alla venuta del Mantenitorc,& Venturieri i 
La guardia de gli Alabardieri di S.E acanto alle &bar« 
te tcneua con riialtc à freno l'ondeggiante Popolo. 

Saliionogli ciati Giudici fopra'l loro apparato Pai 
co-, Et furono i Signori, Principe Landò» Ercole Gon- 
zaga, Conte Andrea Manrique,DonGic5uanili<KCor 
doua, nuouo MadirodiCampo diFanteria Spagnuo 
Ia,pocofìcla Spagna giuntoj E'I Conte Girolamo Mo 
tono. 

Andata che fù S.£.alle mcdclimefin^ftrc>oue ftct^ 

te 
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te fanno paflato , quando ncllaPiazza , fi fecero i pu* 
blki fuochi,v'hcbbe alle medcfimcil GranCanccllic 
re ; il Prefidente del Senato r il Marchefe diCarauag- 
gio,& altri principali Signoriifid tra forafticri il Mac- 
chefcdi LanzoSigifmondodaEfte. - 

Verfole />^.hore fi cominciarono à fentircleTro^ 

• be, & Gnaccare per Tlntrata del Mautenitore> dalla^ ' 
parte, che ri/poudc alla Portadella Cortc;Et poftouifi 
a marciare auanti il Conte Ruggiero Marliani Mae- 
ftro di Campo, cominaò ad entrar prima, Perfonag- 
gio rapprcfcntante Mercuriojcome quel, che haucua 
da condurre al combattimento il promcflToCapione,. 
fottonome di Eidandro dall'Argentato Scudo. 

EraMercuriaà cauallo /oprai vnaPia bianca,^: ne-.' 
ra , la quale figuraua il cauallo Pegafeo , guidato folo^ 
con vn filettoin bocca; haueualc vnghie argentate,& 
le chiome,,& la codatutte difili d argento ; Et teneua 
due grandi ali dijpiumebianche,,&:nere i iièfivedcua 
oue fo/Tcro congiunte Tali , che pareuano nate eoa* 

^ riftcflb cauallo ; Egli era beniffimo veliito ali antica^ 
con corazzai alle gambe haucaStiualetti argentati^alc 
a piedi,.alle mani il Caduceo i. cicapelfo anco alato;. 
Portaua Manto incarnatino di Lama , ornato di Pizzi 
d*Oro,& d'Argento; Et erano il Manto j. c'I Veftito ' 

. pur lauorati d oro , & d argento ; Andatia porgendo,. 
fiC^fpargendo Verfi, pcrdimoftrarc, cheattcndewa^ 
la promclTa del fiio Caualicre -, i quali Vcrfi erano, 
quelli . . , - - . , • 

MER-^ 
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YA llega, ya vetèisferoz» yarmacb ♦ . : ' • 
ElGiicrricrode Vcnus piometido; i,,/ 
.j .yavienc da Viótoxias taiijcargado , ' /''tei»! 

, 'Ylìclvcàftr'àcàfc'hàyilatado, -^i. - 
JMuytcrrible pelea le bddctcnrdoj 

/ /Kcroàfial(»leliandaiio)£iBbidia»yMiicm 

De la ^loun, y trorcos d cftc Gucrrero* . • vf. r • t 
EmbidiolgM^tcaiià caci Ciclo, * 

GontraefècMarte naturai del fuclo; ; • ' 
j. ^PidioaUMuorccbm^Q fuerce» y Hcfo^ ^ . - : . 

... Vino la Mucrccy con cruci' hcridai' ■ ' :* 
. liCipactiàcraima , y le qiiicò layida . > , ./l 
Mascoocratancomalreiiiicicandfii .< * 

; .'..A'inanos'defucsfijerfoaljeoiriuiiidble . , 

i Defucrtcsarmasfugran cucrpo armando^.::»! .j 
.Yaitìl5alG4mpo>y.^iicAifip>i€rriblci* : - > 

./ Llagas,langrc,dcftrozo, y Mucrccliomblc, Ì 
^ uAfmcicel Mando, y là Iga àia pelea.; 

nuance mas urdò^ mas la dcflèa* .Win. • 
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MERG VRK)' AMOS C AVALLERÒ» . 
/V L puntellerò, yaqoe Marte, yMucrtcinJ 

Embidiandolostriunfosfc>bcranos-' -''J . '^rj j^ i 
Del valcdorde Venusjuilo^yfuertc. • ^ 
El cn el Campo eftà, que C5 cjuicn conuicrtc ■ • • ; [ 
En hcchosyaronilcsdichosvanos, r7*7'nill".\ 
Altos Monccsboluiendpliomildies,:llauo5i .:• J 
Dichofo quicn en el à obrar* acicrte . 
Siidldczircr'hazerfigukrc,aora' ' ^ti 

t.t El Campo nioftrarà, donde àdcfpechio i 
<r.iDcEmbidia, y Mucrre,y Martelcprefenta» Ji 
]LaDiófa,(]ucosenciende, y enamora, .. A 

r . Yqiierindiò del mifino MaECc ci pecho^iutl- [ 

0 1 Es quicn fu csfiierzo, y fu valor aliencaiUfr noo r: f/j 

' ' - 'M E R C V R I O A L L E D A M E. ? 

"pXOnnCjChcqLlcfto.Giclcf^ r. '..: 1> ; ; .• 

-■"^Co'lvoftrovagOjVnvagoCielrendetci ,ri: u 
- Donne, che mentre fece . •. f i . 

1.' Rigidc-àla-pietade.. '■ ' ' r:'! - » n i 

-Jtli'elce Amor ne gji Amanti, in voi beltadc; > dA 

1 - Già foohanrarmi;Hordcla pugna fjace - r.'?. .i 

r Mira'rrtcimirateip 1 - - • >'i»f >n!..: :k 

• Chc*l voftroalmofplendorc « « ' /-i - -i 

6 Forgcigttt'Gampionijlcorcalcore. . . 
.v'i. -■ FI, 



A^AKTS FESTE V. 
TIDANDRO A* CAVALIERI 

A Ltri pur cerchi amando - ' * 
Ne la (ìia Donna placido (cmbiancc/ i 
Per me bramo, che fia 

Ornata di Rigor la Diua mia; ' .g 

Etfclanguifco Amante, , 
Al fin'emmi'ilanguir foauc, &: cafo> 
Clic>ooo c dolce Amor 9 fcnouamaro« 

SFguiuanoMcrcuriodueTaballcri con quattroTa 
balli > òGnaccare à cauallo (opra Bai Caftagnì» 
che haMcano i feroimcndili tela d'argento incarnata» 
Morfi,Stairc,&: Speroni argentati; Teiieuano i Tabal- 
Ieri Calacca alla Vngarefca, della medefima tela, ftam 
pata con pafTamani d'argento pofti fbpra liftone nero 
duodira larghi; Incapo haueano capcllettoairVnga- 
lacon piume Incarnate, bianche, & nere; al collo vn.» 
collaro d'argento da Schiaui , a piedi Stiualiniargen* 
tati , con vna catena d'argento > che fi Icgaua alla cin» 
ta &c della fteiTa tela erano coperti anco i Taballi . - 
ApprefToloro marciauaoo fei Trombetti à cauallo 
pur (òpra Bai Caftagni, nello (lefibmodo coperti di 
tela d'argento incarnata;haucdo pur' argentati i Mor- 
fì, le Staffe, & gli Speroni, & alle Trombe Pennoni di 
Zendado incarnato con la lmpre(à,& Motto del Man 
lcnirore,vcftiti nel refto nella maniera de i Taballcri . 
Dopò iTrombeui andauano fèdeci {^ggiàdueì 

due 
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réne à OMàlio) dodtci^idcr^ quàiirietinè^^pm cauallt 

, Leardi bardati, i primi quattro di Tocca d'argento in 
(tiariiau» ftampacacoa pallàmaoi d argento lopraii- 
ffone ncto > largo in vn mogo quattro dita , nell*altfo 
duc/èconJoil compartimento, haucndo all'intorno 
frangip>d argento. alce vn palmo, frontini argentaci 
con peniiftccbi incagliati » oiiiinchi , SOieri i Erano i 
Morfi anco argentati . Haueano i Paggi Cafàcca deli- 
la medefima Tocca, con pafTamani d argento larghi ; 
non haueano. capcUb in ce (la ; al collo fotùtmbo éoU 
Jari da (chiatti d argento, à gli Stiàatini^rgenliati'tem 
nano catena , che fi legaua alla cintura; alla mano ha- 
uea ciaicuno Lancia con Banderolagtande di 2c^n4a^ 
do incarnatot.che /colpitavi haueua ta nòmtnanlfit'« 
prefi. Altri quattro Paggi nel modo predetto adobba- 
ti, crapo iopra caualU con Barde di Tocca datjgenio 
iticarniata frapponi con paf&mani: d'argento Co 
pra liftonc neroj airintorno erano quattro frappe tra- 
tnez^^ate, rvnabianca^Ialtra incarnau; Et lej&angie^ 
^Qe<9i:è ditaj ncUacftremità teneuanoifioccht molla 
gròflS ^iFfontini , Sc^ Pennacchi fermati al modo gii 
detto . 1 quattro altri Paggi dopò queftì non haueano 
di più, che 1 variamento delle frappe i cioè doue era.il 
bianco, quiui era TincarnaccH^^^^^ • 

Ma gli altri quattro Paggi (eguéti veniuano vediti 
coà:i calza intiera di Tocca» che teneua fagli larghi del 
laniiedefimatel^ d'^argcnto incannata* con paflàmant 
ji'^rgento ipeJtUjdclla cui guaiaiupii^.e^ano adorne [e 
. ' " K calie- 
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jcafiicche; 3 £1: dentro giiSriuiletti dimoiati pòratmno» 

xalccttc incarnate ; non haueano càpcilo, ne collaro , • 
liè caccoa; Porcauanoiaila mancai primi due vn Scudo- 
pervtiaargentato>nc' quali era Tlmprefà gii tanto mi 

rata in quel , cb*cra flato tenuto allaPorta della Cor- 
te >.jB£readour impreilb vno Scoglio combattuto da^ 

flutciiaiuiondc>.&perco(IodaPiog^e r da Vcnti^ fi^ 

daXciujpcllej^colMottai^ . » 

TOI>0 ES POCO. 
' ' Volendo infeiire, chc'i Rigore , & mal trattamene* 
to> chela Damagli ficeua ^lionbaftauano>S[ rimoucr- 
lo dal proponiraento difcruirla; Et che tutto ii Rigo- 
xc^chc vfaua la E^mafua (eco era pocaaltaiìia conati 
sa idi altri due Paggi hauflonó' vnTEhnoeol Pennac- 
chio da adoprarfi al combattere, &vna Spada . ICa - 
ualli di cliì V Itimi (]^uacu:o^eraA&(}i2clli > che haueano. 
d^fihìiic'.ilManttnitoce pec molare» Se Kaiteano Selle 
armate, argentate coperte di tela dargcnto incarnata, 
con pailamanid'ai'gento» ifbrhimenti fatti à pendoni 
ditale giiatoilione con fiocchiln fi>ndo> fic^ron tini 
aigetitati, S^Pcnnacchipiù grandi de gli altri . I duo- 
primicauallleranaSauri « ^Q^gii altridua Leardi Ro- 
dati., n' \ ■ 

Seguiuano^queffr» otto Staffieri de'^Pad'rìnr veftiti 
con calza intiera , che Ixauea tagli neri con paflamano 
d argento, & fodra bianca ,.k Caiaccbc fimiii,. Giub- 
boni incarnati^capcUtneritcòn piumcinearnate^biah 
che,, & ncrc,Spade> &PugL}ali argcnutì, pnture,Ò<^ 
- l Pcn- 
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^Meloni bianchi) Icgawbiancbi, Sc^^l^loecie ioii 

carnato. 

IduePadrini furono Don Francesco d'Auila Carne 
riero maggiore » Capitanodelia Guardia di Lflncifi 
diS.Eccelll2a,& I>onG0ffiEabOUiiefa,Càpicanode* 
caualli d*ordinanza)Vcnjuaao adobbati con calza in« 
tiera>i cui tagli erano di rafb nero riccamacp, 8c^ eoa 
paflamanàdargcnto; la fedì» di bloccato incarnala!' 
& bianco , le Robiglicdcl Rafo iftcffo , i Giubboni di 
broccato iocamaco^ Stiuali bianchi, Speroni argenta* 
ti; Ponaoano capeUineri cinti di «oie; alla naanoBft^ 
ftoni argentati, à traucrlb Banda di colore incarnalOt 
& acgento>.Caualcaiiano caualli Leardi > con Selle » & 
fernimcnci riccamari d'aigenio (bpca tafò neib» con» 
cornate di paflàmani d'argento (òpra liftone nero. 

AndauanoloroappreUo Tei Staffieri delMantcni-* 
toreveftid d'incarnato, cioè calze» &calcci^i tutti ac« 
laccati infieme molto ftretti, ca(àcca bngft di tela d'at 
gente incarnata > (lampara con pallamani dafgento 
podi (bpianero liftone i baueanoStiualetti argentati 
con catena daigcnto legata alla cimtltai4(d^ «ollaro ai 
collo da Schiaui pur d argento, & capellettiallaVn- 
gara con piume incarnate bianche, fiQ, nerc^ • 

Veniuail Mantenitore armato dWme argenìDate> 
& (òprarElmohaucavn Pennacchio de* più grandi^ 
che ii poteflero j&re> con molti &uori \ Erano le piu^ 
me di coloi:€Ìnc8irnato^biaDCQ»& nero; al braccio de» 
A^o tcnca vn bel fauoie^ e a cdà mano vn Accia forni«> 

K j ta 
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Cidirà& f itcàtoiMHt^^^^ d*àrg«nrorufmia^' 
uolca 1 con le frangic in mndo del (erro , &r dei bafto^ 
fie: Hauca cinto Spada argeiirata, &gli Sduali» & Spc- 
soni ei^no pari mente argentati. * 
' Càualcaiia (òpra teatw rodàcoaldflìmo; la cui Bar 
da era di Broccato d'argento incarnato , fatta à cinque 
fiappcjvna^lbpra i alerà contornate di pallamani d*ar 

Sento largo {opra ormefino nero , che tiell cftremici; 
auca laUiafrangia,&cfràrvn pafià ma no, Gl'altro 
V erano Rofc d'argento mafllccio molto (pcffe > & co- 
torìiata tùtta la Banda % hatiebdo ài Girello attac^catl 
molti jfàuori'iSopra le frappe v'era gran numero di Pia 
&cd argento madiccio. Era la Sella armata argenta^ 
ta, coperu del medeHniOs^ittcdiitfd d ateneo \ nella» 
Telb banca ilcauallófhdiiaiiod'ar^ gran 
Pennacchio incarnato, bianco, degnerò j nella coda-» 
VQ'altro Ornile , £u:endo pMapoiìiCoìa vUUlaBarda^ 
mtaiftioMMadigFaiiiiffinflòpKìiòv'^^ : ' > 
^ Accompagnauanoil Mantcniroie due altri Caiia- 
JÌpt>I,qualidopò eno andauanoalpari . Era I vaoil 

Tarfareoilficuro j L altro Don Sancio, Ncpote dello 
flcflb Mancciùtorc i cheiì nominò Tuonante Doma* 
(bscùi J^sumambidueisurmati d'arnneargeatate (òpra 
èai^ I ia d'incarnatoì& lierc^iù gli Elmi tiflu^tìano Peù^ 
nacclii grandi di piume degriftcdì colori . ' 

i caualU Oberi i fopra i-quali erano montati ^ fi ve* 
^nùiiacdaci dì tela dTaigiemo incamau lauocauà 
u . Icaguc^ 
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Icaglicf cé&toniadadifiAiigicd^ ft^fronditt 

come Tarme lauorati: nella ccfta , & nelle code hauca^ 
noUOìilsamtcbcliì Pennacchi; alia dpftca poi tauano 
quefti Caoaiieri Làndi;{9pra.IlLCofi^ 
le incarna te ; Et al finiftrp. biaccig lo Scudo con le lo- 
ro particolan Imprcfc. '« ' < 

QudkkklCaiulicMrdi hfeniglic tene&dfpiiitoyt^ 
Petto à botta,neI quale (parato v n Morchccco fi vedca 
il colpo impreflb,- ma la Palla caduta col Motto* 
MAS QVE TOOO, POCO X SVENO. 

EclaltradiTuonanfèDomafeiti hauea la Palladi 
Brózo chiamata Mina,^ vn Caftellp.Mittaco^che vo-* 
Jaisainafia>colMòcco. Véirarmche^fiKOMmmio.^ : 
Perconcrapolirion^ 9)1, MotfQ dolji' impcdSi écl Mancò 
nitore^. ' ' . ; 

CON graue paiIc^io> & ordine; ckcondaiotio 
nicula Piazza; e n andando inchinarid il Man«^ 
•tcnitorc,& effi Caualicri à S.E, a Signori Giiklici , & 
lille Dame > giunlc egli à fcrmarfi al Iuq 6adigiionc> tù 
vicinòàluiponendofi Mercurio; da yna p^àe:delk# 
Piazza fipofcro i Tabalieri, & Trombetti, e'ircfto 
della Caualcauì Ma i dueC^ualieu ^OKiaroiio àa^c* 
lerfiairalcro capo della Piazza oppofto alP^diglionc^* 
come Venturieri. 

NelPadiglione (lauaooPifFeroni fuonadoperral- 
Jq^aad<iU*lntnitai£cn^'tQtRitaiu£iica gran£Jw 
di Mortan^preparata fuor della Piazza. 
C I fcAÙroAO dopò faauto il Mapc^oirpre Tuoni 
- K l d'aU ' 
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d'altre Trombe auanti la Corte t al luogo dfWc Hàuca^ 
coniinciacocdiad entrare- •^nr^Jr-'i'^f-f'-'^ ^ ' 

Erano qucfli quattro Trombetti tht vcftiuan6 
auanti'al primo Venturicrc; ilquarcTa Antonio Vi* 
fconti del fu- Coriolano; clic sera dato nomcdi Flo- 
rindo. IlveflitodiqueftiTrombctti era dicolor do- 
ro, argenrino,lauorato d*argcnto;haucano Pennacchi 
di più bianchi ; Et della medefima Tocca adorni cu- f 
trarono dopò loro quattro Paggi à cauallo > (opra ca- j 
ualli,c*hi^ueano fornimenti.^: 6cllc armatcriccamatc 
d ororicchillimeji frontahd argento có piume bian- ! 
che, turchine^ &: di color d oro ; Ne* loro vcftiti d ar- 
gentino, &:colord oro, vi erano fiamme d argento'^ 
&altriabigliamenti>gliStiualini indorati. Il prima 
portaua vna mazza indorata,fregiata d oroilaltravna. 
Celata argentata, con dentro piume de' nominati cò- . 
iori. Il terzo vna Lancia pur' argentata, il quarto Io 
Scudo con l'imprefa, la quale figurauavn Diamante 
ih triangolo, c'hauea fuoco lotto^A: Martello ropra,ia 
atto di batterCjCo'l Motto . 

FRVSTRA NITITVR. 
- Per Padrino vcniua Galeazzo Arconati con vefti- 
to> c'hauea infette lucidillìme Gemme , calze intiero 
turchine di tagli di riccami, foderate di tela doro ;la 
Berretta, come la Cafacca piena di bellilfimi Diaman- 
ti fopra Corderò Vbcro bclhflìmo, con Sella,& forni- 
mento riccamato turchino, portando Baltonealla ma 
no, & Banda di tela d oro foderata di turchino , & ar*; 
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gcntoj Hanca quattro Staffieri, & due Schiaui ; quegli 
vediti di Mifchia con lauori d oro, Spade, & Pugnali 
indorati,^ piume ne', Gapcllii Etqueftì connc Turchi 
co vefti lunghe [xirdi Mifchia , piene d'Alamari do- 
ro, ferri indorati al collo; & Berrettini di rafò argen- 
tino fodrato di color d'oro co Garze dentro. Il cquallo. 
del Vcturiere haueua fornimento,& Scila di veluto ta 
nctoriccamatod'oroiBardaturapurdi Veluto taneto 
sforato, &fotto gli sfori di Tocca d'argentino, & co- 
lor d'oro, con piaftre d'argento mafficcio in quantità 
Srandc,con guarnitioni di Paffamani d'oro,& tremo- 
lanti; Vi era ancogrande quantità di fiocchi di Scta^, 
& reticini d'oro.U Girello fi vedea conforme alla Par-^ 
datura; & fecondo efla la Scila parimente di Veluto ra 
ne fo ricca mata. .^i--. ;»? 

^ Era Florindo armato d'arme tutte argentate ; &at-* 
gcntata anco hauea la Spada; NclCimicrc grandiffi^ 
ino portaua Penne argentine, color d oro,& bianche, 
con Garze , Alla delira portaua v/i'Accetta . 
. La fuaRifpoftaaliaDisfidadciMantenitore , fotto 
lo ftcflb nome dell'America ; benché già foflè ftata af- 
fUfa alla Porta del Palazzo ; fi come qucUc.d'akri Vcn- 
. ^uricri,& da molti veduta; pur fij di nuouo prc- - 
fèntata,convn Sonetto, & due Madri- . . 
. - ' gali alle Dame; Ecdiftribui* . . ' 
1 . L tenq alquamc/ . 
. ' ' : , copie; ci contenuto n'cya li ^ 
'■.r'-j-' • • • • . ,r.. -r .tfgucfttó. ; .À ., _ 
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I/i StVAKTlB FESTE 

Al CAVAUERE DALUA^GE^fTATO SCVDQ,; 

Dopò la publicationc del voftra Cartello (òCaua 
licrc) h Scotio hormai canto cepo » cbe fino nel* 
le più remòte pani del Mondo, outf io tne ne ftò jfe^ 
ttcggiatepcrla njifcitadclmio, &voftro Sereni/lima 
Principe, è penetrciroil grido della eiK>rbiume^Pfòpa 
ftai laqualgfàv ofifèrifte di ibftenere Mn quella Vo^ 
ftra, non so (è dir mi de bba irrcfoluta Disfida ; Et ciò 
periùadendomi > che ic nelcódurrc à fine tante voftrc 
Amoiiofe {mpre(è»hauéte factocosi luQgadimonuÀ' 
coltic nel darcompimcntoàqucfta vltima commeC 
iàui dalla Dea di Gipto^ ben per aucntura Ieale,& co^ 
ftante vo leicce moftiato , ma non già fòlecico in fèr«r 
- iiirla^nè ardente in amarla; Benché qual Leahà»&Gò^ 
ftanza fi può trouarc in AmantcCaualicrc , cui tama^ 
freddezza; danobilii &glonofi fatti ritarda? oltre che, 
non ha ponite la vote elpreifit deti'ifteffii Dea £irsi^ 
che come pronto vol^ftc parere nella Disfida , non vv 
icoprifte poi altrettato pigro^ncirMfecutione: Se fbrfi 

tare con patieiiza il Rigore, & la ScUtrità dalla vòftrà-K 
An>ata> ragioneuolmcnte adopratocontro divoijò 
pure dopò Icfatte Itópreièvibànnotilipo&Afledeli'^ 
tie della vita traquilla indebolito le fbr^e di maniera» 
che eHendoui poi mancato l'ardira^quafi vi fiate icor^ 
dato della Pr6pefta>&delt'I{iuiixi^. 'Gù^nque^ 
£eco Florindo mio CaualicrQ non meno conofciuca 
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pei opre illuftri fatte con rarmi in diucrfc occafioni ^ 
te maUime in giada dclk Tua hdlifllma Armrlla; che 
felice, pcncflcfc ftato ièràpre da lei con leggiadf è > 6^ 
honeflc maniere fkuorito,mandaTo da me jacciòcTic» 
volendo voi hotmai vfcirein Campo nel giorno j)rc*r 
fido irà gl i altfj » egli vi faccia cónofiieicch^raok^^ 
con Scudo, Spada > & Lincia àrhiato^qttàiicoin&U^^ 
lavoftrai^rGpofta, prouandoui / — ' * 

ESSER vitio'di' grandiffimo^^iafimom bella£)aMa^ 
il moftrarfi rigida^ & fèuera vc^^di bpnorato» &'jlba« 
le Caualicrc Amantej&airincontfo RARA virtù me 
nceuoledi locl^fiilgòkrej itdàric^ 
ccuolezza di gradire rAmore^'cliéica)mpaghi^to^ 
valore, virtù ic viene da quello Éitto palefc . • - ^• 

Et ben v accorgerete, quanto indegnamente habi 
utala RmoadeliftLeaitàa &maieciiftodica fiàdaVoi 
quella voftra Torre della CoftàhzaidcIIe quali più to- 
fto vi (è te vfùrpato Tiiabkacione, & la cuflodia, ch%U 
la da chi può giultemeUté vì fia ftacacònc^. -Siàfi* 
ui quelle paroleacbtio (pron[c, perche fsUxiàrecKiini 
con lopre voltrc quella virtù, cTi cui fenza pfòuafia* 
hora vi fece gloriato, - L'AMERICA* . 

VAmricAolU htUSme DamediAiiUnù* " * ^ 

DOnoa pregio non hà, s cllaha^igore', * \ 
Anzi eh ©(curala beltà primiiera, ' . . 
SenelfcmbiantcRigida,&rcuerai* * * 

O vciD; ò fimo babbia Rigor in cói:e«i^''^^;^^^^^^ ' 
^i... " Beni- 

« 
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I JHordiFidandtola propofta altiera 

jparàyedci « eh e ingiufta > & non fiaccra^' 
^ f lorindo mio dc'-C^ualicr* il fioré.^i . ; . 
*S^bhck9dqil4on,^ 
. . Quantoiccmar da voi Fierezza vuqlc , 

l^lorindo à gratìa voftra , in Campo hà 'I piede r • 
Pcrch a voi beltà creftaà par del Sole i . ;* 

Vcggip il meglio , &:al peggiori» 4ppigIio . . 

; ò Domie,. ivpi , , ' ' , ^ . ' 

iSecehetéji'ingiufto/&/i^rtpiiCgIÌ9 .. . ; 

^. 'lyhaucrgiamai Rigore -, ' • 

; O ncgliocchijòacl VoItOiòclcncioaÌG0i3e; . • 

Che fai Bcnigiiitadc alletu> &gioma : , . 
^ Arccs^qucfbpgn'horgraticinfi^ ^ ... 

^ Alcrimanre perdete . 

Qu^ncaiodc |n belcade hauer potete 

Ò bclle^KebelIiffimedel Cleto, 

. * Che la terra abbellite, 

Diftincamefitcia care foraievaiiie; 
Non mai con 1 ombre impure 
AfproRig9fy^fcw<^i,^,,.. 

^ Chouun 



\ ' Gh oiiunquc egli s'annidi • - ' « * ' S r • ♦ r i v 
i,. £• d amor', & di voi crudoJionùcida; - / • • 

.'rGioiranralmc,efCori'-:-i .5- * • j,; 

»»lScfKa!|bfpiri, & piami, : • . 

* Morulianiati iinmotcatiomceafiMmiJ» 



: P^£^gi;»i(}& la Piazza c<>'l<pa&r pricnadal canto^ 
ou*era pianura ia Ganiera;poichedii()ueila parte lì 
vcdea prima SJE. jivrarpoftòil^alcodè* Signori Giù- 
dici; a tutti, &alle Dame inchinandoli, riuoltòàfcr- 
fnari), girando la Piazza al oapo della medcfiiriaCac* 
ikmyà'ftofaccdel Padi^iòuc>per cfler ii prihìo ic<sa^ 
|:cte incontro al Mant^nitorc^fi come prima de gli al- 
criATeimiricri cra^ompdrio^Ma (ènceodo Tuoni d ak 
creTiqmbe^ehedMaandregno dalia ntiu ta <l*aicri,ia» 
fciò di porfìalla Carriera^ afpcccando, cbetuctigian* 
geflcroV /• . C' . . • • r;v ' 

ET.giunfèrò arhc^ducritiftCaiialkr} > ch^raiw» il 
Cótcdi FccciaOttauiano MilTaglia , & Gio.Batti- 
fta Auogadri ; dadofi nomi qucfto Idalnjotcil Cotte- 
le, Se lakfoMidelbiando ilFom GargarefiiiCatidlié-- 
ri del Monte Ida^ . Andauànò loro auanti quavm 
Tróbcttiabigliati di Zendado nero incarnatino, lauo 
rato d aigeio, & quamò Paggi co le Vcfti nere fod ra- 
te di ianrnincamatiflìdllapata, & con calte delfar lama 
ftcflà . Qucdi portauano con Arco,& Strale,due vna<^ 
liiAciapcr vno^gUaicri due le Targhe colile In preik 

j, . ~ - - - ^ Quel" 

I 
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Quella di Idalmonce il Correte porcata tlaiPaggio» 
ccnca vn fcogHolripadScDxia v» mlmioo^piccipiiisiio 

davnaNuuolaroflà in Ciclo ofcuro, pieno di minac- 
deuoleraina; ilqual ruinoip cadea ndUfoado dVn'-i 
Oceano , nè nanquillo ia tutto < ne ÌA tafix> pfiwdlo-* 
fb i in mezzo al quale era finto lo icògUo con la Sact» 
tajChlOLOilfoloarriuauadlpiidfij^ di voler 

fuhtto rtlt^mifttabUIb^ Miìmatiaik>i!baUtJ^ieik 
delMaatcmtorc&crailMotcQ. f.v' 

DABIT ILLE RVINAS^.,* 
- Quclla,chc«el propriQÌìc»<l«pottaia.egIi fignifi^ 
canee la Fedeltà, era vn Laurorforto vn bel Ciclo (ère- 
«o>colMotto, SEMPER,ET VNDlQVE VlRET. 

Llnlpcelà di Midelttmaéaiiil^rte porcata dal Pag 
mo,per dinotar fodczz^dÌpfopQfi»ticiroflcf«*^ 
fedetcrnió, era yapcz*^^ Marmo princij)iato à 
feilpiftitjiif fc^^igr|^>ffakyc figura fnìafTata^à mcZ'è- 
jzio d Vn corpo,con il Qujidro,Paflo,Scalpclli,&Com^ 

^4^|i(^Imp^e(àda^loftft6fiR^ per 

fignificar Fedeltà , eradi due Colombe , che vicende- 
llojbllPlà|^.fi ivifingaùa no ; £l Motto . j ^ • t 

Andaua per loro Padrino il Conte Filiberto dcllaj 
Sc»agÌRLJÌlq^fidcptìcndo attuato , hauea Yefte fo- 
pca larmatura bianca, fic^ncm di Tocca bianca la- 
uoxata di ncrpiEt quella poi ieuandofi armato rimafe» 

bauca 
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hsAiz quattro Staffieri Yefttti di Vcluto nero gaàrhico 

doro -, Banda àiraucrfo, & BaftoncalIa roano de* cch 
lori dVni due VcDCurieri i Iquali baueaoo le Baidacu- 
fey& Girelli di Tdcca incarnatina »&nera » iauoraiaì 
occhio di Pauonc, guarnita di Paflamano d argento, 

o mezzo ibccii io di Pauonc vna Gioiella di Perlo ; , 
£c erano rarma tuf e loro ladre;»' & i cimieri grandi di 
Pennejncarnatrnc> nere, & bianche. ^ » 
La loro Ri fpofta al Carrello , che fecero pur dare^ ; 
tnl'cra, con-alcuni Veiiì alle Damepcrnomc dcUaFe-^ 
delia. ; * . 

r 

PER LA DISflOA DEL 
CAVAUERE DALL'ARGENTATO SCVDO 
ALLE DAME MILANESL 

* 

NOn COSI torto ( bclliflìme Donne ) fi (parfc la de- 
ijderara nouella del Rcal fanciullo conccfTo dal 
la benignità de* Cieli al gran Monarca deli'Occfden^ 
te , che la DeaCibele ri(èrbando al poderolb Impero 
di lui quanto rcrtnngc nell'ampio fuo fcno,per.mo* 
Ararne legno d all^rezza , fi riiòllè di tenére occupa<>i 
ito in lietiifime Fefte, & Canti, non Iblo il Monte Ida# 
fuo nobiliflimo /cggio, ma la Frigia turta;E t quindi la 
. famavciociilima rapporcatrice de' fucccflì , fucgliò 
airarmì gcneioii Goertseri co'l Manifeilo della Oisfi«« 
da del Caualicr dairargencato Scudoiil quale rirroua^ 

doli 
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dofi forfè disfeuorito,&maIfocl!sIàtto della fila Da*- 
ma;difliinulandoildirprezzo> pcrmoltrar di rccarfi 
àgloria d'cflcr così mal gradito , troppo audacemen- 
te ardi/cedi prouar, ch'il Rigore, ft^la Seucrrtàdcb* 
bianocommcndarfipiùchcla Piaceuolczza in bella* 
Donna; àcui difconucneiidofi così indegno fregio^ 
che inuero conturba, &c amareggia la Pace, ficaia dol- 
cczzadcl Regno d'Amorci Noi per far quehche fi ap- 
partiene al debito Trortro,&: al nolèro originario indi- 
tute, clic di vendicar apro de' Canal ieri l'alterigia^ 
delle Donne, con l'aiuto della cortefc, 5: benigna Dea 
lalciando <]uci Monte ,ouc ci crauamo ricouerati per 
goder di quei dolci, &: loaui trattcnimenti;habbiamo 
dirizzato i noftri veloci (fimi Deftrierirn quella par- 
tei doueritrouandofi, come in Teatro di tutte lefc- 
fte, che fi fanno per sì lieto auuenimento, il compen- 
dio delle marauiglie d'Italia; (periamo di rintuzzar 
con Tarmi in mano così alricre , 6c orgogliole propo- 
fte,6«:guadagnarfi con l'opre il fàuor voltro; facendo, 
fuomalgrado,cófcflar'àquclCaualiero,CHE perfct* 
ta, & compiuta Dama non può elTcr colei , che più dì 
rigidezza , diedi pictàdimoltri >* Etche per parer' al- 
trui piùbella, 6c più gentile conuerrà,ch'clla non con 
fcntaàcosì ftrano penfiero, difiiiceuole alla benigni- 
tà, S<^piaceuolczza , con che deuc obligar cia(cuno à 
fcruirla,&: honorarla^Onde egli,fi come fi.ì poco auuc 
duto nel voler foftcntar'il contrario, cosi conofcerà 
<iihauerfifairamente attribuito il nome di Collante; 



Baucndo impiegato! Tuoi pcnficrià'{)iu d'viV'Amorcj; 
ilclic moiUò chiaranience col chiamarii Fidandrc); 
eh altro oon iùona^i^chieà tutte indiifercntemeiuefe^ 
dete; non hauendohauutanè fermezza > nè'coftanza^ 
in amarne alcuna.. Voi: gradite dunque ilooftro af- 
fetto & fèrueodeui detnoilra coctefeaunertimetH 
to,non vogliate>cocEicriiiéite Amazonrdatci occaHo- 
ne di non impiegarcipoi peikonoi gloria voftra 
iaaltce auuenture » « 

IDALMONTE IL CORTESE, ET MIDEL- 
BRANDO IL FORTE GARGARESI 
GAYAL i£R.l D£i. MONTE IDA. 




LA FEDELTÀ* 
ALLE DAME MILANESI. 

MIce IraltaiReggiar- 

De lalnfubriafedcl , &:mo(lr.i ftiorc- 
D'Amorfcgni , & di édcaLfiio Signore « 
£i%ll&oi piàiilullràM 
. Non men di lei ardenti . i . . 
Cinti darmeiucentir 

Moftraniiiaa£iiKggiai!6niofiy,einduftri 
• r£dhoi?(bli»hoirvnitL 

GoiiQQ raaiiigjD gencioilaiditi:*. 

Girate>, 




Digitized by Google 



téo SITARTI FESTE 

Gitale, ò vaghi Soli 

Incanto i lumi voftri hor qui d'intorno, 

Per raddoppiar di nuoua luce il giorno . 
JEc oc* voftri fplcndori 
. lUuftrando {coprite 
- Le Vittorie gradite 

De i Gaigaieii , e i lor trionfi, e honori. 
r. . £'n lor premio la fede 

Seruarc àchi cortcfc il cor vi diede. 
Siate, ò glorie d' A more 

'Pur nel Regnìo d'Amor^, anzi nel mio 

Fedeli, qual* io fedeltà defio, '* 
FcdcUffimi Amanti : . , \ . . 

Son , che dal'lda Monte 

Al bel voftr orizohtc 

Vi meno ia (cruir voi> & me coftaoti • 

Fate dunque mórcéde * ! 

A i lor «1 fprmi Amor^di f^rxm fede . 



FAcendo il loro pafleggio airihtómo del Càtt)pa 
cjucftidueCaualieti coni termini mcdefimidel 
Primo Vcntucicregiunlcro oa egli era , prellb lui 
fermaronfL'mettendoOadVna parte del Campo, vici- 
no a primi (come fecero pofeiagii altri tutti ) i loro 
Trombetti, & Paggi . 

FErmati i Garlared, venne à comparir altro Caua- 
liere,ch'era Ceiàre Briuio>£itto6 nominare Bran- 
cidoroì Mandaua pur inanti quattro Trombetti ia« 

habito 



Digitized by 



D t lM.l JL Jt Ti:p: Ut 

habirodi Zendado nero tutto làuofato d'argento 
&>li,& Lunc»pcrcoiifoi:muàdciIaraaIxiipre(a : Duo 
I^^ifopracmiallicoii fornimenti sill«r<^i^m^^ 
)>ortaua r vnò la Lancia , l'altro la Mas^i^à ftc^idjueakri 
Paggi (opra caualli , c haucano Sella , & fornimenti di 

*• vciuoo nero riccaraato dargcnto; iC^ portàuajiqxjllc. 
fti, vno lo Scudo» Se ralcra ima Accia . Caualcaoa poi 
il Padri no Conte Antonio Litta,con vcftito fuperbiC- 
fimo dì riccamo tagliato ,& riccamatahauea k S^lia^^ 

- & a iad quaccio Scafficri«che veftiuano calza b0fsaca^ 
t*hauca taglio di velato verde, guarnito di pat&mano 
d oroi Uubdriidciib calza di tela dWo,l9i|:Qj^Ìglia vcc 
de dì vcluto, goaraiude griftedì p|i&inani <i^l«lg^ 
caJccttcdifQiav^rdc^. La Banda, & Girelli difiranci^ 
doro erano d i veluto pero , & Tocca bianca guarnirai* 
di fra0gic>&;paiiàmani d'Targcn^jripori^tc lòpxa'I ve 
lutò, &lama Piaftrc4ai^enGo« So{i, & Lune . Era egli 
armato d'armatura argentata; El Cimicrefuohauead» 
ptiuoc.bianche, & ncic » Sc^Garze . Porcaua Banda a 
tcaueflb xoflà rìccainajca d'argento • Nello Scudcr fi 
timirauaperlafualmprefijVn Sole, che vfciua dal- 
la Terra» nell'aria era la Luna occupau da alcuni 
ne Nuuok^ ,à cui.daua il Sole iplendocc » Et dicea il 

Morto. ' : ^ 

... • ' / 

MI VALOR DE SV ESPLENDOR. 

• ' ■ .* • 

Hauea due Staffieri co ArcHi in inanojcome Schiap 

Mi Turchefdiit chicjcirauaao fkec^ì^e • 
. w i : ' ' L La 
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La fua Rifpofta alla Disfida, cosìcrà, come le altro 
smpreflày mandata da Brianda MagadallaKo€caliw 
cairmia) per lioiiicf dell» ^ualefbsonaanoopidèaQU 
cequattroScatnfib. ' ' ' ■ . 

AL GAVALIER DALLARGENTATO 
i- • . , . . ' SCVDÓ, ' - 

ERa ben tempo, ò ( Cdcalicro , ) che vi rifblutfto 
dViar da ouellaVoftm Torre della Lealtà ,& dar 

compimento alfa Disfida , che vi piacque di far*altrut 
Colmezzo dei voftro Mercurioiifqualc haucndodet* 
' todi voi , che iiabbiàre ermo « fané mille Impftic> 
Aftlorofc} <5t che perciò vi lì debbia il dome di Leale, 
<C di Colante, non conobbe di moftrarfi in ciò poco 
amito dei teib i nès^àuuide di retami tosi» più cotto 
biafimo, chclode alcuna; difconucnendofi à chi fì 
profc/Hone di vero Amanre, non (blo il procurar, ma 
il peoiàr di còndurte à fifae più' d Vna Imp^iad'Amo 
n $ £r io, che fin da prihcipiocònobbi rutto ciò ; ve- 
dendo noi ritardarfenc tanto reflccutionc,era entra» 
iti penueco , che per (jueiio r ifpetco noa&fte pepvé«> 
^rtieiilteptoiia altrinieme. Ritrouateui|>iic'inCatlii 
po nel giorno prcfiflo , che vi vedrete più d vno riflbì 
luto di contraftaruii i fra qucfti farà Brancidoro ilFe 
dele mio Caualiero ; il quale dopò ieilèrfi fègnalato 
in mille auuenturc ncHcruir (blolafuabcIIiflimaHc- 
rina > mollracealttuiciòy'che&riicoouciifiapar 

'peii« 

; 
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b^n amare ; fé ne vetràaùca per mioraiiiiq a&rui c»« 
n6ÌC^;cke iènon kàaete più d Vn cuore^S; più ff \io^<iJ^ 
alma > malamente hauete potuto 6r (oggetto & quel- 
lo» & oueftaà pi^dVaAm^rc > Et per conleguenza^ 
hauenaolo£itco»col(bùente cangiar pCDfièn>& dis- 
leale, & inconftanrc vi (ere dimoilrato ;/nel qua! caio 
il Dilpr ezzo> ò Rigof! io bella Donna ( quaPhor Ci co-* 
piacque di adoprarlo con èflò voi ) fu virtù i doueal 
conerario co altri , che fcrbando le vere leggi d'Arno^ 
re» Ume(Iciò|BÌU>(àrcbb|.^|pyitio.Quindi vo^ crp 
uecetCycIieqìiàntofù erronea >& altera la propofta^^ 
tanto vi rìu(ciràpeticblo(a|ariflbIùtÌQne divenire fò 
co al cimento dcirarmi ; cui mefticrO|fc n9n mo- 
ftrarecedi valer|iiùdiqueiche hauete fattò in quello 
d'Amore; atficaro vi dotouenà cpnfpflàr>che tt&iìeb^ 
bc flato affai mcglio^iilarucne (èmpre à goder tran- 
quilla vita in quel Carro con la Dea di Cipro» D^^ndc^ 
iniìcredcX'9«Wiion(cdoiÌtaiórBiaiicidart> ; 
altri Aucnturicri anch e(G fiaccingerannoà foftcntar 
uiilmedeiìmoypcr roglier via dal penfiero delle ama* 
ce lóro cosi vBÉiai & pemicio(à opinioni .Penikeiioo 
raà'cafivoftri,&perlaprofèflion voftra diCaualic- 
ro > non pceadcfirìiHegoo ciò ch'io v.^ dicq «. D^Ia* 
mia Roccatuaintiifa y 1 4. A' Aprik 'i^ii^^j e :«!.T 

BiUANDA MAGA DALLA ROCCA ' 
-i. INCANTATA. > 

•. • .' ... .;. . • • , 
i." L » LA 
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* D A L L À ' R O C C A I N C A N TATA 

. ' ; ALi,E t5Ài^E' Milanesi; -'^i' 

VclsìGuerricr, quel sì fedele A mante, ; 

Chcibl pcnsòncIafuabcHa Hcrina; , • 
. Quel, chcdilcinclfignorilfcmbiantc . 
Trouòfcnza Rigor beltà diuina; ' \ 
' ."Quel, ch'altrui moftrcrài che n vanlrvancc . : . . 
D cfTerlcaLsa millcilcor dcftinain :iìj, 

' ' Quel, che fi, voftra gloria, i pregi fuoiv* ;. 

Ben dee gtàdirfi (Donne) hoggi da voi ^ • j 
Qucfti cInìioBrancuioro; àvoisàfpctta;: .ìì .....^ 
^K,. L'opre mirapdi^iò,ch^iodiflì,'intanto'^ L '.rnx 

Giàfcn'vicn coraggiofo; iErfchicra eletta /.itJc 

Seco non vuol d'altri compagni acanto: ."-iliijj 
•"^-^ Bafta ei fot per ogn altro \ èc la vendetta j « ' -^i 

Farà ben (bi del temerario vant9^'. oy .ì . ; r.i 
^ ChafoftcntarPiciàftelvoftroAxnorcM'';. ^ri 

Tutto può, tutto ardifcc vnfidoTcuorc . -. jjl /Àuj 
Però fìa voftra gloria, ò belle Diuc , 

Alòfttar co'voilii Amanti amichevoglic, 

eh a terrene bcllcize ; & fuggi tiuc 

Coiì vien^ che fcrucndo altri s inuoglic ; 

. ^ . -r . — ■ ^ Nè 
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^ ^VJc (òauc giamai da menti fchiuc 
Di reciproco ardor frutto fi coglie; 
Amorgcncra Amor, fcrodifprcgio 
E del bel vifb voftro indegno fregio. 

Amate pur con ardor pari, &: fia 

Altrui corrifpondcntc il voftro affetto; 

Non turbi Rigidezza, ò Gelofia 

Voftro gentil , voftro leggiadro afpetto ; 

Ma Pietà, Gentilezza , ò cortefia 

Vi renda ognVn dcuoto, ogn'vn (oggetto : 

Qucfta è del ben' amar la legge iftefk 

Per man d*Amof ne' bei voftri occhi imprefli , 



A 
A 



Ccoftoft] , parteggiato c'hebbc il Campo vicino 
aGargarcfi, 



L'hora cominciarono ad entrare il Luogotenen- 
te della Cópagnia de Cauallilcggieri, del Con- 
te Ruggier Marliani,Vrtado Audolfi, e'I figliuolo fuo 
Gafpare,Paucfij che fi nominarono Itafpa il Leale, 6^ 
Leonte il Fido.Hebbero due Trombetti auanti, ador- 
ni di Zendado morello lauorato di bianco; Vennero 
fenza Padrino, portarono Armatura luftra; ficaia Bar- 
da, & Girelli de* loro caualli di Tocca morella lauora- 
ta d'argento con fiocchi , STalcune Rofc di Bindello 
foprì/. 

Per rifpofta al Caualier dall'Argentato Scudo Man 
tenitore, cjuefti Vcrfi furono da loro fatti prelèntarc . 

Li AL 



AL CAVALIERi FIDANDRO. ■ 

1 

A' Priegbi di Ciprigna 
De' Marciali aflanni il fiero Duce 
Quefti Guerrier de* fuor pili cari adduce ; '^^^ 
Onde pcr-lor fi fcopraji' tuoi fèmbianri;, 
Che quella Dea; che ticonduffe in GioUraj^ 
Non fiì la Dea de' fortunati Amanti ) 
Maraldilcifemoitra ' 
Sotto finto color quclTorgogliofa 

Del Rè Tuonante Spelai 
' Onderei tuo valoFC^ • 

Vinto reflaffi fottofe d'Amore, ^ 
Et come lei Campione 
' Di quella Dea, che nacque 
In mezzo àgclid acque, 
Sed'ingiufto 'Rigore ' 
' Armi la delira, c'I core ? 
' Se n bella Donna prezzi 
< Vie più '1 Rigor, che ghamorofi vezzi , 
- 'ErlaPietìiiiatia? 
-r>iAhi non fia ver, noivfia^ j r 

Che ti obiam'alcri Tuo ìcdcl Guerriero , 
S ella è dolce, &: tu fero . 
fi - ' ' -ITASPA 5lL LÈlAlE, ' Er>tE(5NtE 
.-^i: TKjfV'L. ILcFIDO. 



Ah 1. 



Dopo 



^ARTX PESTE DI ÀilL li'J 

Dopò che qucfti due Guerrieri Padre, & figliuolo 
andarono,gir.ito il CanTpo,à porfi vicino a Ca- 
. ualieri Venturieri; altd due ne giun,(èro. 

Fù l'vno il Luogotenente della Compagnia de* Ca- 
ualli leggieri dePCònte di SairSccbndoi, Filippo di 
Momoransl ; Etlaltro TAlfiere d efla Compagnia-» 
<5abrio Colnago . Haueano prima due Trombetti ve- 
Aiti di Zendado argentino , ic^color d oro lauorato 
<i argento; poi due Paggi acauallo, ciafcunde quali 
portaua Lancia con Banderolc. Per Padrino loro era 
il Capitano FrancefcaMaria Briofco, che veniua ar- 
mato con Banda di tela d oro del medefimo. colore-/ > 
Baftone alla mano . La Bardaturaide' loro caualli era 
-formata di Tocca argentina, color d oro lauorata-» 
•fopra d argento, & co$l iGirellicon Pizzi, & Fiocchi; 
DellVno l'arme erano argentate, lulirc i dell'altro ne- 
re con lopra Stelle doro; LVndc loro Scudi al brac- 
trio recauaper Imprefa vna Fortuna con* la Ruota ; e'I 
Motto. 

FORT VNA LO DIRA'. 
- • ,X altro, per dimoftrare il ProucrbioSpagnuolo,Pa- 
jabras,yplumasclvientofelasl]eua;hauea dipinto vn 
iMhzzó di Più me con vn Vento, che vi {oflìaua,& cer- 
ate parole fcrittcti-àlVna piuma, Gl'altra >. diccndoiI 
A^4otco.'! 

ASSr SE VAN. 
Ditifi nome il primo Nicricdaute i e l fecondo il 
Silentio: Sottoquefti nomi , mandate dalla Fortuna^ 
»L L 4 ma- 



ii% '^^ARTE FESTE DI MIL. 
Madre della Fama,3(: dal mcdcfimo S ilcntio (per par^ 
te di cui vi fiìancovn Madrigale alle Dame) furono 
vedute le loro Rifpofte date alMantenitorejefler tali . 

ALLI CAVALIERI. 

X/f I pare hormai di eflcr fiata troppo cortefc ver- 
fb tanti , & tanti , che audacemente fi fono pi- 
gliati briga di fbftencrc carico più graue, & più vola* 
bile di Mercurio; Etcjuefto (otto variati penfieri, tutti 
però lontani dal veroi pofciache ne Amore, ne Marte 
ìbeliono andare fcnza me guida leale ; a quali (cmprc 
nelle occafioni mi fono mofirata benigna, & cortefe ; 
Et perche quelli tali non hanno di me fatto conto al- 
cuno; effcnd'io quella,chc feccio rifplcdere i fattrdal- 
lìndo al Mauro; Mando Nicricciante mio Caualierc; 
ilquale vi (ofterrà, che non fi conuengono Epiteti , aè 
laud i ad al triache à me ; per il cui mantenimento altro 
non (àrà fua fmprefà, che Fortuna lo dirà , Entri dun- 
que in Campo il Caualierc dairArgcntato Scudo , 8^ 
altri (a qualifia nato inpenfiero d*hauer in pugno 
qualunque fi fia de li Dei, fcn/a conofcer me fautrice, 
& donatrice d honorato, & valorofo defio ) quando fi 
voglia,chc detto Nicricciante mio Caualierc vi fi tro- 
ucrà pronto, per foftenere quato ho detto . Dalla Rcal 
Caucrna di Eolo il dì -2 2. Aprile 1 606. 

FORIVNA MADRE DELLA FAMA. 

• . • 

IL 



1^9 




IL SILENTIO 

A' CAVALIERI MILANESI, 

Per la Disfida del Caualicr dalI'A rgcntato Scudo 




A fama, che con bocca d oro ha per Tvlii- 
uerfo palcfàtc le dilettofc imagini di Gucr 
ra, che Mpprefcntatc all'Italia, celebrando 
i gloriofi natali del noftro Inuittiflimo Rè 
lbero,peruenuta in Cipro, non (blo le voftre Felle ma 
nifcftò , ma narrò altresì quanto vi lete dalle Caualio 
refchc leggi difcoilati , ftrepitolàmente rilpondendo 
alla Disfida del Caualier dall'Argentato Scudo . Ptr lo 
che vinto dal defidcrio d clTcrcà parte de* voliti pia- 
ceri , & rifuegliato dalle vollre mormoranti lingua, 
qui trasferito mi Ibno , perche no Iblo Fidandro s au- 
ucgga à gl'Incontri della mia Lancia , che la Collanza 
in Amore non è quale egli s'infinge; ma, perche ctia- 
dio dallo ftclTo Siicntioj ilquale io fono, conofciato, 
che l'arme del Caualiere fono le Lancie, Sc^ non la^ 
hngua. S'egh perciò intenda, ònò, la da lui prò- 
pollaui qucftione, altio niente dirò , fe non, che daU 
la qualità dello Scudo Tardcnza del fuo Amorc^ 

argo* 




J7cy' QVJRTE FESTE 
argomentiate, &: quindi il rimanente. Io perciochc 
ad Amore piiìdi tutt altricongiuntifllmo forici per- 
che le cofc a lui più care rcftino illefe, quiui mi àpprc- 
i^nio , k perdile il]^<j]leroTj) Fid^ndno incenda del llip 
Ainorcla tepidezza; sì" ancora perche voi altri dallo 
attioni miecontro'di lui 1 atnàé operandola ben tacc- 
re,6i: ad ottimamente operare impariatc.Data alli 24. 

Aprile 1^0^. 

■ • .f 

IL SLlENTlp. ALLE DAME 

MILANESI 

DÒrtnc leggiadre, & belle 
Sono d'Amor le voftre fronti il Cielo ) 

• Et gli occhi voftri fon di lui le Stelle. 

• Siate dLrn'qoe vi prego^ òDonne mic/ , 
Mentre v'arride Amor, cortefi, &pici, 

' Che Rigida bellezza j 
Nel bel Regno d'Amor nullas'apprezza. 
Sono il Silentio ; & bafti -, e1 ver vi fuelo 

- Credete ; il tutto sò. Nulla riuelo . 

. . > 

Col modo tenuto dagli altri > paleggiando il Ci- 
po,s accoftarono à gli altri duecombàttenti cn- 
^ratiauantilòroi^ 

• Et fentcndofi nyouifuoni di Trombe dalla parte, 

ouc 



/ 



ouc tutti cntraaaricfi viidèrocompante due Qaualic- 
rijchc furono ilGontc Franccfco d'Adda, & Q;^ Gia- 
como Lattuati; iqualiprcfcro pernome rvnoArmi- 
doro,raltróElmireìib; .Maidi4u^w tpr^ ftijnci lei 
Trombetti abigliati di Zendado nero laiiorato d oro , 
Qnacrro Paggi vertici alla Funga à caualJoCvq Sellrari| 
niAté, poitando Lanck,,& Scudi i LoSGudo:d*ANi» 
doro era indòrato,rakr6i fatto IStellei è< c[u^t^O)Staf 
fieri purcon tal* habiioliuigodi ncrpteiciurbd'oro;, 
In Pc-^drino loro haucanoil Conte G^leot-to di Belgio* 
iolò fupcrbanìicntc veftito* La Sella del cuicauallo 
crariccamata ; Et haueaeglià trauerfò, Banda de' già 
detti colori, ÒL Baftone alla mano cosi ftcgiapo i & (ci 
Staffieri di propria Liurea di vcluró tane5p^n;!jzo^ ftrac 
tagliato, guarnito di ternctte d'oro. Inanzi a^duc Ca- 
lieri andaua la Magalberiona in ha biro di R<ina, por 
tando ini tcfta Coriona > allintorno lamie delRè Caro 
lieo ) àC Scettro in mano con tré Corone. Haueail 
Conte Francefco l'armatura d'oro lullra, con grandif- 
fimo Cimiero dL piume 'tutte nere confili d'oro; e'i 
Lattuato Aràiatura nera miniata d oro con fiori; ^ Ic/ 
piume al Cimiere nere , & gialle ; in cima vn Leonci- 
no coufpada in mano. Le Bardature a loroCaualli, 
ficomciGircUicranonerc, riportatoui fopra lauori 
d'argento miniati ; nelle delire teneuano vna Mazza^ 
pervno i Etllmprefa loro mcftrauavn Leone con IcU 
Ipada nelle branche; E'I Motto . 
NON DEEST IN NOBILI PECTORE VIRTVS. 

U 



^iVjìkte peste 

La Rifpoftapcf nome della FAMA da lorodata^ 
alla Disfida; la quale fecero prc(emarc, così leggcuafi. 

LA FAMA ALLE DAME MILANESI. 

Colei, che mi fcguc (belIKlìmc Dame) e come do- 
ucte conofcer lagran Maga Iberiona voftra Rei 
Ila, che per far più gloriofo il fuo nome haueagià ma 
ditoii valorofo Armidoroà fcgnalarfi, in honor di 
lei nelle più remote parti dcirvniuerfo. Q^ielti , con 
tuttoché s affliggefle fopramododi veder , eh ella no 
haueflc Heredc, che le fuccedefle, & perciò defideraC- 
fe di aflTillcr* à feruirla nel fuo proprio Regno , nò vol- 
(c peròlafciardiobedirla; Ec mentre, dopò l'hauer 
cfTcquito il filo commandamento , (e ne ftaua cflcrci- 
tando il fuo valore ; piacque al Ciclo ( come intende- 
fte) che dal fclicifli mo parco di quefta fua fi>urana Pa* 
drona, fi pigliaffe fperanza del vero fbftegno, & ftabi- 
limenro della fua Monarchia . Quindi icguì, che Ibe- 
riona, (àpendo co'l mio mezzcche Armidoro s'accin 
geua,come vi diifi pochi giorni fono , ad accrefcer lo 
Fefte, che per quel lieto auuenimentos andauanori- 
nouando in quefta ampia lua Città di Milano , moflfà 
dal gufto di veder* in lui cosi nobil penfiero , volle co 
lafbrzadelfuolncantoftguir'il mio volo, per accom . 
pagnarlo, come fì bora à si gcncrofà , fi<^ dilctteuolc-^ 
Imprefà, non volendo , che per bora à fere Battaglie , 
maàdoki, &Caualierelche ricrcationi vengalècoi 

tratte- 
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quelle parolè^l . ' . . 

Armas agd»»bo<}Uiero» '"^ '^ 

!Si no de gùfto, ycontenlòi' * 
• Pucsfcgun ci vueftro intento ' - ^ 
Dìòs ane^hà^^d^do I^rcdero* ^ . 

Còsi Vt^ta hóra à fine del viaggio, fc le intorbi- 
dato alquìlltt^éliiid^fto^èol faper, chclGa^ 
ttaìkrdairAinèrflatoSciidoj cbnie toìtròppò^tMd 
propoftc, & hiòraàel pfdponihicttto di !ci,ardi(ca di 
lòftentar jll -vbftra'prefctiià chc^poffarcndcrui 
e^f)4ù^i:igói<^r^{^ii3aktfè>di quel «'die (ece'còttvo-» 
A rn=àh Jp^Et lià^pcrciò òrdirtaiiib ad Armidoro>chc 
lèb^n'egli nonhàpcnfi^lfcdi ftruir Amòrcj almeno 
fet^m^Uàtìittìmmt^m 6ncli& 
Venga il giornaftabi|itofèF4kifefe^pHtieÌp^^ 
fion|>erda^C(^ beila còngiutitliYà ) & £icenddcocl EU 
ÌÉfiréàbftio éèiieN^gtiò l^ktéj^^^ .(inliizsià collii 
{Orgoglio, & fèfìik in queflann ìéefideia^ 
tàjconformc al |>cfìfirfo di lei , più vago , & più doicè 
il Regno d'At{iòit3r.^ "^ofèratme^a fuit voj^tà , 6^ 

xà, (c ingratiafijaprcftarete il voftro rauorc àquefti 
^iOikl^ig^ailtitirWni^ c^é'lc farete il contra- 
no, iofìròquella y ^^hÌiil€Ì|iSi»dj^oi diftili«6«ì^ 
£uagli9i ouunquc cllaii uoui • 
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FAtto cffi due Caiialicri, come gli aldri i loro douu- 
. ti inchini à Sua Eccellenza, a Giudici , &: Dame, 
(cguirono il loro paflcggio per lo Capo , finche giua- 
fero oue erano i primi Venruricr'i>;jg ira 

E'nqucirinftante ne venne à comparire vn altro, 
ch'era Antonio Vifconti , de* Vifconti di Seron^ , 
Luogotenente della Compagnia de' Caualli leggieri 
di Ercole Gonzaga; e*l nome,che fi diede fij Acncrun 
lio Campione Infcrnalci Che perciò, pJtra dijc Trom 
betti,che gli preccdeqano^con addobbamenti di Zen 
dado nero lauorato d'argento , &c yn Paggio à cauallo 
con Lancia ;à*picdi hauea, corife Staffieri, ducveftiti 
da Oiauoliconfàcelle gettanti fiioco; Et non era dai 
alcun Padrino accompagnalo. Dì Zendado pur nero 
miniato d argento er^a gqarjfuta la Sella del mocau^lt 
Jpi&cosnl Girello i nehjualc, Snella Bardatura era? 
jK) Serpi . Era parimeiite rArm4{ura> c'hauea, nera^» 
pifiiat;! fj'orq; ma nclijCiTOcre portaua con vn Serpe 
pipmc i^if nche> & nejr^cqn'o^p . La Spada era à forma 
Jl'vnaBifcia. Lìmprcfa entro Io 5cudo portato dal 
Paggio à cauallo,veftito à fiamme d oro,efa vn Giogq 
5:0avua Bifciaairintornoj II Motto ^ • 

.■ NON CON ALTLRO.^hVc '!lr 
^t- Significando, cjie con la patienza> &:prudaHzas'ac 

quilliil tutto- f.i--' f.:)r,r;:! ni jf , f;i 

Sotto'l nome poftofi in tal ijiodo , leggeafi o^uanco 
•.rifpondeuaallaPrppoftadclkpisfida, ^.p r/iKi vpn 

ACHÉ- 
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ACHERVNTIO CAMPIONE INf£RNA^-E ' 
:• ' A-e^uaIien,&Dal»eMi1ahéfi. " 

J«* • •»» «. • .... * 

El prdfenrfo Regno di Codto, doueoiculaiioiai 

te il Tuo tetro manto ctttnà (picga> no men cht 
nelle pam degl'indoràti fag^dol ridente Soieodor» 
iic^rituonsi la giuftiffimdcàgionedelvoftto ahocDO^ 
lento i Et (è quindi non folFc il Piacere affatto bandii 
tOt certamente, (è non pctf^alcn^ almeno per non e(Iè^ 
re nel giubilo vnitierfile > & vniueriàrapplaufb dagli 
altri d ifcordantc j haiicrcbbe al par del Cielo, & deluu 
Terra» dato ancora lìoferno chiari legni d'inlàliu aU 
grezza» Ma poiché inoiolabii legge qiiiuiilconteiito 
vieta,^U è badato il voler quel xne non puore, S^il 
dolerudi non potere in occaHone^i commune gioia 
gioire; Che però cflèodo la già rapifalo&rnal Reioa^» 
tornata conforme al diuino Diicitco ad arricchire del 
le fue gratie il natio terreno, bà me luo (cruo feco con 
d^iuo^fcàqueftaCktài anzi àcNicftp picelo Mondo 
-indiato; acciochcappreflbd^Woi' vaioròfiffiibiCa» 
ualicri, &lcggiadrill]nic Danicfìippliffi con parole^ ^ 
pregado à sisq^u: la volontà oue lùno impoilìbili i ét- 
ti: Al cheme tanto |>ià voleiyMrì mi ione ioacciàibi 
tl^ìphtochc fapeiia di poter con quella occafionceflc- „ 
le hoggi Campione , Spettatore ; Spettatore dell^ 
bcUiffinae bellezze del Momo^» le quali in varie parti 
di lui diffufe fi vnifcono quafi in proprio centro nelle 
nobiliiTimc Signore Milaucfii Campione poi entraa- 
•.**'• " " ' doin 
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tloioMartiararringA^ iJ^opponcndo ranni mie ali- 
armi ftmofc del fido Caualicrò dall'Argentato Scu- 
do j non già pcrcK io riiini la fua caufa mgiufta ; anzi 
cimieGueineralIo&rjial^ » Ton fersuik^iipprq|iiare \ski 
Scuericà, & il Rigore ; niasì4mie» pctchcquindi pi4 
duaiancsfiiuilli il valore Gaualicrcfco ; Solfi rcndaj». 
maggiore ilicontiocQ nel fcno di voi altre fpcttatri^:4 ± 
(pccchio del Sole3&pompa;4elU belate ilMài C5il 
nuor delle quali pretendo ancor io d cntrarjC in Cam 
pa^ &v entrerò ftupe£icto,gridaadp« v ' 

S Gorgo nel Ciel fere no . 
Di mille Volti ParadifimiUef 
Ecicoigo à le Huiille t 

Che quindi cfcon* ardenti > 
Mille Inferni doleriti, / . 

. Artificio d'Amore 1 • 
Acciò non venga meno 

Per troppa gioia, ò troppa doglia vn core; . - 

Vnir'inmUleVifi 

Con mille Inferni mille ftitadiii. 




^ ' ^ ' - ACHE. ' 
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ACHERVNTIO ALLE SIGNORE 
, MILANESI. 

NOuo<ia{ciÌBCoabi(& 
A . . ' Campion' al Mondo forfi; - * ' 

. • ' • Donne il lapctej & ne ccmcce 

, Ma non cernete, cheper voi veleno 

' >Ion ho, fcbcn di Serpi hò cinto 1 fcna i 
• Ahi fon Serpi à me folo « ! / • 

^ , . Tal conuieo' al mio ftato acerbo duolo « « 
Voi contemplo, &apìmiro, ' * * ' 

Et tacito foipiro» 
Poiché £ur mi pòtreftc 
Di Campion* infèmàl Gampion odefte ^ 

Rimirando ciafcuno i rapprefcntati'Diauoli nei 
. , . circondar, ^ ch'egli £icea la Piazza; andò coni 
termifli 'Gonucneuoli tenaci da gli altri ad vnitii co* 
Venturieri, che prima di lui erano comparii. 

ET luego lucgo > per dirlo alla Spagnuola, due Spa* 
. gnooli Omciali vennero à fiir wresì l'Incrata ia 
Gampo:Era*l primo Giouanni de Pe^cs, Luogotenen- 
te dcUa particolare Compagnia di Don Alonfo Idiac-^ 
quez Generale della Cauallerialeggiera ; E'i iècondo. 
TAlberc della medc/ìma DonAluaio di Braccamon* 
tedi Maldonado.i; . , • ' • • 

Et bauendo inanti due Trombetti > gli Oceano 
guiit da dòe Pàggi , chcfopracaualli portauanbviuu 
Lancia per vno^có Bandcrolaiocimai &gli vn||& 
J ' M altri 
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altrifivedeano veftiHdi Zendada morella lauorato 

d'argento teneuano gli abigliamcntide' lorocaualli ; 
armati cifi d'Armature nere tauoracc doro; £c nelle» 

-a % 

dcftrc portauanavn'AcccàaperxnfeaÉo^'w : . ; 

A' pena haucanoi due OfKciali Spagnuoli dopò*l 
girodel Campoi£uco aicoà cantoa primi > che altri 
due pur Spagnuoli venncradil fsMrnmgjMiàtài^ pet 
ritrouarfi anch cfB al combartin^enta Fà iVnc^lPictro 
della Fuente Oliucra , Luogotenente della Compa- 
gnia de' Causili leggieri di Don GonzalaOliuera ; àCT 

Hauendanonmena de^pcedecct auafiti loro duo 
Trombectr> £cducPaggi\che poirtatiana Lande . era« 
noquefti, &c quegli adobbati di Tocca taneta lauora- 
cadargcntO) deliifteflafbrtiiti i guarnimenti de' 
loiD caualii» Bardature , 8c Gkelli i Tarme indoilb ha-* 
ueano nere lauorate d oro^fc i Cimieri di Piume tane-^ 
te con Garzeinon haueano ùmilmente Padrini. 

Deueacomparir'^alcroCaualieredi PlenxioceiKK 
minacoBonaucncura dellaChiefàima ne' priuati cflcr 
«itìj all'incontro coaldalmonte iICorteic> rimaoen* 
ddperiìienturao&iada.vna I(che^a di Juantia in 
vaKCo(cia » fermoffi nella caia del Caiiallcb dall'Ar* 
gcntato Scudo Mantcnitorc ouc alloggiaua.^ àrilà- 
nato. 

Aila.Potca.del Palazzckeia anco ftaca affiflà^picft'alr 

tra Bàibofta alla DisEda. • '! ' • 
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dORI A* CAVALIERI» ET DAME 

'MILANESI. 

E neftaua la cara , &bramara Primaucia in- 
teri ta à riicaldar la Terra t abbellir TacquiCf 
coloni 1 acre, refler verde ammantoà*bO'- 
; fchi,4Q;^ingeaaBaai|di» vaghi fiori iPraci» 
t|uàl^m ftre^ìib^^^^^ gioconde le feri Torec 

chic, &intefa di ciò la cagione, dure , Veramencean- 
^ulloivaib e ii petto huoano per capire foucrchia al- 
«kgrcz2a;ondeiferzaychcfinalmeceqaiACi>& 

di a più poccrc trabocchi . La gioia daHauguftimmo 
mici mento dei gran Monarca HiipaoOf lielièno de* 
fiioi'Vaiiàlii icaruriisa^iltouimmen&^Ecpcrò nonè 
fìupore, fc dopòrcflcrfi fanno paflàto con infonre-» 
dimoftrauonidifuochi){ùoni»canu» Giodre, òc^t^ 
pcrbi apparati teaboccudo fcoperta; quefioannoal- 
ncrf con vaghi Torncamcnti > 8C hcroichc pompe fi 
rinouclli . Quindi inuaghicaàuch'ella di gioire à tan- 
iDconcento, deliberò laiciare i Prati . Cosi hauendo 
ih vece^*hcrbe,& fiori veftì to il delicaiò corpo dì 
iànci,&rfuuidearmc; Eccos appreienta hoegi oual 
jiuouaEellonainCanipo,Duc> come aeoùcadelri^ 
•gorofi> Verno; & amica del placido tempo » defende- 
là con ardita manolagiuftinima cauià della Piaceuo» 
. i M i Iczza* 
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lem. Sia dunque ella Donna dfille Doune cptì parti-^ 
colar! (guardi, & applauib &ùorita; chein guidenlo» 

ne le promette di llarloroapprcffo lungo tempo, 6^ 
lungo cempo colorir loro con iiguftri, òl roieil volco. 

ÉRa <^cfta KifiMiftì di Kitto tenori» alfiere JeVa Conpign'adi Canaililc^ 
gien di Ercole Gonsagt , tlqualc per rff'ergll fi»|>ragittnca Sciatici in Vai 
non porc rifanst'i t^mpodi prcfirnrarfì aICampo,come (fiflègoaiia. 
L'Imprefa apparccchiaca dal Caualier di Piemonce . Akcu ki granir > era rijra 
Nane in Porto« <;o*I Mo:co Godo ficorftda Tempere, & Scogli; & qiidSi Ve{C ; 

E*l fguardó fieroi ae crujdQ ^ ' ^ -3 
Serbate é tyiei -dcJj'a^ge B a>k<Clidf^ 

Che COSI Tei i mia » 
Sépre cortcfe» & pia. Tempre mi addioi 




Porto (ìcuro i la mia Aanca «iu • _ 



I Vi fon , qoi fermo i) piede, & ^ui 

Fri l'amorofe fquaJr; 
. ; TiTi inia bdia à voi Donne leggiadie. 

Voiirilumi tirreni 
' Vtr nte toigticdi dokerza pieni « 

SVbitoche gli vlcimi Omciali Spagnai 
no al fine del loro paffcggio apprcHo gli altri ; il 
Adaeftro.diCani{X> » che neil'^mrar ^i ciafcuno enb 
qmfi (empir andacòauanti ; arrimndo al Padiglione)» 
*auÌ5Ò il Mantcnitorc, ch'altri Venturieri non erano 
|)cr comparire in quella Giornata » Incontinente/ 
vicendo egli àcaualio con Laticil àlla mano , pofefi A 
capo della Carriera à lui vicino j dando iiègni aU 
Jc Gotici luoni delle promiiiifne Trombe ^dall'ai tca^ 
part» fi.moilè il priebo.Vcnturicce » chauantigliat- 
itì era intrato in Campo; Et à mezza Carriera tn»» 
contrandoiicooie Lancie corfero la prima Lancia.; 
£c da i Padrini e&ndogli (jxine à i Capi della Can* 
ìricra altre Lancie, coricroadinconcrarficon'laiccon^ 
dai £'n tal modo anco con la terza; alla quale» non 
tancoilo hebbero parati i Caualli al Hair della Car» 
^ieni^che volgendogli ctafcuno al /ùo capodi eflà>eiv 
traxonocon Ic ipadcin mano nel mezzo del Cam* 
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po, ouc fi dcrtcrorvnairalrroi cinque colpi ftabiliti» 
facendo ad ogni <:oIpoco'-cauaIli vna Rimcna. Indi 
ritornando il Manrcnicoreal Padiglione > mentre da* 
Giudici fi daua la (cntcnza, qual meglio hauefic rotto 
le Lancie, ò colpito di Ipada; prela nuoua Lancia alla 
mano, corfè nel modo iftcflb altre tre co*l fecondo 
Venturiere; & (eco có la preftezza medefima colpeg- 
giando nel Campo con la fpada, (cguitò i tre Incontri 
con alquanti altri Venturieri. Ma per dubbio, che 
mancafle il tempo nella Giornata di correr contra eia 
Icuno le tre Lancie; fiì da'Giudici ridotto il numero 
delle Corfcà duej e'n fine ad vna contra gli altri Ven- 
turieri, che rellauano à far l'abbattimento dopò i pri- 
mi. Et con tutto che'l Mantenitore non haucÀTe intie- 
ramente lana Li delira mano,à cagion del male già ha- 
uutotii , & nel colpeggiare gli venifTc accidentalmen- 
te ben' addolorata da vn fallace colpo auuer(ario >• pur 
fenza prender* altro Aiutante, malgrado del dolore/, 
Voltccgli llcflo finir Iblo l'incominciata Imprefa-». 
Rincoratofi perciò , come fc male non haueffe liauu- 
to, leguitò fin' alla fera le file corfe all'incontro, e'I col 
peggiarc della Ipada con diecifctte di quei , ch'era- 
rio comparfi Venturieri ; rompendo quafi fèmpro 
ogni Lancia con tanta leggiadria, & valore, che noru 
ccflàuano gli alianti di lodarlo ; come che nella fintai 
dimoltratione bc fa cefTe apparir l'arte dell'armeggia- 
re di lunga manoapprelà^en atto prattico da lui più 
volte poiU nelle £imoui di vera Guerra contra i ne- 
- M 3 mici 
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jiìici della MaclH Catolica , te dell'Altezza di Sauoia. 

Venuta la fcra^hauendoij à far la Folla, nel compar- 
tirfi la metà de' Venturieri al lato del MantenitorcvCa 
po dell'altra mela fù eletto il Conte Francefco d'Ad- 
dai Prcfa ciafcuno Lancia alla roano; poftofi il Mante- 
nitore alla parte della Carriera vicina al luo Padiglio- 
nei dall'altra co' Venturicri^che 1 (èguiuano» fi po(c il 
Conte Francefco . Incontratifi lor due à mezza Car- 
riera,dopò rotte le loro Lancic>(bftcnnero al giunger^ 
alla parata de' Caualli gl'i neon tri di molti de gli altri ^ 
che da quella , & da quella parte per la Folla correua-' 
no. Finiti gl'incontri delle Lancie^volgendoi Caual- 
li al largo del Cam po^mofferficontra gli vni,&: gli al- 
tri à colpeggiar delle fpade: & girando, ^ rigirando i 
loro Caualli pur'^à fianco à fianco, dopòfattii primi 
colpii pofcfi ciafcuno à colpire centra chi gli fi para- 
ua auanti,hor'alla dcftra,hor' alla finiftra manoj^comc 
nella mifchia di vera Battaglia fi coltuma>fàccndono 
in quella Folla dilctteuole rapprelentationc» la qual 
durando per buon fpatio,^fiircbbe molto più continua 
ta,fc dal Maclho di Capo, &: da' Padrini , che vi fi fra- 
pofc:o,non fifolTe fatta finire \ faccndofi ncirillclTo 
puntovnagranfàlua di Mortaretti. " - 

Dalla Folla fi riduffe al fuo Padiglione il Mantcnito 
leiil quale de' pregi acquillati ne gli abbattimenti par 
licolari à diece de* Vcnturierl,c'haueano (ècocombat 
nito: diman^inmano hauea mandato à far'gencrofb 
doaio ad alcune ^rincipalìDanie^ di tante > & tanto > 
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ch*crano fpettatrici, rcftando foY egli pago dclgiufio 
honor,chc gli viene dclPhaucr con giudicio vinto>£c 
continuando (j à lui le lodi,canco rìma(è cosi gran nu<* 
mero di aftanti (bd isfàtto di si compiuta, & memora-^ 
bil Fctìa,che afFermauanoi più vecchi Caualieri,nó cf 
(crfcne veduta tale,ne più ben* ordinata nella Città di 
Milanodacinquantaanniinquà. i'i".. « .'::r.<i 
Il primo Pregio , del qual fu vincitore mandò alla^ 
Signora Contcfla di Ncuigliejil ftcondo alla Sig. Mar 
ghcrita Cafàti i il terzo alla Sign. Principefladi Val di 
Taro; il quarto alla Signora Donna Ifabella d'Oliufc- 
ra;il<]uintoalla Signora Andronica Tocchi; il Cedo 
alla Sienora Caterina Duchi ; il (cttimo alla Signora 
IfàbelIaBriuia ; Tottauo alla Signora Donna Lauinia 
Guafchi Conteflà di Langofco; il nono à Tua Eccclien* 
2a> il decimoal Tuo Padrino Don Francefco . 
-• •4 Venturieri vincitori de* Pregi furono Idalmonte 
il corte(e> Itafpa il Leale, Silentio, Armidoio> Eknirc^ 
no, Tuonante Domafbrti . 

r-'De* pregi generali, il Pregio dcirhauer meglio in* 
centrato co le tre Lancic fu dato à Ceiarc Briuio» che 1 

mandòalla Signora ifabella fua Conforte. 

. Quel della miglior Lancia,^ DonSancioncpotedd 
Mantenitorcjchc'l mandò alia Signora Bianca Girap 
lama Boetti . * 
• Quel delia Spada,ad Antonio Vi(conti,detto Achc 
runtio ; chc'l mandò alla Signora Donna Franccfca 
Guerriera Gonzaga^ , . . 

M 4 Et 
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• Et [Kigtudido della Signora Prm^^^ di Vai di 
Taro» il Pregio del Ma%auixfo iflì mamiaro al Conce" 
Ffanccfco d*Adda : li quale per degna occafionc di 
coodmiarci'la Fefta concpialche alerò particolare ab* 
IttcdiiicntDybmicaprimà&rtoaAggeralia ]^0iiiifdf{^ 
la Corre l'infralcrittn RifpolU à quel c'hauca da CQiDr • 
parìreibccolaonic.dciSilei)iÌA^..r ' . ' 

AL S I L É N T I.O.. /LHiOV:;' 



M Eglio vi fi contteoiua* ò Sikurio» neil olcuriffi- 
ma Cauerna del Seluarico , S^afpriflimo vor 
ilro Monte con le labra chiulè ociolàmence rraher 
rboiCychc fcioglicndo la lingua airoticecocra l'Amor 
ce • & Còflanza del valoro(aFidatid(0 j. Et ìndfflEbccQV 
temente aguzzando il dente contra la' 6aia d/ Caua^» 
iicri Milanofiychiamandogli .i]iordaici]i& moQDOlan- 
<i, alle voftre Jeggi iftefle^coii sìooca fimcleiica cojd^ 
trafàre . Che ben fisa quali fianoiarmc del Cauàtìer^^ 
icDza che voi il diciate» £c maggior lode per, aueiitu* 
ita vi recherebbe con viniiQ&. lacìMiteirà ff mmirart 
l'altrui gloiiofc Imprefc , che 1 adoprare la Lancia , ò'I 
Brando j fi^dalla <)ualiu dello Scudo far argomento 
della tepidezza in Amore di Fidandro>douendofipiii 
rofto&redeirinefpugnabile Coftanza; Laqualclcn* 
za dubbio Viuo^&^axdente amore prefuppone^dimo- 
ilmndouelo chiacajfcttnio^uiiò lo^Scogliodaifinpo» 
• VIXQÙ9 & fieriilimi VenUi da orgogUolè » & biaocheg- 
. ; h ' gialli 
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gianti onde , da fpcfTa , &rgrofljflìma gragniuola , d^ 
acccfì, &:^feriòfiflin'ii folgori horribilmcntc pcrcotTo ; 
Ma perche vi fentite pure tanto prode in arcione, che 
vi da l'animo con Tatrioni voftrc , & à lui di moftrarc 
la tepidezza in amare , 6c^,à'CauaIieri diqiieftamiaj 
gloriofa Patria infcgnareàbcn tacere , &C_ad otrima- 
mcntc operare: Io,che per altro mi trouo colmo di ve 
Icno, lontano però dalla colpa, che à gli altri attribui- 
te; non potendo {offerire , chcvoi sìiiialcferuiate lo 
leggi filentiali, bramofoancodi fcorgere come l'ope-fc 
re voftrc corrifpondanoài vanti, hò rifolutod'inui* 
tatui à cauallo armato con lo Scudo à far con cflb me- 
co tre colpi di Lancia cinque di Ipada ; finite cho 
faranno le querele fra'l famofo Fidandro,&: altri valo- 
rofiCaualieri,queiriftcflb giorno, fe vi fari tempo 
ouero il feguenre nell'ifteffo Campo ; affine che fi co^ 
nofca con occafionc delle liete Fcltc, che tuttauia van 
no continuando per la feliciflima falute del noftro 
gran Principe Ibero;chc i Caualieri Milanefi (bno pià 
pronti al ben* operare, che al parlare fuori di tempo . 
Son ficuro,che acceitarete la Disfida,per non pregiu- 
dicare à quella fama, chc .vifctc propofto di confc- 
guire in queftc Contrade , & che vi ha modo à partir- 
yi da sì remoti lidi. 

Sidoucrannooflcruarc i Capitoli del Caualiercr. 
dall'A rgentato Scudo. ? 
i^n. A R M I D O R O. ^ • 

-'i.'i^ Con- 
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Conforme allìnuito, non cflTcndoul tempo di cor 
Tcrcncldi, che Ibftcnne Fidandro la fua Gio- 
irà, diffcgnaua il Conte Francefco nel giorno feguen 
ce venir* al particolar cfFctco della già detta fua appar- 
tata Disfida;Ma prelemendo lua Eccellenza , che do* 
pò ch'egli hauefle coife le tre Lancie , & fatti i cinque 
colpi di fpadaco'l Venturiere, ch'era poi comparfo 
lc)tto*l nome del Silenno, &:hauea purcorfbcontra-» 
il Cauaherdair Argentante Scudo; voleano gli altri 
Venturieri trouarfid'improuilo nel Campo anco cflì 
à correr tutti Tvn dopò l'altro contra *1 medefimo Si- 
lentio; come chenon meno fi ftimaffero ofFcfi dalle-» 
paroledella fua Rifpofta, di quel, c'haucflTe fatto Ar- 
midoro, determinò, che fi trala/ciaflc \ & che non pm 
per altra Querela haueffero cgli,& gli altri Caualicrii 
lègnalarfi, che per quella, c*hauea da foftenere lui nel 
giorno ^abilito per la propria general fua Disfida, 

Ma d altra occalìonc (eppero intanto valer fi no- 
ucllifTimi combattenti, iènza dubitarne d^alcun diuie 
to^. Furono quelli gli animofi fanciulli di Milano; 
che ad altro Giuoco, che all'antico del farfalle pugna, 
volfcro cominciare ad habihtarfij Et tanto lavigorofi 
natura èprontaall'imitatione in tutto quello, che di 
gnerrcggieuoles'appre(cnta,ch'c(Ii non hauendopic 
cioli caualli, (opra quali (àJire ;4n tutte quelle giorna- 
te, che fi tramczarono tra la Gioftra di Fidandro, 
la fcguentedi Armidoro,prefero ardire di far (opra la 
Piazza del CaftelIo,& nel mczo d'altri Corfi molti fan 
-noD dui- 
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ciullcfchi abbattimenti airincontrojfaccndo attacca 
re alcuni fcritti ne loro Quartieri, come Disfide, dc^ 
Rifpofte , IVn capo centra l'altro > Et dopò comparfi 
con Banderolc, dipinti Stendardi, & compagnie ; ad 
ogni Incontro poneuanfi tre Giouinctti per parte; Ser 
uiua il primo in piedi, comecflì diceuano pertefta,& 
briglia, il Iccondo di cauallo appoggiato alle (palio 
delPaltro, & (opra qucfto (alendo il terzo, come foflc 
il Caualiere, con piccioli Canne , ò Baftoncelli fi cor* 
reuano airincontro,à romperfcgli; Et con altri à - 
lato, come fpade , cauati , fi dauano i cin- 
f que colpi, cosi volteggiando, deri- 
di mettendoàmododiGioftra- ; 
yB^i loniz tori , che apportauana 
i-- ituZ' grandiflimo di- 
^3r :;C!7' letto r-.^ -.-^ M 

' ' r-.'-a chiunque sabbatterua à rimirar* ' 
• ; • /ne rinofitato , 6;^ jfcftofa • i > 

' Giuoco. 
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Gì O S T R A 

: . . X)EL CONTE FRANCESCO • 

! * ' . . ' ' 

!^ V D A D D A. ' 



b « ■ ■ ■ 




l'i! ^ 




Ra la Disfida del Conte Erancefco 
d'Adda^ fotco 1 nome di Armidoro 

!;ià nuuq^biafi à manifeftar nel Pa* 
azzo con pcrmìffionc di Sua Eccel 
lenza , ftc^hauca hauuto degno ac- 
a>mpagiiaiQeiico di Trotnbeni 9 & 
dì perfenaggio rapprelèiicatifieJlEafn'a « il giorno ap- 

Srcflo delle Fcftc di Pafìjua, ch'il Caualier Fidandro 
attca£icco rimetter alla Porta il fuo Argentato Scu- 
do, co'l Biglietto, che ftabiliuai giorni alla fuaGio* 
ftra,- Et vicina al mcdefimo Scudo fatcafi porre la^ 
Lancia di quella forma » che diffi^naua Armidoro 
perleCorlè al Campo aperto, affinchè di tale lan-> 
ghczza fapcflcro i Venturieri , che s'haaeano ad ado- 
perare» à canto ad ella cosi leggeuafì la Disfida po- 
fiaoi. 
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' LA FAMA A T VTTI I ; . 
•-. ui.. . ,CAVALIERI. ; . ■ .. 

INdegiMMCDce- deirordi ne di Caualleru akieri 
ne vanno hoggidì molti; i quali obliaiKlociò,chc 
ne' loro verdiunnial grande, & ccrribiliifiaia Ducer 
dcUe Battaglie phomilter<vfchiauidei£irectato»&cie« 
co Cupido diuenùti, vn*inganncuoIe vile di perfida^ 
Donna adorano^ due ioiìdioiì lumi fucSielle» anzi 
fiioi Soli chiaiisatio;dacrcrpe> lunghe , tcmttt chìcv^ 
me mifèrabilmentc incatenare li lafciano . S|)ccchio 
à(f fteilì£icciann del valoroiò Armidoro ; delle cui 
gloriofèlmpreiè il grido con veloci» fic feliciflitni 
vanni dai ricco Tamigi all'odorato Gange, £c^dal* 
k ncuofc algenti fponde del Boriflhene alle arik- 
eie Maure foci del Zaire (ì è fteflòiiSc^diluiregcieii* 
do le lodate orme, bandito loìxo lento 9 &:_rcnefni« 
ta lafcminile perfidia, con Tarme à guadagnarfi im- 
mortali trofei riuoiganoi nobili pcniicri . Aneli egli 
fu auinto da i Jacct d*Aìnore ; ma feorto al fine*» 
che di fcdeliffimofcruaggio, della pioggia di conti- 
nue lagrime, del vento degli acccriibipiri , di porta* 
aeà tutte rhocc (quarciatoil petto da^icolp^ » chVfci* 
uano da due occhi micidiali, il premio era fbuerchio 
JUgore,oftinadane«dislealià» fu per vicire di Te ilciib> 
fu perdarfiin preda alla maluagia fòrte y fBpention- 
care di propria mano lo flamc di fùa vic<u . Ma io 
/ « co- 
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conofcendcsdi che Qcrbo ci fofrcytolcolabcnchecoR 
difficoltà, da ftaioìanto infelice » feci shchedi yera^ 
gloria inuagbitoà lodcuolillìmclcnprcrcs^accinfc. Ec 
perche poi al rimbombo delle mie (onore Trombo, 
dalf vnPoIófiUialnrdVycH i chc^Otttaol^ffj^^ 
anno con kvàga Primauera; cosi rinoliar fi acuon^V 
le fede ocirampia^ittà di. Milano Patria fua , adha« 
iiotcdelgcaaTEtiocfpe Ibenntrgiifcolino^di di({leàk>^ 
& id*ira conUà le disleaii > S^l^ualier i^ t^SàtòSxst» 
mente le Icruotio ; moftrantcanco di fuori pcrglioU 
traggi riceuuci del deiìo di. fooirfiqciaipf cflj i tfi^tJi 
dì 9-di Maggbs^appiefentcràartliaiQiidGn^ 
tofopraanimofbOddricDecoji Spada > & Lancia» per 

foUcntare . v > U: ii^1■^f■^^:^• g 

: ■ CHS fono ìvdeoo» anótì dbeiinSiimente 

rcj&rchcreffercitiodcirArmelolo può condurre al 
defideràtofineAOKtfoib* * 
-1 JBtà pietHanMmjM : ^ 

CHE lofdcgno è vero mezzo, anzi che nemico 
d Aimi(e) &chc malpuòvoo Ainkeicozairdegaar^ 

Osnp^tO) &còndidófie^che€bi^i!^^ 
in (ègno d i eiTcr prigione» appenda lo Scudo al Padi- 
glione d'Armidoro i Ec vincendo il Vencuriere liberi 
àfiia voglia voode* prigionieri nuoui> ouefodi quel«> 
li, chei Mancenitore darcmoce contrade li trouerà 
iiaucr ieco coodocù . 

CA- 
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■ C A P I T O L L ' . 

• • 

CHiiiOttèttòlMleiioiiifiàatnmelIbda^ 
uè pofTaalcuno entrare in Capo prima del Maa 
cenitorevaèftioilkcaaa de* Signori Maeftd 
di Campo. 

z Habbia ogn vno Scudo con Impresi ^ porcata do^ 

lui, ò dal Tuo Scudiero» 
i »oapo(EiadopKirLancian]onCauaIiere»chenoti 

Zìa prima ftatafcgnata dalli Signori Macftri di 

Capo , acciochc le Armeiìano pari dilungiiezf'^ 

zai&indctec < . 
4 Sia ogni Cauaticreobligatoà far' inanzi tingere la 

grappella dellaLanciade'colori^.cliefuiCam-» 

po làrannoordinati> pcrricono(ceiei colpi . 
. S Opkl Omaliere corra tré Carriere di LaDCÌa*>& £icr 

eia cinc^ue colpidiSpada^. S;^per più a ò meno. 

non poila vincere» 
€ Chi non porri la Lanciala ceda perderà k CàCr 

riera-. 

^ Chi fcrdellè Briglia» StatFa,» Lanciaj^Spada ò altro 
pezzo di arttic ; te chi con Lancia , ò Spada col- 
piflc il cauallo,pcrda la Carriera ;Et chi per cjual 
fi voglia cagionecadelTe da cauallo non poilìu 
vincere* 

i Colui farà più colpi con la Lancia, che la romperà 
più alca nella pcribnadeirauucrlàrio: incendca 

. dofiycheiaLaneiarfi rompadi punta nelcolpi^ 



re, in modo chefia (piccato pezzo da pezzo " 
9 Chi con Lancia » ò Spada farà cader qualche pezzo 
d'armedciraiMonario, guadagni vitieolpow ^ 

< . firk> difmonti à piedi, perdali fuo cauallo ^ 

d a n d o Io ali*auuer (àrio • 
1 1 II Cauaiiere non adopri Picea» che non (ia amlifcft 

fa dalli Signori Maeftri di Campo . 
le Ferifca tré wlccdiPicca,^ cinque di Spada yfi^ 

"pilli ò meno non polla vincere. 
1 s Acquifti con la Picca più colpi chi la rompe più al 

to> &fuordeirarme non polla bauer premio. 
1 4 Non s'incenda cotta la Picca foioa di puntai 2^ fc 

non fi vcdechiaramenceipicGaro VQ pezzo dal- 
' Taltro. . . V 

I / Chi fcrifce con U ipadain alerà parte* che neUa Te 
' fta; chi fi ripara » òcadc egli fteflb , ò perde 1^ 

fpada, ò Picca, perde i colpi fatti . 
GhauuGCiimenci incerti non. bcn'e^rei&»(jano de 

cifi (ènza appello dalli Signori Giudici ; 
j^Qualunquc faccia più colpi con la Lancia, ò Picca; 

chi canipada colpiràmcglio ;chi precederà nel 

lefollcicbi (àtà giudicato dalle Oameil Ma(ga* 

Jano ranco di Giollra, concedei Torneo, hauerà 

vn Prezzo. 

i J li Vcoturierperdente'laiGi il proprio Scudo alli Si 

gnori Maeftri di Campo, accioche fia appcfo al 
PadigiKMK del Mao(cnuoif€ i Et vincendo nc# 

pofli 
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. t$bllal«iar Vt)D»t«mm^ 
Nel volante» rrècol^ 

Nella Buffe, due. . ' 

Nella Schifl&jVnò."^- • 

MellaGolab-viio. 

Nello Spallazzo/mczzo colpo. '-tir^i 
Nel refto ddUpcrifìoa«j)crclc :Vn colpo . 

Picca, f^uada^na. ■ * » 

Che non ù poflàjcomharff.r ,yi4iii.ggw S^udi t uè 

Alla Potrà del Palaròftràappcfà kldncia fcgnara^» 

dallaqualcogn vno potrà pigliar la mifura della* 

«■ • • •• . •■ . 

T Ntemippero le Pioggic il gtomo 

Maggio y &c_alt]!iiéddf htt ieeat> pur diflèriretl 
Gioftrarc,e'i Torneare ftabilico fin* a 1 8.. di quel Mo- 
ie. Venuta lamatcinsi di qacfto giorno con tale chia^ 
xtzzÉ» tefaepmmùmluiiBOo fin'àièras neibfteffiu 
Piazza del Duomo, oucFidandro z giorniauanti era 
fiato Matenitore>eÌIicqdaperciò ronfetuati in piedi i 
mcdefimi Palchi per Catialiefi fpettatori,& per le Da«> 
€nc,8ignbriSc(saca,& Ofiiciali>àltri ve ne furorio cret- 
ti auanti lafcaiinara deIlaiChieÌà:Et ferrata ali iutprn.» 
la Piazza tutta per StctUto feoniOè alte cinque brac- 
cìa>fòbi»fulkrdatar^|^^ Qom9Azdc\ 

N Mer- 
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Mercanti, che giunge ai prinripÌQ<i cfla^coii larBbru, 
capacealleintrara de' combattenti. A* qucUa vicinò 

fu inalzato il Padiglione pcc Armidoro Mantenitoro 
fermatodi Tela bianca, adornata della fualnnpreiài» 
con tre Stendardi rolli al di fopra^che la mcdefima te- 
Deano. Vn'airro fimil PadÌ2;lionc fù pofto all'alcfo 
capo della Piazza, auanri la facciata. del £>uomo, per 
lèru igio de' Venturieri \ Ma dentro quel dei Manto- 
nitore vi erano rinfrefcamenti, dc'cjuali poi nel mez- 
4LO dcllaFcfta ne furono mandati alle Damci& a Veo*^ 
turicri con ogni regalo \ £t di più hauca attaccati al 
Ài fuori (èi Scudi con qucftevariate ìmprelc. 

Era nel primo, vnCaftcllo, chaueaiòpra .vuLeo» 
ne con vna mano in fede; £l Motta 

INTACTAM TIBI SERVAR) ; 

Nel fecondo , vn*Alicorno> chg metceua il Corno 
Aclk fonti:, co 1 Motto. 

. VENENA FELLO- 
• Nel terzo, vn Sole, che rifplcndcain vna Palla di 
Criftalloy ali incontro della quale era va Arbore vec« 
de }àcuifi accendeua iiiìiocoperli Riaggi del Solo ^ 
«iMotto» * . 



CANDOR ILLESVS* 



- Nel qoarto, vna Spada in mano armata: UMotté 
Greco. .... * 



Che Wìldirciiènza fradi^gc icnzainganno^^ 
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Mei quinto, vn Lupolc hauea in boficaviMPecóni»' 

Icguitacc) da due Cani, c'I Motto. ' • 

' PÀV£NT OVHS, TIMENT CANES',^ 
INTRtPlDVS REMANfcO . - • '• > 
Nd^fòfto, vn'Altarecon vn libro (opra , 6c^{bpra t 
]ibroVri'£lnio , & dal Ciclo vna mano eoa vaaXaz"' 
sa /dieipttFgeua Scddi. iLMotco . 

£XP£T£NO^ OPES, VT DIGNIS . ' 
lARGiAMVR. . 

Kel dòpo pranfò flCa|ri»tio<II tSnftì ria ^ 1 tmAi 

lo, con Bacchetta, anzi con Baflonc al la mano, & coti 
• le Guardie dì tutti s Fanti di Gia(htia a^rintorao, ir 
cRedé penfiéro di iènèr Ubero lo SttiCcaco^lv^ 
tcro(òPopoIa,moIti,& molti facendone fpingcr fuo- 
ri à forza , dei tanti, che Qoahaueano potuto haucr 
iuogo {oprai Palchi. 

Andata che fu S. E. alla (olita fèncftra , vcrfo le 1 9> 
hore>comparueibprala Piazza per Maeliro di Cani* 
poi! Principe Landò , con due Caualieri Aiutanti v 
mandandoli auanci ièi Trombetti ; Et fìfcèndofi còn'» 
durre à manoda /i. Staffieri della fuaLiurca di ve- 
luto morello con lauori<i<>ro,dodcci caualli per mu- 
tare; ottò con Selle coperte di velato mofielk>, iC gli* 
al rri quattro con Selle m dorate , 8^ riccamatc . Era 
egli armato d'arme indorate, ma (ènza l'tlmo; che gii* 
era portato dallVnodi ièi altri» che (coperti à pie** 
di il lèguiuano « Òl. in tcAa haucua Capello coiu 

N z , jnouc 



^^gmci.if^fmtmté:lG$f^ erano 
il Cote Filiberto dell^Swiagtia^c'Iiauea quattro Staf- 
fieri vertici di velaio nero con pafTamani d oro j 6^ il 
Come di Feccia ; Ivno arma co d arme di color di 

fenza Elmi, ma con capelli in capoadorni di gioic> & 
Piujnc» bollendo tutti trè3andc bsMÀ^^e riccaip^^ 
1 oauei^ii^jCQlo^ rollò > & Baftoni colotati alla ma^T 
nojEntraronoal pari,andandoil Principe nel mezzo; 
jEc palleggiando la Piazza prima dalla partcjoue ledc- 

ii|^Giudici(ife^tb^«9^ 1^ 
iarono;&&cenclaFÌuerenzaà S«E. andarono leuan^ 

dofi i cap<:lii per honorar traito^tratto le Damci Et fat 

. Furono i Giudici, il CommiilàrioGencralc de gli 
Eflcrciti di Lombardia, &diquà da Monti perS^kf 

]^9eftà OuoJkà*, Sforza BriaiaUl'M«f<^bc& 4i Qra- 
oaggiojil Conte Andrea Manriquc J:*l Cau^lierPr^ia* 
.^f co Arconati Conte di Tropzano » 

: Poco cardò adivdÌ£fifiioiiid'akreTroni|:{c;»/ebc da* 
uano (cgnoychegiungetìailMaiUQnitoreiEt videfi ad 
entrar prima aciia Porta dello Steccato vn'ElcfàxHC/ 
alto cinque braccia j iC arfflata> cotnc fi.arinauano 
aH'ancica» guer&itoall'ititorooxIelifArKnidi Spagna , 
&^ de gli Stati del Re, di diuerfi colori , sù drap- 
pi di iccB» co0oroi argento, & pinuoc^^N^l mezzo del 
Inetto icnea va Smdo di ^dad^ cipm^fioo > con 
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•fiuotsa Impreià di Armidoro ; bqaareca vn gratulo 

Arbore di CiprcfTo, co'l Motto. 

NVLL'ALTRO HOMAI AVANZA. 
Còli Gtro,& srgetiiOi e 1 CiprdTo locidiifimo fàcfo d*tt 
.gento,&velatodi colori, &Breuedargcnco ; Etla^ 
medcdma fi (corgca nella gra Vaidrappa,c'hauea cro<- 
.mefìna, lauotata d'oro di boniitima mano; à* fianchi 
della xjualé^ra raltrà lmpreià-deliLeone d'oro con la^ 
.ipada nelle branche da ambe le parti, c1 Motto. ' 

NON lìhiSr£ GENEROSO IN PECTORE^ ' 

VIRTVS. • 

Era il rcfto del gucrnimcnto {cagliato à/chiena di 
-Pe(ci> & occhio di Pauone.con frangici argencoyfioc 
coni morelli diièra morella, & oro ; b tefta* ornaci d> 
vari) Fedoni di rilieuo indorati, & coloriti, con fbpra 
Vn Va(b finto d i Bronzo,pieno di fiorii parte dipinti , 
parte nanirali . Turto rapprelèncaito al viuo^andauà» 
nel modo,cIie fì il vero Elefante , con gambe , come* 
naturali , non fi vedendo chi *i porrafTc : Da i Iati ha- 
uea due Seluaggi con vefti lunghe di Zendado moreU 
lo ]auoratod'oro,& d'argento*. : 

Sopravi (èdea Donna rapprefcnrante la Fama, ve- 
Aita tutta di Tocca d'oro Liuorata d'oro i la Vefte^ 
tutta piena di occhj,orecchie»& bocche, con ale gran 
diffime bianche di penne argentate; Et mouendofi 
la Fama, moueuanfianco 1 ali, come &onogii VcceU 
li : La Tefta hauea capigliatura pendente ^ guernita^ 
di velami di diuerfi colori , fiori d oro in cima^ » 

N i &^ 
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& conciatura ricchiflima. In niano due Trombe d*ar- 
gcnto, rapprcfènrandola vngioManc sbarbato, cho 
iuonaua. Era cinta di frappe ali antica di argento;dal* 
le Ipailc pendeuano frappe pur di argento , & le frap- 
pe tutte guernite di pizzetti d'oro flotto quelle hauca 
vna Camifcictta di tela d argento , con le Maniche fi- 
milijgli Stiuali erano argentati, riccamati d argento^ 
Apprcflo alla Fama andauano (ci Trombetti in ha- 
bito di drappo di fcta cremefino , ftampato folio con 
vnpafTamani no roflo attorno, con Berrettini,© Mon- 
tere in capo del Ti (ledo, cinte di Veli ; otto Tambori- 
niàcauallo fuonandoatla Morefca, con i Tambori 
coperti dello (knb drappo; & due Pifferi pur à caual- 
lo, così veftiti ; Dopòi quali dodeci Staffieri ,che ha- 
ucuano calza intiera di rodo con tagli > fintela d'oro 
lotto, le Maniche alle Calàcche anche di tela d*oro,& 
le Spade, & Pugnali indorati, cinture di vclutoroflb, 
catccrtc cremeline,con Icarpe bianche, fcoperti,con- 
duceuano dodeci caualli con Selle armate, indorate^ > 
& fornimenti rofl), coperte le Selle di drappo di fcta-. 
rofro,fl;ampato,(cguiti da (ei Paggi à cauallo con Lan- 
cie,che haueuano Bandcrole cremcflne con la Imprc- 
Éi del Cipreflb dentro ; tutti portando calza intiera,^ 
hauendoi caualli forniti come gli altri. Due Schia- 
uià cauallo veftiti alla Turchefca,portauano vn'Elmo 
indorato per cia(cuno,con i fuoi Cimieri rofli. Vn al- 
tro Paggio pur* à cauallo haueuaal finiftro braccio Io 
Scudo con la già detta lonprcfa^ & iopra la dciUa i'p^I* 

li* 
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la pottaoa kPicca da Gaana^ c^n Manica tolSi di ve» 

lato, òs^frangic difcta . Vcniuaooà piedi Cd Staffieri 
coperti, vediti conici primi. ' • ' 

Era ilCdcef caficdco ankiatodartnatiita mttàiRi^ 
dorata à fùoco,portaiK{o€nnieie'alto grand^mo da 
cinqucbraccia , che haucua in punta vn Ciprcflb na- 
lucale • alquanto (ècco > tutto fin' ii tronco adornò di 
piunKW({c;&alladeftraTn*Acoetcai dì cnienkido- 
rato il Ferro, &: roffà FHafta . Il Girello di lui era pom- 
po(H&modt broccato fondo roìTo, con alcune fraa* 
gie grandi » Tcrniglied oro , £>dfaic di cda d'oro eoa 
bottoni di vcfniglic d*oro. Caualcaua cauallogran- 
difllmo Leardo. La Bardatura dei cauallo, e'I Girello 
anco erano di drappo di (èca loflb , con moke fiappe^ 
A: molti fiocchi tutti cremefini, che'l £iccuano rie- 
chiiOmoitencfìdo il cauailo Pennacchio alla telh hcU 

' liflìmo» tré braccia mezzo beo glande con fiori 
dV>ro , & tutte le penne cariche di tremaruole d oro » . 
e'I Frotino indotato, fi come erano indorati i Frótiui 
degh altri cattaliiy-mai Pennacchi minori . Noncòn- 
doceua Padrini » perche talcarico à fm fiuore Tolfe^ 
prendere il Maeftro di Campo , & i duegià nominaci 
Caualieri Aiutanti, 

Furinrracafiiahoaoiatx da buona Salua di Mòr« 
tarijfotta preparar fiiori dello Steccato. Fece per parte 
dellaFamapreiencax'a Giudici^ AO^alicDainc icic- 

guend quattio Omoe* 

■ 
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■ ■ LA FAMA ALLE DAME. 

DOnnc, iovi veggo rigide, &: fcucre 
Scolorar' Volti d* Aogiolcuo i ^ 
. 4.£t la certa cagiònnon so vedere i 
f Chc'n VOI produce cosi ftranio effetto» • 
• Deh Serenate l'Amorofe sfere , - 
fcchflàre da mal celato aflèttoi . 
Che ad onta di voi caro, & bel te foro 
Vnquanco nonpprò l'Arme Armidoro. 
Ne voi queneh ti gii, querok ci quelle» 
C*hati dato cffiglio à le virtù , eh 'Amore 
Ha più deraltre in pregio, & vie più belle 
, Le fa con gli ahmenti del Tuo ardore . 
« . Ne crediate giamai^ ch'aiero k>*mpellfi 
A' rarmc,chc dcfio di farui honorc. 
Quello li mouci & lo fprona» e à me credete » 
Che pur' io Doona fon^ come Voi lece. 
Defiodi farui honorgli è vn dolce l'pronc.> 

OndeegliacculaiCaualieriardici > 
^ Non perche fcguan voi cara prigione 
De i cori più leggiadri , & più romiti ; 
Ma perche lenza hauergiufta cagione 
Van dierro àie più belle^^ofaime finarrtct^ ' * 
Et del'arme il meftier pollo in oblio. 
Si fànnovn cor di fera Idolo, & Dio. ^ • • 
Il genero/o Heroe quell'empie acculkt - 
Che conuenono in pietra ifidi Amanti > 



DI M l L J Ti 0. zoB, 

Et fòti più criide, che non fu Medulà» 

Che faflidiutnirfè tanfi, <5<: tanti. . . 

Con voi picco fclolo egli s'ciiuia, - . i..^. 
Noncon perfide, ingrate» ed ioeoftami. . • 
EtqucirHeroc, chclcgucc]ucftcamando> • 
Ogni beila V ii lù difcaccia inJbando. . . , . 

ET 2 S.E. à gl'iftcffi Giudici , & Daflfie inchinatofi , 
fcgucndo il circódare la Piazza,entrò nel fuo Pa- 
diglione; pocoà quello di(co(lo mecrendofi infilai 
fiioi Troinbetti,Tan)borisCaualli>&i'*£lofantcMUÌ dn 
morado egli fin che giungcflcro al Campo i Caualicri 
disfidati allìn^ontroà cauallo , & al Toxncoàpiedi. 

Primo Vcnturiere à cauallo nel .comparite, fu va» 
Caualier Bologne(c,pcr proprio nome chiamato Fra- 
cèfco Cafelli , &^ per nome di Giòftra fi diede quel d\ 
IdtaoDte ilSolingo > entranddcon VifietatHiflà (ènza 
Padrino ; ma nel combattere tenne la fìia ragioni vno 
de' Caualieri Aiutanci:]nantighandauanodueTrom 
betti vediti di Zendado rodo alla lunga» tutto à fiori» 
lauoratod oro, con le maniche di Tocca gialla lauo<« 
rata di rofTo ; Vn Paggio /òpra cauallo , c'hauca Sellai 
indorata, adorna delmcdefimo Zendado, glipor** 
caua la Lancia roflà fregiata d oro Et lo Scudo con 
l'Imprefà divn Rinoceronte in piediin Campagna; 
jCo'1 Motto . 

VICTOR, ET VICTVS GLORIOSVS 

EVADO- 

Hauca 
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MI QVAKTB FSSTS 

HaueaducS»iffiert|hif vefttci aJklunga delTifleF. 

fo concerto; L'armature di lui erano luftrc ; e'I Ci mic- 
ffc di piume gialle, roflc, morelle, & bianche. La Bac- 
dacuca, Gfrello » & Sella del caiiall0di raiò roflò ricca- 
macodoiot^ Cofnìhciòàcifcofidare la Piazza dalla^ 
parcc,oue craiao i Palchi de* Signori SelTan ta , incórro 
a quel de Giudici 9 come fecero a ppreflò cucciali aU 
cri> ch*ennaK»mrVemi-ieii,*EcàgrifteffiQ'ii£^ 
prcfcnrare la Rirpofl:a,chc fcgue,alla Disfida del Mait 
«BiHior<»andòàièripariiai Padiglk>ncperVemujio-^» 
ri4pparecciiiaCD« 

IDALMONTE IL SOLINGO AL FAMOSO 

Vcl Reale £m€Ìulio daugaftiUìma Perla nouel^ 
bfnentefiaicb heiede delllinperio » cut Cog^ 
^ giace 1 Orto,& 1 Occalo, ben deura, quando 
cheiìa, ò ramofb Aimidoto pregiariì del Vailàliaggia 
4'vii tal Gaualiere , quale (lete voi; che in hotioredt . 
lai, & deirinuictifliino Padre, fpincocli quel genero» 
lbardire,chc u voi sfiuilla, &r gli animi altrui al ben* 
optareinfiacnma^iielgranTeaiirodi voftmgloncifiu ' 
Pàtria,al Mende tulio le tnagnaniflie Propofte con» 
altaCaualleria foftcììcte . Io, che jflrano fono, &d al- - 
ero Principe ValTallo » crouandomi qui di pallì^io» 
fiKa cara laoccafionedi prcuarmi con eoo voi 
àLaiK:ia,&: Spada; non già perch'io giudichi fantafti-. 

chct 
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eh c, & torte le Pf opoftc Ciac rutto che io non Ca da»* 
Amore lótano^ it approuoi £c come il Sojfi pifl bello» 
& gradito dalle nere , Se piouolè nubi lìioi^ ; così if^ 
creder mio da qualche (Hegno Amore. Ma pche daUa 
' phiariilìma luqc > che da quel £;>rtc braccio c(ce ; col 

Siate, quado v aggrada^intuzzar potetclaltcr^dli 
. i troppo orgoghofimente £uiellando prelume ; il 
Jiìio poco valore ne rimanga in alcu na parte illumi» 
lUUO» Voi jifton ifii^nategl'Incontri miei^ che & Viiv- 
cicoce» & vinrain ogni pedice /della Terra > & del Ma^ 
ic d ci le voli re heroichc iaìprelc farò à tutte i'borc ior 
npra Tromba.. .* 

NOn fi sì tofto IdraoRte firmato , che nelfa Porta 
del Campo fiì veduta entrare vna Quadriglia di 
. cinque Caoaherià piedi ;iqiiali erano Pier Antonia 
Lonati, Ercole d'Aoda, Galeitezo Crocè>Fi)ippo Are^ 
fi, & Horatio Seron; Et perche veniuano in habito da 
TedefchiyTedefchifidiedec^i nomi; iacendofi chia- 
mar- il primole Barca Harunandf Magdebargh; il 
(ecundo^PulIcrmondeDrahfen; il terzo, leChaualier 
f refcr de Hoicnnild; il quarto Zaufer de GucteruayA» 
c'I quinto le Baron Maurice de Redern . 

Auanti loro andaua il Sole, rapprcfcntante la Veri- 
tà con Pomo d'oro in mano> il cui Vcftito era di lama 
gialla cuna lauonua di roflò sfregiata dV>ro t bauea 
chiome al capo tutte doro,e1 capo con i raggi d*oro» 
k Àccia loiTa con oio> tcnca Coxaz;u»GirclIi,&: Mani* 
' • totutii 
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a4>4- ^^AKTE FESTE 

«ì tucri sfregiaci d'oro » btaccia ignude , & Sriualecri à 

itìczza gamba indoraci ; luccnrìffimo tutto , in modo 
che non d pocea fermargli gli occhi addoITo . Dopò'l 
£olcandauatio quattro Tamborìni vcftiri alla Tede» 
{oc con tagli d ormcfino berrettino , paflàmani 
d'oro, le galle vfcenci ,& pendenti di lama incarnati* 
Hai i Colletti tutti ftrattagtiad» biaQciiiy& i Giubboni 
di tela d ateneo , hauehdo ia tefta vna Berretta d'or- 
mcfjno berrettino con Pennacchi conformi. Inanti a' 
Caualierierano dicce Paggi, due per ciaicuno,chclò« 
ro portauano gii Elmi, àrScudL 

fslello Scudo del Lonato; egli primo marciando,^ 
folo; era per Imprcià vuaFeaicc, che voiaua incontro 
al Sole, co*l Motto • 

NI CANSARME, NP SPANTARME. 

Negli Scudi de gli altri due,che fcguiuanoal paro^ 
ctainqueldi Ercoled*Adda, vn Sole, che bea lonta- 
no mandaua i raggi Tuoi i II Motto. 

• ETIAM LONGE REFVLGET. 

E'n quel del Croce , vn Monte pieno d'herba , dal 
qual cadeua (òpra vn marmo acquarsi che l'incauauai 
ttcrailMouo. 

HINC SPES. 
Gli altri due Scudi; iVn di Filippo Arefi , tenea vn# 

Struzzo con vn chiodo in bocca,-c'l Motto . 
ESTO, Y MAS TKAGO. 
EtTaltrodei Seronbauea dipinto vn Sole davn# 
canto^dallaltro vna Saetta , &à baHb vaa gran fìam- 

ma 
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macolMotto. RISPLENDE ELLA eOSl'.FE 
RISCE, ET ARDE . 

Per loco Padrino con Baftone alla mano adorna 
d*incarnato,& oro,&: Bande di fimili colori riccama- 
ta àtraucr(ovcniua il Conte Annibale da Gambara^, 
veftito con calze di Tela d oro alla Tedefca , c'hauea- 
nopaflamanid oro per ragli, le'Galle, che n Vfciua-f 
no di Tela d oro conforme alPlmprefa de* Venturie- 
ri ^ Iccalcette incarnatine. Giubbone di Tela doro, 
collctto guarnito di pafla mani d'oro con Galle alla Te 
defca , Berretta di veluto con Pennacchi piena di 
gioie, hauendola piega tagliata, guarnita, & aggrop- 
pata di Perle . Eflì Caualieri portauano l'armatura 
amolata j i tagli delle loro calze erano di pallamani 
d'oro, & le Galle, che fi porgeuano in fuori alla Tede- 
fca pur doro, le calcctte incarnatine. ^ i^hiio 

In tclla di veluto berrettino con i Pennoni, haue- 
nano Berrettini tutti gioiellati all'intorno , Sclera-» 
paflata la piega con catene d oro i Sballa fpalladc- 

ftra la Picca da Guerra , che portaua ciafcuno > ' 
.0.. hauca manica di Tela d oro con frangio^tiK.b 
Oltre la Rifpotta alla Disfida fotto'^'l ' ^ 
^wV*^^^--' nomedella Verità, fecero -i ^ , 

e » prefentarc due 

t ^ - Stan- • - t 

f zc loro apprcfTo i Verfi di ^ . • 

lei. * 

• aulirvi i ' . * LA . 



LA VERITÀ* ALLA FAMA. • 

IO» naca dairiatelletco di Giouc» Limpida Vcrirà,'- 
dal Ciclo mia Patria , & mia magione , su le ruote» 
dclTempotarhora mi conduco inque(lo vile albcC'-^ 
gò della fiicicota getice mortale, per abbattere le men-^ 
zogne,che tu,ò Figlia della Terra, con la tua loquace, 
& adulitrice lingua fra le genti diuolghi . £c perciò 
Kota ne vengo à farti (apere, che mi (ono paruri ^ani» 
incomportabili ({ueivanri» & quegli [piriti tfitìe.' 
ri I onde per opera tua gonfiato Armidoro ardifce di 
^rouarecon Tarmi in roano nel cuor d*IcaliaMilano,» 
alcuna fàncaftica » & torta opinione , iauorata Ibrfè ìn* 
quclla fteffa fucina , oae fu temprato il metallo della/ 
tua Tromba. Dunque contro il tuoardito, mal 
confìgliatoGuerriero inuio iimiocaro, ^ valorolb 
Campione Altiafpc i ilcjualc feguico da quattro altri 
iuoi compagni,& mieiailicui Ailalio) Acompo^Pfcu* 
domaca» ficLPoligono^à piedi combattendo dima» 
Areranno. ' . 

AMORE cflcr più dolce, &: più (bauc ncU ocio,6^ 
nella pace^che fràrArmi, & gli fdegniiCome à punto 
piudolccmcnrcfi/pegnela lèteinvna fonte d'acqua 
pur3, &: cntiailuii ^hcinyn torbido> Sc^iuamarito 
ruiccilo. Etmaflicuro, cbeli^ome i Giganti tuoi 
orgoglio^ firatcllj dai fiilmixù di Giouc mioPadrc/^ 

furono 

é ^ 

% 
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2) / MILA or- xt7. 
furono DercoiG^ prccipitaci,cosi<blk coftoro CiJ 
ualicrc(ca virtù, cfaliniofauorcauuiuata , faràlabra- 
u LI ra del tuo troppo ardente Mantcmtorc riatuzaau, 
&opprclIa^ ...... 




LA VERITÀ* ALLE. DAME MILANESIJ 
IN RISPOSTA ALLA FAMA* 

A 'Voivcngodalacl^ 

^ Che nel Ciclo d'Amor rplcndctc ardenti^ 
QualdclottauoCidiStcllclucciitt, . . 

Perche Eama loquace 
Non v'intorbidi il core. 
Che fol fi gode Amore 

Dolcenelocio^ &doicenel8ihicei 
Et da itnmquilli Regni 

Di Amor cacciate fonrirc^ & gliSdegni 

NonèrAmorcamato- . . . 

In fdegnofa betódi Donna altiera , 

Che piaceuolc hà il volto, & ralxnaficfa» 

Ogni accrbetto orgoglio, 

Cnefirc dal voftto iène . 

A gli Amanti e vencno, 

£t quafi aJ^|)acatavadttii»iceg{ioé 
In cui lempe fila Mute ? 

Amorofo Nccdùcr j et altro non pauc 

Girate 



ji8 irJKTE FESTE DI MlU 

.. Cince bor dunque gli occhi 

Lieti, & rcrcni,& dolci i bd Ambiand 
^ Migrate, ò Donnea CaualiciiAauQti. 
Mentre ch'ardici vanno 

Con3Ì inuinopenfieio 

A difendere il vero 

GomralaFama,& fuoSdlaceinganno; 
. - Édhonbfandoam'ace' 

Chiamando honoaognhor voftra licitate . 

CU AVENTVRIERI TEDESCHI AUE DAME 

MILANESI, 

NOi,ch&dal ber difordinati , & molli > 
Veri amici di Bacco il Mondo chiama > - 
Tali non (ìam, nè tanto in amar folli, 
QuantogiàdiArmidordiffciaFama; ' 
Siam ben homai di guerreggiar facolii > 
Chefaticofoincarco Amttfnon ama }' 
Ond'horlartni lafciando> àvoi ne piact 
Venir» beile Guerriere, àceixar Pace. 
DolccGucrraèlavoftra y Sc^^<piindivÌM 
InotiofaPacc Amor guerriero ; • ' ' • 
NèvuoIdiiuiraIca^agÌ0O,charriue « 
Guerreggiando à goderla vn Conalieio: 
Voi fe non fere d i giudicio priuc , 
Non dilcUgnafci amotofb Impero i ; - " ^ 
Che fe'l concrario alcr»fiiltenìà iq vub, 
Proujcjà^autovaLTcdcfcabiaiio. > :ì 

Le 
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*^ - LcBironHartman dcMagdeburgh. ^--"j Tr 
PullcrmondeDrahfen. ::-.^.j!ì 
LcChaualicrFrefct de Hoienikli. • *^ 

• * Zaufer dcGuctcruayhi' - ) 

' Le Baroli Maurice de Rcdern . : - 

ET marciaftdònclpaflcggte^cohgrauitl, ficcnda 
tremolar le Gambe al Tedcfcovfo pcrgallcria^l 

amanti S.Ealle Dàmc> & a Giudici abbafTandotle PkP 
che,pregarpno poco poco il g'cnorchio,à fcgnod'iti^ 
chino, andandolcns oue era il primo Vencuricre . 

INalzatcc'hebbero le Picche i Caualicri finti Tedc- 
<4bhi ^qaellò tetìèndo aila sÀano, per ftar pr(jfta al 
combatrcrccominciarono i Trombetti à luonarc,pc^ 
' dar fcgno d'Incontri à'càuailo ,à principio della Gio* 
f&à*> onde vTcito il Mantenicore dal iìioPttdigUohò 
corfc le tre Lancie contsail primo Vcnturiere i Et do- 
pò fatti nel largo del Campo col mcdefimo, i cinque 
colpi di Spadai (cendendo ckrcaualla^prdè Picei al-^ 
ia matKyper^t' anco principio al Torneoàpicdii £c 
fiionando al'hora i Tambori, le gli molTe contrail 
primo della Quad rigl ia de' Tedetehi j -fi^ con lui toU 
peggiando IVnadopò 1 aloacon le tré Picche \ ftce 
liìilmentc i cinque col pi di Spada j fèguendo centra^ 
«lueaiui neliiiteiTo modò^vencndonadinconcrar co * 
battendo nel mezzo al lungo della Piazza; Ma percho 
il Sole daua ne gli occhi a Venturieri; commadòS.E. 
cà'cgli»& ciaicun di loro cóbaccenci icco> ii poncfTero 

O àTor^ 
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àTorncare.sf mtfcribdcdk Piazzs|j .auliche JV>&&# 

del Sole foffc loro eguale. . • 

Combartutó c'hcbbc ArmidororCO^i <ffi cinquo 
Caualicri Tede(chi>eocrp nello beccato vn altro Veii 
turierc à piedi , Ottauio Caftiglioni , nominandofi 
Acri fio , &: baucaducTambori, fic^ vn Piffero vcftiti 
di Zendado oejokuonito d'argenta » ducTaggi pur 
ycftiti di nero con calze , Sc^Cifiicai Et cialcun di 
queniportaua vnScudoalia iìoUtra maaQ» uoenda 
l^dcAra (opra i Pugnali. 

NcU vAo de gli Scudi ernia Fonuna * ' ... 

• » 

:. NeiralcrorAcboitdk'PomidofocoljDrag^.inor ' 
loà'piediie'lMoniD. • : r . . ' 

ANZI CHE INFIDO. 
. . VeiuuaqueftQCaualicrcveiUcodi calza inti^iarOf 
ta riccsmmciird'argénto » la Càkecia bianca innera eoo 
legame bianco alla dcftca gamba » c'hauca Pizzctfi 
doro> armato d'armacuranera cucca lauoracad.argen"» 
•o » ttraAnando à tenaiMMCQ dalk,fpcdte prà^^ 
di lama ncra,con fili d'argcnto,àopcra:Non haucndo 
Padrino gli fece Compagnia il Maicfiro di 0»npP.» 
che per lui poiiofiennc il iiio partita atiàmia Còk^ - 
dici >tor neato c'hcbbe . 
* La Rifpolhal Carrello, che fece pcdcniarcn^ucll» 
eia» chp Icgae, per partcd^llaFede» 

• * • • • 

♦ • 

AL» 
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• • • - • ' . 

A* pena dclibcrafti nel rinouarfi<}cllc.Feftc, per 
lo felice flato del gran Principe Jl pano , di lòf 
ftcnere co l mezzo del valorofò Arniidoro vn tuo fol- 
le capriccio , che fatta rù flefla di te llefla meffis^gicra, 
ne (pargefti il grido in tutto il Mondo , tutto il Moll- 
alo temeraria à /ingoiare Battaglia sfidando. Il elio 
vdendofi nelle noftre liete , libere contrade, mofsc 
:a ciafcheduno il rilb , non già perche il valore del tuo 
Campione non fi ftimi altrettanto grande, quanto è 
difficile, & pericolofa l'Imprefa, in cui J impi-cghi; ma 
-lòlo in vedendo, che mentre il credi honorare, (cioc- 
camente l'olFendi . Artefo che fé il feruir à bella Don- 
na amando, giudichi inde^ia cofadcH'ordine di Ca- 
ualleria, come lenza biafimo di Armidoro puoi tu di- 
Te, eh Vgh folle vn tempo auintoda i lacci d'Amore? 
Non t accorgi flo[ca,che forzatamente affermar ti bi- 
fogna , lui , che fempre fò honoratifiimo Gaualicré, 
«ifcrfi in alcun tempo rcfo indegno dcllordnic di Ca- 
ualleria? Quelle, &: fihiili altre ìciocchezzc chiunque 
afcoltò,non potè contener le rifa. Ma parricolarmcn- 
tc eoi! il wfo^ in nr^cdelloflì lo Sdegno contra lo Sdc- 
gnócotanto da te in mio prcgiuditio fàuorito Et 
:quantunquc appagar mi doueflc il laperc , che tu fia> 
conofciuta da ogn vno compagna della menzogna^ > 
& cicalatrice bugiarda; tuttauia ho voluto per mio co 
folto inuiar all'ampia Città di Milano il mio fedele-» 
; O Ir Acrifio, 
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Acrifio; Acrino>.chcneI]a deprezza della Lotta, nel 
Jaoctar del palò » nel vibrar dVn i>ardo non troaa chi 
J*agguagll,non che lauanzi . Qucfti con Picca, & Sfu- 
^aconibaitcndoàpicdijfittàco'l Tuo valor maiiifeilob 
che ìj cotneal calor delWfebi: e H cóiuma ii calQrsV;k%> 
je> COSÌ aUardor dello Sdtgno fi dilegual'ardord'^ 
morcjouc il mezzo di còndurfi al dcliderato fine amo 
vTofo altro non è, che vna ferma Fede. Quindiilgciv- 
-tiliflìino' Armidoro còiy^fccdbri &Uacc iAMfksZf&>m 

.^lìcura,chc cangia 11 do pL-trlicro, li Idcgnarà pcrlauuc- 
jiircdifdcgnarii pclicJmpr^^ie Amoroic; mafeaz^» 
jpuiiK>'di Sd tgitio».ìblocoii(tliHcét{ì^^ Fede prpciv 
jrerà ottcncrcJa vcia dolcezza d*. Amorp . jOallc AfCgf 

\ ^ M — / r ^" ' . ' 

pj* Ermatofi Actifia appceflb .gii altri \!fiitilr^rf | 

^ ' piedi, dopò paflfcggiato il Campo, facendp,ii9i^ 
mcn de' pnmil' douuti inchini j vcaiK à far ll{|]ì(rarak» 
WolnoGaiialicTCpuf àpicdi# Maftiftle^lemn 
^uale prefcAomeFJorinda, pciiclH»Ia£^ Floraracr- 

com pa gna ua i n Capo *, Era le i la j^pxelctì rara co n ve ftfj 
xo di coccaùicarnatina>jd^pcu:iiWaQQÌaC|Ma di Fiorì > 

bori vcftf ti a!ia lunj^a dcHamcdefiiDa Tocca *, fi comq 
due Paggi;dc* quali vn poriaii^yn CapelloL^QÓjPjiuBìCi 
& 1 alnatoDiScuiiò; chò ifaw^poff ImJfVlpG^ vo^^s' 
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tronco dalla radice mezzo fiorito , Sc^rrczzo da 
me, co'lMotcor- FORSE AHCOR FIA. \ 
^ Nellaltro ch'egli porcaua,cra vn còrno di fiori di-^i 
ucrfi,e1 Morto. CO'L TEMPO 1 FRVTTI;- 
Armato lui d'armatura incarnatajauorata d argca 
to, portaua Cimicre tutto pieno di fiori , 6^ veftiua^ 
calza intiera con tagli d'oro, Sdcalcetta incarnata, ha- 
uendo alle (palle Manto lungo, che ftrallinaua Terra-* 
di Tocca incarnatina lauorata d'argento : Et accom- 
pagnandolo per Padrino vno dc'Caualieri Aiutanti 
del Macftro di Campo ; dopò fa tte le conueneuoli ri- 
ucrcnzc,finiil paflcggioappreflogli altri Caualieri, 
hauendo prima fatto dar'a Giudici cjucftaRifpollaji 
f nome della mcdefima Dea alla Diffida d' Armidoro. 



LA DEA FLORA ALLA FAMA. 

PErche cerchi tu inuano , ò Figlia della Terra , ap- 
portatrice di veraci,& di bugiarde glorie,co'l lu- 
finghierofuono della tua Tromba adulatrice d alzar* 
inuerfo'l Cielo l'altero nome del tuo audace Armido- 
ro,chc cosi folle,&: temerariamente ardifcc di oltrag- 
giare nella Reale Città d'Infubria Milano, le belle, 
gratio(cDame,nominandole Perfide,8c^ Disleali, di 
Ichernire le pellegrine bellezze de* Volti loro, chia- 
mandole INGANNEVOLI, STdifoftenere CHE 
L'OTIO SIA VELENO, ET LO SDEGNO VERO 
MEZZO D'AMORE ì Non rantolio è giunto il 
' . ] O 3 grido 
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grido'dicosi vana opinione nelibdorofè piaggia Ut 

Pindo , ou'io foggiorno. Che , bramofa di moitrar* al 
Mondo l'alca follia del ccmcrario dcccodel cuocrop-* 
po aoimo^D Guerriere » hò córra di luiiòfpiotó il mio' 
giouincsì,mavaloro(b,&: prode VenmricrPlorindo; 
ilquale, (ì come (corco nondallcllèrcicio delle Arme» 
ò dallo Sd^no^oemid afpri d'Amore,ma da ima fer««' 
ma fperanzayhacieiido finaimentene* miei fiorid Pnu 
ti à Borea fconolciuci > prouato > cjuanro Ha TOcio no- 
ddmeato d'Amore yCoù fregiato più tofta , ed orna<4 
code' miei fiori» che anco dalieodiole Amiidelter^ 
ribiliffimo Duce dcilc Bartaglic ; Ecco s apprcftnta inf 
Campo à picd i con la Picca, 6c la Spada, per pale(àr al 
Mondo in di&ià delle Dame l^giadie Mlianefi» 14- 
Sdegno efTere non fblo nemico dcirAmorc^ixia del va 
lorcancora» ' » . • . . 



SOtto nome poi di Caualicri de' Bofchi , fi videro 
alla Porta dello Steccato due altri Venturieri àca« 
liaUocome incogniti; EraJ'irno DonAiiiaroAbaret 
di ToledoiCapicanodelIa primaGuardia dì S. E.& l'ai 
tro Gafpare de* Negri Cauallerizzo trattenuto di Sua 
MaelU Carotica in MilanoappreflIbS Eccelletsou 
Non hduendo Trombetti » lor né furono datiauanit 
di quei del Maellro di Campo; Et introdotti dalì Vn 
de*CauaIieri Aiutanti, furono veduti haucrTArma-^ 
Tore luftre > & i Cimieri mttidi Piume nere ; fi comò 
iicxo li loro Girello^ ilcjualc coniaBaidatuia alla Cojo^ 

fiera 
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£<f ra ^r^-c^ r icori ii rip^oo d i jcaomitec > ' 46 Dcmòla im 
iieri liK!cnt!i j Apprcflbhaucanofolò dudPaggià ca- 
liallo con Laopie > £c tteU'vnoiie gli chic ScucUi>i«f^ 
dMj^h*ii(fiI^^tf>QmaQtio^eiMoiq»c^ x 
•MIUTAT OMNIS AM ANS. - Vv* 

. . J3i«C ANIMI SVNT ALIMENTA . MO. ;. 

€Ircondaro chcbbcro il Campo i Caualtcì^i -de 3© 
libhilprefoiinomcdi Aicanoro vi fece lìntr^ia 
.£)Qn'SanoSiJiiià»UqiiaWcoi» 

tea, quella hauca inaliti rapprcfcntata cu i vifo mezzo 
i>ianco > £^ fiQCSZo neroàcaualloà redoilo dicauailo 
3^attte£>praytui,BirdBl1iqau;]ihc POP il vcdca.-r&di^ 
Aoftraua ncirhabitò il FiQme'dì Lcche'iìntQàQttdaf 
4'acquai.cutto bianco , & oero^ da vna patte bianco^ 
^ail'altca^neftìv &rcosì (laimk capigliatua > c n ditti 
j^tiaiglMdaidad'herba{ccca:Po^^ 
<cio>)nflgcndo, che l'acqua ne vfciflè j Era'l v?cftixo la- 

uontt0d*aigécD| in modo>che pareanoonde d acqua; 
4hkila Vxnalunca la Rifpoftain Ifpagnuoloicllfrdkde 
aCaDXi]a.kFamaj^&lc.Occauc«ciic ieguono. . i 

illlttD|ift teJr n ri tojo>, y tnil lenguai ytardo Ma&fi* 

o. : jcxodcloVcrdacicro,ymuipic{IuióÌQ . . » 
c . • » - I ' • djt io • . 

EScriuctc cncmiga mano , y ya los titulos dcairiba 
hauua dado indicio de cfta encnaiftiul, ^ dcT* 

O 4 fco 



^ ^JKT£ rEsrs 

£mi IR» cMòcicbdeiDc^ Aoaeeéttè dei 

ftruirtecftà mi gloria. Elcriuctc òFamaiaHadaLe* 
•cea» Tic mbla dei apmbix » pucs iabes^ qu6 es tu fcpuU 
tura^M Xu^fgno Imperio i y pocen^sicieiiéfteftamìU 
de Vulgo. Qne temerario confcjo ce ha induzidoà 
entrar cn los alcos Tcacros de los Caualleros, para moii 
uellblàliakerió quc nadèiien^ hai j^itt&àdiionai f uec 
te, y valetè£>'AniHlhii^ 

apaziblcs fieftas de fu Patria > y cierto,pucs tu quiàres, 
) -qiieel dcfiehda ièr elOdOv^vencaoiic Amor ^ ningiik 
«nsjoo&lòeftauaJtiejor, quec^httfebdofe^pueselM» ' 
dolo podiaiatoffigar'àqucrAmor ,dc quicn hauicn- 
-do racabido ci tan in^ftogalardon, comftpf diaci^lft 
^eraióicry giorioio dbMogatfe ¥»pèor é^tfuMom 
forme à ru Propucftijcl Dcfdencs medio de Amor j 
con pciigroi b copfejo le cmbias lieno de cno jo»|irdt£b 
^dcnKOtreidfi heroioiadDanÀicilQeilb bmiaih^^^ 
lear, puei tcnicndo ci medio dcFAmor enei pccho^ 
cClbirà muy à pcligio de cnccnderlè de uucuo.Pcràde* 

ttelcaliar, porquctniidascalio» y elitantotUi-aniadé 
mas las armas del fcrociflimo Arcanoro, cuya valero- 
4àcQfiumbrede diqBÌ|dpQQO^«fx^brarrducho , aeiià 
taou idnA ctogirlo patOTttfiì^ fMoidbié^ntoiò 

cllruendo de fus victoriofàs armas , y la marami la do/ ' 
fus hazauas, teadmirarà de maocra , quc con quanras 
le nguas tiebes » no&bras: fbnmr paiabta: s Tu >pLi6 
erc:»aiaaià;eraauilàidfaci:cc. Aiaudoro» que le aj^r^ 
^ U ciba. 
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iibai y dobkks fucrzas para la Bataila ; pòrqiiccluri& 
fimocncuciurolecmbiak Fortuna enei hicrrodcla 
Xanude Arcanócch ccmplado cn mi fùence eiicurccob-^ 
Idora detodaglòrìa^y deftruidora de codanombrc^ 
J^kCucua, donde jazcn mucrtos los mcfès, yséos» 
ly^j.TM. jkA. BAD A LETE A» r ; 



,;hor"% — ;S l: L... :r'.. ' "kj^i 

r IrjAL MOSTRO DI MILLE OCCHI,! ; 
j r .. ET MILLE LINGVE. 
.UNTISSIMO MESSAQGIERO DEL M£fi£Vt 
- E > : ET VELOCISSIMO iPEL FAWO . ... i 

V. . . . / J . ». • - - . • 

-TT'ilfctìucmano nemiCva, 8<giàititòli di (òpra ^ 

if^- iirandiB0!9!Ìfi4ÌMidlcÌr^ 

4rhb fia cpnofciutó dàmcd >• ppicbc in^^pdijirti, anfci iii 

4iruggci]ciftàlaini4glpfi»i»' Tifcriuc» òFamo^^lafaf- 
Jtis Loiea j Téfim^.Ppm ».«ho beri ch'in Jid 

*JVÌiicia tui^fcpoltura , ,T^,Ol degno In^pejrjo, fi^giun 
^a potenza è J^iÒ^iadel VoigQ,^ il &ago 'ddU 

condcargU^à cjucl cjicnicii deuono ? Hai 
fiimolato il Forte, & valocofo Ajrigji4ftK» a(i toqi^wM* 
re con 1 armi le piacmioli Fette dejla Tua Patria { 
furi ic»coaic ta vuoi» ch'egli dìfenda^roùo è vencno 
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di Amore; Kiunacofàgli venia meglio , eli e* lo flarfc- 

ne in otioj poiché così ftando porca aucnenarc cjucl- 

TAmore, dal quale hauendo egli riceuuto si ingiiifti 

premii,come radici, gloriofiflìmogli (arcbbcftaro il 

farne fomma venderra . Peggio e, che , le conformò/ 

alla ruaPropofta, LO Sdegno è mezzo'di Amorccon 

pericolofò configlio il mandi pieno di difpetro , & di 

Sdegno fra bellilTime Dame, fperrarnci del fuocom- 

barrimenro ; poiché hauendo egli il Mezzo di Amcjffc 

iiellanimo, apcrriflìmo farà il rifchio di raccenderfi % 

& innamorarli . Troppo parlo con re cicalarrice ; alla 

quale eflendo morte il racerci Ecco ch'io raccio. Tu 

muori inranto . Dfranno ilrimancnrc Tarme del fc-* 

rociflimoArcanoro i il cui valorolo coftume di dir 

poco, &c fcr molro, m*han mollo ad eleggerlo > come» 

appropriato Miniftro alla rua ruina. Eglicon-rEof- 

rendo Tuono delle fucarrric viiickridr, & con la mata- 

«igfia dclTopreccccllciit'indurrà'cata ftupidirà^cli'iiv. 

fèrilàta con quante lingue hai tiolàprai formar pardU 

la^ < Tu, poich'altro non lei , che Mcflaggiera , auila il 

forte Armidpro, che s^apparccchi^^r Raddóppi Icfor-* 

« alla Battaglia , perche duriffirao rnJcontrogli maft- 

da là Fortuna nel ferro della Lanféia di Arcanor<5,tem- . . 

perato nel mio Fonte ofcuratore d ogni gloria & dì- 

uorarore d ogni home . Dalla Voràgririfc'|euc giaccio^» 

•tfòcftincii meli, & gli anni. - - ^ 

> LA FATA LETEA. -i^^'i ' 

. . ..-wjouvui^mo^^: t 

LA 

* 
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LA MAGA LETEA. 

• • , # • 

DOndc la Fama «fta, <]ucs de la Fan^g? 
Pftrczot^mckMagadel Lctco» > 
Quejcomaficneniigaàqui lailacna» 
Opucfta à fuopinion, y à fu dcflco , 
Y ci fucrcc Cauallcro, qucclia ipflariia« 
. . y&eiza'còtiiti£il(QiicuaQco». 
^ . A^quc con fu valor Ja esiFuérze , y valga 
. . O^ò.ini Af canoroàia Bacalla f^I^. 

Qa$cn]asctcrciasaguii$<lel9lui4p . 
' Sera, {^ucscs de Afimcootcarìd parte;. 

Con la Fama arre jado, y fumcrgidoi . : 
, ' AunqucfcaqiiarcsfcgundpManc . ' 
^ £lvcfdaderoicle(E:nfiaICupidQ9 

Guy o bien por las Damas fc reparte 

Para gloriadctodas erto pidc . / . 
^: .A'tnipodfirsi^QctoddFamaimpidc.! . 
D ondccon tal virtud, grada, y bcilcza 
' lufiQAmor.eiilasOafì3a$.reipl^de9(^ 

Donde con tal«sdQr> gozo, y gt^iìm, 
~ £n lasDamas trionfante Amor parcce. 
V .EsladcMartedebilfbrtaleza, 
à::itlf,vanam<PlìO^|SOIX)^ . 

ci Cauallcro por las Dama^ii^gfi^. 
PcrònomaspaWMKas9quedenefiaf - 
1 ' 'Saài ttfkma». ^uc pala|>iai cw» 



Obrasàtuspalf^Fascpntrapuella^/ - 
El punto crudo Ifcgoyacn quccfpcrcs,* 
Las lanzas cn Ics riftros ya cftan pucftas, ' 
YadembW>yacnmudeccs,ya^te.mua:cs» - 
Ya queda en loprofbndo de tni Autftno 
Con cigo tu opinionpara cu ecerno* * i 
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SEgu iuano la medefìma Fara quatn» Ttombétti in 
habiro lungo nero, lauorato d argento con laMa 
^ nicadilclad argcn(o,&SciuaIi,&Stafteacgearaciib- 

Eracaualli Leardi>tnreftflt tenendo Capelli cori piumà 
ianche , & nere . Nei Pennoni delle Troitìbc v era la 
Cifra di duo SS. legati infìemc> con i Tuoi fiocchi d'ar- 
gento , fic. nero-f due Paggi anco fòpni caoalii Leardi » 
vediti alla lunga d}Ormefin0TÌera|:^no di pafliàma- 
ni Tpeni d'argencQy haueano parimente le Manicl>c di 
Tela d'argento Iauoratadi nero» PotctaualVno la Lan- 
cia» Taltro il Cdpé&> pieno di piume > & di piome te« 

ticano gli frontali i caualli , che pur haucano Selle nc«> 
re con paflàmani d'argen to,òc foroioicnti alia Codio* 
ia>cDn Pennacchi ne'froncfni^rgentati.-' 

Per Padrino veniua Don Franccfcod'AuiIa con ve-' 
fiito trauerfàto minutamente di Peilcdi grandiUtmo 
valorcycalza intieia^&'iobiglia» Berieoa infetta piena 
di Perle con piume bianche,incarnate,& neikTenca 
Banda di Tela 4.'on> d*cfli colori con frangie> & Bado 
ne alla mano argentatoi&'nero<Umia quattro Staffic 
ci vediti d ormcilDO ac^^ ttaucifeto di paramani 
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d'argento fpcflb, fpcflb , Robiglia , & calze alla mari- 

^nara. Spada argentata, & Capelli con piume bianche, 
é< nere. Portaaa Don Sancio armatura aro^cntata bor- 
nita>con vn Pennacchio altiffimo bianco,&:ncro tuc^ 
to fregiato d'argento . ^opra*I ftonrale dtlla Cclatai 
v*cra vn Sole con i raggi,cosi pieno di Ipccchi, chcnó 
£ porca fifTarui gli occhi . La Bardatura , c*l Girello'^dcl 
cauallo, erano di ormcfino nero sforato tutto à fiorii 
fodraco di lama bianca , riportatoui fopra ornamenti 
argentati , de miniati co'l pennello di. pittura nera (o^ 
pra'l bianco, & fopra'I nero d argenro^utte le frappji 
ornate di frangie d'argento , Se nero , hauendp tré or- 
dini drfrappc tutti sfprari; Sopra parte di auelle vi era 
no lauori trafparenti neri di Smalto fopraì bianco ; li 
Girelloni lui era dcJnfttìflc) pieno di fiocèhid alberi- 
to,& nero, portando vij manto di tela d argento , 8c^ 
nero ftarppato, fopra la ftaitipatura lauori d'argento 
di foglia,&: fopra quello lauori di Pennello, & vn'Ac- 
cctta alla dcftra con Manica di Veluto nero , & pafla^ 
ina^^ni d'argento: Il cauallo tenca Penna.cchi: al fron^ 
tc^r&;alla còda j A' piedigli andauano quattro lùo^ 
Stn(ficri vediti a))a lunga ricchiflì mamcìKc ,'co veftn 
& frappe sfregiate d'argento, Stiuajccu. di coràiTTtìar- 
gentato, c'n ulta Capelli con velami giàpctM^Aìc 
bianchi, & piume bianche,&nerc,&StoccQàlatoar- . 
gentato, lauorato di nero» 

Era fcguitato da due altri ycpturiertà,cauaIlojt J'v- 
no ilNepotcDon Sancio; che ancora fj diede nome 
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Tuonare Do'maforci-.raltro l'Alficr Gabrio Colnago^ 
c'haucapurl'iltcfTofuo primo nome diSiIcnrio; 8c^ 
ambiducportauanorarmaruraamoIara,Cimieribia- 
chi, & neri, Banda di tela d argento , & nero à rrauer- 
fò,& Lancio /òpra la cofciai cÀTcndo i loro Girelli d or 
mefino ncro,con pallamani d'argento fpcdi , fpeflì,à 
traucrto , e'J fornimento de* caualli tale alla Corficra , 
fi come le Scile. Il frontale de' caualli era di ferro amo- 
lato con piume;le quali anco alle code erano bianche, 
& nere . Fece l'Alfiere co'l ripigliato nome prefcntar 
qucfto Madrigale*: 



IT 










IL S I L f N TI O 

<. ALLÉ DAME MILANESI. 

. ' • • • • 

s ... ■ • 

' / • • * . . 

Ichiamaroavcdervoftfabeltate^i^ft''^^-^^- 
Eàguerrcggiar con Armidoro inuitto ; 
Ritorno à voi da Cipro , acciò lappiate , - 
3'c -Chegiòifccda Amore vn cor traffìtto 
- DiGucrricm armonia v'3^«-v :/' t)' 1 

:^ Soiv il Sijctìjciòr& balli. Hora mirate - 
• Lamica pugiia ,& (ìa 

Giudice Amor di cjucflonoftro arringo, ''-rf? ' 

Etvoi^percuiqueftamiaLanciallringo, 

Con 




Digitized by Google 



COil td'ohtliìeii^tfcodatido hxcmoiKiiSi gliftciK 
due fcguaci il Cipp turco, leggiadramcnrc inchi 
nandofi à Sua Eccellenza, alle Dame , & à' Giudici ,fe 
ne andò à fiir alcoà canto à' primi Venturieri. 

INrato cflcndo rifallo il Matcnitorc à cauallo, corfc 
poi le tre Lacic co vn dc'Caualieri de' Bo(chi,ch era 

|>^q^Aiu^di X<>kdórB;dopò c h 

go del Campo campeggiato de' cinque colpi di Spada, 
per ordine di Sua Ec^ccUen^a^^C&ro amcndue àpic-* 

diìEcprc&^icca^iUlioaM^Ti^^ inodolta^ 
bilfio coÀ Venturieri à picdK ^©opàqttdlo partko* 
lare doppio combaitimeoto convnfòlo, rimontan- 
do^ ^QH^oroàcaiK|i|a,ièguitò(^^ cgQralci:Qi 
Gv^ii^ 9cricbjir& cèd idue Veiiturieri^c'hancà"» 
no accompagnato A rcanoro; volendo i Giudici , che. 
yn^L^npiadi più corrcflc co'l NepQCc Don 3aauo» 
jM;rJapaHtè#'cJiefrtcnca.d«lla prima pugna.! ' 

' Etnonvireflandoconchipiùgiollrarcperchcla-* 
fcipdi farlo Arcanoro^ à cagione d*bauerfì ne' pnuati 
c0pfa^ de* giorni auami sfocato vn piede \ ix tenea> 
ancoracnfia,2<^ad dolorata la mano; Scendendo il 
ÌK^IantciiiM^re>andò ad incontrare con la PiccaTvn do-- 
pòi^iiPv'iiÌM«Cftiiabci»»cònl^^ hauè^ancoia dal 
Torneare. Era IVtJo Acrifio , I altro Florindo . 

Douea comparire altro Gaualiere per GioHrare; il« 
|q^alef(ii:|pr^riG noiiiedÉiaTO Angelini 
diCefiiina, & pdrTOiiiÌb1ii€iiA^ prefo quel 
4i V>irgil6anco > £c tenendo pronccaunc^UcAncro^ 
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& Equipaggio, già haudaiàttò védcr kdiii'ki(|[>o(^^ 

la Disfida dei Maucenuorc ,>^c qucAe paroW cùti^ 



" hellSme Dame iLnUrid. - - - - ' 

Velia fiainina , leggiadnflimti '^gtiòre, -^{le tlé( 
Vì^^ -più verde Aprile di mia età , trattane la dol- 
- ^^'cccfcadagli occhi vaglii ,& come rnatuti^ 
na Scella (ciiinlkinti della mia bcUiffiìna^ Vkbia^-nel 

tenero petto m accefc Amore ;dcll:ò alrresi in mc ftel- 
fo:vaaÌ4»,àc^mipaticntc delio di acquiftarraicoiu 
imoìii inagnamme> & Caualierefchc siltctbro dclfaù 
grafia di lei; Et di porfarcjlafciatcrarncniflimc ipon- 
de del Sauio 9 cfie'l noftro almo natio terreno bagna , 
dooe viciiTo il Mar d*Adrja irato muege[;<toli-lftf0ài 
Fonti dcLNilo, &dal Garigr,alTagbTamatoi«{rlucri 
to nome . Fauorcggiò ella il fuoco , e'I dcfirc aggra- 
di: ond*io colmo di vcra gioia per apprendere ài vero 
MartiaF agone di trattariàrtneilsaodo, benché VaC^ 
lallo di iacro Principe, remuco anco ne i Rcc^ni di Co- 
cito,neircftremooccidcnte»doue dcli'Inuuco Rè del- 
kaggh iacciate» fiorite 1 & rouenti Zone il giufto Sde* 
gno fuggir tenta il contumace Belga, ridottomi > Et 
iui da mia pctfbna per alcun rcpo 5ttc molte proutr , 
quandbla Lancia adoprando»£d" quando la Spada» 
fcorfi lontani Pac/i, &:itrahilidi , delle mie fbnse , &^ 
con piodijCauaiicri 9 ÒC^coamoliruolc iierc iàcciKlo 

paia^ 



Digilized by Google 



D t M I L À 9i 0. *!/ 

pataeonc,alla fine carco d'honorati crofci alle patcr: 
oecontradcfetto ritorno, con ogm honcft* dalla mia . 
cara Donna fauorito, lietiflima vitatr3Ìicua,<:on pcn- 
fiero,di fra poco.ottcRUta da lei licenza . impiegarmi 
dì nuouó nc BaffiPacfi, inferuigio pur di quelMo- 
narca, cui piùicb'à tuttahri fcrue il Sole; quaodoall - 
improttifori fenù fiedere lorccchiedallafonoraTro- 
baScUà Fama, che pubUcò le difdegnofc proporle del 
valorofoArmidoro;&chiamatomiafc,cosid>lie.Ha»> 

yAitbyb mio amiftoCaualicrc, chp Armjdoro Idegna- 
tp (per qucl.ch'io cfcdo) comra alcuna del 'ioJ"o Scl- 
fo , & forfè con ragione , moftra ad ogni modo di_ taf 
poco conto di noi tutte ; Et tiene pcrlciocchi qqc Ca, 
.u»licri,chc ci fcruoùoi quafi che Marte (olo. Sc^non^ 
^«ico Amorcpoffa condurui allacquifto di vera gio- 
ii^ Non so. com'egli ciò pofTa foftencre ; tanto me-. 
i)».chcdi per l'adietro è ftaco ( per quanto ne nluona 
Jajamay delle Donne follecito defbuduore i ma per 
aucmuraegl. cangictà pcnfiero . & dorraffi delbSde- 
g«o centra la Donna fua tonccputo . In ogni caio io. 
bramo, che prima , che tu pafli altroue ; nella grande,, 
& fcliciffima Città di Milano , che-tutta fcfteggia del- 
loilabilimentodell'lfpano Impero i moftn a quclCa^ 
ualiciietpnlatmc in mano , quanto piene di paliione. 
fiano ftatc le fuc propoftc . lolictiOiroo del cornmaii- 
damcnto.&perhauer'àprouatmi col feroce A rmir, 
doro, qui venuto fonoi confidandomi ò gratioWlimc 
Damc^ che appagato del buon yolcrc dcl> miaamata 



Viri)ia, lacommune cnufàdal Gann pione di Joirdifiill 
ÙL\'c6 benigni IgaoarcU^ &dftcicuoiìdofij:&u0ri£cccc ^ 
V I KiG I L^ FliR: A N C O. 



X yf A fo[5rngiunró dà-^graue Infermità nfl proprio/ 
i.Vr PàJatóodi A rnndòrov douc cotialtf il Signori 
Ffercfticri a'Hoggialcp cr àitìon gote 4ì fi: fare ia có^maiv^ 

Finito Armidòrócoh Acrilìo , & tìorindo il Tor- 
ncarrtenco di cjuad cranocoparfi Vccuriicri;il Pria 
cipc liahdo'Mhcftrodi Carilpo, che pur' era ftatt^fcm^ 
pfc artiiaiò con hfteflc armc<l orcston'lc quali entrò*, 
ma ftnzà^ElhiOj'mcntrcdifciKlca* le ragioni del Man- 
tcfttWrc'àUahtU'Giudii^ijatmafò dell'Elmo aiKXìrai,.. 
Con i firdf proprij StaffieVi, & Tamboriauanti, & coft^ 
vno(!c*medeÌjmi Càualicri Aiutatiti per Padrino, paf 
^o\xV\ÌTÌA\ facendo la riuerenzaAllcDamcyà^Giudi- 
à S. E. Et andò à porfi con gli altri Venttirieri,per 
fer' aneli egli particolare abbattimento , torneando 
cò*l Mantcuitórc , come fece con ogni leggiadria 

DiTtefl àppfcflòTtìtti gli afcpi^Vtnttiricri jC^hauda-^ 
no^icllrato, da Cairallo^fi compartirbnò,prendcndo! 
c1a(cuHQptccaatln »T<ai]Oj eoriglifiUrià piedl^^ fetto* 
pèVtSt tt^^,|)èr^fitrc: ia Wrfla . ' EVtutqi variatófrittntb mi^ 
/^t^iiandoA' arrcttìàndo à'^ctiffctcnti modi della Pie 

pio . 00 . Il 

<S», nnòlrtoin l'chibl-of all'incòitìcro nel mezzo della 
ST<-ttitcl/C<?lé Pictóbbiiflàikb tu tee 4JÌ vri teftì po i 
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tJgavno andò adiacoinjftr laltro auuerfirio,.c*haufit 
à fi»ticc^Et ifptdiirod cflc J'iìicpntro, lù^ 
do mano alle fpadc; dati alcuqi colpj Vyn* aHaltro 
^uucrrarÌQ,riC94XWKÌòJajmi(chia,coipeggiaiu^ 
tatti fopbacto fc^.f^ wiaauaai^ bor 'à 

quella parte, à rapprefencationc di /errata Battaglia^ ; 
Ma dandofrà non molto fpatio legno i Tambori del- 
la ritirata, già ofcuudofi la,fera, frapoftificomoMàdr 
firo^dij Canipo i Canapieri Aiutartci > & i Pa^drini V puf 
traJafcinrono anco i più oliimn , & auidi della pugna 
il cblpcggiarcj pecchc la Félhhaueflcal Tuo tc;tìpo, & 
hora lalpcttatto buon fine ; come ben hcbbe > Con le* 
douute lodi aUcgnalato valore, dhcihauea dimoftra* 
to il Mantcni£orc,còsi nc.gl'Incoixcri diLarìeia, come 
itxquei della Pidca^naRìbiduo ijCombauihocti'dcUè 
Spade j faccndofiegual giuditiò d*e (Ter ri ufcito tanto 
franco Campione a cauallo ,comcà piedi \ poiché ri- 
portò fci Pregi traghi vni,dCj,gliaJ£« Venturieri , id- 
uiandoanco i perditori gfi Scudi'^l fuo Padiglione^ 
cpnfornleà: Capitoli della Diifidai£t mandò icmprc 
egli co'l jiiczzo de Tuoi Eadciniiprefcnrar à diucrio 
Dame priocipali ogni acquift^to Picgib, fodii»6cci> 
do folo (e Iteflò dcH'honorc della Vittòria . 

i Vcntuf Ì££i , :clic ac^uifikarono J*rcgi> i furono Jc/ 
ChaualicrEcefeit de Ho(coiId« Zau^r de-jQax^^ruayit. 
Acrifio^BJofindo ,.vn Caiialièrdc\Bofchi E)ou; Alua* 
ro, Tuonante Damafbrti, e'I Principe Laudo # 

Del Pregio del Malgalàno de* Venturieri à cauallo^ 
:.>r P 2 fiì 



furimclloil giudicioallc Signore Contcflc di Ncur* 
glie, &:diCunico, & alle altre Dame fouftlcrc (allo 
quali mentrt fi fermamelo in Milano furono giornaU 
mtfnrc inuiati Regali da S.Ecccllcn2ai&: nel Jòro par- 
tire prefcnti à tane di molta vagl;ie2xa^ Evalore . ) El 
effe deiernhinarorto, che conueniflc/A: forte mandato 
adArcanoro; liquakpofcia volfe mandarlo in dono 
alla Signora Conteflkdi Neuiglic . 
: iL'smtòdd Malgàlanodc' VéourtcìilpirdvpcFgik 
<litio d alrpc principali^Dnrtic Milaocfii fu mandato 
al capodcllaQiud rigali tJc' Tc'derchi , Altialpe le Ba* 
ron Hartman de Magdcburghvilquale mandoilo à do 
nare alla SignómMargiicrita Calati . .^o, / 

Et c]uel della miglior Llaicia fu dato>da*>> Giudici à 
Tuonate Do«iafio«i,chcTDhaiuio in dono alla Siguo* 
«ViolamcRòeVaBaica^.-;. 

Fattafi per compimcnfo d'allegrezza altra Saiuadt 
Mortari, fiì illumwiata^Ja Piazza ; & ridotrafi S. Eccel- 
lenza nelPalax:iò^JuvnidìnfinircTorcic furonotac*^ 
compagnate le Dame ùlle loro Cafe tanti Foraltic-^ 
•riconcorfi à cosi degiwulpéttacolo à' loro ailloggi^ 
incmì;£ilèudo(pc(>ivi^èiiakra notabiliflifnaf ciia^ 
&nonpiùfimHrvcdura ne'paflati tcnipi'lin que'lla-» 
'Piazza, dato fine per Tannb prelcotc:al fcftcggiajnci> 
«o del Natale dcl-Atichi/limo poftro Pjindpc ; per lo 
cui ftlicc^irelfctóiento femprd iivogtii parte fi pregai 
ladiuinaMacllà. ' » 
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^^Ori fi fono dechiara te tù^tclclraprefc di tati Cai 
^ ualicri, per non ingrofTar* il volume. 

De'Compofìfori dcilc Disfido >&Ri/pofte,oltro 
l'Auròre, fono flati . 

Don A(]uilino Coppini. degli Acadcmici Iiv- 
Pompeo Bai bariti . £ quieti. 

Il Padre MacftroTadcoNiguarda, 
Etaltri Incogniti. 

I Caualicri depurati de' luoghi Pij, che fecero la fc- 
gnalara dimoftratiónc di carità per J'óccafionc del na« 
tómenro dcf Principe , nel maritaggio delle quaran-i 
taotto fanciulle, ferono i fcguenti, cioè. 
^' Di Santa Corona^PaoloCamilio RotnaConfcrua* 
toic in qurflantip i ^òj. Gafparc Aliprandi , Gio. 
GiacopoRainoldi, Gio. Erafmo Ghiro]fi,Franccfco 
Landriani,Caualier'Otbiiio Dugnani;Giouajini Giuf 
woi,FrancefcoGambaloitay MarfiJioFoflàti, Gio.Bat^ 
rifta Caimo, Marco Antonio Caraneo, Conte Francc- 

Della Mifericordia, Gio.Giacopo Rainoldi Retto- 
le ncil ilìcOo anno , Gio. Battifta Posbonclli , Francc- 
IcoGambaloita, PaoloCamfUoRbrtia, Annibale Bri- 
uio Antonio Maria Alfieri , Francefco Capra , Conte 
FaoroCamilloMarliani,Scaramu2za Vifconti, Marco 
Antonio Pecchie , Matteo Cufani , Girolamo Ferra ri. 

Delle quattro Marie , Marco Antonio Barzi Priore 
«eli anno medefimo. Conte Gio. Battifta Sei bclloni , 
Celare diRòdi Porta .Orientale, ^aiicliano Maggi, 

Gio. 



Cro/Paolb Balbi, ffail0Briuici<JioJia«i/b 
Gio.Giacopo R£lì:a,'Gioua« Battifta Qaimoy Xgo<!oit 
cPAdda, MarfilioSpflati» Giòininni Qiutf^m:;) 'ou 

Della Carità , Luca Francefco Br iuto Prióre in qùc! 
mcfc di GuignojGafpar^CaimQjGio.Paolo Simonctr 
ta, Gafparo Aliprandi, Qimillo Rcucirta, Octauio Ar? 
chinti, Alluiggi ArcotiatijFlatninio Gambaloita,Sfòi^ 
zaBriuio, Gio.Batcifta Monte, OdoardoGrocc>Fran^ 
cefcoLitta. ' . »b . 

Gli altri Caualicri Deputati dcUàrScuoIa di tutti i 
Santi, che fecero vcftire le trcdcci Faciiilk^ come pur 
è defcritto nelle terze Fefte , furono^ Filippo Brafca^ » 
Priore:dcl già detto annoi I RcyétcndiPrctcGio. Bat- 
tifta Vifconti, Prete Gio.Battifta R ipa > Càrati di San- 
ta Eufemia, Carlo Conti a Dancfc Criuelli > Hippolito 
Balbi^Gio. Battifta Vifconti vEfòoJe Vifconti, Maflì4 
nniliano Secchi, EufebioPietrafanta, Gio.Battifta Pod 
fconello y Cefarc Brafca , Don Gio. Francelco Trecco 
Caualiere de' Santi Maurilio, & Lazaro; Paolo Ndcolà 
Calati;! ' ^ , " 
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